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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi gli incontri con Martelli, De Mita e Natta 


Andreotti manovra 
sul nodo referendum 


Il Psi tuttavia si mostra intransigente soprattutto sul nucleare - li presidente 
incaricato ha ricevuto Pii, Psdi e Pri - Spadolini: «Difficoltà molto grandi» 


Ma il Pei 
avverte: non 
accetteremo 
pasticci 


Macaiuso ai giornalisti dopo i lavori 
della Direzione: superare il pentapar¬ 
tito ed evitare le elezioni anticipate 


ROMA — E questo pomeriggio, quando «'incontreranno con 

“ -.. . .- 1 — 1 "“ - r,, “- 


Il proaldenle Incaricato, che cosa diranno i corhunlsti a aiu¬ 
to AndrsolU? «VI assicuro che, al termine della consultazio¬ 
ne, Nntto vi riferirà ampiamente sull'incontro Quel che pos¬ 
so anticiparvi è che, siccome riteniamo consumati tutti l 
vocchi equilibri politici, non entreremo nel merito delle cose 
da fare, non ci impegoleremo 


ROMA — Ieri sera ha rice¬ 
vuto le delegazioni di Pii 
Psdi e Pri Stamani vedrà 
quelle della De e del Psi Nel 
pomeriggio toccherà al Pel, 
primo del partiti di opposi¬ 
zione Chiuso nel suo tempo¬ 
raneo studio di Montecito¬ 
rio, Giulio Andreotti ha av¬ 
viato le consultazioni per ri¬ 
solvere lo crisi di governo 
Una crisi che I socialisti pre¬ 
vedono «lenta- (parola di 
Olannl De Mlchells) e che se¬ 
condo I democristiani, Inve¬ 
ce, «non dovrà andare troppo 
per le lunghe» (Mino Marti- 
nazzolt) Caduto il veto «per¬ 
sonale' che tanto rumorosa¬ 
mente gli era stato posto da! 
Pai, il presidente incaricato 
ora è alle prese con due pro¬ 
blemi strettamente intrec¬ 
ciati e di non facile soluzio¬ 
ne Il primo riguarda l refe¬ 
rendum su giustizia e nu¬ 
cleare Il secondo, appunto, i 
tempi di questa crisi Spado¬ 
lini ieri sera postillava «Le 
difficoltà cl sembrano molto 
grandi» 

Sul referendum, il quadro 
delle posizioni dei cinque 
partiti della disciolta mag¬ 
gioranza si è ormai definito 


Ieri mattina, la direzione de¬ 
mocristiana ha detto che 
l'accordo per evitare le con¬ 
sultazioni popolari su giusti¬ 
zia e nucleare non costitui¬ 
sce piu una «pregiudiziale» 
per formare I) nuovo gover¬ 
no, anche se tuttavia occor¬ 
rerà «ricercare soluzioni legi¬ 
slative che diano risposte 
convincenti», come sostiene 
Il capogruppo al Senato, Ni¬ 
cola Mancino Insomma, 
piazza del Oesu ha dato ad 
Andreottt il via Ubera per 
una trattativa Su che basi? 
Sulla giustizia — ritengono 1 
de — un accordo c è già, ba¬ 
sta approvare U «pacchetto» 
Rognoni varato da) Consi¬ 
glio del ministri Quanto al 
nucleare, secondo piazza del 
Oesu, si può pensare ad una 
legge che «soddisfi» I quesiti 
referendari, rendendo quin¬ 
di inutile il responso popola- 


I socialisti sostengono dal 
canto loro che sulla giustizia 


Giovanni Faaanalla 

(Seguo in ultima) 


ALTRI SERVIZI A PAG. 2 



Santiago, la polizia scatenata 
contro il corteo per i’8 marzo 


Lo hanno celebrato come hanno potuto, ma certo per le don¬ 
ne cilene l'B marzo non è stato una festa II corteo grande, 
variegato, appoggiato dagli studenti, è stato continuamente 
Interrotto dall'intervento brutale della polizia cariche. 
Idranti, blindati, donne trascinate via per I capelli, bambini 
picchiati, 120 arresti A PAG 0 


Se non ci sarà l’aumento di velocità 


Minaccia Tir 
«Blocchiamo 
tutta l’Italia» 


Oggi dovrebbe decidere il governo -1 me¬ 
dici rifiutano di riprendere la trattativa 


ROMA — Cl si avvia ad un 
nuovo scontro fra autotra¬ 
sportatori e governo Ne fa¬ 
ranno le spese I cittadini con 
un altro blocco delle merci 
che paralizzerà il paese fa¬ 
cendo mancare alimenti, 
carburanti e materie prime 
all'industria La situazione 
può diventare pericolosa II 
ministro Nicolazzi ha ripen¬ 
sato a quanto 11 governo ave¬ 
va promesso al Tir, e cioè 
l’aumento dei limiti di velo¬ 
cità, e non ha firmato il rela¬ 
tivo decreto, passando la pa¬ 
tata bollente al Consiglio del 
ministri che si riunisce oggi 
Alborghettl, per il gruppo 
comunista alla Camera, ha 
compiuto un passo ufficiale 
presso il ministro dei Lavori 
pubblici perché II Consiglio 
del ministri decida imme¬ 
diatamente, anche in consi¬ 
derazione della gravità della 
situazione e della tensione 
sociale che potrebbe sfociare 
In nuove manifestazioni di 
protesta 

Infatti, alla decisione di 
Nicolazzi di non firmare 11 
decreto sui llmltid i velocità, 
va trovata una via d’uscita 


«Solo II governo — ha affer¬ 
mato Angelo Valenti, segre¬ 
tario della Fita-Cna, la po¬ 
tente organizzazione dei tra¬ 
sportatori artigiani — ha la 
possibilità di evitare il “fer¬ 
mo" e le gravi tensioni che si 
produrranno nel paese» 

Alla rinuncia di Nicolazzi 
a mantenere fede agli impe¬ 
gni hanno risposto Ieri le as¬ 
sociazioni degli autotraspor- 
tatorl — Anita, Fita-Cna, 
Ants-Lega, Fai, Flap, Sna- 
Casa — che si sono riunite 
per fare 11 punto e far cono¬ 
scere alia categoria gli svi¬ 
luppi della situazione e «trar¬ 
re le Inevitabili e necessarie 
conseguenze» Dopo aver ri¬ 
cordato l termini dell’accor¬ 
do con il governo, sottolinea¬ 
no che «non è ammissibile 
che impegni di tanta impor¬ 
tanza non siano osservati 
anche perché se l’aumento 
dei limiti di velocità non può 
essere approvato, il governo 
ed il ministro competente 
non dovevano sottoscrivere 


Claudio Notar! 

(Segue in ultima 


In un'inutile discussione sul 
programmi Insomma, non 
oi sono le condizioni per un 
qualsiasi discorso costrutti¬ 
vo OltretuUo Andreotti di¬ 
scute senza avere allo spalle 
una maggioranza» 

Sono lo cinque dei pome- 
Ijrlgglo, o mentre nel Transa- 
Htlantico è appena cominciato 
1 II rito delle consultazioni e 
successive dichiarazioni del¬ 
le forze politiche, al plano di 
sopra, nella sede del gruppo 
comunista — dove la dire¬ 
ziono del Pel continua la riu¬ 
nione per garantir* ove sla 
necessaria in presonzn in au¬ 
la del membri deputati — 
Emanuele Macaluso, porta¬ 
voce della direzione, «'incon¬ 
tra con I giornalisti per 
un'informazione su quella 
parto del lavori dedicata, sul¬ 
la base di una relazione di 
Natta, agli sviluppi della cri¬ 
si (nel pomeriggio erano al¬ 
l'ordine dei giorno le que¬ 
stioni istituzionali e forse 
anche una prima valutazio¬ 
ne delle questioni di merito 
posle dal referendum) 
INCARICO ANDREOTTI 
— Per l comunlstt quei che 
ala accadendo conferma che 
«Andreotti ha scarsissime 
possibilità di concludere po¬ 
sitivamente il suo lavoro» 
fJó tu situazione si è spostata 
al un ette dopo il coiioouio 
tra II presidente incaricato e 
quello dimissionarlo «Non si 
capisce su che cosa si sia ba¬ 
sato un certo ottimismo tra¬ 
sudato da certa stampa in 
piedi restano, tutte intere le 
pregiudiziali politiche, i nodi 
referendari e le questioni 
programmatiche» Di piu e di 

K o le nuove bordate 
Avanti!» contro 11 presi¬ 
dente della Repubblica sono 
un segnale significativo, e 
neppure l’unico, che «la crisi 
dei pentapartito è irrepara¬ 
bile e insuperabile La rottu¬ 
ra si è consumata anzitutto e 
proprio nel rapporti politici 
Per l socialisti li pentapartito 
ora tale in quanto fosse a 
presidenza socialista La 
netta volontà della De sta 



Scioperano 
gli “007” 
di Reagan 
«Stipendi 
più alti» 


WASHINGTON — Occhialoni scuri, cappelli e barbo da bab¬ 
bo Natale per non farsi riconoscere Impugnano persino car¬ 
telli e marciano seguiti da mogli e figli Sono loro gli «007» 
della Casa Bianca questa volta non in «missione», ma piu 
prosaicamente in sciopero proprio davanti al cancelli che 
sorvegliano ogni giorno In uno del cartelli c'è scritto «Io 
sono un bersaglio tutti I giorni, perché non posso essere pa¬ 
gato meglio' 1 . GII agenti addetti, alla Casa Bianca fanno 
parte, oltre che del servizi segreti anche di una associazione 
di categoria che ne riunisce seicento La Presidenza ha fatto 
sapere che non Intende pronunciarsi sul problema 


Fulminea sentenza contro gli esponenti dell’associazione culturale 


Al grido di «viva il jazz» 
finiscono in carcere a Praga 


Il presidente e il segretario sconteranno 16 e 10 mesi di reclusione, altri tre condannati 
con la condizionale - Gli artisti e i musicisti accusati di commercio illegale 


PRAGA — Con un pesante 
quanto fulmineo verdetto di 
condanna si è concluso Ieri il 
processo contro l’associazio¬ 
ne culturale indipendente 
cecoslovacca «Sezione Jazz», 
appena un giorno dopo l’ini¬ 
zio del dibattimento li cin¬ 
quantenne Karel Srp, presi¬ 
dente dell'associazione, è 
stato condannato a 16 mesi 
di reclusione, e il segretario 
Vladimir Kourll a 10 mesi 
Per Josef Skainlk, grafico, 
Tomas Krlvanek e Cestmir 
Hunak la condanna è di 10 
mesi a) primo e dì otto mesi 
agli altri due, col beneficio 
della condizionale per tre 
anni I cinque esponenti di 
•Sezione Jazz» sono stati rite¬ 
nuti tutti responsabili di 
aver violato il paragrafo Ufi 
del codice penale cecoslovac¬ 
co che vieta le attività econo¬ 
miche non autorizzate da cui 
si ricavi un profitto superio¬ 
re a 5mlla corone un reato 
punito con la reclusione da 


sei mesi a otto anni In parti¬ 
colare Srp Kourll e Skainlk 
erano anche accusati di co¬ 
spirazione per danneggiare 
la proprietà socialista, accu¬ 
sa che è stata lasciata cade¬ 
re Nelle loro deposizioni tut¬ 
ti gli Imputati si erano di¬ 
chiarati innocenti 

Anche Ieri il processo si e 
svolto in un clima di tensio¬ 
ne, con circa 150 simpatiz¬ 
zanti di «Sezione Jazz» nel 
corridoi del tribunale che 
battevano ritmicamente le 
mani mentre gli Imputati 
entravano in aula La mani¬ 
festazione di dissenso si è ri¬ 
petuta per 25 minuti filati 
durante la lettura della sen¬ 
tenza 

Singolari sono state le af¬ 
fermazioni de) giudice pro¬ 
nunciate alla lettura della 
sentenza contro l'assoclazlo- 
ne anticonformista «Non 
vogliamo ledere 11 movimen¬ 
to culturale nel nostro pae- 


Nell'interno 


(Segue in ultima) 


I militari chiedono più soldi 
Accuse per i ritardi del governo 


Sono continuate anche Ieri, In alcune città italiane, le «mani¬ 
festazioni» dei militari di carriera che chiedono aumenti di 
stipendio Oggi 11 Consiglio del ministri emanerà due decreti 
che dovrebbero risolvere la situazione A PAG 3 


Bologna «riflette» sul ’77 
Tensione durante un corteo 


Nonostante dei momenti di tensione e qualche accenno di 
violenza, si sono svolte in un clima di sostanziale riconcilia¬ 
zione con la città di Bologna le iniziative per ricordare l’ucci¬ 
sione dello studente Lorusso A PAG. O 


La scalata alla Montedison 
E ora chi fermerà Gardini? 


Schimberni tace Quel 38% ai Ferruzzl crea imbarazzo Ma 
Gardini ricorda di non aver mal nascosto le sue mire su Foro 
Bonaparte Intanto la Consob ha chiamato a rapporto l due 
protagonisti, Gardini e Varasi A PAG io 


non solo nel contestare que¬ 
sta visione ma nel riproporsi 
come partito “centrale » 

I HI l KRI NDUM - Ma¬ 
caiuso aggiunge quasi come 
un dato a sé per le dimt nsio- 
nt «grandi c dirompenti», t ri¬ 
levanti contrasti sul referen¬ 
dum «It Psi usa l referen¬ 
dum anche per mettere tn 
croce la De che comellPrl 11 
vuole evitare E anche il PII 
non vuole l referendum ma li 
vuoti il Psdi E uno scontro 
apertissimo Senza contare 
che scontro c’è e molto pe¬ 
sante — ed in questo coso II 
Psi è isolato contro tutti 1 
suol ex alleati — anche sulla 
proposta della repubblica 
presidenziale» E i comunisti 
ribadiscono l'opinione che i 
referendum vanno fatti, ne 
debba essere garantito lo 
svolgimento? «Certo E sla¬ 
mo contro tutti I pasticci 
contro qualsiasi pasticcio e 
compromesso Abbiamo af¬ 
frontato il referendum sulla 


Giorgio Fritoa Poltra 

(Segue in ultima) 


Sette religioni del mondo dicono 
«Bisogna pianificare io nascite» 


ROMA — Mentre Ratzinger tuo¬ 
na contro I inseminazione artifi¬ 
ciale c la Col scrive ai politici dal¬ 
la comunità religiosa compresa 
quella cattolica viene un Impor¬ 
tante apertura sul problema del 
controllo delle nascile Per la pri¬ 
ma volta l rappresentanti di ben 
sette Chiese giudicano questa 
scelta «non immorale» 

È 11 risultato di un lungo incon¬ 
tro tenutosi a Roma (lunedi e 
martedì) sulla pianificazione fa¬ 
miliare un vero e proprio vertice 
etico-politico al quale hanno par¬ 
tecipato religiosi ed esponenti po¬ 
llile! C erano fra gli altri c\ primi 
ministri come il tedesco Helmut 
Schmid! e II giapponese Takeo 
fukuda E c'orano I rappresentan¬ 
ti ad alto livello di religioni con un 
vastissimo seguito ebrei musul¬ 
mani, melodisti induisti cattoli¬ 
ci 

L Incontro organi rato dalla 
Interaction Coundl t stalo dtfi 
nito un «fatto senza precidentt» e t 
risultali raggiunti fanno dire a 
Schmidl che siamo di frontt ad un 
evento «di grandissima rilevanza» 


Lex cancelliere tedesco valuta 
1 accordo sulla pianificazione fa¬ 
miliare come «un superamento di 
quegli ostacoli presenti un po In 
tutte le religioni a forme di con¬ 
trollo delle nascite» «Con le affer¬ 
mazioni di ieri — prosegue — si va 
ben oltre II crescetevi e moltipll¬ 
catevi della Bibbia» 

La dimostrazione di queste 
aperture delle diverse Chiese si ri¬ 
trova anche nel documento finale 
dove si chiede esplicitamente che 
«la ricerca scientifica sullu pianifi¬ 
cazione familiare venga accelera¬ 
ta» 

A buttare un po d acqua sul 
fuoco degli entusiasmi cl sono pe¬ 
rò due fatti Il primo nel corso del 
vertici, non si e parlato del diversi 
metodi contraccettivi e gli espo¬ 
nenti religiosi non si sono espressi 
su questo argomento particolare 
che poteva costituire un serio ele¬ 
mento di dn isione II secondo su¬ 
bito dopo Schmid! ha parlato II 
cardinale Casarolt che ha teso a 
sminuire la portata dell afferma 
zlont fatta «Su questi argomenti 
— ha detto — la Chiesa cattolica 


ha una posizione ben conosciuta 
che si caratterizza per particolari 
preoccupazioni etiche» Un tenta¬ 
tivo esplicito di sottolineare piu la 
continuità che la novità 
Come si è arrivati a questo pro¬ 
nunciamento? La rapida crescita 
della popolazione — è stato detto 
dai politici — passata dal miliardo 
del Novecento agli attuali cinque 
miliardi circa è una delle questio¬ 
ni piu gravi ed Importanti Dato 
che I acqua il cibo e 1 energia e 
tante materie prime non sono Ine¬ 
sauribili e In gioco la stessa so¬ 
pravvivenza dell uomo se non si 
arriva a forme di pianificazione 
familiare I religiosi davanti a 
queste argomentazioni hanno ri¬ 
conosciuto che «la povertà è una 
forma di degradazione umana» e 
hanno accettato It principio del 
controllo delle nascite 
Il vertice ha anche discusso 
dell Indebitaminto del Terzo 
mondo («un problema alla solu¬ 
zione del quale di vono collabora- 
ri tulli») c di come favorire la paté 
e la distensione 


Gabriella Mecucci 


SUI DOCUMENTO RATZINGER SERVIZI DI BASSOLI RICCOBONO E SANTINI A PAG 7 


Arriva la giustizia sportiva: 
Passarella 6 giornate, Boniek 4 


MILANO — Danle! Alberto Pas¬ 
serella 11 libero dell Inter visto e 
televlsto da milioni di spettatori 
mentre colpiva con un calcio alla 
tibia un raccattapalle di 16 anni 
nelle concitate fasi finali della 
partita di domenica scorsa con la 
Sampdorla, è stato squalificato 
per 6 domeniche Una squalifica, è 
bene dirlo senza tanti giri di paro¬ 
le pesante ma giusta che 1 avvo¬ 
cato Alberto Barbe il giudice 
sportivo, ha cosi motivato «Per 
grave atto dt violenza nei confron¬ 
ti di un ravcattapalle durante la 
gara Recidivo» 

Insieme a Passarella, anche un 
altro calciatore eccellente del no¬ 
stro campionato li romanista Zibl 
Boniek espulso domenica scorsa 
durante 1 Incontro Romn-Torino 
è stato duramente punito 4 glor 
nate di squalifica Motivo per 
aver rivolto una frase ingiuriosa 
all arbitro dopo che q sii I aveva 
ammonito per un su importa* 
mento Irregolare in cimpo («ave 
va perso tempo- per festeggiare 
un gol con un suo compagno di 
squadra) 

Il pronto -pentitismo» dell ar 
geniino Passarella dopo un episo¬ 
dio del genere non muta di una 
virgolai termini del problema EU 


problema al di là delle telenovele 
strappalacrime cosi in auge nel 
Bel Paese è proprio questo che è 
assolutamente inammissibile che 
dei professionisti (è una delle pa¬ 
role su cui I calciatori battono di 
piu), uomini cioè strapagati pro¬ 
prio perché smuovono passioni e 
portafogli di milioni di persone, si 
rendano protagonisti di scene 
Isteriche che neppure l'ultima ri¬ 
serva della Novarese (chiediamo 
scusa alla Novarese) si permette¬ 
rebbe Insomma qui non si tratta 
di discutere se Passarella sla II piu 
cattivo uomo della terra o come 
dicono alcuni si sla soltanto la¬ 
sciato prendere (si sa è un argenti¬ 
no ) dal sacro fuoco della compe¬ 
tizione Da questi fuochi giusti o 
ingiusti che siano cl possiamo so¬ 
lo far prendere noi poveri tapini 
che non abbiamo il potere di in¬ 
fluenzare chicchessia questi gio¬ 
catori invece che oltretutto si 
proclamano professionisti a tutti 
gli effetti e che rivendicano l con¬ 
seguenti diritti di una slmile posi 
zione devono mostrare ani ht nel 
casi piu delicati un comporta 
mento esemplale 
Il calcio e sempre un gioco che 
vede per giunta protagonisti del 
«vecchi» ragazzini pero t ormai 


troppo legato a problemi di ordine 
pubblico di violenze dentro e fuo¬ 
ri dagli stadi, per restare Inchio¬ 
dato ad una vecchia e superata 
•moralità» sportiva Insomma, 11 
gesto di Passarella, o le famose 
frasi di Mancini che Incitavano 11 
pubblico contro 1 arbitro, hanno 
lo stesso effetto della benzina sul 
fuoco Se I giocatori sono I primi a 
farsi prendere la mano (pardon 11 
piede) è chiaro che 1 tifosi, tn una 
certa misura, si sentono «giustifi¬ 
cati» E Passarella Inoltre, come 
sottolinea la sentenza, non è nuo¬ 
vo a queste sortite Ecco probabil¬ 
mente l'estrema severità delle 
squalifiche deriva anche da una 
nuova consapevolezza da parte 
del mondo del calcio, che ormai si 
è arrivati ad un punto di non ri¬ 
torno Consapevolezza che ha for¬ 
se portato 11 giudice sportivo a cal¬ 
care eccessivamente la mano sul 
gesto di Boniek Per quanto depre¬ 
cabile infatti non può essere più 
grave di quello dt Mancini che ha 
incitato il pubblico contro l’arbi¬ 
tro L Importante è far capire a 
tutti che Questi stadi stanno di¬ 
ventando delie polveriere Anche 
con le squalifiche 


Dario Ceccarallì 


Il documento Pei 
sulla sicurezza 


No, non ci 
affidiamo 
al disarmo 
di una 
parte sola 


di GIUSEPPE 
BOFFA 


II documento del nostro 
partito sui problemi dello si¬ 
curezza per l’Italia e per 
l’Europa ha suscitato un no¬ 
tevole interesse sla In Italia 
che all'estero Espressioni di 
apprezzamento cl sono ve¬ 
nute, in particolare, da espo¬ 
nenti e partiti dc/ia sinistra 
europea occidentale, ma an¬ 
che da più lontano In Italia 
pure vi sono state reazioni 
positive Va notata però an¬ 
che una diffusa rlluttansa, 
da parte d) altre forze polìti¬ 
che, ad Impegnarsi In una di¬ 
scussione /attiva delle pro¬ 
poste concrete e delle Idee di 
fondo contenute nei docu¬ 
mento 

Interessanti ci sono pane 
le analisi scritte per l'Unttà 
dal democristiano Giulio Or¬ 
lando, dal repubblicano 
Giorgio La Malfa e dal socia¬ 
lista Paolo Vlttorelll Alcune 
loro obiezioni più circostan¬ 
ziate possono prestarsi a una 
discussione di merito da far¬ 
si In sedi opportune Occorre 
però che essa non ignori ciò 
che nel documento è già det¬ 
to Per le «guerre atel/art» 
l’on La Malfa cl rimprovera» 
ad esemplo, di rifiutare an¬ 
che le «pure attività di ricer¬ 
ca • pur «compatiblil con II 
trattato Abm* Nel docu¬ 
mento si dice esattamente II 
contrario li problema che vi 
è posto è Invece quello di un 
rigoroso rispetto di quel trat¬ 
tato. cl sia consentito dire 
che, come le richieste ameri¬ 
cane delle ultime settimane 
hanno dimostrato e come La 
Malfa certamente sa, si trat¬ 
tava di una nostra scelta, 
non solo giustificata, ma an¬ 
che abbastanza preveggente. 

Più in genera le, cl é parso 
di notare In quegli Interventi 
una certa tendenza a sottin¬ 
tendere che in fondo I gover¬ 
ni italiani e le forze che II 
hanno composti si erano già 
comportati nel mondo da noi 
suggerito Nel documento 
noi abbiamo dato un giudi¬ 
zio diverso Quella tendenza , 
là dove si confermasse, sa¬ 
rebbe a nostro parere un 
ostacolo seno alla compren¬ 
sione, non tanto delle nostre 
posizioni, quanto di una più 
fondamentale esigenza: 
quella di riflettere In modo 
nuovo, commisurato ai tem¬ 
pi e al nuovi sviluppi delle 
armi, sul contenuti più ade¬ 
guati di una politica di reale 
sicurezza per paesi come il 


nostro o quelli europei In ge¬ 
nerale È quanto noi abbia¬ 


mo Invece cercato di fare sia 
per quanto riguarda le con¬ 
cezioni più generali — sicu¬ 
rezza comune e reciproca, 
connessione tra difesa e di¬ 
sarmo, prevalenza del fa Dori 
politici di sicurezza, progres¬ 
siva denuclearizzazione del¬ 
l’Europa a favore di difese 
convenzionali e di maggiori 
equilibri In questo campo — 
sia per le conseguenze prati¬ 
che e le proposte operative 
che da quelle enunciazioni 
abbiamo tratto . 

Un’attenzione più specifi¬ 
ca va accordata aiio scritto 
che Stefano Silvestri ha de¬ 
dicato al documento su 
Mondo operalo, anche per¬ 
ché —■ se non sbaglio — è l'u¬ 
nico intervento che sia ap¬ 
parso sulla stampa sociali¬ 
sta Non mancano anche in 
questo caso i riconoscimenti 
al valore del documento . si 
afferma Infatti trattarsi di 
uno •sforzo serio per fornire 
al paese un discorso com¬ 
plessivo sulla politica di si¬ 
curezza e difesa » e si dice an¬ 
che che il Pel è l’unico parti¬ 
to Italiano ad averlo compiu¬ 
to finora Ma queste affer¬ 
mazioni sono contraddette 
da un’analisi dei documento 
tutraltro che corretta e resa 
addirittura faziosa da certi 
titoli o certi commenti di ac¬ 
compagnamento, presenti 
nella stessa mista o altrove 
(pensiamo, in particolare, ad 
alcune espressioni usate da 
Luciano Vaseoni alia radioj. 

La tesi dclì'articoìQ è In¬ 
fatti che le proposte comuni¬ 
ste affiderebbero la nostra 
sicurezza solo alla «pia spe¬ 
ranza di un disarmo sovieti¬ 
co» o, come si afferma In un 
titolo, lascerebbero «il paese 
alla discrezione delibi versa¬ 
rlo» (non si capisce però co¬ 
ll tu 


me in questo taso il nostro 


(Segue in ultima) 


f 


» 


4 


1 











lUnità 


GIOVEDÌ 
12 MARZO 1987 



OGGI 


Il presidente incaricato ieri in Direzione 

Andreotti fa lezione 
alla De: «Non parlate, 
vi prego, di staffetta» 

Nella riunione ha spiegato la sua strategia di lavoro: smussare ogni polemica col Psi 
e disinnescare il problema-referendum - E De Mita dice: dopo di lui nessuno 



Appello delia Fgci 
al capo dello Stato 

Da Cossiga 
domani 
gli anti¬ 
nucleari 
e il 21 
giornata 
di lotta 


ROMA — «E da adesso in 
poi, cari amici, vi prego di 
''staffetta ’ non so ne parli 
piu* Sono le 11 30 c Giulio 
Andrcoltl sta spiegando alla 
Direzione democristiana le 
lineo fondamentali della sua 
strategia per » prossimi gior¬ 
ni Alle sue parole poro, la 
sala ò corno percorsa da un 
brivido come sarebbe niente 
più .staffetta»? h allora cl 
pensa lui stesso II presidente 
Incaricato, a sciogliere 1l- 
natlosa tensione »L che por 
cose cosi, come le corso io 
non ho piu l’età » 
L'opcrazlone-dlsgelo in¬ 
semina, continua Lo sforzo 
di Andreotti di giungere ra¬ 
pidamente a una tregua col 
F»| si moltiplica e butto tutte 
le vie 11 presidente Incarica¬ 
to annota con soddisfazione 
che la De è por ora tutta con 
lui o che lui (l'ha confermato 
lori De Mita) resta davvero 
l'unico .piccione* de E però 
sa che questo da solo non ba¬ 
sta Bisogna .ricondurre il 
Pai alla ragione* o come co¬ 
minciare se non disiano- 
acando quegli «automatismi» 
e quelle stesso definizioni (la 
•staffetta», appunta che tan¬ 
to hanno fatto infuriare gli 


alleati socialisti c Bettino 
Craxl In testa a tutti? 

Dunque, amici democri¬ 
stiani, nervi saldi e basta con 
le polemiche, ha detto Ieri 
Andreotti al dirigenti scudo- 
crociati riuniti a piazza del 
Ocsu E Unto per comincia¬ 
re, basta parlare ogni mo¬ 
mento del referendum Se 
I obiettivo è quello di fare 11 
governo, allora teniamo In 
secondo e non in primo pia¬ 
no le questioni che — oggi — 
potrebbero ostacolare 11 ne¬ 
cessario accordo 

Obiezioni? Nessuna E ciò 
è tanto vero che molti diri¬ 
genti scudocrociati indicano 
nell'assenza addirittura del¬ 
la parola referendum dal- 
I ordine del giorno finale ap¬ 
provato all'unanimità la no¬ 
ta politica di maggior rilievo 
della Direzione di ieri Ed è 
vero nel documento dei refe¬ 
rendum non si parla affatto 
Si torna, genericamente, -al 
problemi della gente*, a una 
•politica di risanamento eco¬ 
nomico e finanziario*, 
all’«nvvlo delle riforme Isti¬ 
tuzionali», ni «grandi temi 
dell occupazione e del Mez¬ 
zogiorno sullo scoglio-refe¬ 
rendum, Insamma, ai glissa 


E come dirà il capo del sena¬ 
tori de, Mancino, alla fine 
della riunione, la Democra¬ 
zia cristiana per I referen¬ 
dum è alta ricerca »dl solu¬ 
zioni persuasive, ma non ne 
fa una pregiudiziale» 

E se questa è la novità, ve¬ 
diamo allora cos altro An- 
dreottl ha detto alla Direzio¬ 
ne riunita (c, subito dopo, al 
direttivi parlamentari) e co¬ 
sa I dirigenti de gli hanno ri¬ 
sposto 

La riunione è durata poco 
piu di un ora ed e stata aper¬ 
ta da Ciriaco De Mita II se¬ 
gretario ha preso la parola 
qualche minuto dopo le 11 e 
ha conformato totale soste¬ 
gno al tentitivo di Andreotti 
«Slamo animati — ha ag¬ 
giunto — da massima dispo¬ 
nibilità nella trattativa, ma 
non da arrendevolezza Di¬ 
ciamo — ha chiarito — una 
disponibilità ferma» Del re¬ 
sto, ha continuato, ci sono 
gli accordi di luglio è su 
uella linea che possiamo e 
obbiamo muoverci 

Un Intervento di pochi mi¬ 
nuti Poi, la parola ad An- 
dreottl Ed è stato proprio in 
apertura, appunto partendo 


dagli accordi di luglio, che 11 
presidente Incaricato ha ri¬ 
volto agli amici l’Inatteso in¬ 
vito a metter finalmente in 
soffitta questa benedetta pa¬ 
rola, «staffetta» Intendo la¬ 
vorare a un programma per 
12 mesi, ha spiegato Dun¬ 
que, poche cose ma realizza¬ 
bili I) problema-referen¬ 
dum, per favore, teniamolo 
un momento da parte La 
questione, Infatti, rischia di 
farci naufragare prima an¬ 
cora di partire Le posizioni, 
lo sapete, sono estreme chili 
vuole a tutti t costi e chi, a 
tutti I costi, vuole evitarli E 
allora, proviamo a tenerli un 
attimo da parte 
Duttilità, pazienza, atten¬ 
zione a evitare Irrigidimenti 
Le armi che Andreotti Inten¬ 
de utilizzare non sono diver¬ 
se da quelle sue tradizionali 
E allora, stesso atteggiamen¬ 
to sul problema dello riforme 
Istituzionali Qui, per 11 pre¬ 
sidente incaricato, la chiave 
di volta è «Ridare dignità le¬ 
gislativa al Parlamento» 
Cioè'» Cioè partire da dove 
(almeno per alcuni punti) la 
commissione Bozzi s’era fer¬ 
mata Per esemplo, puntare 


a regolamentare e limitare la 
decretazione d'urgenza da 
parte del governo C’é rac¬ 
cordo di tutti e la possibilità 
di arrivarci In tempi brevi 
Del rimanente, del temi di 
piu vasta portata (elezione 
diretta del capo dello Stato, 
riforma elettorale), Impe¬ 
gnante! a fare terreno di di¬ 
scussione ma non — per ora 
— di programma 
Prudenza, lnsomma E, 
soprattutto, attenzione mas¬ 
sima a evitare ogni possibile 
scontro col Psl L'Invito di 
Andreotti è stato, almeno 
per 11 momento, accolto 
Sull’ordine del giorno nessu¬ 
na voce contrarla (nemmeno 
dal gruppo di Forze nuove, 
solitamente critico verso U 
vertice del partito), solidarie¬ 
tà e sostegno al presidente 
Incaricato Soltanto Leopol¬ 
do Ella, ex presidente della 
Corte costituzionale, inter¬ 
venuto nel brevissimo dibat¬ 
tito, non ha rinunciato a due 
«frecciate* all'Indirizzo socia¬ 
lista Parole di fuoco contro 
la proposta di elezione diret¬ 
ta del presidente della Re¬ 
pubblica («VI vedo gravissi¬ 
mi rischi per la nostra demo¬ 


crazia») e un pressante Invito 
affinché venga a ogni costo 
evitato il voto sul nucleare 
Alla fine (poco dopo le 12) 
tutti sorridenti Andreotti, 
circondato dal giornalisti, si 
è scusato «Non posso mica 
rilasciare una dichiarazione 
ogni mezz’ora » Dietro di 
lui De Mita Onorevole, ma 
se Andreotti fallisse? «Non 
mi sono mal posto la que¬ 
stione — risponde II segreta¬ 
rio de — Chi Immagina di 
lavorare così, In realtà non 
lavora per risolvere l proble¬ 
mi MI pare difficile non rag¬ 
giungere un accordo con An- 
dreottl e trovarlo, Invece, 
con altri Non vedo quali ele¬ 
menti possano essere scoper¬ 
ti durante la crisi per rende¬ 
re agevole un cammino che 
Invece adesso è difficile» 
«Disgelo», lnsomma, si Ma 
attento, Craxl Andreotti ri¬ 
mane comunue l’unico .pic¬ 
cione» Dopo di lui sarà solo 
tempesta 

Federico Geremicca 

NELLA FOTO da sinistra 
Scotti, Andraottl a De Mita 
prima dell inìzio dei lavori del¬ 
la Direzione della De 


Formigoni: 
«De Mita ci 
ignora, ma se 
si voterà •••^ 

ROMA — In una intervista 
all «Europeo» il leader di «Co 
muntone e liberazione» Ho ber 
to Formigoni sostiene che la 
crisi di governo può sembrare 
«una pura lotta di potere» o che 
«sarebbe stato molto meglio 
puntare alla sottolineatura di 
ciò che unisce piuttosto che sul 
le divergenze» La conseguenza 
— secondo Formigoni — e che 
«se si andasse alle urne sarebbe 
difficile estirpare una diffusa 
sensazione di disagio» verso la 
De .Credo che le conseguenze 
potrebbero essere una diffusa 
fioritura di liste locali e un dif¬ 
fuso fenomeno di astensione» 
Circa 1 impegno del .Movimen 
to popolare» a fasore della De 
nelle elezioni Formigoni affer 
ma «Bisognerebbe che non 
avessimo l impressione di esse 
re abbandonati o margmaltzza 
ti odi essere plessi in un mec¬ 
canismo che ci vuole ignorare» 
«Tuttavia — conclude — non 
abbiamo ancora affrontato la 
uestione di una nostra candì- 
atura» 


Nuovo partito 
a Vicenza 
da scissione 
in casa de 

VICENZA — È stata presenta¬ 
ta ufficialmente ieri a Vicenza 
I Unione popolare democratica 
<Upd) il nuovo partito nato in 
città in seguito ad una scissione 
in seno alla Democrazia cristia¬ 
na della corrente «Nuova sini¬ 
stra» Presidente del nuovo 

E arino è I assessore comunale 
orenzo Tolto, al quale il sinda¬ 
co ha ritirato la delega all’edili¬ 
zia privata il segretario politi¬ 
co e 1 ex deputato Francesco 
Giuliani L'assessore Tolto, in¬ 
sieme con un altro assessore, 
Bruno Zamberlan e l’ex vice- 
sindaco Sante Bressan, aveva 
costituito recentemente un 
gruppo indipendente nell’am¬ 
bito della De locate Tutti i 
•dissidenti», ad eccezione di 
Zamberlan, hanno in seguito 
deciso di costituire il nuovo 
movimento politico che, secon¬ 
do quanto hanno sottolineato 
toro stessi, avrà le caratteristi¬ 
che di un «partito laico e di ispi¬ 
razione cristiana» 


Ma Spadolini preme sui referendum 

•Se si facessero, l’alleanza non sopravviverebbe quindici ore» - Reclama un impegno per evitare innanzi tutto il voto sul nu¬ 
cleare - Le accuse Psi a Cossiga? «Polemica contro la De» - Per il Pri le riforme istituzionali non entrano nelle trattative 


ROMA — Che cosa dirà al 

P residente Incaricato? «Io? 
o vado soprattutto ad 
Meditare lui.. • Poche ore 
prima di entrare con la dele¬ 
gatone repubblicana nello 
studio di Montecitorio dove 
•I è installato Andreotti, alle 
due di Ieri pomeriggio, Gio¬ 
vanni Spadolini apre al cro¬ 
nisti la porta del suo ufficio 
In plawa del Caprettari SI è 
appena conclusa la segrete¬ 
ria del Prl SI allontanano 
Battaglia e Biasini, Gualtie¬ 
ri o Mommi, e Spadolini fa 
distribuire copie di un co¬ 
municato e di un articolo 
per la «Voce* Prende in con¬ 
tropiede le domande e, con 
regressione accigliata e un 
po’ solenno che non smette 
da settimane, attacca «I re¬ 
ferendum, I referendum so¬ 
no 11 nodo orucialo Un’al¬ 
leanza che fosse paralizzata 
da divisioni su quelle mate¬ 
rie non reggerebbe quindici 


giorni, anzi, neppure quindi¬ 
ci ore» 

91 sa, 11 leader repubblica 
no batte senza soste il tam¬ 
tam perché la coalizione In 
crisi non rovini del tutto, 
fragorosamente, sulla dop¬ 
pia mina della giustizia e del 
nucleare È la postazione su 
cui 11 Prl si è attestato e che 
non Intende fin qui mollare 
Ma degli altri scogli di que¬ 
sta crisi appena avviata, del¬ 
le manovre e delle polemi¬ 
che che si Intrecciano, quale 
giudizio dà il ministro della 
Difesa? Per esempio, gli at¬ 
tacchi Insistiti del socialisti 
al capo dello Stato per l’In¬ 
carico ad Andreotti «È una 
polemica contro la De», ri¬ 
sponde dopo un attimo di 
pausa Inutile chiedere rag¬ 
guagli «Non mi fate dire di 
piu, non voglio aggiungere 
altro». E a chi osserva che le 
accuse del Psl al Quirinale 
(fa scelte «Imposte da piazza 


del Oesù») coincidono tem¬ 
poralmente con l’accanto¬ 
namento del «veto, sociali¬ 
sta ad Andreotti, replica 
ammiccante «Tutto fa par¬ 
te, potrei rispondere» Ma 
poi si richiude a riccio «La¬ 
sciamo stare, non dico al¬ 
tro» 

E si torna al referendum 
L’unico punto su cui prende 
sostanza un’affermazione di 
Spadolini, «la partecipazio¬ 
ne del Prl a un futuro gover¬ 
no è condizionata a una pro¬ 
fonda e radicale rlconslde- 
razione programmatica e di 
metodi sul plano generale», 
per li momento non meglio 
precisata Del resto, An- 
dreottl sta appena avviando 
le sue consultazioni E 1 re¬ 
pubblicani gli mandano 
questa messaggio 

Sulla spina del referen¬ 
dum. »nol non abbiamo nes¬ 
sun Interesse a soluzioni pa¬ 
sticciate, effimero ed equi¬ 


voche». Niente trucchi, fa la 
voce grossa Spadolini E 
niente giochetti propagan¬ 
distici. Ce l’ha con 1 sociali¬ 
sti, quando assicura che 
«tutti vogliamo rispettare II 
diritto di voto, nessuno vuo¬ 
le "scippare" niente a nessu¬ 
no» E spiega la sua tesi «Il 
cittadino che chiede un refe¬ 
rendum, denuncia In primo 
luogo l’Insufficienza di una 
certa normativa a chi di do¬ 
vere, cioè al Parlamento» 
Dunque, si faccia In modo — 
nonostante la crisi e i tempi 
stretti — che 11 Parlamento 
•provveda» di conseguenza, 
«Individuando formule atte 
a scongiurare, se sarà possi¬ 
bile, Io scontro referenda¬ 
rio» Sulla giustizia come sul 
nucleare 

Ma 11 Prl non mette più 
esattamente sullo stesso 
plano I due temi referendari 
è «soprattutto» Il secondo 
che va schivato, mentre re¬ 


sta «un clima di sfiducia e di 
sospetto reciproco» nel pen¬ 
tapartito Perché? 

In definitiva, Il «compro¬ 
messo» del pacchetto-Ro- 
gnoni secondo Spadolini ri¬ 
mane «accettabile», valido, 
anche se può «essere miglio¬ 
rato sul plano tecnico» Tut¬ 
tavia il Prl, che certo non re¬ 
cede dalla «difesa dell’auto¬ 
nomia della magistratura», 
è convinto che ormai «la 
questione giustizia sla meno 
dirompente» della questione 
nucleare, che sarebbe «più 
drammatica» nonostante l 
referendum abbiano al cen¬ 
tro «quesiti molto modesti e 
circoscritti» E, incalza Spa¬ 
dolini, gli indirizzi della po¬ 
litica energetica non si pos¬ 
sono giocare a colpi di «si o 
no» tanto limitati 

Chiusa la lunga parentesi 
del referendum, qualche 
battuta finale sugli scenari 
della crisi Le riforme istitu¬ 


zionali davvero sono sul ta¬ 
volo delle trattative? Spado¬ 
lini sfodera memorie del 
suol mesi di presidenza del 
Consiglio «Sarebbe già tan¬ 
to se, a un anno dalle elezio¬ 
ni, si completasse 11 mio "de¬ 
calogo” Istituzionale deU’B2, 
attuando le riforme regola¬ 
mentari In Parlamento» 
Niente di più? «Il numero del 
mesi non lo consentirebbe». 
Quindi, neppure una rifor¬ 
ma delle leggi elettorali? «A 
parer mio, si discutono all’I¬ 
nizio di una legislatura, mal 
alla fine» Sente aria di ele¬ 
zioni anticipate? «Le forze 
che si oppongono sono anco¬ 
ra molto rilevanti» E quelle 
che sotto sotto le vogliono? 
•Quelle sono sempre state 
notevoli», sospira Spadolini 
E se ne va ad ascoltare Giu¬ 
lio Andreotti 

Marco Sappino 



Fondi neri Iri, 
oggi la Camera 
vara l’inchiesta 


Dal nostro inviato 

ORISTANO - Prima I pic¬ 
coli Comuni della provincia, 
•fuggiti uno dopo l’altro al 
controllo della De dopo de¬ 
cenni di dominio incontra¬ 
stato Poi l'ente provinciale, 
conquistato dalle forze di si¬ 
nistra dopo la netta affer¬ 
mazione alle ultime elezioni 
amministrative di un anno 
e mezzo fa E adesso, il Co¬ 
mune di Oristano, la rocca¬ 
forte piu fedele e sicura del 
potere democristiano in 
Sardegna una nuova mag¬ 
gioranza di sinistra, sardi¬ 
sta e laica è ufficialmente 
costituita, e per lo scudo 
crociatosi profila, per la pri¬ 
ma volta nella sua storia 
cittadina, Il passaggio al¬ 
l'opposizione 
Con l’accordo raggiunto 
ufficialmente da comunisti, 
socialisti, sardisti, socialde¬ 
mocratici e repubblicani, è 
stata costituita un'apposita 


A Oristano roccaforte «bianca» 
giunta di sinistra e sardista 


commissione per la defini¬ 
zione del nuovo programma 
di governo Nel prossimi 
giorni gli assessori socialisti 
e socialdemocratici della 
giunta ancora in carica (De, 
Psl, Psdi e PII) rassegneran¬ 
no le dimissioni, dando for¬ 
malmente U via a una crisi il 
cui esito è già stato fissato 
la formazione di una nuova 
amministrazione di sini¬ 
stra, con sindaco socialista e 
vicesindaco comunista, del¬ 
la quale faranno parte an¬ 
che Prl e Psdl Con la De an¬ 
dranno all’opposizione an¬ 
che l liberali 


L’accordo prevede Inoltre 
nuove alleanze di governo 
(oggi imperniate sulla De) 
negli enti comunali, nel 
consorzi e nelle Unità sani¬ 
tarie locali dell Orlstanese 
Un passo decisivo per sman¬ 
tellare un sistema di potere 
tn vita da oltre un quaran¬ 
tennio La clamorosa svolta 
— fino a qualche tempo fa 
Impensabile nella «citta piu 
bianca della Sardegna» -- 
ha preso corpo davanti al 
fallimento, sempre piu evi¬ 
dente, della giunta quadri- 
partito 

«Negli ultimi due anni — 


dice 11 segretario della Fede¬ 
razione comunista, Luigi 
Garau —- non è stato avvia¬ 
to a soluzione neppure uno 
dei grandi problemi della 
città, dalla casa alla sanità, 
dall assetto urbanistico alle 
opere pubbliche La De ha 
puntato unicamente a gesti¬ 
re, quasi In regime di mono¬ 
pollo, I vari enti e consorzi 
Ma se In passato ciò era reso 
possibile dalla sua forza (in 
certe consultazioni elettora¬ 
li, lo scudo crociato ha sfio¬ 
rato punte del 45-50%, ndr), 
negli ultimi tempi le cose 
stavano cambiando parec¬ 


chio E 11 suo strapotere co¬ 
minciava ad essere messo 
radicalmente in discussione 
dagli alleati» 

Il campanello d’alarme 
per la De orlstanese è risuo¬ 
nato una prima volta In oc¬ 
casione delle elezioni ammi¬ 
nistrative del giugno 1985 
Pur con un’ampia maggio¬ 
ranza relativa (quasi 1) 39% 
del voti), la supremazia del¬ 
lo scudo crociato è stata sec¬ 
camente ridimensionata 
(circa cinque punti In meno) 
In tutto 1 Orlstanese La 
Provincia è passata cosi sta¬ 
bilmente — dopo una breve 


esperienza nella precedente 
legislatura — ad una mag¬ 
gioranza di sinistra, sardi¬ 
sta e laica E così tutti 1 Co¬ 
muni piu Importanti Ter- 
ralba, Cabras, Mogoro San¬ 
ta Giusta, Ghllarza Del vec¬ 
chio «blocco bianco» restava 
comunque lì pezzo piu im¬ 
portante, la città «Forse la 
De — conclude Garau — si 
era Illusa di poter continua¬ 
re come prima come se nul¬ 
la fosse accaduto Ma non 
era così neppure da un pun¬ 
to di vista puramente nu¬ 
merico per la prima volta 
nella storia di Oristano era 
diventata praticabile infatti 
una maggioranza alternati¬ 
va alla De e al centro sini¬ 
stra Oggi finalmente quella 
prospettiva sta diventando 
realtà» 

p. b. 


ROMA — La Camera voterà oggi l’atto Integrativo proposto 
da Nilde Jottl con 1 unanime consenso del caplgruppo di 
Montecitorio per rendere operante la delibera che aveva sì 
Istituito, il 29 gennaio scorso 1 inchiesta parlamentare sullo 
scandalo del .fondi neri- dell Irl ma che non prevedeva mo¬ 
dalità e tempi dell Indagine compreso 11 numero del parla¬ 
mentari Inquirenti (saranno 35, scelti dallo stesso presidente 
Jottl sulla base delle designazioni del gruppi) Il via Ubera al 
voto finale dell assemblea ) e venuto ieri mattina dalla com¬ 
missione Bilanclo-Parteclpazlonl statali della Camera che 
ha approvato In sede referente senza apportarvi alcuna mo¬ 
difica, lo schema di modifiche e integrazioni elaborate e pro- 

f oste da Nilde Jottl Pur con alcune differenziazioni (e assen- 
I commissari del Psl) Il parere positivo è stato concorde Al 
lavori del .comitato del nove» In seno alla commissione ha 
preso parte il ministro delle Partecipazioni statali Clello Da* 
rida 11 quale tuttavia non aveva alcun titolo (e lo ha ricono¬ 
sciuto con I giornalisti all’uscita) per esprimere un parere sla 
perché «rappresentante di un governo dimissionario» e sla 
soprattutto perché non abilitato ad Intervenire In un classico 
atto interno alla Camera II che non ha impedito al ministro 
democristiano una propagandistica (o difensiva, almeno per 
il sistema delle Partecipazioni statali?) battuta polemica, di 
esplicita contrarietà all Inchiesta della Camera «per 1 pericoli 
di una sovrapposizione tra 1 attività della magistratura e 
quella del Parlamento* Obiezione, come è noto, del tutto 
Inconsistente 


g. f. p. 


ROMA — SI muove 11 fron¬ 
te dei referendum antinu¬ 
cleari. Il presidente Cossl- 
ga riceverà domani 1 mem¬ 
bri del comitato promotore 
che hanno chiesto un In¬ 
contro col presidente della 
Repubblica. Contempora¬ 
neamente sempre a Cossi- 

§ a si sono rivolti 1 giovani i 
ella Fgci con un appello 
in cui si ricorda il diritto 
del cittadini «ad esprimersi 
attraverso lo strumento 
del referendum su questio¬ 
ni di grave rilevanza e su 
scelte di fondo che il paese 
deve operare» La Fgci ha 
Inoltre Indetto per 11 21 
marzo una giornata di lot¬ 
ta sul temi ambientali e a 
sostegno del referendum 
L’Incontro tra promotori 
del referendum e Cossiga 
avrà luogo domani alle U 
al Quirinale «Ringrazia¬ 
mo 11 presidente — ha di¬ 
chiarato Negri, segretario 
de) partito radicale — por 
la sensibilità e la sollecitu¬ 
dine che ha voluto manife¬ 
stare verso un toma con¬ 
nesso sla a un preciso dirit¬ 
to costituzionale che alla 
crisi di governo». 

Ed Eoo Ronchi, deputa¬ 
to di Dp, ha aggiunto’ «A 
Cossiga faremo presente 
che la posizione manife¬ 
stata dal presidente incari¬ 
cato Andreotti di non far 
svolgere t referendum, con 
un compromesso che man¬ 
tiene aperte alcune centra¬ 
li, non trova 11 nostro con¬ 
senso». Ermete Realaccl, 
segretario della Lega ab¬ 
biente, riprende quanto 
già anticipato al termine 
della conferenza energeti¬ 
ca e dichiara. «Le forze 
promotrici hanno rivolto 
un appello al Pei, al Psl e al 
sindacati per una grande 
manifestazione popolare 
perché i cittadini si possa¬ 
no pronunciare sul nuclea¬ 
re Sarebbe una buona oc¬ 
casione per portare nel di¬ 
battito mefitico della crisi 
di governo 1 bisogni veri 
del popolo italiano» 

Presa di posizione anche 
del comitato socialista per 
1 referendum antinucleari. 
Sedano, Miniati e Marietti 
In una dichiarazione con¬ 
giunta affermano che «non 
esistono margini per nes¬ 
sun accordo che eviti l re¬ 
ferendum» e aggiungono 
che «si potrebbe al massi¬ 
mo realizzare un pasticcio 
che apparirebbe obiettiva¬ 
mente come un escamota- 

§ e per impedire alla gente 
I pronunciarsi» Si chiede, 
quindi, di anticipare m da¬ 
ta del referendum alla pri¬ 
ma domenica utile sgom¬ 
brando il campo della crisi 
politica da un grosso equi¬ 
voco 

La difesa del referen¬ 
dum vedrà, quindi, in piaz¬ 
za l giovani il 21 marzo. 
Nella lettera a Covsslga la 
Fgci ribadisce che 11 diritto 
al referendum va difeso, 
•soprattutto rispetto alia 
scelta deU'utlllzzo dell'e¬ 
nergia nucleare, che com¬ 
porta — scrivono — gravi 
rischi per 1 cittadini di oggi 
e per le generazioni future, 
eredi Inconsapevoli delle 
nostre opzioni odierne SI 
tratta di scelte che non 
possono prescindere dalla 
volontà e dal consenso po¬ 
polare* I giovani comuni¬ 
sti chiedono perciò a Cos¬ 
siga di «farsi garante del 
rispetto della richiesta sot¬ 
toscritta da oltre un milio¬ 
ne di cittadini» 


m. ac. 


500 PAROLE 


Ed ora come farò 
a parlare bene 
della terza rete? 



L A TERZA RETE televisiva e Radio (re 
sono, da anni una delle rare oasi di 
ristoro intellettuale per noi poveri 
viandanti dell etere Luoghi di sicura 
tregua prima di riaffrontare quel deserto 
dell'Intelligenza che è, con poche eccezioni, 
la programmazione radiotelevisiva media 
Ora, io non ho titoli né competenze bastanti 
per dire con sicurezza la mia sulle recenti 
nomine alla Rai, che hanno assegnato, a 
quanto al legge sui giornali, la direzione delie 
due terze reti all'*«rea comunista* Mi limito 
A due brevi considerazioni 

La prima è di orgoglio I abbinamento tra I 
due terzi programmi e l comunisti segna, mi 
sembra, un graditissimo ritorno dei nostro 
partito a criteri di scelta qualitativa piutto¬ 
sto che quantitativa Nobilmente minoritari 
ci sono toccate In sorte due reti povere ma 
belle (e ricche dentro) lasciando per esem¬ 


plo al socialisti la rampante ma volga rotta 
Rete due, e ai democristiani I ecumenica ma 
Insipida Rete uno Poiché lnsomma I im 
magtne conta sono felice che I opinione pub 
bltca possa Identificare la nostra con quella 
di Rai tre e Radio tre non c'è dubbio Infatti 
che un documentartosu/t accoppiamento del 
dugonghi (Ral tre ne trasmette due o tre al 
giorno» sia comunque piu estetico e morale 
di una puntata di •Pronto chi gioca ?» e che 
una cinquantina di puntate sui macchiaioll 
minori (Radio tre ne è prodiga) siano piu di¬ 
gnitose e gradevoli di Capltol 

La seconda considerazione è ahimè con¬ 
trastante con la prima Riguarda le con se 
guenze decisamente seccanti che le nuove 
nomine avranno sul mio lavoro e scusate se 
ne faccio un fatto privato Fino n Ieri infatti 
potevo tranquillamente permettermi di scri¬ 
vere con entusiasmo di un programma di 


Rai tre o Radio tre che mi fosse ptactuto Da 
oggi in poi ogni volta cheavrò voglia di farlo 
me lo impedirà uno spontaneo senso del pu¬ 
dore e nel decoro perchè è ovvio che 1 even¬ 
tuale elogio di un giornalista notorlamtnte 
comunista al programmi di due strutture 
ugunln ente schltrate avrebbe un terribile 
odore di parrocchia 

Danr azione mi toccherà parlare bene solo 
delle altre reti ‘nfeudate da secoli ai voracis¬ 


simi foThettoni del partiti di torta e di go¬ 
verno Sulle glacct degli altri talmente 
sbrodolate di sughi c intingoli non solo non 
si nota una briciola In piu o In meno ma 
passerebbe inosservata anche una fetta di 
brasato Anche perchè II grosso delle pietan¬ 
ze se lo portano a casa ben riposto in capienti 
bisacce II nostro destino, invece è che basta 
una sola brlclollna sulla cravatta ad attirare 
i attenzione generale Un destino duro, deci¬ 


di Michele Serra 


samente duro e spesso anche Ingiusto Ma 
non riesco a Immaginarne uno diverso 

Inauguro d i questa settimana, una nuova 
•rubrica nella rubrica• SI chiama «I angolino 
di Mllancslo » Giovedì scorso avevo raccon¬ 
tato, riportando una lettera pubblicata dalla 
Repubblica, la vicenda di Bruno MiianesJo, 
segretario regionale del Psi della Valle d Ao¬ 
sta Finito in galera per una brutta faccenda 
di speculazioni edilizie ed espulso dal suo 
partito, Milaneslo era uscito di galera con 
tale entusiasmo da rientrare quasi subito, 
sullo slancio nella sede del suo partito Del 
quale è ridiventato presto il segretario regio¬ 
nale Incuriosito dalla vicenda, avevo chiesto 
per Iscritto a qua/che dirigente dei Psl (o, mt - 
gho ancora a Miianesio medesimo) di spie¬ 
gare ai lettori dell’Unità come fosse possibile 
che un pregiudicato guidasse la federazione 


di un partito Hanno sbagliato i giudici con¬ 
dannando Milaneslo o ha sbagliato il Psi 
riammettendolo nel partito? 

Fino adesso non ho ricevuto nemmeno un 
cenno di risposta né dal Psl ne da Milaneslo. 
Ammettendo che le poste viaggino a rilento, 
concedo a Milaneslo e al Psi altri sette giorni 
di tempo In caso di mancata risposta, tra 
sette giorni scriverò una nuova puntata 
dell'«angolino di Milaneslo» E cosi via per 
mesi Perenni Forse per secoli 
Cercherò di arricchire la rubrica per evi¬ 
tare la monotonia, di nuovi episodi I compa¬ 
gni di Aosta, per esempio, mi hanno raccon¬ 
tato ohe Claudio Signorile In un comizio di 
uniche anno fa sulla piazza principale di 
osta, promise che il partito ai rebbe «chiuso 
con gente di questa risma» Signor ministre 
dei Trasporti, vuole rispondermi lei » Vedrà 
che accontentare 1 lettori dell’Unità è meno 
faticoso che affrontare 1 Tir Jmbt£*arriti 
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Reggio, nuovo scandalo Usi 

In Calabria 
arrestati 
tre de 
«eccellenti» 

Tra di loro un consigliere regionale - La 
fulminea carriera del fratello del segretario 


Nostro servizio 

LOCRI — A Reggio ed In Calabria è 
riesplosa clamorosamente la que* 
suono morale Tre uomini eccellenti 
della De reggina sono finiti In galera. 
Nelle stesse ore, per un’altra storia, 1 
cancelli del carcere si sono aperti per 
un alto funzionario del comune di 
Reggio 

Le manette sono scattate attorno 
al polsi di Bruno Napoli, consigliere 
regionale de, già assessore neU'ulto* 
ma giunta quadripartita (era suben- 
trato al de Piero Battaglia costretto, 
a sua volta, a dimettersi per lo scan¬ 
dalo delle assunzioni Illegali nella 
forestazione) In galera ancnc Natale 
Marando, 40 anni, sindaco di Piati, i 
giovane rampante della De reggina. 
Sla Napoli cne Marando sono stato 
presidente della Usi di Locri, un In* 
carico che «usato nel modo giusto» 
consente carriere rapide e potenti. 
Napoli ha diretto la Usi prima di fare 
Il grande salto verso la Regione Ca¬ 
labria; Marando no è l’attuale presi¬ 
dente. I due sono gli uomini forti, 
assieme al sindaco di Reggio Pino 
Mailano, del gruppo che fa capo al- 
l'on. Vico Llgato, presidente dell’en¬ 
te nazionale ferrovie. Nello stesso 



ROMA — Il malessere nello 
Forzo armate por 1 ben noti 
problemi economici di pere¬ 
quazione e trattamento, 
continua a dar luogo a ma¬ 
nifestazioni e proteste In 
varie città Italiane. Dopo le 
ipasiegglate» in borghese 
davanti al Quirinale e alla 
Presidenza de) Consiglio, 
dopo le lettore o I telegram¬ 
mi di protesta, a Napoli, an¬ 
cora Ieri, ISO ufficiali e sot¬ 
tufficiali di marina in bor¬ 
ghese, si sono radunati da¬ 
vanti alla sede dell'Ammi¬ 
ragliato In via Santa Lucia 
dove sono rimasti per tren¬ 
ta minuti, La manifestazio¬ 
ne al è poi sciolta. In altre 
dlttA* lo «sciopero delle 
mense» (Il rifiuto di rocarsl 
a mangiare In caserma) ha 
avuto una serie di adesioni. 
A Bologna, )1 generale Giu- 


Oalla noatra radazlont 

TORINO — Chi sono I gio¬ 
vani ufficiali dell'esercito 
Italiano? Perché hanno scel¬ 
to la carriera militare? Come 
si preparano al difficile com¬ 
pilo che II attende? Con quali , 
asp/razlD/i/? Con quali spe- i 
rame? Non sono più l tempi 
in cu/ Piali tondone militare 
era una sorta di corpo fola/- | 
mente separato della società 
nazionale, precluso, inacces¬ 
sibile. Ora II cronista può 
provare a soddisfare la sua 
curiosità direttamente alia 
fonte: la Scuola d'appllcazlo- 
ne di Torino costituita nel 
1739, alpepoca di Carlo Ema¬ 
nuele Ul quando II Piemon¬ 
te — come ricorda la targa ; 
che domino II portone d'in- ! 
grasso in via dell'Arsenale — 
era «cresciuto in militare 
grandezza*. 

Diciamo subito che il ter¬ 
mine di Scuola suona molto 
rldutl/vo rispetto alla realtà 
delle cose. Questa (cl (orne¬ 
remo su più avanti) è una ve¬ 
ra e propria università dove I 
giovani che hanno superato 
Tl primo blennio formativo 
all'Accademia di Modena 
vengono a studiare per altri 
due anni, specializzandosi e 
addestrandosi nelle diverse 
discipline d'arma Arrivano 
sottotenenti, ed escono col 
grado di tenente, pronti a 
svolgere le funzioni di co¬ 
mando o amministrative al¬ 
le quali si sono esercitati. 

Sta cominciamo dalle ri¬ 


blitz è stato arrestato Renato Nicolò 
di 59 anni È II fratello del segretario 
della De calabrese Giuseppe, consi¬ 
derato il braccio destro In Calabria 
delPon. Mlsasi, capo della segreteria 
politica di De Mita. Nicolò si era di¬ 
messo recentemente dalla carica 
sull’onda delle polemiche seguite al- 
J'esplodere della questione morale In 
Calabria. Per tutti e tre è arrivata 
addirittura la «solidarietà* della De 
di Reggio Pesantissime le accuse 
formulate nel confronti del tre dal 
sostituto procuratore della Repub¬ 
blica del tribunale di Locri dottor 
Ezio Arcadi: peculato, Interesse pri¬ 
vato In atti d’ufficio, falso In atto 
pubblico. 

Dietro I reati la Inquietante storia 
della fulminea carriera di Renato 
Nicolò che nel 1975 presso la Usi di 
Locri era applicato di concetto non 
di ruolo — anzi, secondo il magistra¬ 
to, abusivamente mantenuto nel po¬ 
sto — ed oggi si ritrova funzionarlo 
dirigente presso la Regione Calabria. 
Nei giorni scorsi, per la stessa vicen¬ 
da, il dottor Arcadi aveva spiccato 18 
mandati di comparizione. Ora gli 
sviluppi — forse non definitivi — di 
una vicenda che per 11 magistrato è 


«sconcertante per gravità e disinvol¬ 
tura del comportamenti di molti de¬ 
gli Incriminati* Una carriera, quella 
del fratello del potentissimo braccio 
destro di Mlsasi, traversata da deli¬ 
bera false, Illegittime e decise di vol¬ 
ta in volta — secondo gli Investigato- 
ri — in violazione aperta di tutte le 
leggi della Repubblica e della Regio¬ 
ne. Ma c'è di più. Bruno Napoli 
nell’83, da presidente della Usi, chie¬ 
se che l’allora assessore al personale 
della Regione Calabria, riconoscesse 1 
a Nicolò la qualifica dirigenziale con 1 
effetti pregressi e che gli venissero 1 
liquidati, per giunta, oltre 23 milioni i 
di arretrati. Mentre Renato Nicolò | 
faceva carriera, il fratello Giuseppe , 
era consigliere regionale, incarico 
che ha ricoperto dal 1970 al 1985, prl- ! 
ma come assessore e dopo, costretto 
a dimettersi per lo scandalo dei diari 
d'oro, come capogruppo de. Insom- 
ma, un interno ai famiglia, quello 
che ha portato agli arresti, da cui 
emerge una gestione degli enti pub¬ 
blici finalizzata rigorosamente alla 
costruzione di un ramificato sistema 
di potere fondato su clientelismo e 
corruzione. 

Per malversazione è stato arresta¬ 


to li professor Paolo Borruto, 57 an¬ 
ni, dirigente del settore turismo e 
spettacoli del Comune reggino. 
Un’altra carriera tutta all'ombra del 
potere. Proprio perchè chiacchiera¬ 
to, Borruto venne sospeso da) com¬ 
missario straordinario del Comune 
di Reggio, dottor Iannelll, nel 1983. 
La giunta di sinistra, successa a Ian- 
nelfi, si rifiutò di reintegrarlo. Il ri¬ 
fiuto fu confermato dal commissario 
Diaz che si Istallò a Palazzo San 
Giorgio dopo la breve esperienza del¬ 
la giunta quadripartita. Tra I primi 
provvedimenti c’e anche quello della 
reintegrazione del discusso funzio¬ 
narlo. I comunisti si oppongono II 
consigliere comunista del Pei, Ine. 
Leone Pangallo, pone Inquietanti 
quesiti in Consiglio comunale sulla 
conduzione degli uffici che dipendo¬ 
no da Borruto, ma per tutta risposta 
viene denunziato per calunnia. Ora 
il provvedimento del sostituto pro¬ 
curatore dottor Bruno Giordano. 
Singolare, rispetto al precipitare del¬ 
la situazione, l’atteggiamento del 
sindaco di Reggio: la giunta comu¬ 
nale convocata per Ieri sera è stata 
rinviata, Ieri mattina appena cono¬ 
sciuti 1 fatti, a data da destinarsi. 

Aldo Varano 


Al Poligrafico 
dello Stato 


Vietato 

entrare 


A Napoli e in altre città «manifestazioni» in borghese davanti ai comandi 


I militari: «Vogliamo più soldi» 
Oggi i decreti legge del governo 

Polemiche e nuove dichiarazioni - Un generale dice: «Lo stipendio degli ufficiali di carriera è inadeguato 
e abbiamo un’etica da difendere- - Incontro con i giornalisti e i gruppi parlamentari dei partiti a Roma 


seppe Marraffa, comandan¬ 
te della Brigata meccaniz¬ 
zata «Trieste», ha detto ai 
giornalisti che le proteste di 
questi giorni «sono inoppor¬ 
tune perché I militari han¬ 
no una loro etica da salva¬ 
guardare*. 

Sul motivi del malessere, j 
invece, rufflolale superiore 
ha precisato che lo «stipen¬ 
dio del militari di carriera 
soprattutto per l gradi che 
arrivano al tenente colon- 1 
nello è davvero Inadeguato j 
e che i loro disagi sono noti I 
da tempo». 

A Roma, proprio oggi, al¬ 
lo 14,30, i rappresentanti del 
gruppi parlamentari del j 
i partiti, Insieme ai giornali* 

1 at), si incontreranno con gii 
organismi di base del mili¬ 
tari per discutere la situa» 
alone. D’altra parte, sempre 


sposte che un gruppo di al¬ 
lievi dà al cronista, accolto 
con grande cordialità, con¬ 
versando in un salotto-bar 
accanto alla vastissima sala 
mensa. 

Sottotenente Barile: *Sono 
figlio di un medico. Ho sfu¬ 
rila to Ingegneria meccanica 
e la tecnologia militare mi è 
sembrata la piu adatta ari 
arricchire I mici interessi 
tecnici» 

Sottotenente Jannucch 
«Per me sono fondamentali 
due cose■ un'attività non se¬ 
dentaria e II contatto con le 
persone II la voro nell 'eserci¬ 
to le soddisfa entrambe. Mio 
padre è un sottufficiale dei 
carabinieri». 

Sottotenente Lia: »Vengo 
da Lecce, dove mio padre é 
prestde di una scuola media. 
Qui ho un miniappartamen¬ 
to con un collega, paghiamo 
380mlla lire al mese piu il ri¬ 
scaldamento. Frequentavo II 
Politecnico e II ho Incontrato 
degli amici che erano nell’e¬ 
sercito. Sono entrato piano 
piano In questo mondo che 
mi stimola nello studio e of¬ 
fre svariate possibilità. Qui, 
ad esemplo, sto Imparando 
l'inglese » 

Sottotenente Indelicato ■ 
•Sono veneto, diciamo che 
ho seguito l'esperienza di 
mio padre che è tenente co¬ 
lonnello- 

Sottotenente Duca• *Per 
me c'è un'unica ragione nel¬ 
la scelta di dedicarmi alle 


oggi, il Consiglio del mini¬ 
stri emanerà gii attesi de¬ 
creti legge che riguardano 
proprio 1 militari: uno, co¬ 
me è noto, concerne proprio 
II trattamento economico e 
li secondo il rinnovamento 
di alcune Infrastrutture mi¬ 
litari. 

In particolare, la presen¬ 
tazione del provvedimento 
legislativo ai urgenza sul 
trattamento economico da 
parte del ministro Spadoli¬ 
ni si è resa necessaria — 
hanno fatto sapere dalla Di¬ 
fesa — In attuazione degli 
impegni governatovi assun¬ 
ti di fronte alle Commissio¬ 
ni parlamentari. 

Sono cinque l punti es¬ 
senziali del decreto legge 
sul trattamento economico: 
estensione ai militari dei 
miglioramenti concessi agli 
statali: omogeneizzazione 


del trattamento economico, 
a parità di grado e di anzia¬ 
nità, di talune categorie di 
ufficiali; attribuzione di un 
premio di professionalità 
per i sottufficiali delle For¬ 
ze armate; corresponsione 
di una Indennità militare 
forfettaria; delegificazione 
in materia di aggiornamen¬ 
to triennale del trattamento 
economico. 

Il ministro Spadolini, Ie¬ 
ri, ha tra l'altro Incaricato 11 
capo di stato maggiore del¬ 
la difesA generale Bisogne¬ 
rò, di Illustrare 11 contenuto 
del decreto legge, al «Co- 
ger», 11 Consiglio di rappre¬ 
sentanza militare. Sulla si¬ 
tuazione di malessere nelle 
forze armate hanno già pre¬ 
so posizione, con lettere e 
messaggi, rappresentanti 
del partiti, deputati e sena- 
tori. 


Comunisti: 
«L’esecutivo 
non ha 
rispettato 
gli impegni 
presi 

da tempo» 


ROMA — Delle proteste che montano tra i militari per la scanda¬ 
losa polemica tra i ministri circa gli adeguamenti dei trattamenti 
e la perequazione tra le varie categorie, si i avuta ieri mattina alla 
Camera un'eco alia commissione Bilancio della Camera dove i 
comunisti (e per essi il segretario del gruppo, Giorgio Macciotta) 
hanno severamente denunciato la responsabilità del governo ed 
hanno anzi ricostruito fase per fase il processo attraverso cui si è 
giunti all'attuale crisi. 

Prima fase, discussione della legge finanziaria, novembre *86. 
Nel documento governativo manca qualsiasi proposta per adegua¬ 
re i trattamenti del personale militare e per il rinnovo de) contrat¬ 
to delle forze delta polizia di Stato. I comuniati propongono, tanto 
in commissione Difesa quanto in commissione Bilancio, che 600 
miliardi l’anno per tre anni (in totale 1.800 miliardi) vengano 
destinati a questo scopo. 

Secondo tempo. In nome dell’esigenza di esporre in bilancio 
l’ammontare complessivo delle risorse destinate agli aumenti da 
erogare al personale in servizio, il governo chiede afgruppo comu¬ 
nista di ritirare un emendamento esplicitamente finalizzato alla 
perequazione del trattamento economico del personale militare. I 
comunisti accolgono la richiesta. 

Terza fase, quella del caos di oggi. -E incredibile — ha denun¬ 
ciato Macciotta in commissione — cne il gpverno trascuri gli 
impegni assunti con la legge finanziaria». 


Torino: Hnformatica 
alla Scuola tecnica, 
ma la paga è bassa 

Una vera e propria università per i giovani dopo l’Accademia - «L’e¬ 
sercito valorizza il rapporto umano» • Moderna professionalità 


stellette- la prospettiva di co¬ 
mandare degli uomini Ma 
non vorrei essere frainteso. 
Intendo semplicemente dire 
che facendo l'ufficiale ognu- \ 
no di noi mette alla prova il j 
suo senso di responsabilità I 
versogli altri, la sua capaci¬ 
tà di farsi carico di altri, con 
gli oneri e gli onori che ciò , 
comporta. Non ho seguito le 
orme paterne, mio padre è ; 
Impiegato di banca- 
Sottotenente Daddarlo- 
«Neppure la mia decisione ha I 
ascendenze familiari, il mio 
genitore è docente universi¬ 
tario. MI ha spinto un desi¬ 
derio di autonomia unito al¬ 
la ricerca di alcuni valori 
umani. Credo che II senso 
più profondo della vita mili¬ 
tare sia la valorizzazione del 


rapporto umano». 

Tanti ragazzi , tante moti¬ 
vazioni. Ce, fra esse, anche 
quella di darsi In qualche 
modo un'occupazione sicu¬ 
ra, altrimenti difficile da tro¬ 
vare? Il comandante delia 
Scuota, Il generale di divisio¬ 
ne Corrado Raggi, ritiene 
che si tratti di casfsporadlcl: 
•La motivazione del resto è 
relativa, l'Importante è II 
modo In cui si vive questo la¬ 
voro. Chi percorre questa 
strada deve accettare un mo¬ 
do di vita e comportamenti 
che hanno pochi riscontri 
nelle altre professioni, deve 
saper dare più di quello che 
riceve senno diventa un fru¬ 
strato». Nell'ufficio del co¬ 
mandante, in una teca ac¬ 
canto alla scrivania, c'è la 


bandiera decorata di meda¬ 
glia d'argento per il sangui¬ 
noso combattimento che gli 
allievi ufficiali della Scuola 
di fanteria, allora a Parma, 
Ingaggiarono i’fl settembre 
di '43 contro t tedeschi . «La 
considero — dice II gen. Rag¬ 
gi Indicandola — la sentinel¬ 
la della mia coscienza». 

La Scuola di applicazione 
è strutturata In corsi per le 
armi di fanteria, cavalleria, 
artiglieria, genio, trasmis¬ 
sioni, commissariato sussi¬ 
stenza e amministrazione. 
Ha tradizioni di cui nel gran¬ 
de complesso di via Arsenale 
si parla con orgoglio: ha 
unificato accademie e scuole 
che nel Settecento furono l 
primi Istituti militari In Eu¬ 
ropa e servirono da modello 


ad altri paesi; vi Insegnarono 
scienziati Illustri come La- 
grange, come l’astronomo 
Piana, come l’Inventore del 
cannone a retrocarica, Ca¬ 
valli. Dispone di una biblio¬ 
teca di I20mlla volumi, di 
numerosi laboratori scienti¬ 
fici (ultimo nato quello di In¬ 
formatica, attrezzatlsslmo), 
palestre, aule, saloni coi pro¬ 
totipi degli armamenti. Il ca¬ 
po di Stato maggiore della 
Scuola colonnello Carlo Car¬ 
rai, Il capo dell'ufficio adde¬ 
stramento colonello Renato 
Caso e l'addetto stampa del¬ 
la Regione militare Nord- 
Ovest tenente colonnello 
Pier Olorglo Cavaliere spie¬ 
gano che si punta a una mo¬ 
derna professione liti milita¬ 
re senza Ignorare, però, le 
esigenze di una formazione 
culturale complessiva che ha 
•riflessi diretti sul completa¬ 
mento delia personalità dei- 
l'ufflclale» e «gli fa meglio 
conoscere la società In cui vi¬ 
ve». Gii allievi continuano 
nello studio delle materie 
universitarie (tende a cresce¬ 
re lo spazio riservato a que¬ 
ste) secondo un plano di stu¬ 
di che prevede tre diversi in¬ 
dirizzi' Ingegneria, Informa¬ 
tica, economia e commercio, 
e che permette di giungere a 
13esami dalle lauree In Inge¬ 
nera ed economia e com¬ 
mercio e a 4 esami da quella 
In Informatica. Il corpo do¬ 
cente riflette questi criteri: 


70 Insegnanti civili di cui 41 
di rango universitario e lì 
lettori di lingue straniere, e 
50 militari, la metà del quali 
a incarico esclusivo. 

A fine scuola, altri quattro 
mesi di corso per l'abliltazlo- 
ne a ile varie specialità, e il 
gio vane tenen te parte per as¬ 
sumere il comando di un 
plotone o della batterla. Tra 
tante altre cose, avrà impa¬ 
rato anche che nonostante 
l’Jntensftà, il livello e l'Impe¬ 
gno degli studi non ha con¬ 
seguito Il diritto a un titolo 
accademico; se non dovesse 
più fare Pu faciale, gli resterà 
in tasca solo il diplomino con 
cut era entrato all'Accade- 
mla; l'Ipotesi che era stata 
fatta di una laurea In scienze 
militari è purtroppo rimasta 
sempre e solo un'ipotesi. 

Per otto ore di lavoro al 
giorno e tanti straordinari (l 
servizi di caserma, I servizi 
•pres/dlarl» alle cerimonie, 
ecc.ì II suo stipendio è di un 
milione e 200mlla lire ai me¬ 
se. Che salgono (si fa per di¬ 
re) a un mtilone e 700mlla li¬ 
re per un tenente colonnello 
con venticinque anni di ser¬ 
vizio. Insomma, le capacità 
professionali sono semplice¬ 
mente Ignorate a livello re¬ 
tributivo. E II confronto con 
altri dipendenti delio Stato è 
avvilente. Non è tempo di 
porre riparo a queste stortu¬ 
re? 


.HI] Il 


l’Unità e 
il libro 
sull’Aids 

Contestazione discipli¬ 
nare a due dipendenti: 
sono invitati a discol¬ 
parsi entro S giorni 


ROMA — Due lavoratori 
dell’Istituto poligrafico dello 
Stato hanno ricevuto dalla 
direzione aziendale una let¬ 
tera di contestazione disci¬ 
plinare. L'accusa è davvero 
singolare: avere introdotto 
nel luogo di lavoro ben due¬ 
cento copie dell’Unità e del 
supplemento di informazio¬ 
ne sull’Aids. Violando, se¬ 
condo la direzione del Poli¬ 
grafico, un regolamento In¬ 
terno che ricorda la caccia 
alle streghe. Si legge, Infatti, 
all'articolo 24 di questo rego¬ 
lamento: «È vietato al perso¬ 
nale: a) accedere In locali do¬ 
ve dò è inibito;... c) Introdur¬ 
re o asportare senza ordine o 
permesso scritto della pro¬ 
pria direzione, borse, pieghi, 
Involti e pacchi di qualsiasi 
natura, salvo quanto inte¬ 
ressi la refezione e gli Indu¬ 
menti di lavoro». 

Cosi, In data 5 marzo, sulla 
base del commi «a» ed «e* di 
questo articolo, il direttore 
centrale ha Inviato a due di¬ 
pendenti, Marcello Lovra- 
glto e Mario Fredduzzl, una 
lettera per «contestazione di¬ 
sciplinare», Invitandoli an¬ 
che a far pervenire entro cin¬ 
que giorni le «controdeduzlo- 
ni», cioè le loro risposte-dife¬ 
sa. 

E cosi è stato. Tanto per 
cominciare, Lovraglio e 
Fredduzzl hanno precisato 
che non si sono Introdotti In 
nessun luogo vietato, come 
recita 11 comma «a» contesta¬ 
to loro. E poi hanno spiegato 
di aver effettivamente porta¬ 
to In azienda delle copie del¬ 
l'Unità e del supplemento 
sull'Aids, per consegnarle a 
chi le aveva prenotate in an¬ 
ticipo e regolarmente paga¬ 
te. Un po' come è accaduto In 
tante aziende pubbliche e 
private a Roma e altrove. 
UnUazlone» dunque assolu¬ 
tamente legittima, anche 
perchè la stessa direzione 
nelle settimane precedenti 
aveva espresso la volontà di 
giungere ad una conferenza 
sull'Aids, coinvolgendo sin¬ 
dacato, partito e lo stesso cen¬ 
tro d'igiene Industriale. 

Ma evidentemente diret¬ 
tore centrale e direzione In 
vena di grande scrupolosità 
neH'appllcare le norme de) 
regolamento Interno, avran¬ 
no ritenuto di dover assimi¬ 
lare la parola «pieghi» conte¬ 
nuta nell’articolo 24 a gior¬ 
nale e libro, essendo evidente 
a tutto che giornale e libro 
non sono ne contenitori o 
pacchi o fagotti e nemmeno 
commestibili nè Indossagli. 
Cosi dunque è scattata la re¬ 
primenda, Il grottesco ri¬ 
chiamo alla disciplina e l'In¬ 
vito a discolparsi. 

Che succederà ora? SI av¬ 
vierà regolare processo o, più 
modestamente, Il caso sarà 
archiviato per evidente stato 
confusionale dell’estensore 
delta lettera? A meno che 
non si voglia proprio spiega¬ 
re Il tutto con un rinnovato 
ardore anticomunista da 
caccia alle streghe. 


Pier Giorgio Betti I Rosenne Lampugnanì 


La Cassazione dà 
ragione a hostess 


Iscritta 
alla Cgil 
rifiutata 
dagli Usa 
Alitalia la 
sospende 

La dipendente non 
aveva voluto dare al¬ 
cun chiarimento «ideo¬ 
logico» all’ambasciata 


ROMA — «.Iscritta a un'or¬ 
ganizzazione comunista». 
Con questa motivazione di 
sapore maccartista — si 
trattava, per altro, del sinda¬ 
cato Cgil del lavoratori del 
trasporli — una hostess del- 
]'Alitalia assegnata al voli 
internazionali per gli Stati 
Uniti s'ora vista sbarrata la 
strada dalle autorità Usa. E, 
per savrammercato, era sta¬ 
ta sospesa per dicci giorni 
dal servizio e dallo stipendio 
dalla compagnia di bandie¬ 
ra. Ora la Cassazione le ha 
dato ragione. 

La hostess protagonista 
della singolare vicenda si 
chiama Anna Palaoro. Solo 
ieri, dopo qualche anno di at¬ 
tesa, ha ricevuto risposta de¬ 
finitiva dalla giustizia Italia¬ 
na, attraverso una sentenza 
emessa dalla sezione lavoro 
della Suprema corte, presie¬ 
duta da Francesco Mollica, 
che ha respinto un ricorso 
presentato dalla stessa Alita* 
Ila. Già il Tribunale di Ro¬ 
ma, Infatti, aveva annullato, 
perché Illegittimo, Il provve¬ 
dimento disciplinare com¬ 
minato dall’azienda net con¬ 
fronti della donna. 

La Cassazione ha confer¬ 
mato quest'orientamento, ed 
ha seccamente ribadito U 
principio generale, secondo 
cui un lavoratore dipendente 
non è tenuto a sacrificare la 
«sua sfera di riserbo nel con¬ 
fronti di terzi In esecuzione 
degli obblighi contrattuali 
verso 11 datore di lavoro». 

Era accaduto, Infatti, che 

— una volta rivelato al fun¬ 
zionari dell’ambasciata 
americana a Roma la pro¬ 
pria Iscrizione a) sindacato 
(sorprendentemente consi¬ 
derato dalle autorità Usa 
una «organizzazione comu¬ 
nista» — la hostess era stata 
riconvocata «per chiarimen¬ 
ti». 

Alla richiesta di spiegare 
la propria «scelta ideologica» 
era venuta la più logica delle 
risposte: no. Dopo aver rifiu¬ 
tato spiegazioni all'amba¬ 
sciata, la hostess era tornata 
In azienda. Ma invece di ot¬ 
tenere daU'Alltalia un pe&so 
di protesta nel confronti del¬ 
l'ambasciata di via Veneto 
per l'Ingiusta discriminazio¬ 
ne, Anna Palaoro s’ora bec¬ 
cata una Incredibile sanzio¬ 
ne disciplinare. C’è voluta la 
Cassazione per imporre una 
soluzione improntata al 
buonsenso e alfa civiltà. 

L’episodio contribuisca, 
però, a far tornare alta luce 
tutte le difficoltà nelle quali 
ancora cl si Imbatte per otte¬ 
nere Il visto di Ingresso negli 
Usa. A chi dichiari la propria 
adesione al Pel o ad organiz¬ 
zazioni abbiamo visto quan¬ 
to «similari» viene richiesto 
di sottoscrivere una detta¬ 
gliata dichiarazione. Passa 
qualche tempo. Se e quando 
Il visto verrà, alla fine, stam¬ 
pigliato in blu. rosso e verde 
sul passaporto esso com¬ 
prenderà anche In calce tre 
righe fitte di cifre. Se vi figu¬ 
ra il numero 28, alla frontie¬ 
ra saranno — quanto meno 

— seccature. Come mal? 
Presto spiegato. Il 28 viene 
assegnato a chi dichiari di 
«esser dedito a droghe, aver 
avuto problemi psichiatrici, 
aderire al Pel e associati». 

Vincento Vaili» 


ROMA — «L’esperienza che il Comitato regionale del 
Lazio ha vissuto nell'elezione del suo nuovo segretario è 


llnguer che assumerà un Incarico nazionale), ad aprire 
con queste parole, ieri pomeriggio, la sua prima confe¬ 
renza stampa del nuovo incarico. Quattruccl, 50 anni, dal 
1981 capogruppo alla Regione Lazio, è stato eletto marte¬ 
dì acorso a maggioranza (90 voti su 155), con uno scruti¬ 
nio segreto che na concluso tre sedute di dibattito teso 
del Comitato regionale, pitre sessanta interventi, almeno 
20 ore di discussione E stato certamente un dibattito 
senza reticenze, a tratti aspro, che ha coinvolto tutti gli 
organismi dirigenti del Lazio in un lungo, e per alcuni 
versi Inedito, processo di decisione durato oltre un mese. 
Alla fine l 178 membri del Comitato regionale e della 
Commissione regionale di controllo hanno sostanzial¬ 
mente scelto sulla base di due proposte alternative quel¬ 
la di eleggere segretario regionale Vincenzo Recchla, 
trentaquattrenne segretario della federazione di Latina 
proposto dalla segreteria regionale e dal segretario re¬ 
gionale uscente, Giovanni Berlinguer (o che aveva otte¬ 
nuto circa 11 80 per cento del pareri favorevoli nella lunga 
consultazione che ha preceduto la riunione del Comitato 
regionale), e quella di eleggere Invece Mario Quattruccl, 
il cui nome era appunto emerso dalla consultazione e piu 
volte era stato sostenuto durante II dibattito. L’altra sera 
(martedì) l’ultima seduta del Comitato regionale, e a tar¬ 
da ora II voto a scrutinio segreto 90 preferenze per Quat¬ 
truccl, 53 per Recchla e nove schede bianche 
È U segno di una spaccatura nel gruppo dirigente del 
Pel laziale? Il «candidato ufficiale» 6 stato battuto è la 
rivolta della «base» del quadri regionali contro l vertici? 
Come mal non .si è indicato alla consultazione il nome di 
dirigenti consolidati, come tra gli altri lo stesso Quat- 


Mario Quattrucci nominato con 90 voti a favore (53 sono andati ad un altro candidato) 

Eletto a maggioranza (voto segreto) 
il segretario del Pei del Lazio 




Giovanni BarUnguot 


Mario Quattruccl 


truce!: per timore di conflitti interni? Queste sono le do¬ 
mande che Incalzano, nella conferenza stampa. E Mario 
Quattruccl risponde ricostruendo l’intera vicenda della 
sua elezione, insieme ad altri membri della segreteria 
regionale Spiegando innanzitutto le due linee che si so¬ 
no confrontate nel lungo dibattito: «Non abbiamo fatto 
un ragionamento per esclusione. È 11 contrario — affer¬ 
ma Quattruccl —. Cl sono nel Lazio forze nuove che 
possono dirigere con il contributo dei dirigenti più speri¬ 
mentato. E su questo la segreteria si è orientata con la 
proposta di Vincenzo Recchla». «È emersa, Invece — ag¬ 
giunte Francesco Speranza — una preoccupazione perla 
delicatissima fase politica cui dobbiamo Immediatamen¬ 
te far fronte (alla crisi nazionale si affianca quella della 
Regione Lazio con 11 presidente socialista dimissionarlo, 
mentre nuvole sempre più nere s) addensano sul sindaco 
Slgnorello), e l’esigenza di avere da subito una direzione 
esperta. Da questo è nato l’orientamento favorevole a 
Quattruccl. Ma questa scelta non nega l’avanzamento di 
forze nuove. Anzi, lo garantisce». 

Cosi, dunque, nasce circa due mesi fa nella segreteria 
regionale, dopo un confronto intenso, la proposta di eleg¬ 


gere segretario Vincenzo Recchla. Con questa Indicazio¬ 
ne I membri della segreteria hanno avviato una lunga 
fase di consultazione tra tutti i membri del Comitato 
regionale ai quali si è chiesta una valutazione complessi¬ 
va e di suggerire eventuali altre proposte. Un metodo 
seguito altre volte In esperienze analoghe ma che In que¬ 
sto caso ha suscitato, nel corso del dibattito, più di una 
critica. 

I risultati della consultazione sono stati poi illustrati 
all’apertura della prima riunione del Comitato regiona¬ 
le, circa 15 giorni fa. La proposta-Recchla aveva raccolto 
circa il 50% di pareri favorevoli, ma dal colloqui erano 
emersi anche altri nomi tra cui — In modo preponderan¬ 
te — quello del capogruppo regionale Mario Quttruccl, 
Da questo punto è Iniziata la lunghissima discussione, 
concentrata sul tempi di un rinnovamento del gruppi 
dirigenti che tutti hanno però riconosciuto necessario. 
Lo sbocco di questo confronto non poteva che essere U 
ricorso al voto. L’assemblea ha deciso di esprimersi a 
scrutìnio segreto, dal quale è risultato eletto appunto, a 
maggioranza, Mario Quattruccl 

L’Intera vicenda — lo ha sottolineato lo stesso neose- 
gretarlo regionale — è stata seguita dalla Segreteria na¬ 
zionale del Pel e In modo particolare dal responsabile 
dell'organizzazione Gavino Anglus. «La segreteria stessa 
avrebbe potuto far pesare il suo parere — ha ribadito 
Quattruccl —, Invece, In coerenza con la strada imbocca¬ 
ta dal Congresso nazionale di Firenze, ha contribuito in 
modo decisivo al Ubero svolgimento del dibattito Appare 
ovvia la divisione finale nei voto — ha concluso Quat¬ 
trucci — ma è proprio questa la condizione per una unità 
reale nelle Iniziative e nelle battaglie che attendono l 
comunisti laziali». 

, Angelo Melone 
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ROMA — Molti fingono di 
non vedere e di non sentire 
Molti fingono d aver perso 
I uso della parola Ma la que¬ 
stione è ormai oli ordine del 
giorno non sarà facile ri¬ 
muoverla È il tema del rap¬ 
porto tra informazione e 
pubblicità tra informazione 
e messaggio promozionale 
quindi della effettiva indi¬ 
pendenza del giornalista 
delle garanzie di lealtà e di 
trasparenza che egli è In gra¬ 
do di offrire al lettore La 
questione è stata posta con 
forza a fine gennaio in un 
convegno a Roma dal gior¬ 
nalisti aderenti al «gruppo di 
Fiesole* Pochi giorni dopo è 
esplosa la vicenda di Geno¬ 
va la campagna di informa¬ 
sene affidata dagli utenti 
del porto (costo seicento mi¬ 
lioni) a una società di pubbli¬ 
che relazioni la Hill & Kno- 
wlton È cominciata una ri¬ 
flessione seria e severa in¬ 
nanzitutto tra I giornalisti A 

a uestl temi la cellula 
oir.Unltà* di Roma ha de¬ 
dicato un’assemblea Hanno 
accettato di venirne a discu¬ 
tere insieme con II nostro 
condirettore Fabio Mussi, 
Enzo Forcella editorialista 
di «Repubblica» e studioso 
del problemi della comuni¬ 
cazione di massa e l'onorevo¬ 
le Stefano Rodotà, presiden¬ 
te del deputati della Sinistra 
Indipendente, primo firma¬ 
tario di una proposta di leg¬ 
go mirante — tra I altro — a 
garantire la trasparenza 
dell Informazione e la dlsttn- 
gulbllltà del messaggi pub¬ 
blicitari e promozionali 
Ugo Baduel segretario 
della cellula nell Introdurre 
In discussione ha riassunto I 
termini della vicenda e della 
polemica che ne è seguita in 
relazione alle questioni sol¬ 
levate dallMJnltà» Il Pel è 
stato accusato di aver stru- 
menuuzzato la partecipa¬ 
zione della Hill & Knowlton 
ni conflitto sociale apertosi 
nel porto di Oenova per ma¬ 
scherare una sua oggettiva 
difficoltà nel difenderò l «ca¬ 
malli* È cosi? «L Unità» ha 
fatto di un evento normale 
un «caso» Ha fondamento 
un rilievo del genere? Il pro¬ 
blema esiste ma «l'Unità* lo 
ha affrontato in modo sba¬ 
gliato È pertinente questa 
obiezione? 

MUSSI — No, non abbiamo 
sparato a casaccio, lo non so¬ 
no un mangiatore di pubbli¬ 
citari e di operatori delle 
pubbliche relazioni Noi ab¬ 
biamo potuto smontare con 
le nostre modeste forze, una 
campagna contro l portuali 
anche perché era una cam¬ 
pagna di stampo ottocente¬ 
sco, alla rovescia La Hill * 
Knowlton é Incappata in un 
incidente di Inesperienza 
non si può affrontare un 
conflitto sociale come fosse 
una merce qualsiasi e pensa¬ 
re o ritenere credibile che al 
possa restare soggetti neu¬ 
trali del conflitto Rimosso 
questo falso presupposto t 
termini della questione non 
sono piu eludibili 
In primo luogo, qual è l’In¬ 
fluenza del povere economi¬ 
co sulla informazione? Come 
questa ne può essere Inqui¬ 
nata? Noi pur avendo a men¬ 
te li capitolo sul «corrotti» di 
«Carte false» il libro di 
Giampaolo Fansa, non ab¬ 
biamo sparato a mitraglia 
sulla corrualone Ma quando 
si è visto che nel dossier della 
Hill & Knowlton erano pre¬ 
sentati come risultati della 
loro «campagna* certi ortico¬ 
li di giornali abbiamo chie¬ 
sto alloro autori alle loro te¬ 
state di dire qualcosa la* 
genzla millanta credito? Vi 
sta bene che vi usi In questa 
modo? Nessuno ha risposto 
alla nostra domanda tranne 
«Il Sole - 34 Ore» e «Italia Og¬ 
gi» per passare li cerino ac¬ 
ceso all agenzia o per buttar¬ 
la sull'ironico 
In secondo luogo quali so¬ 
no le regole del mestiere del 
sistema Informativo? Come 
si garantisce la trasparenza? 
L indicazione del commit¬ 
tente diventa un discrimine 
cruciale nel momento in cui 
si verifica che è possibile li 
trasferimento «tout court» 
delle fonti parziali nel siste¬ 
ma Informativo che attra¬ 
verso una sorta di operazio¬ 
ne mimetica, ce le ripropone 
sotto forma di «fonti oggetti- 


RODOTÀ — SI il primo inter¬ 
rogativo riguarda le regole 
sono adcauw? In tutta que 
sta vicenda mi ha colpito 11 
ping-pong tra giornalisti e 
operatori delle pubbliche re 
(azioni sulle responsabilità 
E poi quella voce nel tarif¬ 
farlo della Hill &. Knowlton 
Inchieste articoli dettagliati 
dieoi milioni cadauno Lln- 
sufficienza delle regole le 
formo di inquinamento della 
informazione sono state de¬ 
nunciate anche prima del II 
bro di Pensa si vedano le 
raccolte della rivista «Prima 
comunicazione* Come mal 
questa volta I assuefazione è 
stata lacerata? Forse dipen¬ 
de dall intreccio tra la quali¬ 
tà del conflitto t soggetti del¬ 
la vicenda e una denuncia 
che poteva essere considera¬ 
ta strumentale Ed è stato 
sollevalo un problema vero 
altro ihel Possiamo fissare 
un primo punto le buone re 
gole mancano ma le buone 
regole non si determinano 
con la sola buona volontà del 
protagonisti Voglio stare — 
facendo questo ragionamen¬ 
to — in un ottica liberista 
quella che richiede condtzio 
ni di «armi pari» per chi ope 
ra nel mercato ÀI principio 
della parità non può non ac 
compagnarst quello della ri- 
conoscibilità 

Se la risorsa informazione 


Garanzie e doveri della stampa: «l’Unità» ne discute 


LETTERE 



Informo 
o reclamizzo? 



Un’assemblea di cellula cui hanno partecipato Stefano Rodotà, 
Enzo Forcella e Fabio Mussi, condirettore del giornale - Dal 
caso Genova l’esigenza di distinguere i «servizi» dalle attività 
promozionali e pubblicitarie - L’idea di un «patto» con i lettori 


viene buttata nel conflitto — 
ecco II passaggio essenziale 

— Il lettore dove essere mes¬ 
so nelle condizioni di ricono¬ 
scere I soggetti che interven¬ 
gono e il loro messaggio La 
vicenda di Genova è la ripro¬ 
va che avevamo visto giusto 

— lo ed altri parlamentari 
della Sinistra indipendente e 
del Pel — nel proporre la leg¬ 
ge sulla rleonosclbllltà del 
messaggi diversi da quelli 
meramente Informativi La 
nostra proposta può essere 
corretta ma II problema è 
Ineludibile 

Tuttavia, la trasparenza 
non basta La gestione del 
conflitti pono altri problemi 
soprattutto perché non tutti 
t conflitti sono assimilabili e 
spesso sono combattuti tra 
interessi fortemente con 
trappostl La società di pub¬ 
bliche relazioni deve sapere 
che nel conflitti sociali essa 
non può essere percepita co¬ 
me neutrale sarà Identifi¬ 
cata con il suo committente 
Ritorna quindi la questione 
della disparità del soggetti in 
conflitto Se questa diven¬ 
tasse la regola sarebbe un ri¬ 
torno Indietro rispetto al li¬ 
beralismo torneremmo a 
una sorta di loggedellaglun 
già Perché questo è il ri 
schlo di fronte alla potenza 
di chi ha \ milioni II potere 
la forza d intervento qua) è 
la mia risorsa 1 » Sfasciare tut¬ 
to 1 » Ci vuole in definitiva la 
trasparenza ma ci vuole an¬ 
che Il governo dolio risorsa 
informazione e una sua equi 
librata distribuzione 

FORCELLA — Vorrei partire 
da tre premesse 1) Dobbla 
mo sapere come giornalisti 
che slamo sempre strumen 
talizzabill e strumentalizza 
tori osservatori e osservati è 
vero bisogna poter identlfi 
care il messaggio ma la si 
tuazlone da noi è molto piu 
impasticciata cè una ano 
malta italiana 2) Se fossi an 
dato a Oenova avrei dato ra 
glonc a D Alessandro e torto 
ai portuali la commessa ri 
cevuta dalla Htil & Kno 
wlton era di tutto riposo 3) 
La polemico è partita male 
perchè »l Unità» ha dato la 
sensazione di fare scandalo 
per qualcosa che scandalo 
non era ma semmai motivo 
di riflessione 

La verità è che affrontia 
mo con ritardo alcune que 
stionl pocullnri di un sistemi 
democratico nel quale II co 
sttluirsi degli Interessi aule 
ne alla fisiologia non alla 
patologia Una primi que 
stlont riguarda le fonti del 
1 informazione in una socie 
tà complessa come la nostra 
Una seconda attiene ai limiti 
delle «lobbies» al quadro isti 
luzionale entro li quale esse 
dovrebbero operare Ura 
terza questione chiama in 
causa 1 rapporti tra giornali 
sii fonti e «lobbies» quindi 
la moralità professionale In 
un sistema pluralistico 
ognuno t Ubero di propagan 


darsi di promuovere se stes¬ 
so e i propri interessi In una 
democrazia capitalistica, 
tuttavia il limite sta nella 
disponibilità economica del 
soggetti la disponibilità del¬ 
le fonti garantisce il merca¬ 
to ma ne è anche limitata E 
so non si è soggetti economi¬ 
ci è difficile diventare sog- 
getti forti e attivi del sistema 
Informativo Guardate se 
certi movimenti nascono 
•poveri» è proprio perché essi 
non incidono (o non incido¬ 
no subito) su interessi econo¬ 
mici Dobbiamo scoprire 
adesso che l piu forti spara¬ 
no di piu? Ma se cosi non fos¬ 
se come si spiegherebbe la 
corsa alla concentrazione 
all accaparramento del mez¬ 
zi di informazione? 

In questo scenario cornee 
con quali canoni si esercita 
la mediazione del giornali¬ 
sta? C è una situazione sei 
vaggla c è la giungla delle 
•lobbies» c è la pubblicità 
mascherata e ci sono le for¬ 
me di «corruzione impro 
pria» ogni settore e ogni spe¬ 
cializzazione dell informa 
zlone ne sono toccati e inqui¬ 
nati Il libro di Pansa è anco¬ 
ra caldo di polemiche io ne 
ho doto un giudizio critico 
ma il capitolo sulla corruzio¬ 
ne non mi lascia indlffcren 
te le accuse che 11 vengono 
mosse non sono manifesta¬ 
mente Infondate Ma basta 
dire che anche i giornalisti 
debbono essere al al sopra di 
ogni sospetto 1 » No la situa¬ 
zione è piu complessa si 
tratta di individuare i confi 
ni tra fenomeni diversi la 
mera corruzione il brutale 
condizionamento la sottile 
suggestione I giornalisti 
non sono avulsi dal contesto 


sociale in cui operano Ad 
esemplo quando — anni fa 
— Il Pei godeva di quello che 

10 chiamo «pregiudizio favo¬ 
revole» la stampa recepiva 11 
mutamento dei rapporti di 
forza Ora c è un potere poli¬ 
tico-finanziario che sembra 
diventare egemone ed è esso 
che gode del «pregiudizio fa¬ 
vorevole» 

Che cosa fare? Cercare di 
stabilire regole che non toc 
chino soltanto la stampa Se 

11 sistema fiscale fosse efflca 
ce e trasparente questo non 
sarebbe un contributo anche 
alla trasparenza globale 
qulnd della stessa Informa 
zlone? 

GERMANA GERMANI - For 

cella perché avresti dato ra 
Ione a D Alessandro Esclu 
1 che avresti potuto cam¬ 
biare Idea magari dopo aver 
parlato con 1 portuali? 

FORCELLA — In linea di prin 
ciplo non posso escluderlo 
Ma 1 opinione su Genova lo 
non me la sono fatta nel 
giorni caldi me la sono fatta 
sei mesi fa 

ANTONIO POLITO - Io credo 
che cl sla una corruzione — 
anche piu diffusa e pericolo 
sa — di quella fatta dì soldi 
Temo la corruzione cultura 
le e concettuale spacciata 
per modernità È questa for 
ma di corruzione che ha can 
celiato una prassi professio 
naie che ha sepolto il genere 
dell inchiesta e che induce 
alla pigrizia professionale 
Mi chiedo come si possa rico 
struirc una nuova professio 
nalità come cl si possa ar 
francare dalla eccessiva con 


tlguità con il cittadino pro¬ 
duttore e rlavvlclnarcl Inve¬ 
ce al cittadino consumatore 
Non c è qualcosa, nella logi¬ 
ca delle aziende che tende a 
svalutare li senso della pro¬ 
fessione? Non si pone un 
problema di liberta Indivi¬ 
duali di fronte ai modelli 
proposti da chi produce a chi 
consuma? Penso che la sini¬ 
stra dovrebbe fare suo e per¬ 
seguire questo obiettiva Og¬ 
gi vedo Invece uno strabi¬ 
smo della sinistra (si guarda 
piu alla «staffetta» che alla 
Borsa) e una sopravvaluta¬ 
zione della politica rispetto 
al potere della finanza delle 
concentrazioni economiche 

BRUNO UGOLINI - Sarei qua¬ 
si tentato di dare ragione a 
Forcella Diciamo la verità 
anche qui In mezzo a noi 
c era mesi fa una sensazione 
dominante una visione sem 
pllclstica dei problemi del 
porto genovese come di uno 
scontro manicheo tra vec¬ 
chio e nuovo Nuove regole? 
Ma di regole ce ne sono già 
Sbaglieremmo se volessimo 
ipotizzare 1 abolizione delle 
società di pubbliche relazio 
ni cosi cl liberiamo di un 
problema scomodo E vero 
che a Genova la Hill & Kno 
wlton dettava legge Ma le 
altre fonti che cosa hanno 
fatto? Sono reduce da una 
inchiesta sul porto di Rotter 
dam Anche li c è un confltt 
toaspro ma le relazioni pub 
bliche le gestisce il sindaca 
to In verità li problema che 
è emerso da questa vicenda 
riguarda il giornalista an¬ 
che quello dell «Unita» 

ALBERTO LEISS - Al di la di 



qualche rischio nella scelta 
del toni abbiamo fatto bene a 
sollevare la questione L in¬ 
terrogativo che attende ri 
sposte è come si possa mi 
gliorare la nostra professio 
nalita nel momento in cui 
sull Informazione gravano 
Ipoteche politiche e ipoteche 
economiche Oggi chi vuole 
entrare nel sistema Informa 
tlvo deve attrezzarsi C e 
un area di risorse e di diritti 
pubblici che vanno regolati 
Cèti grosso tema del ruolo 
della Rai li servizio pubblico 
ha dribblato II conflitto di 
Genova ma non sarebbe do 
vuto venire dalla Rai un con 
tributo — proprio per la sua 
funzione peculiare — a quel 
la che Rodotà definisce un e 
qua distribuzione deila risor¬ 
sa informazione garantendo 
chi non ha milioni da oppor¬ 
re ai milioni altrui? 

PIERO SANSONETTI - Intan¬ 
to vorrei dire che «! Unità» 
non ha fatto campagna ma 
ha dato notizia di uno scan 
dalo e lo ha commentato 
Singolare è il silenzio degli 
altri giornali Di quei dicci 
milioni di tariffa che rlcor 
dava Rodotà hanno parlato 
«I Unità» il «Manifesto» e 
«Repubblica» In alcuni dei 
suoi servizi da Genova Poi 
basta Dico questo perche al 
trimenti discutiamo non del¬ 
lo scandalo ma de) fatto che 
•I Unità* 1 abbia denunciato 
E aggiungo dopo la denun 
eia la campagna di pilotag¬ 
gio su Genova è finita è sta 
ta sospesa di questo si deve 
ragionare crèdo non di det 
tagli che riguardino la deon 
tologla di questo o di quello 
Forcella mi convince quan 
do parla della connessione 
tra questi problemi e la que¬ 
stione d) come si organizza 

I intellettualità Non mi con¬ 
vince quando evoca 11 potere 
taumaturgico d un sistema 
fiscale efficiente 

FORCELLA — Ma in qualsiasi 
altro paese quel seicento mi 
lioni sarebbero stati denun¬ 
ciati comprese le loro finali¬ 
tà d uso 

SANSONETTI — Non sono 
neanche convinto che negli 
anni 70 agisse II sospetto cne 

II Pei rosse per andare al go¬ 
verno di qui 11 «pregiudizio 
favorevole. Quell epoca d o- 
ro delia stampa ha ragioni 
più complesse e origini ante¬ 
riori, risale alla rottura del 
blocco borghese a metà degli 
anni 60 Quella rottura so¬ 
spinge tl Pel non viceversa. 
Quella rottura ora è rientra¬ 
ta e non tutti ce ne slamo ac¬ 
corti Né cl slamo accorti del 
grigiore che si abbatte sulla 
stampa dell arretramento 
dell Intellettualità Italiana 
Questo fatto sta nello scon¬ 
tro politico di oggi cl sono 
una compattezza e una forza 
del comando che si ripercuo¬ 
tono sulla stampa Si dice il 
giornalismo generico si spe 
coallzza per rispondere alle 
esigenze del lettore-consu¬ 
matore Ma qui c è I Impic¬ 
cio E una specializzazione 
formale non sostanziale 
perché lo specialista assume 
un potere assoluto in virtù di 
un rapporto esclusivo con la 
sua fonte diretta Indefiniti 
va tutto ciò significa da una 
parte Impoverimento della 
disponibilità delle fonti dal 

I altra rende I) giornalista 
così tributarlo della sua fon 
te da Inibire I esplicazione 
della sua intellettualità Una 
soluzione possibile 1 » Che 1 
giornali recuperino una loro 
capacità di produrre dentro 
di se informazione introdu 
cendo figure e organismi ad 
alta professionalità che ga¬ 
rantiscano un processo non 
passivo nel rapporto con le 
fonti I elaborazione delle In 
formazioni la trascrizione 
sul giornale E questo e un 
fatto politico non di leggi 

RAIMONDO BULTRINI - Di 
•casi Genova» — e mi riferì 
sco non solo al conflitti so¬ 
ciali ma a tutto ciò che acca 
de intorno a noi — ce ne sono 
ogni giorno Intendo dire di 
vicende che andrebbero sca 
vate esplorate commentate 
Che cosa vuol dire il ritorno 
delle Br? Come sta la faccen 
da dei «fondi neri» Iri 9 Tor 
nare a questa prassi profes 
slonale e l unico antidoto 
credo alla faciloneria e alla 
superficialità del nostro lu 
voro 

MATILDE PASSA — E scanda 
loso quando I soldi li prende 

II singolo giornalista Ma 
quando questa è ìa politica di 
un gruppo di un giornale 1 » 
Vi sono zone oscure Intorno 
al nostro lavoro vi è una di 
lagantecorruzione Indiretta 
Vi è la spinta forsennata del 
la pubblicità mascherata 
Nessuno può chiamarsi fuo 
ri neanche noi Sarebbe il 
caso che cominciassimo a ri 
flettere sulla questione 

ANTONIO ZOLLO — Mi chiedo 
— di fronte non solo alla vi 
cenda di Genova ma a tutto 
ciò che sta accadendo nel sì 
stoma informativo — se non 
si stiano ricreando oggetti 
vamcnle margini spari am 
piissimi per una informuzio 
ne che non f iccia parte del 
coro Mi riferisco evi 
du ì ente innanzitutto 
ali l mta» Sul vi rsnnte del 
la credibilità e della g iranz a 
verso i lettori chiedo e se li 
redazione dell Un ta indi 
casse pubblicamente ed 
esplicitamente alcuni princt 
pi al quali intende vincolare 
la sua pratica professionale 
d ogni giorno» Abbiamo un 
riferimento concreto i prin 
clpi ispiratori della proposta 
di legge Rodotà 


ALL’UNITA' 


La rassegnazione è 
un brodo di coltura 
per mestieranti politici 

Caro direttore 

1 umanità è latitante e tardiva a prendere 
coscienza dei perche storici e culturali che la 
condannano all infelicità delle sue contraddi 
zioni e all > violenza delle sue ingiustizie mali 
oscuri delle civiltà orgogliose 

Una società assurda c demagogica adora t) 
vitello d oro ed è rassegnata piuttosto a sop¬ 
portare le proprie iniquità che decisa u com 
batterle in forza c in virtù di tutto qu mio 
esiste di dignitoso c di giusto E lo saranno 
tanio più se ci ostineremo nell assurda e para 
hzzunie situazione di chi si aspetta sinceri 
consensi proprio da chi per un eventuale 
cambiamento dovrebbe pagare lo scotto più 
elevalo di potere di ricchezza e di privilegi 
Questa rassegnazione è il brodo di coltura 
e I inizio di camera per voltagabbana e me 
stierunti politici che vanno diritti ai potere 
attratti dulie stesse ambiguità per infognarsi 
nelle identiche malversazioni di coloro che 
uvrebbero dovuto emendtre o sostituire per 
coprire governi antipopolari e di rcstaurazio 
ne con etichette socialiste 

B NERI 
(Genovu Voliri) 


Per chi ha superato 
I trentacinque anni... 

Speli redazione 

chi ha superato t 35 anni in pratica è 
escluso du ogni possibilità di accedere ad un 
posto di lavoro Quale alternativa viene offer 
lu u questa fasciu di cittadini 1 » Eppure ci sono 
padri con figli a carico Madri rimaste sole 
per vari motivi che aspettano una possibilità 
di lavora anche puri rime la loro sistemazio¬ 
ne dovrebbe essere prioritaria per non venire 
meno ai doveri sociali verso 1 infanzia 
Per chi è escluso da una reale possibilità di 
inserimento nel settore del lavoro privato a 
causa dell età e per lo stesso motivo dalla 
partecipazione a concorsi pubblici specie se 
disoccupalo con carico di famiglia sono indi 
spcnsubili disposizioni particolari in materia 
di occupazione 

Mi permetto poi una proposta È prevista 
I indennità di disoccupazione la Cassa mtc 
grazione per chi perde il posto di lavoro Per 
chè non corrispondere al padre o madre di 
famiglia privo di qualsiasi mezzodì sostenta 
mento I indennità di scala mobile quale con 
tributo per I assistenza familiare in attesa di 
avviarlo al lavoro 1 » Sarebbe un atto di giusti 
zia sociale 

ARTEMIO PETROLATI 
(Funo Pcs irò) 

Mancano gli attaccapanni 

Stimatissimo direttore 
non so se tutte le stazioni ferroviarie della 
nostra rete ma certamente quelle di Lecco 
Como e Milano Centrale (per un controllo 
fatto di persona) mancano di attaccapanni 
dentro i servizi igienici I capi impianto delle 
varie stazioni giustificano ciò dando la colpa 
ai soliti vandali i quali distruggono e rubano 
in conlinuuztone tutto quanto trovano dentro 
ai servizi stessi 

Gli ingegneri i geometri e i funzionari in 
genere delle Ferrovie non sono in gndo di 
risolvere il «non problema» del vandalismo 
nei gabinetti di decenza 1 » 

Sta di Tatto che se un viaggiatore quatsius 
ha bisogno di andare al gabinetto ha davanti 
a sé due sole «non soluzioni» o affidare giac 
cu e cappotto ad una seconda persona che 
pazientemente attenda in tettoia o appende 
re il tutto sulla porta stessa del gabinetto 
lasciando poi questa solamente accostata e 
rimanendo cosi in balia di imprevisti 

E pensare che baserebbe un pezzo di la 
miera con spessore di quattro millimetri un 
bullone lungo venti centimetri e un po di 
vernice (costo 10 000 lire circa ) per costruire 
un attaccapanni funzionante indistruttibile 
e soprattutto ìnasportabilc 

Mancanzu di volontà o di fantasia 1 » 

BRUNO PAZZINI 
( Lecco Como) 

I risultati soddisfacenti 
dello sciopero di ottobre 
dei postelegrafonici 

Caro direttore 

la lettera della compagna Vunicore e altre 
13 firme — c la tua risposta pubblicata do 
memcj 8 murzo — richiedono alcune preci 
suzioni 

Le affermazioni della lettera dei compagni 
postelegrafonici sono molto gravi Si parla di 
«inutilità di qualsiasi democritico sforzo per 
modificare la linea voluta (dovremmo dire 
piuttosto imposta) d ili attuale dirigenza del 
sindacato postclcgrufomco Cgil dalla sua 
continua latitanza e dalla mane inza di qual 
siasi sistematico rapporto con i lavoratori » 
Tu riassumi quella del 22 ottobre 1986 la 
quale «criticava aspramente la condotta dei 
dirigenti del sindacato dei postelegrafonici 
domandava quale ulteggiamcntodcbbano as 
sumere di fronte ulla proclamazione di uno 
sciopero i luvoruton che non h inno piu fidu 
eia nei confronti del sindacato che quello 
sciopero h i proclamalo senza peraltro con 
sultare in ulcun modo la la buse sciopera 
re essendo sicuri di sbagli ire linea e metodo 
di lotlu o fart i crumiri « 

Tu espr mi 1 opinione ehe ovvnmente 
condivido che comunisti non possono fare 
ì -crumiri* poi aggiungi che -il problema è 
quello dtllu vita democratica all interno del 
s nducuto - 

Allora richiamo pochi elementi 
I ) lo sciopero del 28 ottobre era stato prò 
clamalo unitariamente per sollecitare I nn 
novo del contratto e 1 approvazione dia Ca 
mera del disegno di legge rei itivo al vecchio 
contralto (pensa un po quello f rmato i di 
eembre 1983 è già scaduti ) per definire lu 
colloc izione di 6250 I worut in ussunt in de 
roga con I intento di coprire i uoti d org 11 co 
nei servizi oper itivi rilanci ire correttamente 

I I contrattazione decentr it i dui la sordità 
di molli direttori compirtiment ih per defi 
nire I ippheazione di due irt eoli contrattuali 
ngu ìrdanti lu produttività 

2) Do per ucquisuc ehe i docun enti rei it v» 
ulla piati tforma nvend cali teli proctam ì 
zione dello sciopero e tuli quelli thè ! t segre 
tenu (unit in unente e non) h t prod mo du 
rime tutta la vertenza siano et ti portuli e 
conoscenza dei lavoratori du parte delle sirut 
ture regionali e comprensori ih Mcunc regio 
ni hanno assunto iniziative molto mttnse di 
prepar uione dello sciopero e a Milano e sta 


la convocata una manifestazione pubblica 
Era sbagliata e da modificare quella linea 
discussa e approvata negli organismi nazio¬ 
nali 1 » 

3 ) La decisione dello sciopero sulla base di 
un giudizio di insoddisfazione sulla trattativa 
(che pure aveva visto il ministro Gava impe¬ 
gnato per tre giorni in discussione cosa mai 
avvenuta nei tre anni precedenti) è stata ulte¬ 
riormente confermata tn una riunione convo¬ 
cata d urgenza dui segretari regionali della 
Filpt Cgil il 27 mattina con una valutazione 
unanime e anzi con I invito esplicito alia se¬ 
greteria di non cedere alle pressioni di Cisl e 
Uil che giù si orientavano a proporre la revo¬ 
ca dello sciopero sulla base aegli affidamenti 
del ministro (questi segretari rappresentano 
qualcuno o no 1 ») 

Lo sciopero mantenuto solo dalla Filpt- 
Cgil ha avuto un esito più che soddisfacente 
registrando un adesione molto più vasta di 
quella rappresentata dagli iscritti al nostro 
sindacato Al Centro Nord i risultati sono 
clamorosi in alcune realtà hanno scioperato 
interi gruppi dirigenti Cisl e Uil tn molti casi 
abbiamo raccolto nuove adesioni Abbiamo 
verificato il tentativo grottesco del dirigenti 
delle Poste di non registrare i dati degli scio¬ 
peranti fino all incredibile fatto di considera¬ 
re in congedo circa 50 000 postelegrafonici 

Sul piano politico la dissociazione della 
Cist ha prodotto una grave crisi politica in 
quella organizzazione — che pure rappresen¬ 
ta oltre il 60% della categoria — taticoea- 
mcnte superata dopo due mesi di confronti e 
con I intervento della Confederazione 

5) La trattativa è ripresa approdando • 
risultati complessivamente positivi anche se 
— come quasi sempre, purtroppo — alcuni 
punti rimangono insoluti anche per l'anacro¬ 
nistico assetto istituzionale delle Post» e Tele¬ 
comunicazioni 

6) I giudizi e le valutazioni che ho esposto 
rispecchiano altrettanti voti unanimi degli or¬ 
ganismi dirigenti 

Stanti cosi le cose i giudizi di merito vanno 
dati e la battaglia di rinnovamento va fatta 
con coerenza Mantenere uno sciopero come 
quello del 28 ottobre è stato anche un atto di 
rottura rispetto ad unu pratica di scioperi 
sempre proclamati c sempre revocati ha rap¬ 
presentato per la Filpt un assunzione di re¬ 
sponsabilità rifiutando il comodo alibi di es¬ 
sere sindacato di minoranza 

lo non so di quale «inutilità di qualsiasi 
sforzo democratico» parlano e verso quale 
linea vorrebbero spingere i compagni firma¬ 
tari della lettera se lo riterranno utile a me 
farà piacere parlarne con loro (e anche con 
altri) in riunioni specifiche o in assemblee sul 
posto di lavoro 

SALVATORE BONADONNA 
Segretario generale aggiunto della Filpt Cgil 


Lamento dal fondo 
della Valle Caudina 

Cara Unità 

siamo abitanti dcllu Valle Caudina sita al 
centro delle cinque province della Campania 
Finora abbiamo pagato per intero il canone 
Tv Ma noi non vediamo la Terza rete, dal 
suo sorgere Per quanto riguarda la Seconda 
rete esiste un ripetitore su) monte Taburna» 
che è diventato vecchio cd arrugginito e sul 
quale grava una miriade di televistotw priva¬ 
te ed appena Giove Pluvio fa cadere delle 
goccioline di acqua la Seconda rete scompa¬ 
re Per esclusione siamo costretti a vedere 
solo lu Prima rete Tv 
Ora se in altre zone d Italia ove non si vede 
la Terza rete ì cittadini si sono autotassatì 
pagando i due terzi del canone noi firmatari 
di Questa istanza facciamo appello ai cittadi¬ 
ni della Valle Caudina per decidere tutti in¬ 
sieme di autoiassarci solo per un terzo de) 
canone Tv 

LETTERA FIRMATA 
da 50 cittadini di Ccrvinaru (Avellino) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche Oggi tra gli altri ringra¬ 
ziamo 

Stefano RICCI Salè di Povo Aldo TAS¬ 
SO Genova Giovanni BERTOUN1 Reg. 
gio Emilia Carino LONGO Fubine Lìdii¬ 
no CASSANI Atfonsine Giacomo SCIA» 
NELLI Vado Ligure Ivan FERRARI, Le 
Spezia Franco BRQSO S Ferdinando Iva» 
no ANGELI Viareggio Noemi DASSIQ, 
Stoccarda Ettore BONARD1 Milano Da¬ 
rio VIGO Tonno dr Carlo BOCCASS), 
presidente nazionale dell Unione per la lotta 
alla Tbc («Siamo /ieri ed orgogliosi di comu¬ 
nicare che e stala definitivamente approvata, 
ed entrerà in vigore la propasta fc legge 2675 
che concerne il completamento dell interven- 
o protettivo verso gli assicurati ed assistiti 
per tubercolosi tl traguardo dell Ult è stato 
raggiunto e ciò dopo dieci anni di impegnati¬ 
va fotta») 

Erminio RUZZA Pietra Ligure (-La Rus¬ 
sia dopo f avvento del compagno Goròaciov 
a Ila sua guida si sfa rinnovando, senza però 
abbandonare gli insegnamenti marxisti e le¬ 
ninisti Ecco queffo per me è if vero autentico 
socialismo mcui credo*) VENTITReQPE* 
RAI forestali iscritti alla Camera del Lavoro 
di Mineo Catania ('segnalano la difficile 
situazione della categoria e la necessità della 
lotta contro lu disoccupazione) Saverio DI 
VENOSA Orla Nova (inviaci il tuo indiriz¬ 
zo completo) 

Ehgio CUPERLO Trieste («Seicento mi¬ 
lioni uff informazione indipendente per de¬ 
monizzine i lavoratori portuali di Genova. 
Quanto è costata fa campagna per demoniz¬ 
zare fa spirale perversa della scafa mobile e 
f ir vincere al padronato il referendum sul- 
I accordo di San Valentino di ire anni 
PictTo M \TTIA Savona («I giornali hanno 
scritto c/u. nel t iso di Genova per fa prima 
\ oh a è stata conmussinata una compagnia 
portuale il ihun i Vorrei ricordare che fa pri¬ 
ma tr i st ita S non i nel f 9*2«) 

Roberto SCAGLIARINI Bologna («È 
giusto che. il Pei sia cambiato e che si aggtor- 
ni noi ite chi lo abbiamo portato fin qui' i 
giovani lo porteranno s enr altro più avanti*) 
G G1LLARDI Torino («Ho sentito in TV 
I onore v ile Preti socnldemociuinsK affer¬ 
mare Se Nko/azzi s e posto alla sinistra di 
Cr ixi a fior i d evidente io andrò con Crani 
Poco ferrato rn voci ifismo moderno fio pensa 
fa non sari mica Cnxi per caso, ad essersi 
pasto micce. i//j destra di Nieofazzi'M Gio 
vinmSPADOLA Rag usa (• Vorrei che 1 U 
nit 1 si i mpegn isse di più a scrivere «u> proble¬ 
mi dt/Ja inedia Abbiamo tanto bisógno dt 
un informazione sena* ) 
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l’Unita - CRONACHE 


Bambino Due fratelli siciliani 
contro si ritrovano 

pitone dopo sessantanni 


CVIRNS (Australia) — Una 
terribile avventura, quasi da 
film dell’orrore ù stata t Issuta 
da un bambino australiano, 
ma non meno spavento han¬ 
no provato i suoi genitori ve¬ 
dendo il hambino lottare con¬ 
tro un pitone lungo quattro 
metri Svegliali In piena notte 
dalle urla del figlio, I genitori 
sono accorsi in camera sua ap¬ 
pena in tempo per vederlo av* 
v olio dalle spire del pitone che 

f ri* si aggingeva a inghiottir- 
o A quanto a raccontato la 
madre, Halli)n Uryden, I due 

S cultori hanno agguantato 
uc grandi coltelli da cucina 
rd hanno colpito disperata¬ 
mente la bestia fino a che 
questa ha rinunciato alla pre¬ 
su p< r tornare nella giungla 11 
bambino selle annidi età, se 
le cavata con varie ferite, al¬ 
tri al grande spavento I a fa¬ 
migliola vive a Innsfall, citta¬ 
dina tropicale australiana, nei 
Qui eresiami oltre 1800 chilo¬ 
metri a Nord di S>dne) 


TORINO — Lo aspettavano all'aeroporto dello ttlalponsa I prò- 
nipoti schierali in prima fila a far da corona alia sorella che 
l’avrebbe finalmente riabbraccialo dopo sessant anni Lui inve¬ 
ce, è arrivalo a Linate, provocando una gran confusione II 
rientro dall America dove dal ’27 non aveva piu fatto avere 
notizie di sé di Antonio Guida 91 anni per ritrovare la sorella 
Antonia, 83 anni ha fatto registrare oggi una sene di contrat¬ 
tempi e colpi di scena Ci aveva scritto — spiega il nipote An¬ 
drea Sciorino — che sarebbe arrivalo alla ìvlalpensa alle 9 30 
Noi ci siamo fatti trovare li per quell ora ma dui] aereo prove¬ 
niente da New \ork non e sceso Abbiamo perso piu di un ora 

E er accertare che era invece arriv alo all altro aeroporto Lo ab- 
lama fatto chiamare attraverso gli altoparlanti poi non rice¬ 
vendo risposte, abbiamo pensato che fosse partito direttamente 
verso casa di mia madre a Serravano Sesia Ma mentre i paren¬ 
ti rientravano precipitosamente nel Vercellese lo «zio d Ameri¬ 
ca* veniva rintracciato da una hostess a Llnatee dirottato-alla 
Malpf nsa» -Fortunatamente — racconta ancora Andrea Scior¬ 
ino — quando il suo tassi e arrivato all'aeroporto qualcuno di 
noi era ancora II e lo ha riconosciuto- Cosi programmato per le 
9 30, sotto l'occhio delle telecamere I abbrarcio tra Antonio ed 
Antonia è avvenuto solo alle 1130 nella casa della donna a 
Serravano Sesia Piccolo giubbotto chiaro gli occhi lucidi Anto¬ 
nio Guida é parso molto emozionalo Non mi aspettavo di vede¬ 
re Unta gente, anche se quando sono partito quulche giornali* 
su americano è venuto a farmi delle domande- ha commentato 
con I cronisti CI ho messo tanto tempo per rintracciare mia 
sorella — ha aggiunto — av evo scritto al municipio di Salaparu- 
U per avere sue notizie, ma I) non riuscivano a trovare i docu¬ 
menti perché erano andati distrutti nel terremoto del 68 Foi, 
i grazie al consolalo americano a Palermo I Ito ritrovata 



Pippo Baudot lascio (forse) la Rai 

ROMA — Pippo Baudo lascia la Rai’’ t possibile — ha dichiarato 
Il popolare presentatore in un’intervista a «Epoca» — «La mia 
personalità — ha detto — era indispensabile per rifondare la 
Rai Certo, ogni volta cambiano le battaglie, si rinnovano gli 
scenari sono diversi gli obiettivi Ceco se mi sarà data un occa¬ 
sione altrctUnto strategica, non sarò certo lo a tirarmi Indietro 
Sennò tornerò a ' Antenna Sicilia"- Nell’intervista Pippo Bau¬ 
do racconta anche che non fu lui a lasciare «Domenica in», ma 
che il programma gli fu tolto «Mi si accusò — ha aggiunto — di 
avere troppo potere > 


Monsignor Angelini: 
«Guttuso? Lucido 
sino all’ultimo» 


ROMA — Il vescovo monsignor Fiorenzo Angelini è stato 
ascoltato ien, per oltre due ore e mezzo dal procuratore ag¬ 
giunto Mario Bruno, nel quadro delle indagini sulla vicenda 
Guttuso L alto prelato è stato sentito, dalle 13 alle 15,30, nel 
suo studio di via della Conciliazione 15, cosi come prevede 
l’articolo 356 Cpp sulle norme relative all’assunzione di deter¬ 
minati testimoni, come appunto un vescovo o un cardinale 
Sul contenuto del colloquio, per tutto il giorno, si è avuto il 
massimo riserbo Secondo alcune indiscrezioni trapelate a 
palazzo di giustizia, monsignor Angelini avrebbe confermato 
— tra l'altro — la piena lucidità di Renato Guttuso sino alla 
fine Nei prossimi giorni saranno ascoltali il presidente della 
Camera Nilde Jotti, l'onorevole Gian Carlo Pajetta, il sen 
Paolo Bufalini nonché i ministri Giulio Andrcotti e Nino 
Gullotti Anche questi testi, a quanto si é appreso, saranno 
sentiti dal dottor Mano Bruno che sostituisce il procuratore 
capo Marco Boschi assente dall'ufficio da oltre un mese per 
motivi di salute Sempre per questa mattina erano stati fissa¬ 
ti dal sostituto procuratore David Jori gli interrogatori dei 
professori Beretta Anguissola, Romanmi cSammartmo, che 
ebbero in cura il pittore A causa di improvvisi impegni di 
lavoro, il dottor Jori ha potuto ascoltare soltanto il prof Be¬ 
rcila Anguissola IL prof Vincenza Sammartmo, conversan¬ 
do con alcuni giornalisti al palazzo di giustizia, ha ribadito 
che Guttuso era lucido e che sua era stala la decisione di non 
vedere determinate persone , 


Legge sui dissociati 
applicata a Torino 
per la prima volta 

TORINO — La legge a favore dei dissociati dalla lotta arma¬ 
ta è stata per la prima volta applicata dal giudici delta 
seconda sezione della Corte d’assise di appello di Torino. A 
beneficiarne è stato Antonio Chiocchi, 38 anni» uno degli 
ultimi brigatisti attivi nel capoluogo piemontese, cho insie¬ 
me ad altri complici aveva preso parte il 21 ottobre dell’82 al 
sanguinoso attacco ad un’agenzia del Banco di Napoli. Nel¬ 
la rapina erano stati uccisi dal terroristi Antonio Tedio e 
Sebastiano Dall’Alleo, guardie giurate in servizio presso la 
filiale Condannato in primo c secondo grado all'ergastolo, 
Chiocchi aveva fatto ricorso in Cassazione e questa, accer¬ 
tando alcune irregolarità formali, aveva annullato la sen¬ 
tenza Nel nuovo processo celebrato contro di lui il terrori¬ 
sta si è visto ridotta la pena a trent’anni di reclusione. In 
aula l’ex brigatista ha manifestato chiaramente» come pre¬ 
vede la legge, il proprio ripudio delia violenza come mezzo 
di lotta politica Maurizio Puddu, che nel '77 fu ferito a colpi 
di pistola alle gambe dalle Or ed è ora presidente 
dell «Associazione vittime del terrorismo e dell'eversione», 
ha dichiarato, a proposito dell'entrata in vigore della leggo 
sulla dissociazione «Essa va rispettata, ma li diritto non 
deve essere stravolto Noi non vogliamo che lo Stato ci ven¬ 
dichi, ma che tuteli le 3500 vittime, rimaste ferite negli anni 
di piombo, che non sono state ancora risarcite Nella legge 
— ha poi detto Puddu, si poteva aggiungere una postilla con 
la quale il detenuto doveva chiedere perdono alle vittime. 
Con un colpo di spugna ora si vuole cancellare tutto». 


Il magistrato della Cassazione rischia un provvedimento disciplinare 


Nuovi fulmini su Carnevale? 

Ricopriva un incarico senza autorizzazione 

Il giudice autore della contestata sentenza di annullamento del processo contro Prima linea non aveva il nulla osta per fare l’amministra¬ 
tore dell’Isvap - Il caso sarà esaminato la settimana prossima dal plenum del Csm, che potrebbe chiedere l'intervento del ministro 



HOMA - Am ora guai per Corrado centro di tante roventi polemiche 
Carni vale II discusso presidente aveva lasciato palazro del Mare- 


delia prima sezione penale della scialli per approdare al Palazrncclo 
Cassazione da tempo al centro di h^Ì 

rovini, polemiche per l'annulla- i&!A3,S^if n P 0 r ?S n u 'S.S5?i 


già citato Isvap e numerose com¬ 
missioni. anche di tipo arbitrale 
| Lavori tutti lautamente retribuiti 


tempo dopo era stato chiamato co- ta «da un certo ambiente politico» e 
me giudice, ad esaminare gli ordini da alcuni suol colleghi, al fine di 


mento di tanti processi contro ma' 
flosl o terroristi Al Consiglio supe' 


e al dicastero di via Arenula, in se- (si parla di decine di milioni lan¬ 
guito a un esposto presentato dal no) 

giudico Carlo Palermo In un'lnter- Già in tanti si erano interrogai: 


vista Carnevale, che aveva da poco 
annullato alcuni ordini di cattura 


riaro non risulta cho sla mal stata emessi da Palermo e da lui definiti 
chiesto e concessa la necessaria au- .vergognosi., aveva aggiunto *CI 
toruzazlone a ricoprire l'Incarico sono magistrati che dovrebbero 
di membro del consiglio d’ammlnl- sparire dalla circolazione. La deci- 

straziano deiristituro ner la vici- alone di Investire della questione l , - - 

lanza sullo assicurazioni privai ^‘' 1 ‘ ne f ^ 


Già in tanti si erano Interrogati 
sull’opportunità che un giudice, di 
per sé imparziale, cumuli Incarichi 
che comportano la dipendenza dal 
governo e la gestione di Importanti 
affari economici All'lsvap, ad 
esemplo, — che sta alle assicura- 


di cattura emessi da Palermo pro¬ 
prio nel confronti di appartenenti 
alla famiglia dell’imprenditore ca¬ 
vernose 

Sarebbe quindi auspicabile che 
un magistrato, soprattutto se as¬ 
solve compiti di alta responsabili¬ 
tà, si limitasse a svolgere il proprio 


lanza sullo assicurazioni private 
Lo ha accertato la seconda com 


stata presa dal Csm con 20 voti fa* 

m'iniVÀnn H«i rh» ha 'riÀniso al- vorevoll e sei astensioni trono e ai vigilanza suiia gestione 

hinnnfm é♦ a 5? 2.nS Questa volta 1 guai P er 11 magi- delle società®assicuratrici, di CUI 

m.m iPInrnSn rJLiPnfo strato nascono da una delle sue conosce e giudica l più riservati af- 

J Sin? PftL Vanto attività extragludl 2 laU Car* fari 

-al procuratore generale della Cas- nevale, oltre a presiedere la piu im- Non è azzardato sostenere che 
•azione e al ministero di Grazia e «orlante delle sezioni penali della possano sorgere conflitti tra queste 

Giustizia, perché valutino I oppor* Cassazione, quella chiamata a de- attività e quella di magistrato C’è 

tunttà di avviare un’azione dlsci- cldere sulla legittimità di delicate un precedente in proposito Carne- 

plInare II Consiglio ne discuterà la sentenze, in particolare in materia vale nell’82 aveva partecipato ad 

prossima settimana di mafia, terrorismo e criminalità una commissione arbitrale privata 

Già pochi mesi fa una pratica In* economica, dirigo l’Ufficio legisla- per risolvere una controversia tra 


sono affidati compiti di con¬ 


costringerlo ad abbandonare II set¬ 
tore penale e passare al civile «Fi¬ 
nora ho subito — aveva aggiunto 
— ma se si va oltre certi limiti non 
rimarrò piu inerte e passerò al con¬ 
trattacco» Alla commissione è de¬ 
mandato tra l’altro 11 compito dt ri¬ 
spondere a un duplice quesito o 
Carnevale ha ragione e allora la 


ta o le sue dichiarazioni sono in¬ 
fondate e sintomo di una «mancan- 


Mentre il Consiglio suDerlore in za di autocontrollo* che renderebbe 
Mentre il consiglio superiore in noceS sarlo aorlre un nrocedimento 


t pllnare II Consiglio ne discuterà u 
prossima settimana 
Già pochi mesi fa una pratica im 
testata allo svesto magistrato, a 


strato nascono da una delle sue conosce e giudica l più riservati af- 
tanle attività exlragludlzlall Car* fari 

nevale, oltre a presiedere la piu lm- Non è azzardato sostenere che 

P arlante delle sezioni penali della possano sorgere conflitti tra queste 
assaziono, quella chiamata a de- attività e quella di magistrato C’è 
cldere sulla legittimità di delicate un precedente in proposito Carne- 

•«.ntonua In rtnrMrrtlnrA In mntnrln vnle nnll’fll? aveva nnrteelnntn ad 


nunclarsi sull’incarico non auto¬ 
rizzato di membro del consiglio 


tagonlsta 

Il magistrato, nella già citata in- 


Presso l’istituto 
Charité di Berlino est 

In provetta 
anticorpi 


trono e di vigilanza sulla gestione seduta^ alenarla si àccinee a oro- necessario aprire un procedimento 

delle società 8 assicuratrici: di cui n Unc M per trasferimento d ufficio 

conosce e giudica l più riservati af- 5. Le polemiche, per oggi, rimar- 

{ . B r rizzato di membro del constgl o ranno comunque fuori aa\ Csm che 

Non è azzardato sostenere che d amministrazione dell Isvap, la stamane si appresta a ricevere il 

possano sorgere conflitti tra queste prima commissione dello stesso capo dello Stato Cosslga, che pre- ROMA — Un’équipe scientifica di Berlini 

attività e quella di magistrato C'è Csm prosegue 1 esame di altre vi- slederà il Consiglio In occasione antlcorpl umani contro diverse proteine 

un precedente in proposito Carne- cende di cui Carnevale è stato prò- dell Investitura ufficiale del nuovo dall’agenzia ufficiale tedesco-orientale (t 

vale nell'82 aveva partecipato ad tagonlsta procuratore generale della Cassa- di divulgazione scientifica mandata In oti 

una commissione arbitrale privata II magistrato, nella già citata in- zione Sgroi «u primo passo verso un medicamento bl< 


testata allo stesso magistrato, al I tlvo del ministero dell'Industria, U I Arias e impresa Costanzo e qualche I campagna denigratoria, orchestra- 


Vede film 
in tv e 
s’impicca 
a 13 anni 


BUSTO ARSIZIO (Varese) 
— L’hanno trovato impicca¬ 
to alla porta della sua came¬ 
retta li rollo stretto dalla 
cintura verde da judo che si 
era conquistata da poco al 
corso cui era Iscritto Matteo 
Terravaz?t, \3 anni, un ra¬ 
gazzo di Busto Arslzlo Nes¬ 
sun biglietto, nessuna spie¬ 
gazione Secondo le prime 
indagini, la tragica fine di 
Matteo — un bambino di ca¬ 
rattere estroverso, senza 
problemi particolari — sa¬ 
rebbe da imputare a una di¬ 
sgrazia, la fatale conclusione 
di un gioco pericoloso II ra¬ 
gazzo — questo accredita la I 
polizia — sarebbe stato viva¬ 
mente impressionato dal , 
film «Il buono, Il brutto e il i 
cattivo» di Sergio Leone, vi* 1 
sto In sera prima In tv nella , 
sequenza come è noto, c'è un ! 
uomo appeso a un cappio fis¬ 
salo n un albero che deve 1 
stare in equilibrio su una , 
croce per non finire impicca- : 
to Forse Matteo ha cercato 
di imitare la scena c il gioco 
si è trasformalo in una trap¬ 
pola mortale (è una ipotesi, | 
tuttavia, che non ha ancora 
trovato concreti riscontri) 

È stato il padre del ragaz¬ 
zo, dirigente di una azienda ' 
milanese n fare la terribile ] 
scoperta Rincasato verso 
sera I uomo trova la televi¬ 
sione ancora accesa vede la j 
cintura verdi penzolante | 
dalla porta delta cameretta, 
che è chiusa a chiave La 
apre con una spallala, Mat* , 
teo è là ormai agonizzante I 
Una corsa disperata, ma , 
muore durante il trasporto 
in ospedale 

Suicidio, incidente' 1 II ra- I 
gaz/o Ieri era solo in casa, il 
padre a Milano per lavoro, la . 
madre a Grosseto per altre 
Incombenze Nelle ore prece- I 
denti niente lascia traspari- , 
re In lui qualcosa di strano : 
Matteo pranza in casa di al¬ 
cuni vicini, ai quali sembra 1 
assolutamente tranquillo 
Anzi nel pomeriggio una I 
amica di famiglia si reca nel 
suo appartamento per vede* . 
re se ha bisogno di qualcosa i 
Il bambino e del tutto sere- ; 
no la donna lo trova intento | 
a giocare Non si sa altro Né 
la polizia ha potuto interro¬ 
gare li padre ancora troppo i 
sconvolto 



contro 

.... .._... il virus 

sparire dalla circolazione» La deci- I esemplo, — che sta alle aslTcura- lavoro, per eliminare anche solo sua reputazione deve essere tutela- „ * .JjjyìÈMNiii *, . . . , 

alone di investire della questione l aloni come la Consob alle borse e la l'ombra del sospetto dal suo opera- 9*® sue dichiarazioni sono In- L flCCIlZIA Adii SllCntlfli CmC QU6* 

—i -*->'■—— - 11 — -- — 1 istituti di credi- to fondate e sintomo di una «mancan- • ■ 

compiti di con- Mentre 11 Consìglio supcriore In St0 * 11 P nn, ° P aSS0 P* r lf O- 

ISS SE §■■■ vare un medicamento biologico 

P rizzato di membro dei consiglio ranno comunque /uorl tfal Csm che 

o sostenere che d amministrazione dell Isvap, la stamane si appresta a ricevere il 

inflitti tra queste *®22!2S£!ìm Al c , a P? l el l? , 9, oss , lga ’ che P re ' ROMA — Un’éaulpe scientifico di Berlino est sarebbe riuscita «per la prima volta a coltivare 

I magistrato C'è Osm prosegue l esame di altre vi- slederà II Consiglio in occasione antlcorpl umani contro diverse proteine strutturali del virus Hiv (Aids). La notizia, diffusa 

iroposlto Carne- cende di cui Carnevale è stato prò- dell investitura ufficiale del nuovo dall'agenzia ufficiale tedesco-orientale (Adn), è stata ripresa da una trasmissione televisiva, 

i partecipato ad Ew generale della Cassa ‘ di divulgazione scientifica mandata In onda l’altra sera, in Rdt Viene definito dall’Adn come 

arbitrale privata II magistrato, nella già citata in- zionefagroi «Il primo passo verso un medicamento biologico contro l'Aids. L’équipe, diretta dal professor 

controversia tra tervista, si era detto vittima di una Giancarlo Parciaccanta Von Baehr - dell’Istituto di immunologia cllnica dell’ospedale «Charite., dell’un 1 versiti Hum- 

stanzo e qualche campagna denigratoria, orchestra- fiancano rorcmccorue » Berlino, avrebbe 

.. usato un nuovo procedimen¬ 

to attraverso il quale «I linfo¬ 
citi del sangue di portatori di 
■ __ __ _ JL __ m antlcorpl sarebbero stati fusi 

DA ■ con cellule coltivate nel la- 

nT Hi boratori dell‘istituto, riu- 

■ scendo cosi a produrre unti* 

■ corpi contro li virus del* 

L’ex presidente socialista delia metropolitana milanese potrebbe presentarsi dal giudice oggi stesso, ma || professor Von Baehriavrebbe 
suo partito contesta le perquisizioni e l’insolita pubblicità data alla vicenda - Ecco come nacquero i sospetti Si S poio C no e cSe S p l Todotu 

bioteenologleamente in 
grandi quantità» 

MILANO — Interrogatori' 1 nall degli indiziati presso le | ro atto di indagine., che si con li passaggio di consegne Questo tema delle tangen- Le notizie da Berlino est si 
Per ora no II pm Marco Ma- rispettive sedi di partito E tradurrebbe in .uno stru- si apri una vertenza a tre ti, Intanto, rispunta anche fermano qui, ma su questa 

ria Malga, che ha emesso le finché il materiale raccolto e mento di lotta politica. (Mm-Itallmpresit-liquida- per un altro verso nell’ln- strada si sa che si stanno 


per risolvere una controversia tra tervista, si era detto vittima di una 


Giancarlo Parciaccanta I Von Baehr, dell’istituto dilmmunologla cllnica dell’ospedale «< 


Inchiesta su 


l FTIFTir 


, il Psi protesta 


MILANO — Interrogatori" 1 
Per ora no II pm Marco Ma¬ 
ria Malga, che ha emesso le 
comunicazioni giudiziarie 


nall degli indiziati presso le | ro atto di indagine., che si 
rispettive sedi di partito E i tradurrebbe in .uno stru- 


flnché 1) materiale raccolto e mento di lotta politica. 


con il passaggio di consegne Questo tema delle tangen- j 
si apri una vertenza a tre ti. Intanto, rispunta anche 


il rapporto di polizia giudi- j 


Tornando al fatti, il < 


per sospetto di concussione zlarla non arriverà sul tavolo succiacelo, del quale il magi 


(Mm-Italtmpresit-liquida- 
zlone Codelfa) a proposito 
delle «riserve., cioè di quelle > 


nel confronti di Antonio Na- del sostituto procuratore strato sta cercandoci chiari- spese In sovrappiù rispetto al | ìì n ’j??^ ,B ^i Ue h* 1 » 


per un altro verso nell’ln- strada si sa che si stanno 
chiesta sul fallimento della muovendo molti gruppi in 
Codelfa Già si è scritto di diverse parti del mondo In 


Antonio Notali, ok precidente delle Metropolitana milanese 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
Bollino 0 B 

Verone ~3 B 

Trieste O « 

Veneri» -2 7 

Milano 0 fi 

Torino 0 A 

Cuneo -3-3 

Genove 4 fi 

Bologne ~3 * 

Tirante “1 B 

Pise 2 fi 

Ancona 3 fi 

Perugie “2 2 

Pesoere t fi 

l Aquile **0 2 

Rome U 0 U 

Rama F Oli 

Cempob -8 -2 

Beri 0 fi 

Napoli -2 fi 

Por ama -8 -2 

SUI 0 7 

Reggio C 4 W 

Messine 4 0 

Palermo 6 S 

Catanie -1 12 

Alghero 1 13 

Cagliari 1 13 


tali, ex-presidente socialista non vi saranno altri atti re 1 contorni è un corollario preventivi che si presentane 

della Metropolitana milone- Istruttori, a meno di una del fallimento della Codelfa- nel corso della realizzazione 

se, di Aldo Moro, segretario spontanea presentazione de- Riunite, un'importante lm- dei lavori a chi devono an- 

provinciale del Psdl e consi- gli Interessati Potrebbe es- presa specializzata nella co- dare le «riserve» sul lavori de! 

cliere della Mm, e di Piero sere il caso di Natali, che struzione di gallerie per me- tratto di metrò? Alla Codelfa 

Ogna vicedirettore genera- sembra intenzionato a pre- tropolltana (ne ha costruito che l’aveva avviato o alla Ita¬ 
le, lascia intendere che l'in- sentarsl al più presto (forse una anche in Australia) che limpresit che lo ha concluso! 

chiesta è ancora alla fase già oggi) a quanto si desume chiuse la sua attività nell‘84 La Codelfa evidentemente 

delta raccolta di documenti aa un comunciato stampa con un crack di quasi cln- premeva perché le fosse as¬ 
po! si vedrà della Federazione provincia- quanta miliardi A quel mo- segnato Ma Natali — questa 

Infatti proprio documenti ledei Psi che dedica parole di mento la Codelfa dovette in- almeno l'ipotesi che si adom- 

è andata a cercare la Guar- fuoco alle .Immotivate, per- terrompere I lavori che ave- bra in quella comunlcazlont 

diadi Finanza, martedì mat- quislzioni nelle sedi del par- va avviato per la costruzione giudiziaria per concussione 

tlna, negli uffici della Mm tltl ordinate dalla maglstra- di un tratto del metrò Quel- -avrebbechlestounacon- 

nonché nelle abitazioni enei- tura e si parla di una.Tnsoll- l’appalto fu rilevato dalla tropartlta per far pendere la 

le scrivanie o cassetti perso- ta pubblicità data ad un pu- Itallmpreslt, società Fiat, e bilancia in quella direzione 


«V. a „u,vov« W w»,. U v«,>. 1 u.,r HomÌÌ i^rlt.o àefMeeluÀHÀt <|tieStO COSO Si UattCrebl» 

non vi saranno altri atti re 1 contorni è un corollario preventivi che si presentano }* ar “‘ , “^ r * lw P®*P as | lv Y ,* delia produzione di antlcorpl 

Istruttori, a meno di una del fallimento della Codelfa- nel corso della realizzazione „7 u ,| eS en2co h? ra„ monoclonall umani — otte- 

spontanea presentazione de- Riunite, un'importante lm- del lavori a chi devono an- e ora si vìenea wrè nuti cJo ^ dal c ' one d* una s0 * 

gli Interessati Potrebbe es- presa specializzata nella co- dare le «riserve» sul lavori del che nrlrna di cessa re la sua la cellula — e in grado dun* 

sere il caso di Natali, che struzione di gallerie per me- tratto di metrò? Alla Codelfa attività con II fallimento de- que di «riconoscere» in modo 

sembra Intenzionato a pre- tropolltana (ne ha costruito che l’aveva avviato o alla Ita- cretato nel dicembre '84 la specifico le proteine del vi* 


della produzione di antlcorpl 
monoclonall umani — otte¬ 
nuti cioè dal clone di una so* 


specifico le proteine del vi* 


§ là oggi) a quanto si desume chiuse la sua attività nell‘84 
a un comunciato stampa con un crack di quasi cln- 
della Federazione provincia- quanta miliardi A quel mo* 


quanta miliardi A quel mo¬ 


le del Psi che dedica parole di mento la Codelfa dovette in- 


limpresit che lo ha concluso? Codelfa avrebbe registrato rus H problema comunque, 

La Codelfa evidentemente ne t suo i bilanci un'altra irrisolto secondo l'immuno* 

premeva perché le fosse as- uscita tanto cospicua quanto logo genovese Manlio Ferra» 

Mminn j'itvltpf» rh Ti nH Csta poco giustificata 2 miliardi e rinl, resta l’uso terapeutico 


fuoco alle «immotivate, per- terrompere 1 lavori che ave- 
qulslzioni nelle sedi del par- va avviato per la costruzione 
tltl ordinate dalla maglstra- di un tratto del metrò Ouel- 
tura e si parla di una.Tnsoll- l’appalto fu rilevato dalla 
ta pubblicità data ad un pu- Itallmpreslt, società Fiat, e 


aP oco giustificata 2 miliardi e 
almeno I ipotesi che si adom- milioni come provvlelo- 
bra in quella comunlcaz one ne per un’Intermediazione 
g ‘ ud ‘ z ‘ffi fi®"® d’affari alla società Asbo, ll- 

— avrebbe chiesto una con- banese 
tropartlta per far pendere la 

bilancia in quella direzione Paola Boccardo 



Ora l'Italia ha una base antartica 


o & 


- Il tempo aulì Italie età cambiamo lentamente di flilo 


Rientrata la seconda spedizione 
al polo Sud, portato a termine 
il programma scientifico 


ROMA — Ora anche l'Italia ha la sua base 
permanente in Antartide e potrà quindi par¬ 
tecipare alle prossime decisioni Internazio¬ 
nali sul! uso del «frigorifero del mondo. Con 
il successo della seconda spedizione rientra¬ 
ta qualche giorno fa in Italia il nostro paese 
entra infatti nel .Club* delle nazioni che di 
spongono di una base per ricerche scientifi¬ 
che al Polo Sud e che in virtù di questo po¬ 
tranno rlnegoztare nel 1992 il trattato sullo 
sfruttamento per fini pacifici dell Antartide 
Un risultato di prestigio indubbiamente an¬ 
che se per avere i primi risultati scientifici 
della spedizione occorrerà attendere I elabo¬ 
razione dei dati raccolti laggiù Ieri intanto 
Il ministro Granelli, il presidente dell Enea 
Colombo 11 capo della spedizione Vallone 
hanno presentato nella sede dell Enea il pri¬ 
mo bilancio del viaggio durato per l'Intera 
estate australe Sbarcati 11 12 dicembre nella 
baia di Terra Nova 1 70 Italiani hanno lavo¬ 
rato per oltre due mesi ripartendo il 16 feb¬ 
braio con la nave rompighiaccio Flnnpolaris 



• giustificata 2 miliardi e rini, resta l'uso terapeutico 
milioni come provvlglo- di tali anticorpl l sleroposl- 
per un’Intermediazione tlvt Infatti possiedono anU- 
arl alla società Asbo, II- corpi «naturali» che tuttavia 
;se non riescono insptegabll» 

Paola fioccar do a contrastare U virus, 

rao» uoccarao st rJtlene dunque che anche 

l’.eserctto» di antlcorpl pro- 
■ dotto blotecnologicamentt 

sarebbe comunque inefflca- 
ce 

Intanto dagl) Usa si ap- 
prende che un nuovo farma- 

■ IBluB co conUo l'Aids ha ottenuto 

■ dal governo federale la licen¬ 
za di produzione Si tratta 

Ora possiamo partecipare &J' a I 

alle trattative per l’uso pacifico ffi?.: 

della «ghiacciaia del mondo» nui meno alti L-AZI, com¬ 
mercializzata col nome «Re- 
trovlrus», e in vendita da pò* 
l’estate — con I pannelli chl giorni anche in Gran 
a scientifico avviato è In- Bretagna è molto costosa 


*„.. . .-»• * 



nomi» Le eirooleiion# d> eri» fredde oh» per lunQhi giorni he invertito Sessanta giorni di lavoro senza gravi proble- 
ia nostra penisole sta per lascierei mentre al suo posto si sta per mi tranne forse al momento deli attracco 
sostituire une circolinone di arie piu temperata di origine atlantica la quando ck si è accorti che tra la banchina di 
sostituitone di masse d erta avverrà nei prossimi giorni ghiaccio e la terraferma vi erano ostacoli no- 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali scarsa attività (evolt da superare 

nuvolose ed empie ione di sereno Durante il corso delia giornata ai p Pr n la spedizione ha portato a ter 
potranno avere addensamenti nuvolosi «ut Piemonte e ta Ligurie Sulle rnlnt con tranquillità t suol compiti È stata 
regioni centrali tempo variabile con alternante di annuvolumentl e cosl CO j,truita la base di 650 metri quadri 
schiarite Tenderne ed Intenslfloeiione delle nuvolosità sulla Serdegne sollcvuta da terra un mitro e mezzo per ev l- 
e successivamente «ultefascio tirrenica Sulle regioni meridionali cielo . I accumulo della neve trasponila dal 
molto nuvoloso o coperto con preepitamm rosile anche a carattere « rf * ‘ Sntelc butorcfnvgrnalfunac”n 
nevoso Temperature sente notevoli va. laiioni sulle renani nord » Jìeo ri?Af ri fi me nta t n^- on motor Id t eso 1 1 
orientili Sull, lesele, «clriat.ee e Jonica_ e sulle.regioni meridionali in | ralt | £ t £ ^ a{ 5 ‘T'ìlhLzfom deR araua l 



leggero aumento sulla fascia tirrenica e sulla Sardegna 


I un Impianto di dissalazione dell acqua e 
sirio • quattro antenne per l rilievi atmosferici ali- 


BAIA DI TERRANOVA Un operatore italiano su un mezzo 
speciale nel pressi della base costruita In Antartide 


mentale — durante l'estate — con I pannelli chl giorni anche In Gran 
solari II programma scientifico avviato è In- Bretagna è molto costosa 
tenso Dallo studio dell’effetto serra, cioè Per un partente la spesa me- 
dell’accumulo di anidride carbonica nell’a- dia può superare l quindici 
ria, al «buco» nella coltre d’ozono che proteg- milioni di lire annui, per una 
ge la Terra (e gli uomini) dai micidiali raggi malattia che può durare per 
ultravioletti Un fenomeno di cui si è motto molto tempo L’Azt è finora 
parlato e che sembra preccupare soprattutto n farmaco che ha dato mi¬ 
gli oncologi americani, che la settimana ghorl risultati nel rallentare 
scorsa hanno segnalato un aumento del Fintomi della malattia * so- 
00% dei melanomi l tumori alla pelle dora- praiiSuo per I ™Slentl chè 
tl. In gran parte, proprio ad una eccessiva sviliionano 1 affe-ionp niù 
esposizione ai raggi ultravioletti JL P n 

Infine, la spedizione scientifica italiana ha S2SnlS2»Ì^.Artni! eU ** 
posto le premesse per la misurazione della 1 cartntl . . 

«radiazione di fondo cosmico., l’ultimo, te- tT, , dal sconfortanti, 
nue e freddissimo eco del Big Bang la grande ev °malone delia matat- 
esplosioneda cui tra 116e 20 miliardi ai anni tla vengono da un convegno 
fa ebbe Inizio l'Universo La radiazione di nazionale svoltosi a Pavia- 
fondo verrà studiata dalle prossime spedizio- La situazione più preoccu- 
nl attraverso un osservatorio che verrà co- pante è quella dell Africa, 
stru Ito nella prossimità della base Intanto dove secondo un rapporto 
se gli uomini se ne sono andati le macchine delta Croce rosse norvegese 
continuano a funzionare e ad Inviare, via sa- su Aids e Terzo mondo; al- 
dati sulle condizioni meteorologiche meno un milione di africani 
della baia di Terranova morirà di ouestn malattia 

Ieri Infine, il movimento ecologista nei prossimi dieci anni Se 
Greenpeace ha presentato la sua «Carta dei ne nà città dì u co ni ta desìi 
diritti dell’Antartide, nella quale si chiede UsaNevvY?rk unSSrsoSa 
cho ogni attività militare e di ricerca minerà- iifaao èuifonniìim il 
ria sia bandita dal Polo Sud Gli ecologisti, ’ n ® 

chiedendo di tare di quella zona del mondo èondoT^ail”difmSl*’ t’Tè 
un grande parco hanno dichiarato di ap- condo 1 d fttl «eli Oms, tale 
prezzare la cura con cui la spedizione Italia- rapporto e di 1 a 5 
na ha cancellato ogni traccia Inquinante del 

suo passaggio in Antartide ITI©. 


condo l dati dell Oms, tale 
rapporto 6 di I a 5 


r ha NELLA FOTO l| prolasso? 
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Da oltre una settimana niente più certificati 

Roma, anagrafe in tilt 
Va in fumo il computer 


ROMA — La .memoria* 
anagrafica della capitale è 
andata In tilt Tre milioni di 
persone sono vittime di un 
computer che non ce 1 ha fnt- 
tn a reggere un eccessivo ca¬ 
rico di lavoro prima ha per¬ 
so colpi, poi si e arreso o Infi¬ 
ne è andato In fiamme La 
paralisi è totale da giovedì 
scorso por 1 agitazione del di¬ 
pendenti comunali ma il 
caos regna ormai dn mesi 
Nessuna pratica da un bn- 
nale certificato di residenza 
a una piu complessa docu¬ 
mentazione sull abusivismo 
edilizio viene registrato dai 
terminali delle venti circo¬ 
scrizioni di Roma Muti I 
macchinari anche nella sede 
centralo dell anagrafe dove 
gli impiegati sono tornati a 
.fare a mano» ogni tipo di da- 
. eumento dalie contravven- 
» aloni (sono 40m!la ogni setti- 


! mana) alle buste paga dei 
35mlla dipendenti dal boi 
lettini per I fitti delle case co¬ 
munali (20mllfti al certificati 
elettomi! (lflmlla per le pros¬ 
sime elezioni In una circo- 
scrizione dove per brogli si 
ritorna alle urne) Il disastro 
come accennato è comincia¬ 
to ufflcialmonto una setti¬ 
mana fa quando per un 
principio di Incendio nella 
sede del Ceu (Centro elettro¬ 
nico unificato) i lavoratori 
hanno incrociato le braccia 
, Mu la verità, è che II .cervel¬ 
lone» romano è da tempo as¬ 
solutamente Inadeguato alle 
esigenze di una capitale I 
quattro computer che lo 
I compongono non funziona¬ 
no a pieno ritmo semplice¬ 
mente perché non possono 
Due sono «vecchi» acquistati 
nel 70 dalia passata giunta 
i di sinistra e ormai fuori mer¬ 


cato Oli altri due comprati 
anche essi quando il Campi 
doglio era rosso pur essendo 
piu «giovani, non offrono ri 
sultatl migliori perche non 
contengono ancora tutta la 
massa di informazioni ne 
cessarla D altra parte a que¬ 
sti ultimi sono collegati solo 
50 terminali delle circoscri¬ 
zioni contro 1 trecento neces¬ 
sari La conseguenza è che I 
certificati continuano a sfor¬ 
narli le macchine «vecchie» 
provocando le lentezze e le 
code che si possono immagi¬ 
nare Per ottenere un certifi¬ 
cato anagrafico storico utile 

f ier completare la documen- 
azlone richiesta per parteci¬ 
pare al bando di concorso 
per le case popolari c è chi 
ha aspettato 4Ó giorni (Ecè 
anche chi non è riuscito an 
cora ad averlo mentre si av 
vicina la data della scaden¬ 


za 11 31 marzo) Lo sciopero 
dei dipendenti ha numerose 
motivazioni stipati in un lo 
cale piccolo per le esigenze 
del servizio (mille metri qua¬ 
dri contro l tremila necessa 
ri) gii impiegati sono rima¬ 
sti terrorizzati quando è 
scoppiato 1 incendio «Non ci 
sono misure di Jicurezza e 
siamo sommersi dalle carte 
basta un nonnulla per scate¬ 
nare la tragedia — hanno 
commentato nel corso di una 
assemblea di protesta ieri 
mattina — stavolta è andata 
bene ma la prossima?» 

Che fare? 

Intanto I amministrazio¬ 
ne dovrebbe aver voglia di 
investire in un settore come 
quello dell informatica che 
appare sempre piu necessa 
rio a una grande città II sin¬ 
daco Slgnorello non ha scel 
to questa strada Ma non per 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — «Il movimento non è morto giornalisti taglia¬ 
te corto» Por qual ho minuto nel tardo pomeriggio di Ieri «Il 
movimento» ha riproposto lo immagini violento dal 77 si 
sono viste facce mascherate, si sono visti sassi lanciati contro 
due fast food e contro una vetrata della Cattedrale di San 
Pietro Ma sono stati per fortuna, pochi minati 
all stessi dirigenti hanno imposto ad alcune decine di au¬ 
tonomi di continuare II corteo, di «non rovinare tutto* Ed I 
sassi contro lo vetrine gli slogan violenti non sono riusciti a 
cambiare una giornata importante per Bologna e per tutti 
Una giornata cho soprattutto attraverso atti simbolici ha 
riaperto un dialogo fra coloro che dieci anni fa, quando fu 
ammazzato lo studente Francesco Lorusso si trovarono su 
posizioni opposto II movimento cho pensava che la violenza 
rosse 1 unica risposta al «potere», ì lavoratori e la città mobili¬ 
tati a difesa della democrazia 
L'atto che piu significativamente ha espresso la volontà di 
dialogo la voglia di confronto e non piu di scontro (.Final¬ 
mente ò tempo di parlarsi» ha detto 11 segretario della federa¬ 
zione comunista Ugo Mazza) è avvenuto ieri mattina alle 
dieci II sindaco Renzo Imbelli, che nel giorni scorsi aveva 
reso omaggio alla tomba di Francesco Lorusso, su Invito del 

f initori aol giovane è andato, assieme a loro davanti alla 
apide che ricorda Lorusso nel luogo dove è stato ucciso, in 
via Mascarolla Sul muro, a dieci anni di distanza, ci sono 
ancora 1 cerchi di gesso attorno al fori delle pallottole Non cl 
sono stale .dichiarazioni» non ce n era bisogno 
•Marzo deve essere speranza* titolava Ieri lo «speciale» del 
nostro giornale dedicato all 11 marzo E l incontro fra Renzo 
Imbonì, Agostino e Virgilio Lorusso, il frotollo Giovanni, è 
stato un segno di questa speranza Forse per questo, da porti 
opposte, nella notte qualcuno ha voluto stupidamente mo¬ 
strare Il proprio «no» all Inoontro i fascisti sono andati ad 
imbrattare la lapide di vernice nera (subito tolta) e quelli del 
Fac (fronte armato comunista apparso da qualche mese a 
Bologna) hanno disegnato II loro simbolo fra 1 fori delle pal¬ 
lottole sul muro 


MILANO • Lo faccia violenta di Autonomia è ricomparsi» li ri 
mattina al Foliucnuo agevolati dalla piu assoluta assenza di 
lomroUi (neanche un bidello chi intercettandoli potesse tele 
fonare alla polizia) una quindicina di teppisti — alcuni con il 
volto nascosto da sciarpe e fazzoletti — hanno fatto irruzione 
nell aula chi ospitava l ultima giornata di un convegno europeo 
in corso da lunedi il professor Sergio Vacci» prorettore della 
Bocconi stava spiegando ad uno settantina di studenti tutti 
lautiaiuti provenienti da 25 Università europee situazione e 
sviluppi dilli varie fonti energetiche su cui 1 Europa potrà con 
tare nel prossimi decenni Frano le 11 
Studenti e docenti sono stati investiti da una pioggia di schia 
malli e insulti slogans farniticanu e minacce uova pesci marci 
e barattoli di vernice mra usata poco prima per Imbrattare le 
pareti Un blu* al quali «I i totalità dei presemi ha prontamente 
reagito — spiega un comunkìto dii Politecnico — espellindo I 
provocatori» 1 quali mutue battevano in ritirata hanno sci 
giunto poi he copn di un volantino d ìutloscritto firmato «cornila 
lo cittadino contro li produzioni di morte» L irruzione degli 
autonomi voleva colpire la riflessioni in corso sul nucleare ma 
soprattutto il PCI 11 titolo del volantino è «Rinvenuto Aorzoh» 

I lavori del convegno uri avevano tn programma una relazione 
di Qiovon Battista Zorzoli il quale pero non è potuto interveni 
re tratti nulo altrove da altri impegni Ma questo gli autonomi 
non poti vano saperlo «Canti usa 1 1 confi rtnza sull cmrgn — 
«invano t teppisti di Autonomia 1 1 banda dell atomo continua 
u imperversare per I Europa Enel tnia i Ansaldo riprendono 


Nel | 



risparmiare anzi II (atto c 
che anche in questo campo il 
sindaco preferisce il «priva¬ 
to» Cosi ho speso fior di 
quattrini per appaltare a una 
società esterna al municipio 
lavori di Immagazzinamento 
del dati riguardanti le 
220mila domande di condo¬ 
no edilizio Ma non ha desti 


nato piu di qualche briciola 
all ammodernamento del 
Centro del comune Né in 
materia di spazio per ri 
spondere alle esigenze del la 
voratori né per quel che ri¬ 
guarda strettamente 1 arrlc 
chimento dei patrimonio 
delle macchine «Erano ne 
cessarì due anni per scarl 
care 1 vecchi computer e 


Un’isolata provocazione non ha rovinato la giornata del dialogo 

Bologna, vola qualche sasso 
ma non c’è il dima del 77 

I reduci del movimento hanno sfilato in corteo - Il sindaco Renzo Imbeni si è 
incontrato con i genitori di Lorusso - In serata assemblea sotto le due torri 


gio le varie anime de! 77 si sono ritrovate 


pomerlggfi 

nella zona universitaria In via Mascarella c erano l leader 
storici Blfo Montecchl, Monteventl e tanti altri bono stati 
loro nei giorni scorsi a proporre l iniziativa più nuova quel¬ 
la catena umana thè voleva proporre quella solidarietà e 
libertà ricercata nel *77 e che «é sembrata più volte spezzata e 
sommersa in quest» anni» 

Hanno dipinto una striscia in mezzo alla strada con colori 
diversi e vivaci e tenendosi per mano sono partiti verso 11 
centro Verdi «Francesco, continueremo la tua corsa versola 
libertà», diceva I) primo striscione Per il resto, gli slogan 
erano quelli di sempre Sotto accusa erano anche I leader 
storici con la loro nuova proposta della «catena» «Scatenarsi 
è bello liberarsi è giusto* 

■Ma quali incatenati ma quali dissociati Slamo pazzi sca¬ 
tenati» «Giudici di guerra, questo è garantito, nessuna di noi 
è pentito» 

Davanti alla lapido c è stato un breve discorso «Con Fran¬ 
cesco è morto un pezzo di noi e lui può rivivere solo nelle 
nostre lotte II potere vuole Imporre II silenzio Ma cl sono 
torbidi atteggiamenti anche in altri Non vogliamo chiudere 
nessun periodo epocale• 

Al corteo (erano circa in tremila) s( era aggregato anche un 
gruppo che poco prima aveva fatto un aifin davanti all’ar¬ 
meria Granai « Esporta armi al Sudafrlca• era scritto su un 
cartello «Questo è un simbolo delle lotte del compagni » ha 
detto invece uno di loro ad una Tv privata 1 armeria fu svali¬ 
giata durante una sommossa il giorno dopo I uccisione di 
Lorusso In via Mascarella e sotto l portici delle strade nelle 
quali sono passate la «catena» prima poi II corteo c erano 
centinaia di persone erano la «quarta componente», quella 
che Ieri voleva essere a Bologna, ricordare la morte di Lorus¬ 
so ma che non si riconosceva in nessuna delle iniziative 
annunciate «Io ho scelto II silenzio », cl ha detto una ragazza 
•ma oggi non potevo mancare Dobbiamo ancora riflettere 
prima ai fare proposte soprattutto a quelli più giovani di 
noi » 

Qualche sasso è stato lanciato contro un fast food In via 
Indipendenza al grido di «No agli yupples» come se costoro 


Sortita di Autonomia a Milano 

Uova e insulti 
«antinucleari» 
al Politecnico 

Un gruppo di teppisti irrompe in un con¬ 
vegno europeo sulle fonti energetiche 

le trame » 

D altro canto I tsptrien? t insegna che la prima arma boome 
rangdell Autonomia è la fais ficazione sistematica delle posizio 
ni altrui qualunque cosa Zorzoli avesse detto gli autonomi ne 
avrebbero dita uni interpretazione falsata quel poco o tanto 
che sari bbi b istaio per ^lust ficare 1 aggressione e i tre messag 
ni contro «Contro il piano energetico contro le lobbies contro 
le pioduziom di morte con 1 azione diretta» Azione diretta che 



BOLOGNA — Il «indaco Imbonì con la madre di Lorusao 


frequentassero locali di questo tipo Altri sassi hanno Incri¬ 
nato le vetrine di un altro fast food sotto le due Torri «Altro 
chepanlnarl guardateci bene » Gli «eroi» hanno anche dan¬ 
neggiato due ciclomotori da pochi soldi con l giovani pro¬ 
prietari che protestavano da dietro i vetri senza potere uscire 
per paura del sassi Cl sono stati momenti di tensione ma il 
corteo ha poi ripreso la sua strada davanti ad alcuni negozi 
che avevano abbassato le serrande 
Corteo dei «duri» e catena umana si sono trovati poi sotto le 
Torri a discutere di un marzo che visto solo attraverso gli 
slogan sembra ancora piu lontano 
Ma è Importante che I sassi non abbiano b’occato l’Inizio di 
un dialogo 

J.nner Meleti! 


significa’’ Loro gli autonomi lo hanno già spiegalo in un hber 
colo («Autonomen») distribuito in alcune librerie pagine inlir 
cite di richiami violenti Un problema delle forze dell ordine’’ 
Anche ma non solo «Non è slata una ragazzata e mi chiedo 
quali risultiti potrà produrre questo metodo di lottare contro il 
nucleare» è il commento del prof Vaccà Quali secondo lei’’ 
•Non solo io ma anche i miei colleglli pensiamo che se questi 
non la smettono la gente avrà piu paura di loro che del nuclea 
re» Autonomi anche come «cattivi compagni di strada» per chi 
magari è tentato di strumentalizzare 1 antinucleare anche a sco 
po elettorale Non dovrebbe essere il caso de» Verdi Andrea 
Poggio esponente delle liste Verdi dichiara che «questi metodi 
non rientrano nel nostro stile la nostra è una contestazione 
anche dura ma sempre con la massima correttezza nei confronti 
dell interlocutore» 

Il convegno del Politecnico che aveva per tema «Uno slrate 
già tecnologica per l Europa» era organizzato dagli «Stati gene 
rali degli studenti europei» ed ha trattalo i grandi progetti di 
ricerca comunitaria con 1 apporto di scienziati e tecnologi un 
appuntamento che aveva lo scopo di accrescere lo spirito comu 
mtario attraverso la riflessione sui problemi chiave del futuro 
dell Europa I lavori sono stati conclusi da una tavola rotonda 
con il senatore Granelli il professor Vallatta rettore del Poli 
tecnico Mansa Bellisario per l Italie! e 1 ingegner Gambardella 
per 1 Ansaldo 

GiovanniLaccabò 


A fine mese oltre 40 gruppi animeranno una convenzione all’insegna del pluralismo 

Il movimento della pace riparte dalla Calabria 


ROMA — Il movimento per 
la pace come un fiume car¬ 
sico sta riemergendo dal 
sottosuolo favorito da una 
primavera politica interna¬ 
zionale piu precoce di quella 
meteorologica "Certo te no 
vltù positive nel rapporti del¬ 
ie grandi potenze cl stimola 
no a fare a essere presenti 
Ma é dalluutunno 85 cho 
abbiamo avviato un lavoro 
sommerso per aprire una 
nuova e piu ricca stagione di 
iniziative E le grandi mani 
festazlonl dell ottobre scorso 
a Roma e Assist sono state 
un segnale» Cosi Aldo De 
Matteo, vicepresidente dille 
Adi traccia lo scenario della 
Convezione italiana per la 
pace che radunerà a fine 
mese a Catanzaro cinque¬ 
cento delegati tn rapprcscn 
lonza di oltre quaranta orga¬ 
nizzazioni e movimenti Si¬ 


curamente il piu vasto schle 
ramento realizzato sinora il 
piu ricco di voci testimo¬ 
nianze culture diverse 

Ed è proprio in questo rac¬ 
cordo In tessuto tra diversi 
che sta la forza e la novità 
dell Iniziativa presentata le 
ri nel corso di una conferen 
za stampa nella capitale 11 
tratto unificante é la volontà 
di bandire tentazioni egemo 
niche presunzioni vecchie 
rivalità per far vivete una 
realtà pluralista e aperta ca¬ 
pace di fornire strumenti di 
espressione alla coscienza 
popolare far pesare 1 » volon¬ 
tà di pace perseguire obictti¬ 
vi concreti 

Tra l promotori della Con¬ 
venzione figurano partiti 
sindacati movimenti giova 
nill e femminili organismi 
di ispirazione religiosa 
gruppi ecologisti sigle dei 


volontariato e della coopera¬ 
zione internazionale movi¬ 
menti non violenti associa¬ 
zioni di scienziati e medici 
Massiccia e la presenza dei 
mondo cattolico stavolta 
non limitato a talune avan 
guardie Hanno aderito con 
le Adi 1 Azione cattolica 
1 Agescl la Futi il Movi 
mento popolare quello dei 
Focolari i francescani di 
•Giustizia e Pace» «Pax 
Christl» Mani Tese La geo 
grafia della partecipazione 
include le Chioso evangeli 
che la Gioventù ebraica, 
Amnesty International la 
Lega degli obiettori di co 
scienza il Coordinamento 
dei comitati per la pace e 
quello degli Enti locali denu 
clearlzz'itl (thè terranno sa 
batoun assemblea nazionale 
a Perugia) I Arci la Lega 
Ambiento nonché 1 movi 


menti femminili riuniti sotto 
I insegna «Fuori la guerra 
dalla storia» che caratterizzò 
la manifestazione romana 
dello scorso anno Da ultimo 
le forze politiche e sindacali 
Pel Partito radicale Dp 
Fgcl Federazione giovanile 
socialista Movimento giova¬ 
nile della De elaCgil iaCisl 
le tre centrali del metaimec 
canicl Firn Flom-UIlm 
De Matteo ha rilevato Ieri 
che anche la scelta di una re 
gione tormenlata come la 
Calabria quale sede delle tre 
giornate di lavori della Con¬ 
venzione (sedute pubbliche 
gruppi di lavoro per aree te¬ 
matiche una tavola rotonda 
con i partiti) è un gesto di co 
raggio fuori dagli schemi 
•Vogliamo confrontarci per 
arricchirci con le esperienze 
di ciascuno aprire un senile 


ro politico nuovo che costi 
tulsca un grosso segnale per 
tutta la società nazionale» 
Nel successivi Interventi 
Francesco Rutelli ha testi 
monlato la partecipazione 
del radicali — assenti alle 
manifestazioni dell anno 
scorso — motivandola con lo 
spirito di dialogo che ispira 
la nuova iniziativa Massimo 
Mlcuccl del Pel l ha definita 
un appuntamento ambizio 
so una sfida che II movi 
mento della pace lancia pri¬ 
ma di tutto a se stesso al 
suol limiti del passato Ha 
anche sottolineato 1 impor 
tanza di sviluppare la massi 
ma pressione in questa con 
giuntura internazionale fa 
vorevole senza lasciarsi tn 
vischlare dal contraccolpi 
della crisi di governo Altre 
adesioni sono state recate da 
Semenzaio di Democrazia 


Proletaria c da Svldcrcoschi 
della Federazione giovanile 
socialista 

Frattanto si è avuta noti 
zia di una lettera inviata a 
Craxi dal presidente dell As 
seni bica regionale siciliana 
Silvatore Laurlcella che ri 
chiede al governo di prò 
muovere una Conferenza in 
ternazionale per la pace nel 
Mediterraneo che potrebbe 
tenersi in Si illa L iniziativa 
prende le mosse da due mo 
zionl approvate all unanimi 
tà lo scorso dicembre dal 
Pari unto dell isola «La 
Sic i » — è detto nel messag¬ 
gio — ha espresso nel livelli 
istituzionali e con manife 
stazioni popolari un Irrl 
nunciabile volontà di pace e 
la sua contrarietà all arma 
mento nucleare» 

Fabio Inwmkl 


C’è stato 
un incendio 
I lavoratori 
sono scesi 
in sciopero 
Già prima però 
erano guai... 


caricare l nuovi — ha 
commentato Antonello Fa 
loml consigliere comunale 
comunista I due anni sono 
passati ma evidentemente 
invano» 

Il guaio è che a Roma an¬ 
che le linee telefoniche sono 
un disastro e senza voler 
sminuire le responsabilità 
della nuova amministrazio¬ 
ne c è da dire anche che la 
Slp ce la mette tutta per of¬ 
frire alibi n Slgnorello Le li¬ 
nee telefoniche necessarie al 
computer sono poche e per 
averne in numero sufficiente 
bisogna fare salti mortali 
Un privato può restare in li¬ 
sta di attesa anche cinque 
anni Insomma a quando 
un proprio fondo rinnova 
mento tecnologico? Ce la fa 
remo per il Duemila 0 

Maddalena lutanti I 


Bocciato il decreto 

Commissari 
di Napoli: 
niente 
più 

proroghe 


ROMA — Con 224 voti con- i 
tro 161 — col concorso quln- 1 
di di larghi settori della 
maggioranza — la Camera 
ha dichiarato incostituzlo- j 
naie il decreto col quale 11 I 
governo prorogava di due 
anni l commissari straordi¬ 
nari per 1 attuazione del j 
Programma di edilizia resi- | 
denzìale nell’area napoleta¬ 
na 

Il Clpe dovrà ora procede- , 
re alla nomina di due fun- | 
zlonarl dello Stato per una < 
efficace gestione della fase 
conclusiva del Programma, 
che negli ultimi tempi si era , 
avvitato In una spirale di ! 
inefficienza e di confusione, 
a tutto scapito delle popola- ! 
zionl terremotate 
I commissari straordlna- i 
ri, col passare del tempo, si 1 
sono Infatti preoccupati 
sempre di meno di conclu¬ 
dere gli interventi ed hanno , 
teso sempre di più a dilatare < 
t programmi, a mettere in 
cantiere nuove opere, a 
chiedere ulteriori stanzia¬ 
menti I 

Non più tardi dell'agosto 
1986, stando alle relazioni 
fornite al Parlamento dagli ! 
stessi commissari solo 11 16 ; 
per cento delle urbanizza- 1 
zionl primarie previste era 
stato ultimato, mentre 11 60 
per cento dei progetti del > 
servizi doveva essere ancora i 
approvato ed il 30 per cento 
deli insieme delle opere era . 
bloccato da «impedimenti i 
vari» , 

Secondo la Corte del conti 
li «cumulo del ritardi» e sta¬ 
to «favorito» oltre che legit¬ 
timato da «talune modalità 
attuate dal commissari» 
Tutto ciò In una situazio¬ 
ne nella quale su 427 Impre¬ 
se esecutrici del Program¬ 
ma solo 67 (1115 per cento) fa 
parte del consorzi conces¬ 
sionari Tutto il resto è mera 
Intermediazione finanzia¬ 
rla, col passaggio di affida¬ 
menti per seconda terza e 
quarta mano E 234 ditte 
operano per l commissari 
senza essere iscritte all’Albo 
nazionale del cotruttorl e 
6 500 lavoratori sono Impe¬ 
gnati nei cantieri della rico¬ 
struzione senza essere regi¬ 
strati nella Cassa edili 
«Col voto di Ieri della Ca¬ 
mera — ha dichiariate An¬ 
drea Geremlcca deputato 
del Pel — si Interrompe que¬ 
sta spirale assai pericolosa, 
negli interessi delle istitu¬ 
zioni e della collettività» 


Usi di Torino 
Altre cinque 
comunicazioni 
giudiziarie 


TORINO — Altre cinque co 
municazioni g odiziarie in cui 
si ipotizza i! reato di corruzione 
sino state firmate dal giudico 
isiruttore Aldo Cuva che con 
dici linihiesta sui presunti 
•rimborsi facili» od alcuni labo 
nitori da pane della Usi torme 
se 1 32 I provvedimenti hanno 
raggiuntogli amministratori di 
due centri medici entrati ora 
nell inchiesto Si tratta di 
Frunco Fignocca dell «Ic9» 
(.Istituto di cooperativa sanità 
ria.) e Vito Borsello 
dell «Amat» Altre tre comuni 
cazioni giudiziarie sono state 
inviate ad altri (tante impiega 
te del poliambulatorio della 
•Usi. di via San Francesco da 
Paola Vincenza Amoretti An 
toma Guanni e Rita Felice 


Da oggi a Roma convenzione Pei 

sulle comunicazioni di massa 


ROMA — Stamane alle 9 30 presso 1 Auditorium della Tecnica 
! all Eur si aprono i lavori della prima Convenzione nazionale del 
| Po sulle comunicazioni di massa «li villaggio di varo parole e 
immagini occasione di democrazia rischio di regime» questo il 
tema di un confronto che si dipanerà per tro giorni 11 programma 
dei lavori prevede per stamane la relazione introduttiva di Walter 
Veltroni responsabile della sezione comunicazioni di massa per 
domani sera I intervento di Massimo D Alemn della segreteria del 
Pei per le 12 di sabato le conclusioni di Achille Orchetto coordi 
natore della segreteria del Pei Sarà presente Alessandro Natta 
segretario del Pct 

Elio Quercioli nominato 
presidente della Federambìente 

ROMA — Elio Quercioli deputato comunista o ex ucesindaco di 
Mtlano è il nuovo presidente della Federambìente (la federazione 
che raggruppa le aziende municipalizzate di igiene urbana che 
smaltiscono circa il 50 per cento dei rifiuti italiani) I a nomina è 
stata fatta nel corso dell assemblea annuale della federazione che 
ha anche nominato gli organi direttivi ed ha approvato il bilancio 
consuntivo del 1986 e quello preventivo del 1J87 Hi > Quercioli 
subentra alla guida della federazione a Mauro Formagli!!! 

Fuga dì gas: carbonizzate 
due persone nel Modenese 

MODENA — Due persone sono morte in un appartamento di 
Soliera in provincia di Modena avvolto dalie lame ht ri sono 
sviluppate nella stanza da bagno satura di gas sono I ìffntuario 
dei) appartamento Tommaso Visone e Umberto RospIIi li tecnico 
che stava sostituendo la bombola di una stufi tin a gas per il 
riscaldamento del bagno entrambi di mezza età I incidente av 
venuto verso le 16 non ha provocato danni alia palazzina di due 
piani di via Matteotti dove abitano quattro famiglie Probabl! 
mente il gas si è sprigionato duranto la sostituzione della bombola, 
poi la fiammella del vicino scaldabagno lo ha fatto incendiare 

Prosciolto il procuratore 
accusato da Epaminonda 

MILANO — Romeo Simi De Burgis il procurate re della Repub 
blica di Voghera finito clamorosamente sotto inchiesta giusto due 
anni fa sotto I accusa di corruzione è stato prosciolto «perché il 
fatto non sussistei dat giudice istruttore Gemma Cotti Cornetti di 
Brescia alla quale I inchiesta era stata trasferita per competenza 
territoriale A Milano la notizia è stata diffusa d il figlio di Simi De 
Burgts che è pure magistrato A mettere noi guai il pr oratore di 
Voghera (che venne poi sospeso cautelativamenfi dal ( sm) era 
stato Angelo Epaminonda che aveva dichiarai i di aver potuto 
tranquillamente gestire la sua bisca di Rivangano grazie alla 
compiacenza del magistrato Per chiudere un occhio bum De Bur 
Bis avrebbe ricevuto una regalia di 13 milioni 

Autorizzazione a procedere 
contro il deputato de Urso 

ROMA — La Camera rovesciando I orientamento che la maggio¬ 
ranza aveva imposto nell apposita giunta che ieri derise di auto 
rizzare la Procura della Repubblica di Catania a procedere contro 
il deputato democristiano Salvatore Ureo indiziato di truffa con 
tinuata e aggravata a danno di enti pubblici 

Ricercatori universitari 
in lotta: saltano gli esami 

ROMA — Continua l agitazione dei ricercatori universitari eh# 
bloccheranno l attività didattica (quindi seminari e esami salt# 
ranno) e assistenziale (nei policlinici) fino a che In Camera non 
approverà la legge sullo stato giuridico dei ricercatori I a < ai egoria 
è profondamente contraria al decreto presentato dai governo • 
chiede modifiche radicali La Camera inizierà la discussione in 
aula del decreto la settimana prossima 

I «comitati di base» vogliono 
bloccare gli scrutìni finali 

NAPOLI — I «comitati di base» della scuola hanno annunciato il 
blocco degli scrutini di fine d anno al termine di un assemblea 
svoltasi a Napoli In vista del blocco degli scrutini i comitati hanno 
deciso la prosecuzione dello stato di agitazione della categoria In 
un comunicato i «comitati di base, affermano che «presunti con 
sensi al contratto, raccolti dai sindacati che lo hanno sottoscritto, 
sono venuti da consultazioni fantasma 

Giornali, Ligresti e Piantò 
entrano nel gruppo Monti 

BOLOGNA — Due nuovi ingressi nel consiglio d nmministrnnon# 
della «Editoriale Poligafici» cui fanno capo. Ln Nari ne* «Il Resto 
del Carlino» e il «Piccolo» di Trieste Si tratta di Enrico Piantò 
amministratore delegato della Sai edell immobiliarista Salvatore 
Ligresti Entrambi infatti hanno rastrellato sul mercato un 
ciascuno delle azioni dell impresa editoriale che fa capo ad AtUho 
Monti 

Vittorio Sgroi procuratore 
generale della Cassazione 

ROMA — Sarà Vittorio Sgroi attualmente nworat > generale 
presso la Corte di cassazione a sostituire nell incarico il procura 
toro generalo presso la Suprema certe Carli Mina Prati* che 
lascia I incarico per raggiunti limiti d eia la de ignar ne è stata 
ufficiìizzala dal Consiglio superiore «ella ma^istritura ih** ha an 
che indicato i) nome di Salvatore Palazzolo attuale presidente 
della Corte d appello di Caltamssetta per I innari, > di presidente 
del Tribunale superiore dello acque pubbliche 

Sanremo, il sindaco de 
apre la crisi amministrativa 

SANREMO — Il sindaco democristiano di Narri m Ito Pippm 
ne e gli assessori dello scudocrociato hunn> ra stgnat > ieri I» 
dimissioni e la crisi amministrativa e stota spirto mila citta d«i 
fiori La decisione e stata assunta a conclusione d una riunione a 
livello provinciale della Democrazia cristiana n munsi 1 altra notte 
e si dice per consentire il rientro in maggiorati a del Pn 


il partito 


Convocazioni 

I deputati comunisti aono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alle sedute antimeridiana e pomeridiana di oggi giuvedi 12 marco. 

Manifestazioni 

OGGI — A Battolino (Firenze) T Sanatoli© (Forlì) A Cipria»! (Pesa 
ro) n De Brasi (Forlì) C Verdini (Viterbo) E Ferraris (Trento) 

Conferenza per l'università 

SI terrà a Rome nel giorni 28 27 a 28 marzo presso (a Sala dall» 
Stenditoio di via San Michela 20 Queste la mu,stive pi epuratone 
17 marzo Pescare (Valente) 18 L Aquile (Velante! 18 1020 Piatti 
Berlinguer) 19 marzo Parma IA Simon») 19 20 Lecce (P renano) 
20 Venezie (Cervelli Oe Piccoli) 
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l'Unità - VITA ITALIANA 


Simili in provetta 
Scienza amorale? 

La Cei conferma il «no» 
ma senza toni da crociata 

Con una lettera ai parlamentari la Conferenza episcopale italiana ha voluto atte¬ 
nuare l’aggressività che caratterizzava il «documento Ratzinger» del Vaticano 



ROMA — La presidenza del¬ 
la Conferenza episcopale 
Italiana, pur accogliendo e 
condividendo II documento 
vaticano «sul rispetto della 
vita nascente e la dignità 
della procreazione., ne di¬ 
scute Il merito con un ap¬ 
proccio problematico rlvol- 

? ondosi al politici ai legista* 
ori, agli scienziati e medici, 
al teologi, alle famiglie Nel 
documento della Gel non ri¬ 
corre mal l espressione «la 
leggo civile deve o non deve, 
cosi dominante nella istru¬ 
zione vaticana ed accentua¬ 
ta ancora di più dal cardina¬ 
le Joseph Ratzinger nel ri¬ 
spondere alle incalzanti do¬ 
mande del giornalisti du¬ 
rante la conferenza stampa 
Manca anche nella lettera 
del vescovi, Il riferimento 
all'obiezione di coscienza e 
alla resistenza passiva con¬ 


tro le leggi che non sono In 
armonia con la morale cat¬ 
tolica che Ratzinger invoca¬ 
va nel documento vaticano 

I vescovi italiani quindi 
hanno scelto la via di un se¬ 
reno dialogo con le forze so¬ 
ciali e politiche del paese, 
con gli specialisti con 1 fede¬ 
li Essi si limitano a ricorda¬ 
re, consapevoli della distin¬ 
zione delle competenze fra 
lo Stato e la Chiesa, che «oc¬ 
corre salvare la dignità della 
persona da tutti quegli in¬ 
terventi che al di là delle ap¬ 
parenze, st situano non nella 
linea della vera e Integrale 
umanizzazione, bensì in 
uella della tccnlclzzazlone 
isumana e disumanizzan¬ 
te* 

Partendo da questa pre¬ 
messa di carattere generale, 
1 vescovi italiani, rivolgen¬ 
dosi agli uomini politici ed 


al parlamentari esprimono 
Pausatelo che «la gravità del 
problemi legati alle nuove 
tecniche biomediche sla una 
ragione In piu per ripensare 
e riformulare, con sapienza 
e coraggio un ordine legale 
piu conforme alle esigenze 
della legge morale» I vesco¬ 
vi ammettono che «anche 
nel nostro paese alcuni cen¬ 
tri di ricerche e di sperimen¬ 
tazione hanno sviluppato e 
continuano a sviluppare 
tecniche di fecondazione In 
vitro, e si rendono pure con¬ 
to che molte coppie di fede 
cattolica vi hanno fatto ri¬ 
corso non rassegnandosi al¬ 
la sterilità Cosi come anche 
in Italia, si sono tenuti In¬ 
contri e convegni di studio 
sui molteplici problemi so¬ 
prattutto giuridici e morali 
sollevati «dagli interventi 
artificiali sugli embrioni 


umani e nell'ambito della 
procreazione. SI stanno, 
inoltre, studiando, da parte 
di alcune forze politiche 
«progetti legislativi destinati 
a regolamentare la ricerca 
blomedlca. 

Inserendosi perciò In 
questo dibattito che si va 
sviluppando nel paese a vari 
livelli, I vescovi Italiani, la¬ 
sciandosi alle spalle i toni 
aspri di campagne combat¬ 
tute al tempi del referendum 
sul divorzio e sull’aborto, 
sottolineano solo che la per¬ 
sona umana rimane un bene 
da salvaguardare contro 
tutto ciò che possa minac¬ 
ciarla E questo tono dialo- 
gleo è mantenuto dal vesco¬ 
vi anche nel rivolgersi agli 
scienziati ed al medici A 
questi ultimi viene detto che 
•la Chiesa non è affatto con¬ 
trarla né alla ricerca di base, 


né alle applicazioni tecnolo- 
iche, anche se non si stanca 
l ricordare che nella loro 
concreta realizzazione que¬ 
ste non possono sottrarsi al- 

I ordine etico se vogliono 
servire 1 uomo e perseguire 

II suo vero bene» 

Una mano viene tesa an¬ 
che al teologi riconoscendo 
la loro «opera preziosa nel- 
l'approfondire e rendere 
sempre più accessibili al fe¬ 
deli 1 contenuti dell Insegna¬ 
mento del magistero della 
chiesa, alla luce di una vali¬ 
da antropologia e nel conte¬ 
sto del necessario approccio 
interdisciplinare» 

Infine, 1 vescovi si rivolgo¬ 
no alle coppie e alle famiglie, 
soprattutto quelle colpite 
dalla sterilità che sono in 
aumento (tre coppie su dieci 
non possono avere Tigli) per 
dire che .la Chiesa sente co¬ 


me proprie le loro sofferen¬ 
ze» Le Invita «ad avere fidu¬ 
cia nella scienza e nella me¬ 
dicina che, come finora han¬ 
no trovato mezzi e modi per 
superare in molti casi la ste¬ 
rilità, così apriranno nuove 
vie per raggiungere lo stesso 
obiettivo senza però offen¬ 
dere la dignità della perso¬ 
na» 

Con questo non si può 
pensare che I vescovi italiani 
abbiano detto cose diverse 
dal documento vaticano Es¬ 
si si sono lasciati guidare so¬ 
lo dal carattere pastorale 
della loro missione che por¬ 
ta a compenetrarsl del pro¬ 
blemi della gente In questa 
ottica tutte le asprezze del 
documento Ratzinger sono 
state sfumate, addolcite, fa¬ 
cendo prevalere la disponi¬ 
bilità a discutere con tutti 

Alcnt. Santini 


I ginecologi: ci autoregolamenteremo 

In risposta al documento vaticano, i medici ed i biologi aderenti al Cecos propongono un codice di etica professionale per chi lavora 
nel campo • Le reazioni negli Stati Uniti dove un sondaggio rivela che il 66% degli americani è favorevole alla fecondazione in vitro 


ROMA — «Il documento va¬ 
ticano rispecchia una conce¬ 
zione medioevalo secondo 
cui sessualità vuol dire ri¬ 
produzione Concezione che 
in società o la biologia mo¬ 
derna rifiutano» E secca co¬ 
rno una frustata la risposta 
del ginecologi Italiani ade¬ 
renti alla Cecos (i& centri in 
Italia, 30 in Francia) al «do¬ 
cumento Ratzinger» sulla 
bloctlca E guardando ni mo¬ 
dello francese ecco che me¬ 
dici e biologi Impegnati nella 
battaglia contro la sterilità 
Invocano la costituzione dt 
un comitato etico deposita¬ 
rlo della «saggezza laica» in 
materia di biogenetica da 
contrapporre al dettato della 
Chiesa O quanto meno au¬ 
spicano la creazione di un 
codice di autodisciplina del 
propri imoclntl SI tratta di 
cose assai diverso II presi¬ 
dente del Cecos professor 
Lfturtcolla spiega «Ratzin¬ 
ger, proibendo al cattolici la 
masturbazione già pretende 
di impedire la diagnosi di 
sterilità delle coppie E que¬ 
sto genero di assurdità che 
suscita tn noi le perplessità 
piu forti Anche se certo i 
problemi nel nostro campo 
esistono* 

E quali sono'» «Ma sono so- 

{ inumilo problemi di dcan- 
QloBla professionale, ecco 
su questo cl autorogolamen- 
tcremo II prezzo psicologico 
pagato da una coppia che 
Vuole un figlloa tutti i costi è 
altissimo non bisogna dare 
false speranze è necessario 


dir loro la verità QuesU sono 
I veri problemi etici» E dav¬ 
vero così semplice? La prima 
verità è che tutti l centri che 
si occupano di rccondnzlone 
artificiale sono privati e che 
in questa delicata materia 
non sembra sufficiente una 
.autoregolamentazione» di 
medici che operano all inter¬ 
no di strutture non regolate 
e controllate dallo Stato 
Altre critiche al documen¬ 
to vaticano giungono dai 
teologi di altre confessioni 
Aurelio Sbaffl presidente 
della Federazione chiose 
evangeliche si dichiara «per¬ 
plesso» Il «no» secco alla pro¬ 
creazione al di fuori ed In as¬ 
senza dell atto sessuale 
espresso dalla Chiesa catto¬ 
lica — dice — è duro sche¬ 
matico Dello stesso parere 
Giorgio Glrardet docente 
della società valdese di teolo¬ 
gia «La norma di scelta tn 
questo campo deve essere 
dettata da un etica di rela¬ 
zione — afferma — cho 
guardi di piu al rapporti In¬ 
terpersonali che alfe tecni¬ 
che messe In opera» Don 
Sandro Spinsantl teologo 
cattolico Invece sostiene cne 
le decisioni di una coppia 
sterile decisioni etiche non 
sono state prese In conside¬ 
razione nel documento Se¬ 
condo Il teologo non si può 
sostenere che H rapporto af¬ 
fettivo non esiste perchè 
manca II rapporto sessuale 
procreallvo l’importante è 
che II bambino che nasce ab¬ 
bia una famiglia pronta ad 


accoglierlo con 1) massimo 
dell amore 

In America dove secondo 
un sondaggio il 60% della 
popolazione è favorevole alla 
cosiddetta «maternità surro¬ 
gata» il testo vaticano ha su¬ 
scitato grandissima curiosi¬ 
tà Ieri era sulle prime pagine 
di moltissimi quotidiani na¬ 
zionali che esponevano opi¬ 
nioni di teologi e medici Alla 
sostanziale approvazione da 
parte del clero e di esponenti 
di gruppi conservatori si 
contrappone la critica di 
scienziati e genitori che han¬ 
no optato per la fertilizzazio¬ 
ne In vitro «Guardando Eli¬ 
zabeth che ora ha cinque an¬ 
ni — recita 11 testo di un arti¬ 
colo dì Usa Today — non 
pensiamo certo di aver fatto 
qualcosa di Immorale» Eli¬ 
sabeth è 11 primo caso di con¬ 
cepimento In vitro in Usa 
Mary Beth Whltehead Inve¬ 
ce protagonista di una pe¬ 
nosa storia che si combatte 
ormai a colpi di sentenze del 
tribunale per l affidamento 
di una bimba ha dichiarato 
alle agenzie di stampa che 
non affitterebbe piu 11 suo 
utero che è pentita della 
scelta compiuta Dopo aver 
concepito la bambina per 
conto di una coppia ha deci¬ 
so di non separarsene nono 
stante l accordo preso Non 
mancano sul giornali ameri¬ 
cani riferimenti al fatto che 
la vergine Maria sarebbt tut¬ 
to sommato la prima «madre 
surrogata», dal momento 
che Gesù è 11 figlio di Dio e 


non del legittimo consorte 
Giuseppe 

E da tutte le voci det fronte 
favorevole alla biogenetica 
unanime è l’argomontazione 
della «vita» Lo stesso Lauri- 
cella ne parla quasi con rab¬ 
bia. «Noi non sappiamo cos è 
la vita — ha detto — I uovo 
di otto cellule si perde nel 
70% dei casi Significa forse 
che Dio ha fattole cose male, 
con approssimazione? La ve¬ 
rità è — conclude — che que¬ 
sto documento andrà ad ag¬ 
giungere problemi e pressio¬ 
ni psicologiche alle coppie 
sterili cattoliche Anche se 
ritengo che chi desidera fino 
In fondo un figlio non si farà 
condizionare» 

E per ultima registriamo 
Invece l'opinione di un altro 
medico il professor Carlo 
Campagnoli, della sezione 
ginecologia ed endocrinolo¬ 
gia dell ospedale S Anna di 
Torino, dove fino a pochi 
mese fa, faceva parte del 
gruppo Flver per la feconda¬ 
zione in vitro «Sulla base di 
dati recenti — ha detto Cam¬ 
pagnoli — dopo due anni di 
esperienza in questo campo 
sono giunto alla conclusione 
che è praticamente impossi¬ 
bile procedere alla fertilizza¬ 
zione ponendo ogni singolo 
embrione umano nella si¬ 
tuazione migliore per espri¬ 
mere le proprie potenzialità 
evolutive e rispettare piena¬ 
mente la dignità dell em¬ 
brione stesso» 

Nanni Rlocobono 


I biologi divisi 
«Ma la ricerca 
va controllata» 

ROMA — E gli scienziati? Come reagiscono a questa offensi¬ 
va — pur con diverse sfumature — della Chiesa che entra 
direttamente nelle valutazioni etiche del loro lavoro? 

Il professor Luigi Cavalli Sforza docente a Stanford, In 
California autore di una «mappa genetica» degli Italiani, si 
dice sorpreso «Le coppie che hanno problemi di sterilità — 
dice — sono molto poche e nei loro confronti il medico deve 
comportarsi come di fronte ad una malattia La fecondazio¬ 
ne In vitro è un aiuto ad una minoranza che ha bisogno del 
medico per risolvere un problema grave Tutto qui» 

E la manipolazione genetica? II professor Cavalli Sforza 
opera una distinzione netta tra la manipolazione «che serve a 
prevenire malattie ed è utilissima e quella che va oltre» 
Quest ultima Infatti «potrebbe presentare degli aspetti peri¬ 
colosi* E necessario dunque regolamentare? «Si ma tn modo 
rigoroso cioè distinguendo bene tra la ricerca di base e quella 
applicata a scopo terapeutico da un lato e tutto ciò che va al 
di là che non si attiene ad un criterio di prudenza» 

Piu radicale è 1 atteggiamento dei premio Nobel Rita Levi 
Montalclnl che per la verità, chiede «di non essere trascinata 
nella polemica» Usuo dice «non è il giudizio di una scienzia¬ 
ta ma di una donna che sente una inconscia ripugnanza per 
le pratiche di fecondazione artificiale Siamo già tanti troppi 



su questa Terra — dice ancora — perché aggiungere peri 
forza anche altri esseri umani con sistemi di questo genero? 
Se fisiologicamente non avviene la fecondazione ebbene non 
avvenga neppure artificialmente Io non mi sento ben dlspo-1 
sta neanche nei confronti della predeterminazione de! sesso e 
della banca del seme Figuriamoci poi della manipolazione 
genetica» 

•Ma la natura non è sempre benevola — ribatte 11 professor 
Giorgio Tecce, preside della facoltà di Scienze dell'Università 
di Roma — La storia dell umanità è storta di vittorie sulla 
natura La Chiesa parla di rifarsi al processo naturale? Ma 
quando comincia questo processo? Nella scelta dell uomo di 
procreare Interviene un Importantissimo momento culturale 
che al tempo stesso nasce dalla natura e la modifica» 

Dunque si alla fecondazione tn vitro 1 » «Direi soprattutto no 
alle posizioni settarie chiuse che finiscono per radlcallzzare 
le posizioni di tutti» risponde il professor Tecce Ma ha senso 
allora regolamentare la manipolazione genetica? «Non sono 
contrario ma resto diffidente sulla validità di un comitato di 
bloctlca costruito su una base politico-ideologica e non 
scientifica Mi sembra che solo gli scienziati possano espri¬ 
mere un parere sensato su ricerche che potrebbero dimo¬ 
strarsi decisive per le sorti dell umanità» 

Romeo Bassoli 


ARMENTIERS • Emlll# Ju* 
metz 

la bambina di »el mesi 
al centro della foto è «tata 
concepita «In provetta» 

Ed è la prima bimba 
in provetta nata 
in un oipadala cattolico 
La vediamo in poaa 
inalarne al tuoi genitori 
nella loro casa di Armantiara, 
nella Francia dal Nord 


Giudice 
inglese: 
«È legale 
affittare 
l’utero» 


LONDRA - È legale .affli- 
tare» il grembo di una madre 
per avere un bambino che 
sarà adottato da un’altra Lo 
ha deciso ieri un giudice del¬ 
la Corte suprema britannica 

I coniugi che due anni fa 
avevano pagato una donna, 
conosciuta attraverso un’In¬ 
serzione su un giornale, per¬ 
ché partorisse per loro po¬ 
tranno tenersi la bambina 

•Altri casi come questo — 
ha detto 1) giudice Latey, nel 
leggere la sentenza — po¬ 
tranno avere una fine infeli¬ 
ce Ma questa bambina ha 
vissuto con 1 genitori adotti¬ 
vi da due giorni dopo la na¬ 
scita, e si è sviluppato un 
rapporto affettivo che sareb¬ 
be Inumano troncare» 

I nomi della bambina e del 
coniugi che ora potranno 
adottarla anche di fronte al¬ 
la legge vengano tenuti se¬ 
greti Segreta è anche 1 iden¬ 
tità della madro «naturale» 
che per tornila sterline (20 
milioni di lire italiane) ha ac¬ 
cettato di essere fecondata 
dal marito di una donna ste¬ 
rile, e di consegnare 11 figlio 
appena fosse nato 
I) giudice ha creduto alla 
sua dichiarazione «Non l'ho 
fatto per denaro Ho due 
bambini che per me e mio 
marito sono tutto, e ho volu¬ 
to aiutare un altra coppia ad 
avere la stessa gioia» 

La donna aveva fatto pub¬ 
blicare un'Inserzione su un 
giornale in cui offriva di ren¬ 
dere padre chi si fosse rivolto 
a let dopo aver fatto cono¬ 
scenza con la coppia che vo¬ 
leva avere un figlio Lasciò 
che l'uomo la mettesse In¬ 
cinta Non si trattò di fecon¬ 
dazione artificiale, vi furono 
diversi rapporti sessuali, fi¬ 
no ad ottenere la gravidanza 
Alla donna furono versate 
mille sterline in anticipo, o 
oltre quattromila al momen¬ 
to del parto La cifra pattui¬ 
ta, Rimila sterline, venne di¬ 
mezzata perché nel frattem¬ 
po la «madre per procura» 
aveva accettato di scrivere 
un libro sulla sua esperienza 
e incassare l diritti di autore 
«Era una questiono di fi¬ 
ducia tra le parti — ha affer¬ 
mato il giudice — ed en¬ 
trambe onorarono 1 loro im¬ 
pegni» «A parte ogni proble¬ 
ma morale — ha dichiarato 

II giudice — questa è una 
storia lieta, sebbene 1 suol 
quattro protagonisti abbia¬ 
no avuto momenti di imba¬ 
razzo e di angoscia» Il caso 
del figli per procura ha molti 
precedenti Negli Usa ha re¬ 
centemente determinato 
uno scontro giudiziario per¬ 
ché la donna che aveva dato 
In affitto 1 utero decise di te¬ 
nersi il figlio 


Non c’è ancora 
una legge, 
in Parlamento 
solo proposte 

Cinque i disegni presentati per regola¬ 
mentare la materia; grande assente la De 

ROMA — A Montecitorio ieri non si parlava solo di crisi 
politica Passeggiando per 11 corridoio dei passi perduti uno 
degli argomenti preferiti del deputati era l Inseminazione e la 
fecondazione artificiale 

La Chlt sa — con II docu mento Ratzinger e subito dopo con 
quello del vescovi italiani — ha detto un secco no a questa 
pratica Lo coppie sterili non possono ricorrere alla insemi 
nazione In vitro siccome questa pratica è 1 unica che riesce a 
vincere certe forme di sterilità alle coppie di stretta osser 
vanza cattolica verrebbe tolta la speranza di avere un figlio 
Nascono da qui le critiche del partiti laici Per 11 repubblicano 
Guglielmo Castagneti! Il documento del Sant Uffizio .riflette 
un impostazione tradizionale della dottrina cattolica che af 
fida tutte le fasi del concepimento ad un disegno divino e non 
alla scelta del singoli» La comunista Valentina Lanfranchi si 
preoccupa di eventuali Interferenze del Vaticano nel con 
fronti del legislatore (giacciono alla Camera diversi progetti 
di legge sul tema) «Sarebbe grave — afferma * se la Chiesa 
tentasse di imporre la propria posizione* Anelu l liberali 
temono che si possa togliere spazi alla libera sic tu del tingo 
11 Mentre la De per ho ta di Calogero Pumilia esprime il suo 
accordo con la Unta Ratzinger «I a vita — dice — è un dono 
consapevole che può essere frutto solo dell amore» Marco 
Pannella paragona in veci la posizione dii Vaticano a quella 
presa nel 1860 Allora in un colpo solo «arrivarono — sono 
parole dtl leader radi alt - 1 infallibilità pontificia II dogma 
dello verginità di Maria l » scomunica del savoiardi del mn 2 



Dalla parte 
del bambino 
Così in Italia 
le adozioni 

Il minore non più visto come possesso degli 
adulti ma soggetto autonomo da tutelare 


zlnlani del garibaldini e del cattolici liberali Oggi si conti 
nua sulla linea di Paolo VI niente aborto niente pillole 
niente contraccezione niente ricerca scientifica» 

Sin qui II dibattito di ieri ma a Montecitorio della questio 
ne inseminazione artificiale si discuteva già da prima del 
documento Ratzinger Giacciono Infatti In Parlamento nu¬ 
merose proposte di legge (l unico partito che non ha presen 
tato proposte è la De) ma la Camera non ha votato sino ad 
oggi nessun provvedimento lasciando così l Italia uno del 
pochi paesi dove un argomento cosi delicato non è regola 
mentato in alcun modo In assenza di legge sono proliferate 
banche degli ovuli e dello sperma senza alcun controllo E 
mentre Ratzinger tuona 1 suol »no« proliferano centri privati 
senza limiti di quantità e qualità 

Ma se lo scudoeroclato almeno sino ad una ventina di 
giorni fa non si era preoccupato troppo di questa situazione 
I laici avevano affrontato II tema Vediamo come Larelazlo 
ne alla legge presentata dal Pel afferma «Il nostro obiettivo 
é che la scienza sia di aiuto c di sostegno a coloro che per 
motivi patologici fisici e psicologici sono Impossibilitati ad 
a\ ere figli consentendo loro di realizzare un aspirazione t a 
turale Mi daltrocnnto ritenlamocheclòdebbaawenlreal 
di fuori di ogni abuso deviazione e pericolo» SI prende dun 
que In esame la questione del limite da porre all applicazione 
di certe tecnologie quali le manipolazioni dell embrione 
I progetti di Ugge presentati (Pel Psl Prl ”11 e radicali) 
mettono tutte al centro quella preoccupazione Tanto t vero 


che tutti vietano manipolazioni eugenetiche o razziste non¬ 
ché Il mescolamento dello sperma per fini selettivi Y issano 
poi l limiti di età In cut può essere presa la decisione dt avere 
un figlio tramite Inseminazione artificiale si preoccupano di 
sottoporre a controllo le banche dello sperma e degli ovuli 
attualmente del tutto Incontrollate Ci deve essere — dicono 
— un autorizzazione di organi statali per operare in questo 
campo dopo aver attentamente verificato che cosa si fa in 
questi centri Tutti indistintamente vietano 11 pagamento 
della donazione dello sperma stabilendo che una simile pra 
tlea non può diventare un affare per nessuno ma che deve 
essere rigorosamente gratuita Vietano esplicitamente che la 
fecondazione possa avvenire tramile io sperma di un indivi 
duo già morto Se queste regole verranno violate sono previ 
ste pene che talora superano l due anni di carcere Insomma 
pur essendovi fra le diverse proposte alcune diversità non 
sembra di cogliere contrasti di fondo Non ce n è nessuno che 
non si preoccupa di prendere in esame l delicati problemi 
etici che la fecondazione In vitro por r Quello che stupisce è 
dunque che ancora non si sla arrivai approvazione di una 
legge 

Di mondo politico viene infine una richiesta precisa alla 
scienza la sterilità dipende molto spesso da cause ambientali 
{radiazioni alimentazione.)c psicologiche perchè non studia 
re come battere queste cause t risolvt re il problema alle 
radici senza bisogno di ricorrere a tecniche artificiali? 

Gabriella Mecucci 


ROMA — «La sterilita fisica 
può essere un imito a colti 
vare la fecondità sociale e 
spirituale nelle sue diverse 
forme dall adozione di barn 
bini privi di assistenza e di 
affetto all impegno nella so 
ciefà e nella comunità cri 
stiana » La riflessione Invito 
del vescovi alle coppie sterili 
pone l accento anche sul 
problema delle adozioni Ma 
lo fa forse nel modo piu su 
pcrato e scontentato quel fi 
gllo che si vuole a tutti 1 co 
sti che non si può partorire 
si prende già fatto L adozio¬ 
ne come rimedio per la cop¬ 
pia non fertile E lì bambino 1 * 
F solo 1 oggetto dell amore 
materno e paterno negato 
dalla naturi 1 ’ In Italia la 
nuova legge sull adozione 
varata quattro anni fa va In 
tutt altra dlrtzione E stata 
ed è una riforma di dlrom 
pente valore umano e civile 


al centro dell adozione la tu 
tela e 11 riconoscimento del 
diritti del minore II bambi 
no non come possesso degli 
adulti ma soggetto autono¬ 
mo da riconoscere e difende¬ 
re come tale E la legge san¬ 
cisce soprattutto II tdlrttto 
prioritario del minore a ere 
scere e ad essere educato 
nell ambito della propria fa 
miglia » Per far questo si pre¬ 
vedono misure di sostegno 
da garantire alle famiglie In 
difficoltà e in caso di impe 
dimento momentaneo di 
queste ah affidamento — 
sempre temporaneo — del 
bambino ad un altra fami 
glia II ricovero in istituto è 
previsto solo come Ipotesi li¬ 
mite 

f ppure in Italia sono an 
cora circa 80ml)a l ragazzi 
ospitati in Istituti Ma non 
sono ottantamila quelli 
adottabili solo una piccola 
parte sono Infatti orfani di 


entrambi I genitori, senza 
nessuno al mondo Anche 
nel brefotrofi 11 numero del 
bambini completamente ab¬ 
bandonati e quindi adotta¬ 
bili è molto basso Inoltre l 
bambini alla nascita sono In 
diminuzione l’abbandono a 
volte riguarda piccoli che 
hanno più di tre quattro an¬ 
ni E circa 1170% delle coppie 
che chiedono 1 adozione si ri¬ 
fiutano di prendere bimbi 
che abbiano più di due anni, 
sono ancora più numerose 
quelle che non Intendono 
convertire la richiesta di 
adozione tn affidamento 
temporaneo anche se in 
questo settore non mancano 
esperienze più che positive 
Quello dell affidamento è si¬ 
curamente la strada miglio¬ 
re per sottrarre questi bam¬ 
bini al dramma dell istituto 
per farli vivere nel calore e 
nell affetto dt una famiglia, 
che deve non solo dare sicu¬ 
rezza al piccolo, ma aiutarlo 
nel rapporti e nell Inseri¬ 
mento con la sua famiglia 
d origine con i suol veri ge¬ 
nitori Un compito sicura¬ 
mente difficile che non tutte 
le coppie st sentono In grado 
di compiere Ma certo non 
impossibile se si pensa che 
noi 82 erano 320mita l bam¬ 
bini ricoverati In istituti 
Una legge quella per lo 
adozioni per certi versi rivo¬ 
luzionaria una grande con¬ 
quista ctv Ue ma che dobbla 
mo ancora Imparare a legge¬ 
re stando dalla parte dei 
bambini non solo dalla par¬ 
te di chi comprensibilmen¬ 
te coltiva 11 sogno di avere 
finalmente un figlio tutto 
por se 
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CILE Nell’attesa della visita del Papa il governo tenta di soffocare le voci di denuncia dei sacerdoti 


Cariche nel centro di Santiago 

Scontro aperto fra la Chiesa e il regime 

Brutale intervento della polizia contro il corteo dcir8 marzo - Il ministro degli esteri ha convocato il nunzio apostolico per 
chiedergli conto delle dichiarazioni del vescovo Camus - E il prelato: «Quello cileno è un governo di vergogna nazionale» 


Dal nostro inviato 

SANTIAGO DEL CILE - -Per la democrazia ! 
e por la vita lotteremo uniti», dice lo striscio- : 
no di tosta Le donno cilene celebrano come 
possono un 8 marzo al quale tengono moltis¬ 
simo li corteo fe grande ma non riesce a riu- 1 
nini, lo interrompono brutalmente truppe di 
carablnoros, idranti, blindati, carri armati 
Non raggiungo II Congresso naclonal, luogo j 
dell'appuntamento finale di martedì sera | 
Cariche violentissime, le solite scene di bru¬ 
talità, gente trascinata per t capelli, bambini 
picchiali, 120 arresti Ci sono anche molti 
studenti che seguivano la manifestazione , 
delle donne Ieri mattina Plnochet non si è 
presentato Inaspettatamente e ha mandato 11 
ministro Cuadra ad annunciare la promul¬ 
gazione della legge truffa che legalizza 1 par¬ 
titi politici come piace e se place al regime 
Un altro ministro, 11 potentissimo titolare 
del dicastero degli esteri, Jalme Del Vallo, ha 
convocato II nunzio apostolico mons Sodano 
por chiedergli conto delle dichiarazioni del 
vescovo Camus e di molti altri prelati pro¬ 
gressisti la cui voce sta cominciando a farsi 


sentire troppo forte quando inizia 11 conto 
alla rovescia dell'arrivo d! Giovanni Paolo II 
Sodano si è detto desolato e ha subito chia¬ 
mato Camus per scongiurarlo di -non esa¬ 
cerbare ulteriormente il clima» Nelle stesse 
ore un altro gentiluomo del governo, li mini¬ 
stro della giustizia, Rosendc. ha occupato ra¬ 
dio e televisione per dirigere un messaggio 
contro 11 vescovo, definito «apologo delia vio¬ 
lenza, uomo dalle dottrine aberranti» Un 
messaggio chiaro per quegli squadroni della 
morte che negli ultimi mesi son tornati a fare 
da protagonisti delle brutalità quotidiane 
Il vescovo di Llnares non si preoccupa — ci 
ha promesso un colloquio quando l'appunta¬ 
mento con 11 viaggio papale sarà piu vicino 
— e dichiara che quello cileno è «un governo 
di vergogna nazionale», »dl Immoralità mo¬ 
struose», nel quale gii oppositori «fanno la 
loro guerra» contro un governo che da sem¬ 
pre «gli ha dichiarato guerra» Ancora, dice 
che quando di questo periodo si scriverà la 
storia «si dirà che sono stati gli anni piu neri 
del Cile» E che durante U governo di Allende, 
«mal si è commessa la millesima parte del 


crimini che ora si commettono» Oli fa eco 
mons Santos, vescovo di Concepclon, che 
definisce «ponderate e Intelligenti le osserva¬ 
zioni (li Camus» E Ricardo Nunez, presiden¬ 
te del Partito socialista, recentemente riuni¬ 
tosi con la sinistra del movimento democra¬ 
tico popolare «Il vescovo ha dato una lezione 
di coraggio e fibra morale che tutti i politici 
dovrebbero imitare» Tace 11 Cardinal Fresno, 
arcivescovo di Santiago, anche perché si tro¬ 
va nei a fortunata coincidenza di essere fuori 
dal paese 

Ma il nunzio apostolico ha poco da appel¬ 
larsi all'esigenza di non esacerbare il clima 
Che e ormai incandescente La parte piu 
avanzata della chiesa cilena ha scelto la stra¬ 
da delio scandalo perché non ne aveva altro 
per ncn essere messa a tacere Intende acco¬ 
gliere Il Papa per lo meno con tre problemi 
grossi di scontro con il governo sul tappeto il 
caso Camus, Il processo, da parte della giu¬ 
stizia militare, di don Sergio Vallech, respon¬ 
sabile della Vicaria di solidarietà, e la denun¬ 
cia, preparata dal vescovi, del sequestro e 
delle torture alle quali è stato sottoposto un 
mese fa prima di essere espulso 11 prete belga 


Guido Petters Insieme all’appello reiterato 
perche rientrino i 2 500 esiliati politici 
Di piu, una manifestazione non violenta e 
pacifica «nello stile di quelle di Gandhi in 
India» è annunciata per il 2 aprile In piazza 
de la Moncda, davanti al palazzo presiden¬ 
ziale, mentre si svolgerà l’incontro tra Wojty¬ 
la e Plnochet II generale ha chiesto e preteso 
che non ci siano discorsi nel corso di questa 
udienza II papa avrebbe fatto sapere che de¬ 
sidera approfittare dell’incontro «per discu¬ 
tere assunti concreti e oggettivi» 11 che fa 
sperare che li pontefice cominci a credere e a 
far sapere che non verrà quaggiù solo per 
celebrare il successo della mediazione vati¬ 
cana tra Argentina e Cile nel conflitto per li 
canale del Beagle Vedremo, ogni giorno del¬ 
la viglila porta novità Potrebbe portare an¬ 
che qualche pessima sorpresa Nessuno può 
dire cosa passa per la testa di un dittatore 
come il nostro se si accorge che una visita 
fin dall’inizio non ha convinto la sua ottusa e 
furba mentalità di militare sanguinarlo ri¬ 
schia di rivolgergli contro 

Maria Giovanna Maglia 



Teheran 
consegna 
carri armati 
sovietici a 
Washington 


WASHINGTON — il carro armato riprodotto qui sopra 
(foto tratta dall’Europeo) è il T-72 sovietico una macchina 
da guerra che fa gola a molti servizi segreti occidentali per 
la particolarissima lega che lo riveste e l sofisticati sistemi 
laser di puntamento Adesso, stando a quanto riferisce ia 
Nbc, alcuni di questi carri armati, caduti nelle mani di 
Teheran, sarebbero in viaggio a bordo di un mercantilo 
verso gli Usa, come conseguenza di un accordo tra l'am¬ 
ministrazione americana e l’Iran raggiunto nel dicembre 
scorso, cioè quando lo scandalo Irangate era già di pubbli¬ 
co dominio In cambio del T-72 (il cui valore è di 4 milioni 
e mezzo di dollari ognuno, ma il suo valore «strategico» è 
incalcolabile) sarebbero stati forniti all’Iran migliaia di 
fucili, mitra, munizioni e missili *Tow» Protagonista dello 
•scambio» l’onnipresente colonnello Oliver North. 



Sciopero nelle raffinerie: 
l’esercito occupa gli impianti 

Gli operai chiedono un aumento dello stipendio e hanno deciso di portare avanti la protesta 
I vertici dell’azienda pubblica chiamano i carri armati a difendere i centri petroliferi 


8AN PAOLO — «Precettate» dall'eserci¬ 
to tutto le raffinerie petrolifere del Bra¬ 
ttile Autoblindo e carri armati appog¬ 
giati da un grosso schieramento di poli* 
notti hanno fatto il loro ingresso l'altro 
lori nei sedici impianti disseminati per 
il paese della «Petrobras» (l'impresa 
pubblica che produce ogni giorno ptù di 
un milione di tonnellate di greggio) e 
continuano a presidiare gli edifici II 
motivo della massiccia «protezione* sa* 
robbo quello di far fallire il progetto di 
un'occupazione degli Impianti da parte 
degli oltre cinquantamila dipendenti 
della Petrobras cho reclamano un au¬ 
mento dello stipendio 
L'intervento è stato deciso dallo stes¬ 
ilo presidente José Sarney su richiesta 


del vortici dell'azienda statale o dal mi¬ 
nistro dell’onergla Aureliano Chaves 
•La presenza del militari negli impianti 
di raffinazione mira a proteggere l beni 
del governo», ha dichiarato il ministro 
dell'esercito, il generalo Leontd Perca 
Goncalves, che non ha voluto precisare 
quanti soldati siano impegnati nell'o¬ 
perazione Dal canto loro i lavoratori 
tengono duro e hanno deciso di portare 
avanti la loro protesta. Dopo le agita¬ 
zioni del giorni scorsi e l'arrivo dei carri 
armati hanno proclamato ieri uno scio¬ 
pero 

Alla base della vertenza c’è un lungo 
braccio di ferro che st trascina da tem¬ 
po por le rotrlbuzioni salariali Gli ope¬ 
rai chiedono un incremento del settan¬ 


ta per cento, l’azienda è Intenzionata a 
cedere solo II trentotto 11 generale Gon¬ 
calves si è affrettato a definire lo scio» 

f iero «non politico», ma è evidente che se 
a protesta non troverà uno sbocco farà 
sentire io sue conseguenze sul fronte 
economico e flnnnzlaro del paese L’a¬ 
stensione dal lavoro del marittimi sta 
paralizzando da quasi due settimane i 
porti e la situazione complessiva ri¬ 
schia li coilasvso con 11 blocco della pro¬ 
duzione nelle raffinerie Petrobras In 
questo momento II Brasile dispone di 
riserve di combustibile per soli quindici 
giorni mentre le scorte di alcuni pro¬ 
dotti, come il gasolio e il gas da cucina, 
si stanno esaurendo 



Bomba anti-Scevardnadzo, 
B morto è l’attentatore 

Conferma dalle autorità di Vientiane - L’esplosione avvenuta mentre 
l’ordigno veniva collocato davanti al Centro culturale sovietico 



RIO DE JANEIRO — Un carro armato fa il suo ingrasso in una 
dalla raffinarla patrolifara 


HANOI - Mentre il mini¬ 
stro degli Esteri Scevardna- 
dze continua la sua visita uf¬ 
ficiale ad Hanoi (Ieri mattina 
ha visto il suo omologo viet¬ 
namita Nguyen Co Thach, Il 
quale ha detto che sulla 
Cambogia «Vietnam e Urss 
hanno una sola posizione»), 
una fonte governativa del 
Laos ha confermato telefo¬ 
nicamente l'attentato com¬ 
piuto a Vientiane lunedi, 
quando il capo della diplo¬ 
mala sovietica si trovava tn 
quella capitale. La fonte ha 
detto che l’esplosione è avve¬ 


nuta alle 5,20 (anziché alle 7, ! 
come era stato riferito ieri) 
provocando un morto e un 
ferito e che l'ordigno era co¬ 
stituito da uno o due chili di ( 
esplosivo Sul responsabili . 
dell’attentato, la fonte ha 
detto semplicemente che «è 
facile indovinare la loro 
identità» 

Dal canto suo la polizia di 
Vientiane — a quanto riferi¬ 
scono fonti diplomatiche — 
avrebbe accertato tn via de¬ 
finitiva che la persona rima- 1 
sta uccisa nello scoppio (un 1 
laotiano, o comunque un 
asiatico) è effettivamente lo i 


stesso attentatore. La bomba 
gU è esplosa praticamente 
fra le mani mentre la stava 
collocando all'esterno del 
Centro culturale sovietico, 
dove Scevardnadz© avrebbe 
dovuto recarsi in visita (ma 
secondo altre fonti al Centro 
si sarebbero recati altri 
membri delta delegazione e 
non lo stesso ministro degli 
Esteri). Nulla si sa sulla* 
identità dell’attentatore. La 
polizia su vagliando la posi¬ 
zione del ferito, anch’esso 
laotiano, che è ricoveralo al¬ 
l’ospedale 


Nostro servizio 
PARIGI — Molte migliala 
di studenti liceali e univer¬ 
sitari — forse il primo lam¬ 
po di una nuova tempesta 
che potrebbe scatenarsi al¬ 
la fine di questo mese, a 
conclusione degli «stati ge¬ 
nerali studenteschi» — 
hanno manifestato ieri po¬ 
meriggio sul Boulevard St 
Michel, nel quartiere lati¬ 
no, dopo essersi radunati 
nel pressi delta casa di Rue 
Monsleur-le-Prlnce dove, 
nella notte del 6 dicembre 
scorso, lo studente algerino 
Maltk Usseklne era morto 
«otto le manganellate della 
polizia al termine di una 
manifestazione contro la 
riforma universitaria 

SI ricorderà che questo 
tragico episodio, e la prote¬ 
sta che ne era seguita, ave¬ 
vano costretto Chlrac a ri* 1 
tirare la riforma contestata i 
eli ministro Dovaouet a di- I 
mettersi dalle sue funzioni 
Tre mesi dopo, cioè qualche 
giorno fa, nel corso di una , 
riunione pubblica, U mini¬ 
stro per fa sicurezza Pan- 
draud affermava che «se 
avessi un figlio malato co¬ 
me Usseklne gli impedirei 
di fare l'imbecille di notte» 
e che «Usseklne ero un falli¬ 
to, cresciuto alla scuola di 
tutti I falliti della borghe¬ 
sia* 

Di qui lo decisione del co- i 
mltato nazionale di colle* 1 
gamento tra le varie orga¬ 
nizzazioni studentesche di 
manifestare per esigere da j 
Pandraud delle scuse pub¬ 
bliche sla nel confronti del- 1 
la famiglia della vittima 
cho di tutti gli studenti in* : 


Gli studenti 
sono tornati 
in piazza: «Via 
il ministro» 

Contestato il titolare della sicurezza per 
insulti al giovane ucciso a dicembre 


sultatl da quella dichiara¬ 
zione e sul corteo che per 
tre ore ha bloccato il Boule¬ 
vard St Michel campeggia¬ 
vano ieri due scritte «Pun- 
draud, slamo milioni di 
Malik» e «Cacciate Pan¬ 
draud e non gli immigrati». 

Numerose personalità 
deH'opposizlone, da Leroy 
per II Pcf all’ex primo mini¬ 
stro Fablus per 1 socialisti, 
dal presidente della Lega 
del diritti dell’uomo a quel¬ 
lo dell’organizzazione gio¬ 
vanile «Sos-razzlsmo», par¬ 
tecipavano al corteo in se¬ 
gno di solidarietà col movi¬ 
mento studentesco e di 
condanna del ministro per 
la sicurezza Anche nel go¬ 
verno, del resto, la brutalità 
di Pandraud non era passa¬ 
ta Inosservata se è vero che 
numerosi ministri avevano 
giudicato inaccettabili e 


perfino provocatorie le sue 
dichiarazioni sullo studen¬ 
te vittima delle violenze po¬ 
liziesche 

A questo punto, se è evi¬ 
dente che Pandraud si 

? ;uarderà bene dal presen- 
are le scuse richieste (il 
suo diretto superiore, il mi¬ 
nistro dell’Interno Pasqua, 
ha dichiarato che «l’inci¬ 
dente è chiuso e non se ne 
parla piu»), il «caso Pan¬ 
draud» rischia di venire ri¬ 
lanciato dalle manifesta¬ 
zioni che le organizzazioni 
democratiche indicono nel 
prossimi giorni contro il 
progetto di legge che va 
sotto il nome di «codice del¬ 
la nazionalità», quello stes¬ 
so che Mitterrand aveva ri¬ 
fiutato di firmare nello 
scorso mese di dicembre 
Messo In frigorifero dal 
governo, modificato dal 


ministro della Giustizia 
Chalandon e pur sempre 
gravemente discriminato¬ 
rio nel confronti di centi¬ 
naia di migliala di figli di 
Immigrati, questo progetto 
dovrebbe passare all'esame 
della Camera subito dopo 
la rlpiesa del lavori parla¬ 
mentari, cioè al primi di 
aprile, ed è per ottenerne il 
ritiro definitivo che già si 
preparano net paese queste 
manifestazioni a carattere 
locale e nazionale, con una 

f ireveillbile convergenza 

ra li rilancio delle lotte 
studentesche e le lotte con¬ 
tro ogni forma di discrimi¬ 
nazione razziale 
Nuvole nere, Intanto — 
ma questa è un’altra storia, 
di altri giovani dediti a ma¬ 
nifestazioni notturne di al¬ 
tro genere —, si addensano 
sulla testa del «principino» 
Edouurd de Fauclgny-Lu- 
clnge e del suol tre amici, 
che hanno confessato, oltre 
allo svaligiamento di una 
gioielleria, 11 progetto di ra¬ 
pimento delia giovanissi¬ 
ma attrice Charlotte Gain- 
sbourg per chiedere alla fa¬ 
migliti un riscatto di cinque 
milioni di franchi (un mi¬ 
liardo di lire) 

Tanto il padre di Char- 
I lotte, lì cantante Serge 
Galnsbourg, che la madre, 
l'attrice e cantante Jane 
Blrkln, si sono costituiti se- 

? taratamente parte civile e 
anno pesare sul quattro 
delinquenti, piu o meno co¬ 
ronai ma pur sempre de¬ 
linquenti, fa minaccia di 
dieci anni di galera 

Augusto Pancaldi 


RFG La debolezza della coalizione si è manifestata già nella rielezione del cancelliere 


Risicata maggioranza nel voto a KoH 

Con dodici franchi tiratori, il cancelliere ce l’ha fatta solo per quattro suffragi - La settimana prossima II 
discorso programmatico - Restano dissensi sul Sudafrica, sull’esportazione di armi, sui problemi del terrorismo 


Dirottamento aereo fallito e Cuba 

L AVANA — Un uomo ha cercato di dirottare negli Usa un aereo delie linee 
cubane ma è alato ucciso da un poliziotto che ara fra i passeggeri Lo he 
annunciato ieri radio «L Avana* il dirottatore aveva con sé alcuna bomba una 
della quali A esplosa ferendo 13 persone La vittima cha si chiamava Juan 
Carlos Jlmenez Gonzale* é stata definita «un elemento enti sociale con 
precedenti penali» 

Licenziamenti In meste In Kazakhitan 

MOSCA — Licenziamenti di massa sono stati effettuati ad Alma Ata capitale 
del Kezakhstan dopo la rivolta del dicembre scorso «Oltre 50 funzionari — 
scrive il settimanale Literaturnaya Gaziate — sono stati licenziati per 
violazioni commesse nell assegnamento degli alloggi I 80% dei quali negli 
ultimi cinque anni sono stati distribuiti scavalcando te leggi e le liste d atte 
sa» 

Morti in scontri armati in Perù 

LIMA — Sei presunti guerriglieri sono morti e un ufficiale dell esercito perù 
viano è rimasto ferito in una sene di scontri avvenuti nella provinola Ayacucha 
na di Huanta secondo un comunicato dell esercito 

Esplosione su una corvetta alla Azzorre 

PONTA DEL GAOA — Un esplosione a bordo di una corvatta della manna 
militare portoghese ha causata martedì scorso 4 morti e venti feriti ne ha 
dato notizia il comando navale dell arcipelago dalle Azzorre 

Svezia: giè nel '70 armi all'Iran? 

STOCCOLMA — Risalirebbe agli anni 70 il commercio clandestino di armi tra 
la Svezia e I Iran Kiell Olof Feldt allora ministro del Commercio svedese 
avrebbe autorizzato segretamente la vendita illegale di armi all Iran (paese 
sottoposto ad embargo! da parte della ditta «Bofors Ab* tn cambio di petrolio 
iraniano Questa stando ai giornali svedesi é is nuova pista che sta battendo 
il magistrato incaricato delle indagini 

Ucciso a Manila un poliziotto 

MANILA — Un gruppo di presunti guerriglieri ha ucciso a colpi di pistola un 
funzionario di polizia alla periferia di Mania É ri sesto attentato del genere in 
sole tra settimane 


Sdi e disarmo, ne discutono Napolitano e Spadolini 


ROMA — «Sorvolare uno schieramento di 
missili capaci di distruggere 11 genere umano 
In itouIto «Ila decisione di un singolo indivi¬ 
duo, la cui fallibilità è normale nonostante 
tutte le possibili salvaguardie, evoca una la¬ 
tente inquietudine per la attuazione uma¬ 
na « A parlarq di «inquietudine», osservan¬ 
do uno del mostruosi arsenali nucleari di cui 
dlnosno il suo paese, è Henry Kissingcr ne 
suo libro di memorie II passo e citato nel 
libro «Guerra e pace nel duemila» di Aldo 
Rizito, editorialista e inviato speciale della 
«Stampa», che è stato presentato martedì se¬ 
ra nella sala della stampa estera dal ministro 
della Difesa Giovanni Spadolini c da Giorgio 
Napolitano, responsabile delta commissione 
internazionale del Pel 

E lo «tesso Napolitano, nel suo Intervento 
(preceduto da un’lntrodurione di Arrigo Le¬ 
vi) ha proso le mosse da quella citazione A 42 


anni dall’esplosione della prima bomba ato¬ 
mica, la ricerca militare ha subito delle prò 
fonde trasformazioni Tali (è la tesi di Aldo 
Rizzo condivisa da Napolitano c Spadolini) 
da rendere superato e inefficace il già preca¬ 
rio «equ Ubrlo del terrore» basato sulla capa¬ 
cità di rappresaglia e distruzione di una delle 
due superpotenze sull’aura in caso di attac¬ 
co Una dottrina, quella della «mutua distru¬ 
zione assicurala*, come l'ha definita Napoli¬ 
tano che ha comportato «rischi gravissimi 
per ! umanità» e cne stando almeno alle di¬ 
chiarazioni d’intenti doli amministrazione 
Reagan dovrebbe essere sostituita da un 
nuovo equilibrio basato su una strategia che 
si dice «difensiva» e che si affida allo «scudo 
stellare» Che lo si accetti o no sostiene Rizzo 
nel suo libro (che ha il limito cronologico di 
essere stato stampato dono il veri Ice islande¬ 
se), è con questa profonda mutazione strate¬ 


gica che bisognerà fare l conti nel prossimi 
dee» nnl 

Tuttavia — ha sostenuto Napolitano — 
queliti stessa «arma difensiva» che dovrebbe 
1 neutralizzare e mettere al bando le armi nu- 
I clearl si serve a sua volta di «piccole» espio* 
i ^ionl nucleari per azionare 1 suol raggi laser 
E per questo che, anche alla luce delle recenti 
proposte sovietiche, esiste oggi come non 
i mal la necessità di una grande intesa Est* 

1 Ovest che, In un mondo sempre piu legato da 
rnppo tl di Interdipendenza non sla solo sul 
piuno del disarmo nucleare ma ,ia piu com¬ 
plessi a — ha sostenuto Napolitano — «per 
far fronti ai gravi problemi e rlst hi della no- 
I strn cuoca i rischi della proliferazione nu- | 
! clcare del terrorismo nucleare e del Urrori- ■ 
smo tu generale l problemi della salvaguar 
dia detrambiente e della tecnologia control- I 


lata e quelli del rapporto Nord-Sud- È in 
questa fase secondo Napolitano che l’Euro¬ 
pa ha l’occasione per chiare assunzioni di 
responsabilità 

Secondo Spadolini I Sdì è stata uno stru¬ 
mento essenziale per riaprire il dialogo tra 
Usa e Urss che nel 79-*B0 era congelato Pa¬ 
radossalmente la crisi interna degli Usa, ha 
detto Spadolini favorls t ora il dialogo II 
problema che si pone nri -.so «e come garanti¬ 
re che a piu disarmo corrisponda piu sicurez¬ 
za- L’opzione zero (che pure fu una proposta 
degli Usa ma Spadolini questo non lo ha det¬ 
to) evlden/iereobt la «prevalenza dell Urss- 
sia nel missili a corto raggio sia nelle armi 
convenzionali In questo caso secondo ì>pa 
dollni accorrerebbe un rapido rlequtlibrio 
du missili a corto raggio 


Dal nostro invisto 

BONN — Sul filo del rasoio, 
con un voto sorprendente¬ 
mente striminzito e dopo 
una nottata Intera dedicata 
alle ultime, frenetiche trat¬ 
tative tra 1 tre partiti della 
coalizione di centro-destra, 
Helmut Kohl è stato rieletto, 
Ieri, cancelliere della Repub¬ 
blica federale II nuovo go¬ 
verno di Bonn, però, non c'è 
ancora GU ultimi spinosissi¬ 
mi nodi per la formazione 
dei gabinetto, infatti, sono 
stati sciolti ieri c soltanto og¬ 
gi il cancelliere vecchio-nuo¬ 
vo sarà in grado di presenta¬ 
re al presidente della Repub¬ 
blica Richard von Wel* 
zsacker 1 suoi nuovi ministri 
Non si annunciano grandi 
sorprese, almeno da quando 
si è capito che Franz Josef 
Strauss avrebbe rifiutato il 

f tosto che Kohl gli aveva of- 
erto nel tentativo di mettere 
fine alla notte dei lunghi col¬ 
telli della distribuzione delle 
poltrone ministeriali (la ri¬ 
nuncia di Strauss è diventa¬ 
ta ufficiale Ieri pomeriggio) 
Una sorpresa, Invece, e 
bella grossa, e stata il voto al 
Bundestag La coalizione 
Cdu-Csu-Fdp dispone dt 269 
voti su 596, una maggioran¬ 
za piu ristretta di quella che 
aveva nel precedente parla¬ 
mento ma comunque abba¬ 
stanza «comoda» Quattro 
deputati della maggioranza 
erano assenti, per malattia o 
motivi personali Kohl, per¬ 
ciò, avrebbe dovuto racco¬ 
gliere 265 «sì- Ne ha avuti, 
Invece 253 (contro 225 «no», 6 
astenuti e 3 voti non validi) 
gli sono mancati, insomma, 
almeno dodici consensi e ce 
l’ha fatta per soli quattro vo- 

Un record negativo battu¬ 
to solo, tanti anni fa, da 
Konrad Adenauer che una 
volta fu eletto con un solo 
voto di scarto (il suo) Il caso 
di Kohl appare abbastanza 
diverso, e a Bonn ci si chiede 
quale spessore politico abbia 
la rivolta emersa con questn 
clamorosa comparsa di 
•franchi tiratori» 

Kohl pronuncerà il discor¬ 
so programmatico del suo 
secondo mandato mercoledì 
della prossima settimana 
Sarà interessante vedere co¬ 
me se la caverà sul punti che 
1 estenuante trattativa tra i 
parliti della coalizione (45 
giorni) non è riuscita a chia¬ 
rire Contrasti restano sulla 


politica verso 11 Sudafrlca, le 
norme sul l’esportazione di 
armi, 1 problemi della sicu¬ 
rezza Interna, dalla legisla¬ 
zione speciale antiterrori¬ 
smo all’inasprtmento dei li¬ 
miti ai diritto di manifesta¬ 
zione 

Poche, si diceva, le novità 
nella composizione dei go¬ 
verno I principali ministeri 
non cambieranno titolare 
Hans-Dletrich Genscher 
(Fdp) agli Esteri e vlcecan- 
cclllere, Friedrich Zlmmcr- 
mann (Csu) agli Interni, ! 
Manrred Werner (Cdu) alla | 
Difesa, Gerhard Stoltenbcrg : 
(Cdu) alle Finanze, Martin 
Bangemann (Fdp) all’Eco- I 
nomìa, Norbert BlUm (Cdu) 
al Lavoro e Ignaz Klechle 


L Istituto A Gramsci piemontese 
partecipa al cordoglio per la scom 
parsa della compagna 

ANNETTA FENOGLIO 

Tonno 12 marzo 1987 


Nel 2 e nel 20" anniversario della 
scomparsa dei compagni 

LORENZO MUSSO 

(Glancu) 

e 

MARIA ROSA DONATO 

in MUSSO 

i familiari li ricordano con affetto a 
compagni amici e conoscenti ed in 
loro nu moria sottoscrivono 100 005 
lire per I l/mtd 
Genova 12 marzo 1987 


Ricorre il 20- anniversario delia 
scomparsa del compagno 

AMEDEO REZZOLI 

Lo ricorda la moglie Carmen la li 
glia Manuccia ed il genero In me 
mona sottoscrivono per I L/nud 
Milano 12 marzo 1487 


(Csu) aU’Aerlcoitura. Quasi 
certa l’uscita di scena del de¬ 
mocristiano Heinrich Wln- 
deien, il quale cederebbe tl 
suo posto al ministero degli 
Affari Intertedeschl alla col¬ 
lega di partito Dorothée 
Wllms, che cosi «libererebbe» 
la guida del ministero per la 
Formazione culturale per un 
liberale — dovrebbe essere 
JUrgen Mòllemann, già di¬ 
scusso sottosegretario agli 
Esteri — in base al compro¬ 
messo che ha permesso ral- 
tra notte di chiudere tn 
extremis la serratissima 
contesa suir«equkUbrio» nel 
nuovo governo con l attribu¬ 
zione di un posto in più alla 
Fdp 

Paolo Soldini 
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Lucchini 


condannato: 

discrimina 

laFiom 


Risolto il «caso-Varianti», l’operaio che a 
'Domenica In’ denunciò i soprusi della Bisider uw iuwhn,i 



MILANO — È toccato alla magistratura 
scrivere II capitolo definitivo, cosi almeno si , 
spera, nella guerra «personale* che II proprie- i 
tarlo della Bisider e presidente della Confin* 
dustrla. Luigi Lucchini, scatenò a suo tempo 1 
contro la Flom bresciana e il suo gruppo diri- 

f iorito. La cosa era nata con il coso varianti, 
a vicenda dell’operaio Iscritto alia Flom che 
aveva denunciato a «Domenica in« inadem¬ 
piente e soprusi deli’astenda. Aile denunce 1 
del Varianti, clamorosamente contestate 
dall’azienda con una campagna pubblicita¬ 
ria, era seguita la denuncia, questa volta In 
tribunale, da parte della Fiom 
Do quel momento Lucchini decise che lui 
con quella Fiom, con quel gruppo dirigente, 
con quegli iscritti non avrebbe mal più trat¬ 
tato Detto fatto firmò un accordo separato i 
sulla cassa integrazione con la sola Uilm | 
(poiché la Flm-Cli) al rifiutava di sottoscri¬ 
vere accordi separati). Nuova denuncia in 
tribunale della Flom, questa volta per com* 

B ortomento antlslndacale, e ora la sentenza : 

ha sentenza dura per li presidente della ! 
Conflndustrla, che dovrebbe rappresentare 
un modello nelle relazioni sindacali si con¬ 
danna Infatti la Bisider a cessare il suo com¬ 
portamento antlslndacale e a non ripeterlo , 
in futuro, accusandola di voler alterare le 
condizioni del confronto, di voler favorire la 
trasmigrazione del lavoratori da un sindaca¬ 
to all'altro, di aver cercato per questa via di 


ROMA — Ormai In moltissi¬ 
me scuole gli insegnanti 
hanno espresso, tramite un 
referendum, il loro parere 
sul recente contralto sinda¬ 
cale che ha suscitato contra¬ 
stanti reazioni all'Interno 
della categoria. E dai dati 
emerge una maggioranza di 
favorevoli al contratto, an¬ 
che se i «no» rappresentano 
una minoranza «ha «l aggira 
in media sul 25-30%. Molto 
variegata la situazione degli 
astenuti SI va dal 3% della 
Calabria ai 30% della Sarde- 

S na Ma vediamo t dati In 
ettagllo 

j Al primo posto del favore¬ 
voli c’è la Puglia con l'S3% 
(contrari 13%, astenuti 4%)i 


Contratto 

scuola: 

nel referendum 
vincono 
i sì (70%) 

segue la Calabria, favorevoli 
71%, contrari 20%, e il Pie¬ 
monte, favorevoli 70%, con¬ 
trari 26%, astenuti fl%. In 
Emilia 1 favorevoli sono 
62%, l contrari 26%, astenuti 
13%, mentre nel Lazio ab¬ 
biamo Il 61% del favorevoli, 
il 35% del contrari e II 4% 


è In edicola II numero di 
MARZO 



LE MANI SUL CORPO 


Quando II terapeuta tocca II pallente 


Le malattie della mano: come prevenirle 


e curarle 


Stigmate: la spiegazione psicosomatica 


Il “fluido" dei guaritori al vaglio 
della scienza 

Chirologia: la mano rivela il carattere 
della persona 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRrSTITO 1980/1987 A TASSO INDICIZZATO DI L 800 MILIARDI (HENRY) 

Nnormadell’an 6del regolamento del prestilo dal 1° giugno 1987 saranno rim- 
bnrsubili, presso t consueti Istituti bancari incaricati, i moli compresi nelle serie 
qui di seguito elencate 

: ^ • 6 • 8 - 14 -19 • 31 * 50* 51 - 65 * 69 - 72 - 73 - 76-83 - 91 -95 j 


Accordo sui porti 


Definiti gli incentivi per l’esodo 
si tratta sulla cassa integrazione 

Revocato lo sciopero nazionale - Oggi a Genova il Tar si pronuncia sul commissariamento 
della Compagnia: è legittimo o no? - Documento delta Cgil presentato a D’Alessandro 


mutare gli Indirizzi della Flom Singolare, ha 
poi spiegato II magistrato, e ingiustificabile, 
la pretesa dell’azfenda di disconoscere un 
sindacato perché questo si era rivolto alla 
magistratura, un diritto che ciascuno ha, co- 
6l com’è Inaccettabile la pregiudiziale verso 
un gruppo dirigente, al posto di un contrasto 
sul merito dei problemi. Per finire 11 pretore 
del lavoro di Brescia ha ordinato che la sen¬ 
tenza fosse affissa alle bacheche delta Bist- 
der Una nota, piena ovviamente di soddisfa¬ 
zione, è stata omessa congiuntamente dai tre 
livelli Flom nazionale, regionale e locale 
Sottolineato 11 valore civile e democratico 
della sentenza, che respinge un tentativo di 
Inaugurare una pratica di discriminazione, 
si fa appello alla ragionevolezza per la rico¬ 
struzione di un clima positivo nelle relazioni 
sindacali nel bresciano (un clima Incrinato, 
al di là della vicenda Bisider, da altri episodi 


Anche dalla segreteria della Federazione 
comunista di Brescia viene analogo giudizio 
di esemplarità della sentenza, e un analogo 
appello alla ripresa di rapporti normali Spe¬ 
riamo bene, anche se la storia della Bisider 
Induce a qualche prudenza, con questa le sue 
condanne per comportamento antisindacale 
sono salite a nove, e già nelle altre occasioni 
l'azienda non a'era arresa In prima istanza. 

Stafano Righi Riva 


degli astenuti Sugli stessi 
valori l'Abruzzo, 60% favo¬ 
revoli « 40% contrari, men¬ 
tre nel Veneto è favorevole II 
54%, contrarlo 11 28%, aste¬ 
nuto li 18%. Piu complessa 
la situazione In Sardegna, 
ove l favorevoli scendono al 
40%, e 1 contrari e gli astenu¬ 
ti ricevono il 30% ciascuno. 
La situazione è compieta- 
mente rovesciata a Trento: 
solo 20% 1 favorevoli, 61% l 
contrari, 19% gli astenuti 
Mancano ancora alcune 
grosse regioni, come la Lom¬ 
bardia, ma al hanno i dati di 
Milano- favorevoli 64%, con¬ 
trari 19%, astenuti 17%. A 
Oenova infine t favorevoli 
sono II 60%, i contrari 31%, 
gii astenuti II 9%. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — L’accordo na¬ 
zionale sugli Incentivi per 
l’esodo del portuali è stato 
definito Ieri in una riunione 
a Roma presenti l’Assoporti, 
gli utenti ed i sindacati In 
pratica vengono riproposte 
anche per questa ondata di 
prepensionamenti, le stesse 
agevolazioni previste dal 
precedente provvedimento e 
che consistono In un massi- 
modi cinque anni di liquida¬ 
zione in plu rispetto al dovu¬ 
to, oltre al riconoscimento di 
un massimo di otto anni di 
anzianità contributiva per 
raggiungere la pensione Per 
chi, eventualmente, dotesse 
trascorrere un periodo di 
cassa Integrazione è prevista 
una Indennità di lOmila lire 
lorde giornaliere In aggiunta 
al trattamento normale C è, 
infine, la possibilità di «sfon¬ 
dare» Il tetto massimo asse¬ 
gnato a ciascun porto acco¬ 
gliendo anche altre eventua¬ 
li richieste di prepensiona¬ 
mento, purché queste siano 
•compensate» a livello nazio¬ 
nale da minori domande In 
altri scali 

11 ministro della Marina 
mercantile Degan si è Inoltre 
dichiarato disponibile ad in¬ 
contrare di nuovo l sindacati 
per discutere le modalità di 
applicazione della cassa in¬ 
tegrazione è stato cosi revo¬ 
cato lo sciopero nazionale 
del porti minacciato dal sin¬ 
dacati di categoria 
Per quanto riguarda la vi¬ 
cenda genovese oggi sono 

f irevistl due appuntamenti 
mportantl In mattinata si 
riunisce I) Tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale dovrà 
rispondere all’Istanza dei le¬ 
gali della Culmv che hanno 
chiesto la sospensione del 
decreto sul commissaria¬ 
mento del consoli Nel pome¬ 
riggio cl sarà Invece I Incon¬ 
tro fra 11 Cap (Consorzio au¬ 
tonomo del porto) ed 1 sinda¬ 
cati 

In previsione di questo In¬ 
contro la Cgll ha diffuso una 
nota In cui viene ribadita la 
linea de) sindacato sì alla 


trattativa «per Imprimere 
all'accordo del 15 gennaio, 
che resta punto di rlferlmen- ; 
to essenziale della vertenza, 
la necessaria e opportuna di¬ 
namicità», ma subordinata 
a) riconoscimento da parte | 
del Cap di «soggettività ne¬ 
goziale della Compagnia, 
con la quale verificare, pa¬ 
rallelamente, Il procedere I 
della trattativa sindacale | 
sull'insieme delle questioni» 

In pratica, dopo aver di¬ 
scusso le questioni dell'esodo 
la Cgll proporrà ai Cap, In 
modo pregiudiziale, Il rico¬ 
noscimento dell’autonomia 
contrattuale della Compa¬ 
gnia «Non si può pensare di 
risolvere 1 problemi se si con¬ 
tinua a escludere da) nego¬ 
ziato la Culmv per le materie i 
che le competono e che l'ac- I 


cordo richiama In diversi 
passaggi Questa Incapacità, 1 
da parte del Cap — dice la I 
Cgll — di attivare 11 tavolo di 
negoziato col sindacato e i 
contestualmente un con- , 
fronto autonomo con la 
Compagnia su tutti 1 punti ! 
che mutano l rapporti Istltu- ( 
zlonali consolidati fra Cap e ' 
Culmv e che richiedono li I 
consenso dell’insieme del | 
soggetti, è la ragione princi¬ 
pale della crisi della speri¬ 
mentazione, del blocco della 
logica dell’accordo I) com¬ 
missariamento della Com¬ 
pagnia è stato un atto avven¬ 
tato di violazione e messa in 
mora dell’accordo nella sua 
interezza scatenando l'esa¬ 
sperazione de) conflitto nella 
Illusoria convinzione di ge¬ 
stire un cosi grande processo 


Il 55,7 % degli Italiani nal terziario 

MILANO — Il 4 aprile un convegno a Milano analizzerà il recente balzo di 
questo settore soprattutto nel comparti più avanzati Tra I 82 e I 86 la 
aziende sono cresciute dei 39% 

Europraatito Bnl par 120 milioni /dollari 

ROMA — Lanciato a Londra scadrà fra 5 anni Le cedola annuali fruttano un 
interesse compreso fra il 5 50 e il 6% Il prezzo sarà fissato con un 10% di 
piu della quotazione 

Cgll: Incontro con la presidenza Inps 

ROMA — In una nota della Funzione pubblica ei afferma che la mobilitazione 
dei lavoratori (Cgil Cisl UHI ha ottenuto come risultato I impegno della 
presidenza a «riattivare immediatamente la sede negoziale* 

Impiegati statali, più 1,8% in un anno 

ROMA — Al primo gennaio 86 i dipendenti hanno raggiunto la ciba di 
2 362 353 unità piu 5 2% rispetto al 1982 L incremento maggiore 
(+3 3%) nella aziende autonome 

Oal 16 marzo aumento di capitala Credit 

MILANO — Si concluderà il 14 aprila I operazione che farà passare I istituto 
di credito da 500 a 800 miliardi Una parte gratuita di 75 miliardi e I emissio¬ 
ne di 120 milioni di azioni sono i capisaldl dell operazione 

Aumentano i diioccupatl in Giappone 

TOKIO — Entro il marzo BB II tasso di disoccupazione arriverà al 3 3% par 
I eccesso di salute dello yen Previsione Namura 

Produzione di acolalo In Italia: mano 12 % 

MILANO — Nel gennaio 87 rispetto allo atesso mese dell anno precedente 
Stesse tendenza negli altri paesi Cee 

Cea agli Uaa: no a tentazioni protezionistiche 

BRUXELLES — Sul tessili e par le scarpe il commissario De Clerq minaccia | 
ritorsioni nei confronti di Washington 


di ristrutturazione in termi¬ 
ni autoritari» 

Il documento, che reca le 
firme della Cgll regionale, 
della Camera del lavoro e 
della Fili Cgll, augura suc¬ 
cesso all'opera di mediazione 
che porterà ad un incontro 
diretto, martedì prossimo, 
fra il presidente dei Cap Ro¬ 
berto D’Alessandro ed 11 con¬ 
sole del portuali Paride Bati- 
nl e Invita tutu a rimuovere 
quelle rigidità che stanno 
portando lo scalo genovese 
allo sfascio In questa pro¬ 
spettiva di maggiore disten¬ 
sione, la Cgll auspica 11 rien¬ 
tro delle iniziative di lotta 
decise dal consiglio dei dele¬ 
gati della Compagnia «per¬ 
ché non facilitano la soluzio¬ 
ne unitaria della vertenza» 

Il segretario della Clsl ge¬ 
novese Mario Ferrari cl ha 
scritto Ieri lamentando che il 
cronista de «l'Unità», nel suol 
servizi sulla vicenda portua¬ 
le, *sl ostina a gettare discre¬ 
dito sulla Clsl», «decretando 
la scomparsa della Clsl dal 
porto» «Nonostante II tuo 
comprensibile auspicio — 
dice Mario Ferrari — la Clsl 
non è affatto scomparsa, ma 
è presente senza aver subito 
né traumi né perdite» Il sin¬ 
dacalista conclude «Non ci 
siamo mal posti il problema 
molto doroieo de) prevalere 
del numeri sulle Idee» Per 
quanto cl riguarda assicu¬ 
riamo Mario Ferrari che non 
abbiamo mal voluto gettare 
discredito su chicchessia e cl 
dispiace sinceramente se 
qualcuno avesse potuto In¬ 
terpretare cl in questo senso 
Nel merito ricordiamo che 
su 41 delegati eletti al consi¬ 
glio della Culmv uno solo era 
della Cisl Nel consiglio poi, 
per accordo unitario, sono 
entrati altri set delegati per 
questa componente sindaca¬ 
le Al consiglio dei delegati cl 
hanno dichiarato che questi 
hanno scritto una lettera al¬ 
la loro organizzazione prote¬ 
stando per il modo in cui è 
stata gestita la vicenda por¬ 
to 

P»olo Soletti 


Nuova proroga per Agrimont? 
Non si farà più la discarica 

Probabilmente sarà rinnovata (20 mesi) la concessione allo scarico in mare dei gessi 
Montedison di IVIarghera • La fabbrica verrà ristrutturata - Niente licenziamenti 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA — La discarica a terra dei 
fanghi della Montedison non s) farà, 
ma all'azienda sarà ugualmente con¬ 
cesso — con ogni probabilità fin dal 
prossimi giorni — di continuare ad in¬ 
quinare l’Adriatico con 1 fosfogessl fino 
al settembre del prossimo anno II mi¬ 
nistro dell'Ambiente onorevole Fran¬ 
cesco De Lorenzo, e Infatti Intenzionato 
— come già aveva anticipato nel giorni 
scorsi a «l'Unità» — a rinnovare la pro¬ 
roga di 20 mesi per lo scarico a mare del 
fanghi (revocata giovedì scorso), questa 
volta sulla base di un accordo per la 
riconversione del cicli produttivi pro¬ 
posta dal dirigenti di Foro Bonaparte 
come alternativa alla discarica Per 
contro non cl saranno ripercussioni ne¬ 
gative sugli assetti produttivi e occupa¬ 
zionali delPAgrlmont e del petrolchimi¬ 
co di Marghcra 

«Il nuovo Impianto di riciclaggio de¬ 
gli acidi fosforici — dice 11 capo ufficio 
stampa della Montedison — sara rea¬ 
lizzato dalla Montedlpc entro 18 mesi, 
costerà circa 15 miliardi e cl consentirà 


di risolvere alla radice 11 problema del ! 
fosfogessl Non cl saranno licenziamen¬ 
ti e la mano d'opera che risulterà In 
esubero all’Agrimont verrà riassorbita ' 
nel 18 mesi all'interno del petrolchimi¬ 
co A questo punto aspettiamo solo la 
proroga del ministro, che dovrebbe es¬ 
sere imminente» De Lorenzo, dal canto 
suo, aspetta solo la copertura del sinda¬ 
cati veneti e dell’azienda per firmare la 
nuova autorizzazione A questo propo¬ 
sito si è aperta ieri pomeriggio a Mar¬ 
cherà la trattativa ira le parti sociali 
Mentre scriviamo il confronto è ancora 
aperto, ma il raggiungimento dell’ac¬ 
cordo si dà per scontato 

L’altro ieri sera il ministro aveva 
convocato a Roma l rappresentanti 
dell'azienda, delle Istituzioni venete e 
del lavoratori Una riunione tesa, che si 
era protratta dalie 17,30 fino a notte 
inoltrata 

«Abbiamo accertato che 11 costo della 
discarica a terra si aggirerebbe sui 
22-24 miliardi — spiega il ministro De 
Lorenzo — piu altri 8-9 miliardi per la 
gestione DI fronte a questo fatto nuovo 


Inizialmente si era parlato di 10-12 mi¬ 
liardi, ndr) la Montedison ha riproposto 
l'ammodernamento de) cicli produttivi 
Per quello che mi riguarda, ho subordi¬ 
nato l’opportunità di perseguire questa 
Ipotesi — e di riattivare quindi 1) prov¬ 
vedimento di proroga sul fanghi — al 
raggiungimento dell’accordo tra le par¬ 
ti e quindi alle decisioni di sindacati e 
azienda Io non mi tiro indietro Questa 
soluzione è migliore della discarica, an¬ 
che perché c’è 11 parere tecnico dell’Irsa 
che mi dice che quel nuovo Impianto 
non darà problemi ambientali Se c’è 
l’accordo andremo quindi avanti per ri¬ 
solvere il problema, definitivamente, 
entro 120 mesi stabiliti dalla precedente 
proroga». 

Contro il ripristino dell’autorlzzazlo- 
ne allo scarico In mare del fanghi si è 
pronunciata la Cgll delFEmilla-Roma- 
gna. secondo la quale la conversione del 
cicli produttivi potrebbe avvenire a 
•bocce ferme» senza pregiudicare asset¬ 
ti produttivi e occupazionali 

Claudio Visani 


Nasce la fabbrica del futuro 
Tanti robot, tutti flessibili 


ROMA — «Ha presente una 
Ferrari 15 Bene prima Mara- 
nello aveva un sistema di 
produzione diverso per ogni 
modello Oggi con un solo 
sistema, prodotto da noi il 
Cavallino produce tutte le 
sue gamme» Giuncarlo 
Mandelll, presidenti dell o- 
monlma impresa, spiega cosi 
la cosiddetta «fabbrica auto¬ 
matica», ststema produttno 
del futuro con solide g xmbe 
già nel presento Se ne c par 
lato Ieri a Roma nel corso di 
un convegno organizzilo da 
Unloncamcre in collnbort- 
zlone con 11 Cnr Nell ocn- 
slone sono stati resi noti i ri¬ 
sultati di una indagine sul li 
vello dell automazioni indù 
striale nel nostro parse « nu 
turalmente non t mane ilo 
1 ormai d obbligo confronto 
con la Gran Bm ta^n i chi a 
quanto pare superiamo m 
che In questo -attori oj,m 


lOmila addetti alta produzio¬ 
ne Infatti, nel nostro paese 
lo scorso anno erano instai- i 
lati 10,2 robot contro l 5,9 ! 
della Gran Bretagna Non 
sfiguriamo nemmeno rispet¬ 
to agli Stati Uniti che ogni 
lOmila addetti all’Industria 
contano 12 4 robot 
Ma la semplice introdu¬ 
zione di macchinari sofisti¬ 
cati non basta a definire la 
fabbrica del futuro II pro¬ 
blema e costituito dall’inter¬ 
relazione tra I nuovi mezzi 
tecnologici, dal dialogo fra l 
vari momenti della produ¬ 
zione, dalla flessibilità del si¬ 
stema che deve adattarsi alle 
mute\oli esigenze del mer- 
c ito »L Illusione della cre¬ 
scita al) Infinito della produ¬ 
zione di massa e ormai finita 
— dice 11 prof Francesco Jo- 
vane responsabile del * Pro¬ 
getto finalizzato tecnologie 
I meccaniche" del Cnr — Ora 


dobbiamo essere In grado di 
fare prodotti differenziati, 
pur all’Interno delle stesse 
famiglie Abbiamo quindi bi¬ 
sogno di un sistema di mac¬ 
chine utensili sofisticate. In 
grado di produrre oggetti di¬ 
versi e di riconvertirsi quan¬ 
do ciò è necessario, assicu¬ 
rando il massimo di affidabi¬ 
lità» 

In Italia slamo soltanto 
agli Inizi «Nel 1985 solo poco 
plu dell’1% degli stablllmen* 
tt disponeva di sistemi flessi¬ 
bili di lavorazione — spiega 
il prof Mariotti, dell’Univer¬ 
sità di Basilicata — Tutta¬ 
via 1! triennio ’85-*87 sta fa¬ 
centi gnarc una forte ac- 
ctlen ione della diffusione 
delle forme avanzate di au¬ 
tomazione» Per il momento 
In prima fila sono grandi 
aziende come Mandelll e Co- 
mau Maggiori difficoltà (al¬ 
to costo e marcata comples¬ 


sità degli investimenti) la 
diffusione del processi di au¬ 
tomatizzazione spinta trova 
nel settore delle piccole e 
medie Imprese Anzi, queste 
utllme ne sono state In qual¬ 
che modo penalizzate È 11 
caso dell’Indotto Fiat, messo 
In crisi dal rientro di molte 
produzioni grazie all’accre- 
scluta flessibilità degli Im¬ 
pianti di Mlrafiorl Ma al Cnr 
non hanno dubbi li futuro 
produttivo si gioca sull’auto¬ 
mazione, anche nelle azien¬ 
de minori «E necessario — 
dice 11 prof Jovane — avvia¬ 
re un discorso organico a li¬ 
vello nazionale per le tecno¬ 
logie dell’automazione fles¬ 
sibile, mettendo ordine an¬ 
che negli obiettivi e nelle li¬ 
nee di sviluppo della ricer¬ 
ca* 

Gildo Campessto 


COMUNE DI 
CAPRAIA E LIMITE 

PROVINCIA DI FIRENZE 


IL SINDACO 

visto I art 7 della legge 2 febbraio 1973 n 14, rende , 
noto che questo Comune in esecuzione della deliberazio¬ 
ne consiliare n 139 dei 18 giugno 1986. esecutiva per 
decorrenza dei termini, indirà quanto prima la seguente 
licitazione privata per lavori relativi alta opere di difesa del 
Lungarno Trento e Trieste nel tratto compreso tre piezza 
Vittorio Veneto e piazza San Lorenzo consolidamento del 
terreni di fondazione con pali in c a e tiranti in acciaio. 

Importo a base d'asta L. 701.362.200. 

I (avori di cui sopra sono finanziati con contributo in conto 
capitale della Regione Toscana da eseguirsi da questa 
Amministrazione in concessione 
La gara di licitazione sarà esperita con il metodo di cui alla 
lettera d), deir art. 1 legge 2 febbraio 1973, n 14 con la 
procedura di cui al successivo art 4 della stassa legge. 
Saranno ammesse a partecipare ella licitazione privata le 
imprese che dimostreranno I iscrizione contemporanea 
all Albo nazionale costruttori nelle seguenti categorie: 

19/C.7 fondazioni ed opere specieli, per 
un importo non Inferiore • 
L. 1.600.000.000 

10/8.60 opere idrauliche per un Importo 
non Inferiore a L. 1.500.000.000. 
Le imprese interessate, con domanda in bollo Indirizzata 
a questo Comune, possono chiedere di essere invitate 
alla gara entro 16 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso nel bollettino ufficiale della Regione 
Toscana 

Alla domanda di richiesta di invito dovrà essere allegata 
copia del certificato di iscrizione all Ano per le categorie 
sopra richieste, una documentazione attestante la realiz¬ 
zazione, negli ultimi tre anni, di lavori speciali oggetto 
dell appalto (palificazioni in c a e/o tiranti in acciaio), una 
tavola di progetto delle opere realizzate comprendente 
una sezione tipo ed una pianta, I importo dei lavori t 
I Ente appaltante. 

La richiesta di invito non vincola I Amministrazione. 

Dalla residenza municipale, 4 marzo 1987 
L ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI IL SINDACO 

Alessandro Aldenghl Franco Sanchlni 


COMUNE DI 

S.GIOVANNI IN MARIGNANO 

PROVINCIA DI FORLI' 


IL SINDACO 
avvisa 

É indetta quanto prima una licitazione privata per l'appal¬ 
to dei lavori di riqualificazione via Montelupo, 1° stralcio e 
rifacimento condotta idrica 

importo a base d'asta di 
complessive L. 786.980.200 
Le principali parti scorporagli della spesa sono- 

— Categoria 6 L 362 846 000 

— Categoria 10/a L 434 134 200 
la categoria prevalente è la 10/a. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante lici¬ 
tazione privata secondo il metodo previsto dalt'art. 1 Jet. 
d) della legge 2 febbraio 1973, n 14 Gli interessati, con 
domanda m bollo, indirizzata a questo Comune, possono 
chiedere di essere invitati alla gara entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente awoo sul Bur. La 
domanda predetta, riunita in un plico sigillato e controfir¬ 
mato sui lembi di chiusura, dovrà essere corredata della 
documentazione elencata nell avviso di gara pubblicato 
integralmente all Albo pretorio comunale 
Le richiesta di partecipazione non vincola l'Ammini¬ 
strazione ai sensi dell'ultimo comma dell'art, 7 della 
legge 687/84 

San Giovanni Marignano, 2 marzo 1987. 

IL SINDACO 


COMUNE DI POGGIO SANNITA 


AVVISO DI GARA 

Si rende noto, che in esecuzione della deliberazio¬ 
ne giuntale n. 36 del 17-2-‘87, saranno indotte n. 3 
gare di licitazione privata, nello stesso giorno, per 
l'appalto dei lavori di riattazione e adeguamento 
igienico funzionale delle unità immobiliari danneg¬ 
giate dagli eventi sismici del 7 ed 11 maggio 1964 
e sidi nel capoluogo del Comune, ognuna del se¬ 
guente importo: Peu n.2 importo a basa d*asta L 
915 milioni. Totale complessivo L, 
1.056.720.470. Peu n 6 importo a base d'asta L. 
810 milioni. Totale complessivo L.916.705.909: 
Peu n.9 importo a base d'asta L 740 milioni. Totale 
complessivo L. 824 505 780 

I lavori sono finanziati dal ministero per la Prote¬ 
zione civile L'appalto sarà espletato con le modalità 
di cui all'articolo 1 lettera «D» e successivo articolo 
4 della legge 2 febbraio 1973, n 14. Si richieda 
l'iscrizione all'Ano per la categoria «2» e por l'impor¬ 
to adeguato a quello dell’appalto Le imprese inte¬ 
ressate dovranno far pervenire le domande di parte¬ 
cipazione in carta legale da L 3000 all'Ufficio tecni¬ 
co comunale entro il termine di IO giorni dalla data 
del presente avviso. Le domande di partecipazione 
non vincolano \ amministrazione. Poggia Sannita 7 
marzo 1987. 

Il sindaco Pasquale Di Filippo 


avvisi economici 


AL MARE le «vacante famiglia» piu 
completo e convenienti Tuttitehe 
Francia Spagna Jugoslavie lo trova 
roto richiedendo gratulamene no 
stro catalogo villo appartamenti ho 
tols alla Vostra Agamia Viaggi o 
Viaggi General via Alighieri 9 Ra 
venna Telefono 10544) 33166 
Pretii particolari nei nostri villaggi in 
Sardegna Romagna Abru/ro |2) 
OCCASION1SSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al maro soggiorno 
cucina 2 camere disimpegno ba 
gno balconi caminetto giardino 
box L 19 000 000 + mutuo 
Agornia Ritmo viale Petrarca 299 
Lido Adriano (Ra) 544/494530 141 


X 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 
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E ora Ferruzzi punta al 51%? 

Montedison, imbarazzo dopo la scalata 

Resi noti i particolari dell’affare - Cosi il gruppo di Ravenna è diventato il padrone (al 37%) di Foro Bonaparte - Tace il 
presidente Schimberni - Incertezza sulle intenzioni degli altri grandi azionisti - Dichiarazione del comunista Macciotta 


MILANO — Tace Raul Car¬ 
dini, arrivato di corsa nel 
grande salone della Fiera di 
Verona per parlare di sola e 
commercio lnternazlónale, 
ma non della Montedison, 
Fonti della sua società fanno 
sapore che ogni stupore su 
quanto è avvenuto (l'acquisi- 
alone delle azioni di danni 
Varasi che hanno fatto di¬ 
ventare Cardini padrone as¬ 
soluto del colosso chimico) é 
fuori luogo perché l'uomo di 
Ravenna non aveva mal fat¬ 
to mistero con nossuno della 
sua intensione di allurgare la 
sua già consistente fetta E lo 
ha ripetuto Ieri a Verona, 
nelle uniche battute che si è 
lasciato sfuggire •Abbiamo 
detto dal primo giorno che 
bisognava costituire una so¬ 
cietà che avesse piu dei 37% 
di Montedison •. 

Tace lo «scalato», Mario 
Schimberni, che Incassa l'ul¬ 
timo colpo di Cardini con un 
gelido *no comment». Dimis¬ 
sioni? Non scherziamo, ri¬ 
battono fonti Montedison, I 
soci possono cambiare il ma* 
nagemen t resta, recita 11 ma- 
nualo della publlc company. 
Cortamente Schimberni mal 
digerisce che u suo maggiore 
azionista tratti segretamen¬ 
te con Varasi por aumentare 
Il suo potere di comando In 
Montedison. Cosi come, do¬ 
po aver tessuto mille tele per 
scegliersi gli azionisti e aver 
sconvolto vecchie alleanze In 
seguito alla scalata della Bl- 
Invest, non gli farà piacere 
dover furo i conti con un 
azionisti» di maggioranza de¬ 
terminato a non recitare 


ruoli da comprimario. 

Quellodl Cardini e Monte¬ 
dison sembra un binomio 
della storia infinita, poiché 
nulla fa ritenere che la corsa 
al dominio della società sla 
finita. È vero che II conto è 

f iluttostosalato, duemila mi- 
lardi. È vero che l 750 mi¬ 
liardi rlparmlatl per il falli¬ 
mento dell’acquisto della 
Eritlsh Sugar saranno quasi 
dimezzati per l'acquisto delle 
azioni di Varasi . E vero che 
cl si comincia a interrogare 
seriamente sull'entità del 
problemi finanziari del 
gruppo Feruzzi, sulla situa¬ 
zione del conti con le banche, 
soprattutto con la Bnl, tanto 
che non si sa dove realmente 
perda o guadagni. Ma è un 
dato di fatto la progressione 
costante della sua scalata. E 
altri più robusti dati di fatto 
sono gli aumenti di capitale 
In corso: in un anno Gardlnl ' 
ha raccolto qualcosa come 
2300 miliardi di lire sul mer¬ 
cato. E dati di fatto sono 
quelli di cut parla Olorgio 
Macciotta, deputato comu¬ 
nista che chiede ‘Quali soldi 
sta usando Cardini? A noi ri¬ 
sulta che sia coperto per mil¬ 
le miliardi dalia Banca na¬ 
zionale del lavoro». Bisogna 1 
sapere, aggiunge Macciotta, 
«quanto parte realmente è 
collocata sul mercato c 
quanta Invece sulle spalle 
del consorzi di collocamen¬ 
to », 

Allora, Oardlnl è padrone 
assoluto con II 37 per cento i 
del capitale Montedison Per j 
ora Incontrastato I piccoli , 
rimasti, Ingblraml e Mal- , 


tauro, con 1,8 il primo e 1,0 li 
secondo, sono Ininfluenti dal 
punto di vista delle percen- , 
luali Sono riusciti a manda¬ 
re all'aria 1 idea di Gardlnl di , 
custodire le quote Montedl* 
son In una holding di cui egli 
stesso avrebbe controllato II j 
51% Ma non e detto che sa¬ 
pranno — o vorranno — re¬ 
sistere sul fronte del rifiuto ! 
se Gardlnl offrirà un buon 
prezzo per 11 loro pacchetto 
di azioni 

1 valori del titolo Montedi¬ 
son Ieri si sono ribassati del 
3,12% e come lnl 2 lo non c'e 
da scherzare Molti analisti 
concordano nel ritenere che, 
rafforzata la leadership di j 
Gardlnl, aumentata quindi ; 
la stabilità del gruppo alme¬ 
no per quanto riguarda la 
sua proprietà, il titolo d'ora 


In poi sarà meno bollente di 
un tempo Piccole quote co¬ 
munque sono sempre Impor¬ 
tanti e la strategia di Gardlnl 
lo ha dimostrato da quando 
ha messo piede nel palazzo di 
Foro Bonaparte. Niente fa 
supporre che si voglia fer¬ 
mare. prima si attesta sul 
14,5% nel giorni dello scon¬ 
tro tra Schimberni e Cuccia, 
poi al 22 con una poderosa 
mano di Carlo De Benedetti 
poi al 25%, poi al 27,6% dopo 
raccordo con Pesentl che In 
cambio delle sue azioni si 
prende un quarto della Cal¬ 
cestruzzi Cèdi mezzo anche 
Salvatore Llgresti, che attra¬ 
verso Sai e Grassetto ha cir¬ 
ca il 3 per cento. Ma l’immo- 
blllarlsta-flnanziere sembra 
disposto a tutto tranne che a 
sparire nel salotti chiave de¬ 


gli affari nazionali E c’è Me¬ 
diobanca con poco più del 
6%, ma In via Filodramma¬ 
tici si sta pensando al cam¬ 
bio della guardia con l’arrivo 
di Maccanlco Anche se è dif¬ 
ficile credere che Cuccia sia 
stato messo di fronte al fatto 
compiuto di mercoledì po¬ 
meriggio L'altro 49% è di¬ 
sperso In migliata di mani e 
soltanto un mago potrebbe 
riunlficareclò che 11 mercato 
ha frammentato 
Negli ambienti politici e 
sindacali cl si interroga sul 
futuro del colosso chimico 
Giorgio Macciotta, deputato 
comunista, si domanda 
•quanta parte avrà In questa 
vicenda la scelta 
produttiva ». E batte II tasto . 
sull’eccesso di ricorso agli i 


Cala il titolo in Borsa 
Gardini e Varasi 
oggi a rapporto da Piga 

MILANO — La Borsa ha reagito in modo sostanzialmente negati¬ 
vo all'annuncio della nuova scalata di Raul Cardini alla Montedi¬ 
son Il titolo del gruppo chimico ha accusato una netta flessione 
(-3,12 r r ) perdendo ancora ulteriormente negli scambi successivi 
alla chiamata, fino a scendere a quota 2 705 lire (-4,0! r r ). Molti 
azionisti hanno in sostanza ritenuto che il colpo messo a segno 
l’altro giorno da Gardini chiuda definitivamente la partita Ora 
altri soci di rilievo potranno essere indotti a cedere le proprie 
partecipazioni, ormai ininfluenti agli effetti del controllo della 
società 

L’affare Ferruzzl-Varasi, alla prova dei fatti, ha dunque mosso 
il mercato, cambiando significativamente il quadro di riferimento 
per decine di migliaia di piccoli azionisti, i quali si ritrovano in 


Crediti accaparrati, il Tesare indaga 


ROMA — I deputati comu¬ 
nisti (primi firmatari Mac* 
ciotta e Bellocchio) hanno 
presentato una interrogazio¬ 
ne al ministro dei Tesoro per 
chiedere «quali giudizi for¬ 
muli Il governo sul processi 
di concentratone che sono 
consentiti dall’uso del credi¬ 
to esplicito e di quello Impli¬ 
cito garantito dalla trasfor¬ 
mazione del consorzi di col¬ 
locamento in holding deten¬ 
trici di pacchetti azionari per 
periodi non brevi. 

I parlamentari si i fiorisco¬ 
no al fatto che nell'ultimo 
trimostro dell'06 le grandi 
Imprese private hanno as¬ 


sorbito il 33% del nuovo cre¬ 
dito. L’Insieme delle grandi 
Imprese private, finanziarle 
e non hanno assorbito 11 54% 
del credito destinato al siste¬ 
ma delle imprese pur rappre¬ 
sentando esse II 20%. L’in¬ 
cremento risulta finalizzato 
a scopi finanziari poiché al- 
I l'Interno del settori produtti¬ 
vi si registrano riduzioni di 
Impieghi bancari: meno 
10,3% P*r la metallurgia, 
meno 7,2% per la chimica e 
meno 14,6% per 1® attività 
minerarie. 

Questo spostamento del 
credito verso le concentra¬ 
zioni finanziarie, rilevano i 


parlamentari, è stato reso 
possibile dalle stesse banche 
poiché hanno praticato al 
clienti privilegiati tassi di¬ 
mezzati rispetto a quelli fatti 
pagare alle piccolo e medie 
Imprese Facendosi portavo¬ 
ce per l’allarme che ha susci¬ 
tato questa grave deviazione 
I parlamentari chiedono al 
ministro Gorla «se non riten¬ 
ga indispensabile attivare gli 
strumenti a disposizione del 
governo e della autorità mo¬ 
netarla — a partire dalle au¬ 
torizzazioni degli aumenti di ' 
capitale e da una rigorosa | 
applicazione dell'articolo 8 
della legge — al fine di ga- . 


rantlre che l’uso del credito 
privilegi destinazioni volte 
all’allargamento ed alla qua¬ 
lificazione della base produt¬ 
tiva». 

In seguito all’Interroga¬ 
zione si è appreso che il mi- ; 
nlstro del Tesoro, al solito 
privo persino di Informazio¬ 
ni di prima mano, le ha chie¬ 
ste alla Banca d’Italia. An¬ 
che la Banca d'Italia pare 
però sprovvista di Informa¬ 
zioni sulla composizione del 
credito. DI conseguenza ha 
Inviato un telegramma alle 
banche commerciali per 
chiedere loro di fornire un 
quadro dettagliato del porta¬ 


foglio titoli azionari a partire 
dal 1985. 

Anche la Commissione 
per la società e la borsa (Con- 
sob) dovrebbe avere Infor¬ 
mazioni sull’esito di emissio¬ 
ni azionarle collocate par¬ 
zialmente al pubblico e, per 
11 resto, piazzate nei portafo¬ 
gli bancari per avere credito 
supplementare. Una delle si¬ 
tuazioni da chiarire è quella 
delle azioni Fiat lanciate ad 
un prezzo che venne definito 
dal Financial Times «total¬ 
mente Irrealistlco» e comun¬ 
que restarono largamente 
invendute al momento del 
lancio 


18 MARZO ’87 

CTS 


Certificati di credito del Tesoro a sconto 


• l CTS sono titoli di Stato che offrono un 
rendimento costituito da una parte fissa, 
rappresentata dallo sconto (4,40%) sul valo¬ 
re nominale, e da una parte variabile, rap¬ 
presentata dalla cedola indicizzata al rendi¬ 
mento dei BOT a 12 mesi. 

• l privati risparmiatoti possono prenotarli 
presso gli sportelli bancari entro le ore 13,30 
del 16 marzo, il pagamento sarà effettuato il 
18 marzo al prezzo di assegnazione d'asta, 
senza versamento di alcuna provvigione. 


• Il collocamento dei CTS avverrà col me¬ 
todo dell'asta marginale; le domande di sot¬ 
toscrizione potranno essere presentate al 
prezzo di 74% o a un prezzo superiore di 10 
centesimi o multiplo di 10, il prezzo di asse¬ 
gnazione d'asta verrà reso noto con comuni¬ 
cato slampa 

• Le cedole annuali, successive alla prima, 
sono pan al 50% del rendimento dei BOT a 
12 mesi, al lordo della ritenuta del 6,25%. 


Periodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 

FINO AL 16 MARZO 


Prima cedola 


Rendimento lordo 
medio 


74% 


4,86% 10,24% 

CTS 


l 


Le Camere 
avorevoli 
ad altre 
7 nomine 
bancarie 


ROMA — Le commissioni 
Finanza della Camera e del 
Senato hanno espresso, a 
maggioranza, parere favore¬ 
vole su altre sette nomine ai 
vertici di Casse di risparmio. 
Con quest'ultimo atto sono 
state ratificate tutte e 111 le 
nomtne per le quali è giunta 
al Parlamento la richiesta di 
esprimere un parere Per 16 
designazioni già effettuate 
dal comitato per 11 credito ed 
Il risparmio la richiesta deve 
uncora essere inoltrata La 
nomina piu controversa tra 
quelle prese In esame Ieri dal 
parlamentari e quella di Fa¬ 
bio Alberto Roversi Monaco 
a vicepresidente della Cassa 
di Risparmio di Bologna Nel 
suol confronti sono stati sol¬ 
levati rilievi di incompatibi¬ 
lità essendo il Roversi Mona¬ 
co anche rettore dell’Univer¬ 
sità del capoluogo emiliano. 
I comunisti e la Sinistra in¬ 
dipendente hanno dato pare¬ 
re negativo giudicando in¬ 
sufficienti i chiarimenti 
espressi dai rappresentanti 
del governo in merito ap¬ 
punto alla presunta incom¬ 
patibilità .11 nostro voto 
contrarlo — ha dichiarato 
l’onorevole Vincenzo Visco 
— non è stato diretto al no¬ 
me del candidato ma alla 
mancanza di argomenti del¬ 
l’esecutivo* 

Oltre a Roversi Monaco, le 
Camere hanno dato II via a 
Rossano Bellcll a presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Carpi, a Giuseppe Pera v ice a 
Lucca, a Lorenzo del Bello e 
Davide Mortlcchlo, presi¬ 
dente e vice della Cassa sa¬ 
lernitana, a Antonio Troiai, 
vice In Puglia e a Giuseppe 
Qemnmnt vice a Rimtni 


aumenti di capitale da parte 
delle grandi società « Nel ca¬ 
so Gardlnl-Montedlson II ri¬ 
schio e che cl si trovi di fron¬ 
te a cose sorprendenti dal 
punto di vista della ricaduta 
finanziarla*. Dubbi per gli 
Indirizzi strategici del grup¬ 
po esprimono 1 sindacalisti 
Cazzola c Degni, applausi a 
Gardlnl dal liberali 
Ieri sono stati resi noti k 
particolari dell'operazione 
Ferruzzl la Paf di Varasi ce¬ 
de alla Silos di Cardini II 
50,33% per 192 miliardi e 
rotti. I) primo febbraio '88 
cederà un altro 9,67% e ob¬ 
bligazioni convertibili per 
127 miliardi e rotti. Le ga¬ 
ranzie sono depositate pres¬ 
so la Comit 

Antonio Potlio Sallmbeni 


possesso di un titolo che ha un giorno all'altro sembra essersi di 
fatto svalutato. Di qui le molte 069ervaziom critiche levate da piu 
parti all'indirizzo della Consob, accusata di aver assistito inerte a 
una evidente .turbativa del mercato. 

1 commissari deirorganiBmo di controllo della Borsa hanno ri¬ 
gettato decisamente l’accusa La logge italiana e quella che e Essa 
impone, alle società che acquistino piu del 2 r r di un'altra Bocieta 
quotata, di darne comunicazione alla Consob entro 30 giorni dalla 
liquidazione dell’operazione E nel caso in esame, avendo acqui¬ 
stato Gardini il controllo della Pafinvest che non e quotata in 
Borsa, non sussisteva neppure questo obbligo Ed è stato proprio 
grazie all'Intervento della commissione — si precisa — se l’intero 
affare è stato annunciato l’altro giorno .Tanto piu — ha aggiunto 
ieri un portavoce della Consob — che il contratto tra Cardini e 
Varasi è stato firmato solo oggi a Milano. 

«Certo sarebbe bello che eni intendesse acquistare il 37 f f di una 
società del peso della Montedison fosse costretto a dirlo pubblica¬ 
mente, dichiarando con un'Opa (Offerta pubblica di acquisto) il 
tenore delle proprie diBnonibflità Ma la legge sull'Opa non c'e, e 
non è la ConBob che può inventarla» 

Gardini e Varasi, intanto, stamane voleranno a Roma per spie¬ 
gare alla Consob tutti i retroscena dell'affare 


La Banca d’Italia ha dira¬ 
mato ieri disposizioni appli¬ 
cative della delibera con cui 
Il Comitato Interministeriale 
per II credito ed II risparmio 
autorizza le banche a creare 
società d'investimento (mer- 
chant bank, o banca 
d'affari) dovranno avere 
ognuna almeno 50 miliardi 
di capitale; ciascun investi¬ 
mento non potrà superare il 
20% della società; non po¬ 
tranno finanziare imprese di 
cui siano partecipanti salvo 
sottoscriverne le azioni ed 
obbligazioni. Viene esclusa 
la possibilità di acquisire po¬ 
sizioni di controllo. 


L'Italia 
meglio 
nell f 87 
peggio 
nell'88 


ROMA —• Secondo il Fondo 
monetario internazionale 
tra i paesi industrializzati e 
l'Italia che ha le migliori 
prospettive di crescita per 
l’anno in corso. L'organismo 
economico internazionale 
prevede uno sviluppo di poco 
inferiore al 3% mentre le na¬ 
zioni guida del mondo occi¬ 
dentale (Stati Uniti, Giappo¬ 
ne e Germania) non dovreb¬ 
bero andare oltre il 2,5% La 
situazione dovrebbe però in¬ 
vertirsi nell’anno prossimo 
per il 1988 infatti la crescita 
italiana viene prevista come 
non supcriore al 2,3%, al di 
sotto di quella di quasi tutti I 
paesi piu industrializzati Gli 
analisti del Fmi sembrano 
ritenere improbabile un mu¬ 
tamento di rotta delle econo¬ 
mie piu forti nell'anno in 
corso ma ritengono Invece 
probabile che alcune misure 
espansive già preventivate 
cominceranno ad avere l lo¬ 
ro effetti a partire dall'88 
L’anno in corso sarà dunque 
ancora all’insegna di uno 
sviluppo molto modesto e il 
temporaneo primato dell'I¬ 
talia non può in ogni caso il¬ 
ludere circa l propri effetti 
Nonostante 11 marginale 
vantaggio. Il tasso di crescita 
non potrà essere comunque 
tale da ridurre sensibilmente 
il livello della disoccupazio¬ 
ne che con 1*11,1 resterà il piu 
alto assoluto del paesi in¬ 
dustri iii/zati In ogni caso II 
Fml rileva come particolar¬ 
mente significativa una 
maniunza di inversione di 
tendenza negli attuali equili¬ 
bri commerciali Punto in 
piu o tu meno, l'orizzonte per 
ora è dunque tutt’altro che 
roseo 
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L opinione pubblica ha fatto la sua prima apparizione nel 
Settecento e il Dizionario filosofico di Voltaire vero e proprio 
concentrato di tutti i libelli del socolo le ha spianato la strada 
del successo proclamando di non accettare nulla per buono che 
non fosse passato al vaglio della ragione essa fustigava II pre 
giudizio e si costituiva a potenza sovrana del tempi moderni Ma 
l'Illuminismo come è noto ha avuto una sua «dialettica» cioè 
un curioso destino e già un secolo dopo era ben visibile la 
metamorfosi che I imperio dell opinione andava subendo quello 
Cha era stato un tribunale d appello per I delitti contro la ragio¬ 
na universale cominciava a diventare un giudizio superstizioso 
« un poco ricattatorio pronunciato in nome della ragione dei più 
Di nuovo era un Dizionario a registrare questo passaggio quello 
dei luoghi comuni di Flaubert monumento anch esso sia pure 
grottesco, ali uomo che irride quel che la ragione non compren- 

Come sempre è da un abuso dell intelligenza che nasce la 
stupiditi adesso dunque ha giovato non poco 1 intaprendenza, 
tutta moderna con cui masse numerose di individui finalmente 
emancipali hanno preso la parola per dire la loro A differenza 
che In «Uri paesi in Italia il fenomeno è assai più recente qui 
la comparsa d) un opinione pubblica vera e propria è stata a 
lungo ritardata dalla presenza attiva di forti famiglie ideologi 
che che hanno assicurato la prevalenza del conformismo di 
parto sul conformismo dei più Ma cosi il trapasso quando è 
avvenuto è stato piu brusco e slamo passati nel giro di pochi 
anni da una cultura tradizionale realistica nazional popolare 
convinta dei propri doveri a una proliferazione di fermenti 
radicali, neo-avanguardismi ansie di liberazione intransigen¬ 
ze convegni seguita poi da disillusioni riflussi conciliazioni e 
altri convegni Ne è risultato come ideologia dominante un 
brusio nazionale un clima culturale confuso, in cui I ordine è 
solidale con il disordine, e l'utopista Inconcludente con I arcigno 
conservatore Di questa situazione melmosa e un po' ridicola 
Saverlo Vertone ci ha dato un bel ritratto (Lordine regna a 
Babele, Marietti editore, 184 pagine 1B 000 lire) che è anche un 
piccolo dizionario filosofico del mondo in cui viviamo e un ma¬ 
nuale per tentare di sfuggire alla sciocchezza dei tempi 

Il libro che si compone di saggi brevissimi, cui non manca II 


ROMA — tamatore d'arte 
abituale visitatore di siti e 
musei aaheoioffici oppure di 
gallerie pubbliche di arte, 
cosi come tl visitatole occa¬ 
sionale, <1 turista che passa a 
• volo radente » trovano siti c 
musei aperti .soltanto in ore 
impossibili per chi lavora E 
come II trovano 13 O sono 
chiusi In tutto o In parte o 
sono in restauro o sono visi¬ 
bili soltanto per alcune salo 
e quando finalmente hanno 
accesso Ubera scoprono la 
atupencta ricchezza e bellez¬ 
za di un patrimonio di opere 
sterminato che ha una collo- 
fazione eaotlia magari In 
palatili favolosi ma fatiscen¬ 
ti pelvi di quei serviti di quel 
confort e di quella sicurezza 
che sarebbero necessari al 
ben vedere 

Ci sono siti e palazzi chiusi 
da dieci, venti cinquantan¬ 
ni e che esistono pure aven¬ 
do un direttore so/tanto sul¬ 
la carta E Iamatore darte 
sa che In Germania In Fran¬ 
cia , negli Stati t/njef nell li¬ 
mone Sovietica si inaugura¬ 
no grandi complessi museali 
0 «ravvia la ristrutturazione 

S pnerale di musei famosi 
on solo per le opere ma an¬ 
che per l'allestimento E con 
una vecchia litania chi go¬ 
verna le nostre antichità e 
Belle Arti dice che non cl so¬ 
no soldi per restauri e nuove 
costruzioni e per acquisti sul 
mercato nazionale e Interna¬ 
tionale, e nemmeno per il 
personale scientifico e di sor 
vizio ed è una litania che si 
recita dall a w lo della politi- 
(a culturale dello Staio ita¬ 
liano al suo muto 
K con grandi gioia quindi 
che si metlt piede nella Gal¬ 
leria Nazionale dArti Mo 
derno ehe dono molti anni 
di chiusura e ai torpore pre¬ 
senta tutta iala dtstra ben 
restaurata e con una nuova 
equilibrata sisti mozione del¬ 
le opere 1/ percorso è agevo¬ 
le luminoso e piacevole an¬ 
che se manca ancora un luo¬ 
go di riposo buono per In ri 
flessione comt pi r II ristoro 
L impressione generate è di 
novità dtfindore dfthJnrez 

za E bisogna dirne mento al 
restauratore architetto Co¬ 
stantino Dardi al direttore 
della sezione del Novecento 
Bruno Afantura e alle sue 
eollflboratr/ei Giovanna de 
Feo Patrizia lìosazza terra 
rise Ll\la Vtlani 
la Galleria di Valle Giulia 
fu costruita su progetto del 
Bazzoni nrl 191] t da questi 
ampliata nel 1933 E 1 unico 
edificio In lutila ptr iarte 
dell Offoctnto e del Nove 
cento a carattere nazionale 
Il restauratort architetto 
Dardi ha fatto piazza pulita 
di tramezzi cpanni.Ut via via 
a/rati nel tempo pir aumen¬ 
tare la superficc espositiva 
ed ha resftfultoai vastissimi 
ambienti Illuminati dai lu- 

K rnarl la loro sph ndidn cu 
tura che si sviluppa mo/to 
In altezza i 200 metri 
quadrati sono state rilavate 
sei grandi sale UsiItncdt la 
veranda din salt tu i un 
grande saloni mitrali ivi 
quattro Dos per lite sono 
colloca te circi qunttrocinto 
opere su mille i cinquietato 


A destra «La torta 
di Babele» di Bruegel 
In basso lo scrittore 
e saggiata Saverlo Vertone 


Nel suo nuovo 
libro Saverio 
Vertone compie 
un viaggio 
ironico e 
intelligente 
nel confuso 
clima culturale 
del nostro 
paese. Come 
riconoscerne 
vizi e virtù 




tura, l’autore possiedo una scrittura incisiva immaginosa pie¬ 
na di ironie, e si muove con agilità proprio In quella zona crucia¬ 
la in cui I fatti minimi dell esistenza quotidiana si intrecciano 
con 1® grandi ideo cno orientano e disorientano il mondo 
E li libro di un autentica moralista Non si creda che la specie 
abbondi in Italia Per un oquivoco, come spiega Vertone, la 
stessa parola ha finito per significare nella nostra lingua il 
contrarlo di quel che originariamente Indicava in francese da 
noi è moralista Tartufo In Francia Molière, da noi è moralista 
il bigotto che blatera virtù, non chi esercita l'arte della diffiden¬ 
za verso la devozione al grandi Ideali I moralisti francesi, da 
Montaigne a La Roehefoucauld, da Flaubert a Baudelaire, ri- 
schiarando la radice ambigua di tutti t nostri impulsi, «forse non 
hanno creato una società migliore né uomini migliori — scrive 
Vertone —, ma una cultura più reale e più intensa obbligando 
l'intelligenza e la psicologia a convivere in uno sforzo di reci- 



f iroca sorveglianza» È questo difficile esercizio di autocontrol- ' 
oche Vertone cerca di imporre a sé e al propri lettori e che più ! 
di una volta lo sospinge in rotta di collisione con una situazione , 
culturale incline piuttosto a una generosa autolndulgenza 
Naturalmente accade che questa vocazione moralistica si ! 
manifesti con insofferenze e talvolta se interpretata tmpetuo- ! 
semente anche con una certa animosità Vertone ha alle spalle ! 
una lunga milizia nel partito comunità dal quale è uscito pochi i 
anni fa e con cui ora intrattiene un insistente polemica che ha — 
come ha scritto Claudio Magrls — «I acre morso della nostal¬ 
gia» SI tratta però di un ostilità — nota giustamente Magrls — 
che non ha nulla in comune con il risentimento viscerale di altri 
«è la rabbia di un comunista deluso che rimane sostanzialmente 
un comunista anche se, per una stagione può piacere agli anti¬ 
comunisti» Bisogna dire che nelle pagine del libro questa pole¬ 
mica riaffiora con equilibrio e senza esasperazioni Quello cui 
Vertone dà voce è II suo antico fastidio (già attivo negli anni in 
cui dirigeva a Torino Nuovasociefà) verso le ideologie estremi¬ 
stiche che ancora abitano nella sinistra, verso le illusioni del 
giovanilismo, verso I affannosa rincorsa con cui tante idee cor- ' 
renti cercano di riagguantare una realtà che è più veloce di loro i 
Il libro comunque non è un pampfi/ef politico II motivo che 


in possesso della Galleria 
Nazionale La sistemazione 
riguarda autori e opere dal 
1900 al 1945 Cò l’Impegno 
che nel 1988 sarà sistemata 
anche I arte dopo II 1045 e di 
Il a poco sarà anche aperta 
I ala dell’ampllnmcnto dovu¬ 
to all architetto Luigi Cosen¬ 
za che comprende anche una 
grande saia per spettacoli 1/ 
ministero ha stanziato 15 
miliardi di cui 7 per gli ac - 

3 ui5ti di tutte le sovrlnten * 
enee Con questa magra 
borsa — si tenga conto che 
un a uteri fratto di Picasso 
del 1905 è stato comprato 
tempo fa e un aita per 5 mi¬ 
liardi e un dipinto di Afanet 
recentemente per 20 miliar¬ 
di! — sono stati fatti alcuni 
acquisti la bellissima colle¬ 
zione Praz per I Ottocento 
quattro dipìnti di Giorgio 
Morandl di cui tre tra II 1914 
elJJ9J8 un dipinto metafisi¬ 
co di Carro Ovale delle ap 
parlzloni dei 1918 Lotta del 
centauri (1909) Ettore e An¬ 
dromaca (1924) e 12 disegni 
1922 per Siepe a Nord-ovest 
di Bontempelii tutte opere 
di Giorgio de Chirico un di¬ 
pinto non finito di Paul Cé- 
zanne del 1906 Cabanon de 
Jourdan di non eccelsa fat¬ 
tura Erano in deposito tem¬ 
poraneo e sono diventati 
proprietà delia Galleria dic¬ 
ci Trampolini 2 Savlmo 5 
Palla ancora opere di Solda¬ 
ti Capogrossi figurativo de¬ 
gli anni Trenta Janni e Infi¬ 
ne due donazioni un gruppo 
di disegni di Pirandello e la 
grande donazione Guttuso 
forte di dieci tra dipinti e di¬ 
steni dalla Crocifissione 
(J94J) a La visita della sera 
(1980) che si aggiunge aiie 
nove opere già Jn possesso 
della Galleria 
Proposito dichiarato del 
direttore è di Incrementare 
gli acquisti ma m quale dire 
zione e con qua/i soldi 3 Mi 
sembra che la borsa non 
consenta un gran movimen 
fo perché la Galleria arriva 
tardi sui mercato nazionale c 
Internazionale Può essere 
indicativa dei danni cultura 
fi provocati dalla lunga mi 
mobilità delti Gallona la vi 
cenda delle opere di tanti ar 
fisti attivi a Roma negli un 
ni dal 1920al 1945 cene era¬ 
no passate in mano agli credi 
dove sono mallnconicamen 
te restate cela te per anni e 
anni finche si sono fatti 
avanti del galleristi Intoni 

f onti e attivi che hanno fai 
o con mostre e libri una 
grande maiutazione delia 
Scuoia fiomana mo/to aitar 

f 'ata ma hanno anche fatto 
levitare fortemente t prezzi 
1 vecchi dirìgenti della 
Galleria erano fissati con 
I Ottocento e avevano in odio 
arte moderna e avanguardie 
Ma l nuovi come hanno fitto 
a consentire che fa sezione 
dii Futurismo Italiano fosse 
cosi magra e gracile t quella 
Metafisica col grandissimo 
Glorg o de Chirico non ce¬ 
stissi aff ttto 3 Pt rsonalmen 
tt rie orcio due episodi di mo! 
ti inni fa i lungocmolo sul 
meri ito La città che silo di 
Boccioni e nessuno se ne in¬ 
teri sso finché fini al MOMA 
di New York Giorgio de Chi 



«il merlo» (1948) di Guttuso (particolare) In basso un busto di Ungaretti scolpito da Pericle Fazzini 


A Roma la Gallerìa nazionale d’arte moderna ha finalmente riaperto le sale dedicate 
agli artisti contemporanei. Peccato che manchino alcuni «pezzi» essenziali 

Il Novecento dimezzato 



reo era consideri to un 
« pompicr• ed eri molto cui 
turale ridergli dietro e anche 
in faccia Lo stesso nuovo al 
lestimento nella sua chia¬ 
rezza dà evidenza ai vuoti 
del Futurismo e dilla Meti 
fisica oggi Incolmabili Equi 
va dettoche le responsabilità 
di chi ha retto negli anni 
pi s sa fi la Galleria sono ver 
gognose pi r I itteggmmento 
tenuto verso de Chirico chi 
forse e d pittore piu grande 
del nostro secolo e oggi uno 
del piu costosi 
Sono italiane quasi tutte le 
opere In possesso della Gal 
lena e risultano un po pale 
ticl gli accostamenti della 
prima sala con Ceznnnr 
hllmt vati Dongen va me 
glio il seconda sila con Ar 
chlpenko t Braque uc no a 
Palli se ermi Hoc ioni 
A mestante i i « npo i r 
nu fi fi sic di Marinai t i ir 
ra il si la dilli Mi t il si n 
un drammat co documi nio 
di assenza di po/itu i cult i 
ra/t e di ceriti verso autori i 


opere una cecità che dii 
1910 erri va fino a noi Una 
sala bella è dedicata a Sironi 
e Carià postmetafisici e no¬ 
vecentisti Buona la sala dei 
paesaggi di Morandl Tosi 
Rosai Soffici e De Grada La 
saia tei secondo futurismo 
ha al centro un bellissimo 
Balli Pessimismo e ottimi¬ 
smo dei 1923 

Per numero e qualità delle 
opere ha un grandissimo ri¬ 
salto la scultura chi trova la 
sua spina dorsiie con Artu 
ro Martini e Marino Afar!ni 
nei si Ione centrale e nclh 
veranl i m una fitta sene di 
teste dove d momento mu 
stale e archeologico dilla 
i ostri scultura negli anni 
Trenti emergi assai bene si 
i criccato m ile Afinzu negli 
ingoi mentre i m o giudi 
o ai dava messi in e ideo 
i nel i spin i dors il di / s t 
Ione i ss enu i Afar ni o Mir 
f ni m igari prende odo i pr 
sino ) iOoptrt dallo sfermi 
nito fondo del museo Man i 
di àroca < hi fa parte per do 


nazione da anni delti Galle 
ria Nazionale 

Gran risiilo hanno pitti! 
ra e scultura a Roma 
1920/1930 a partire dalla 
Scuola Romani di Scipione 
Mafai e Raphael Grandissi 
mo st conferma Pirandello 
pittore caro ile e angosciato 
dell esistenza Zi ver forse c j 
li primo pittore dilla rialta .. 
di quegli anni e la sua Rissa 1 
(1939) rivaleggia con la F uga i 
dall Etna di Guttuso ' 

fa serenità e larmon a tsi 
stenziale di Cavalli conqul j 
stano Sono convinto che ; 
questi b o\ con I pittori dii 
/ambiente romano e sono 1 
tanti farebbero la menivi 
glia di tanti amatori strano, 
ri che rosi poco conoscono la 
pitt ir fi! ani sotto / fisci 
sn he svio I isnctto 

d< n l i usti < d« li i do u 
nu ti 7 i ìe giu la si / ini 
rimiri! otri filli r grm 
pirti otto d f iseismo i li 
p u compieta *»i r vide con 
gio ilupisstont di viti qui 
lidmna t la pure «i plastica 


Un esordiente, Treves, fa un film • 
sulla sifìlide nel Medio Evo. 

C’è chi ci vede una metafora 

E l’Europa j 
incontrò ì 
il Male 


h 1 


Babele Italia 



Robin Renuccl • Isabelle Rateo in «La coda dal diavolo» 


sopra ogni altro lo percorre con insistenza è quello della co¬ 
scienza e della sua disciplina valori oggi in ribasso come dimo 
stra fra 1 altro il dilagare dell autoiroma sorta di kitsch della 
sfera morale che consente a chi la pratica di defilarsi dalle 
proprie responsabilità Autotronia e kitsch esaltazioni entram 
bi nell etica e nell estetica della stessa anarchica inventività 
dell individuo sono scelti a contrassegno dei tempi sintomi del 
medesimo disagio di una individualità impersonale e senza sog¬ 
getto Vertone ricerca nelle radici cattoliche e romane della 
nostra cultura questa propensione nazionale allo smussamento 
delle inquietudini della coscienza alla conciliazione degli oppo¬ 
sti, alla bonaria rassegnazione di fronte all esistente Ma ne 
ritrova le manifestazioni più evidenti nel culto sociologico della 
condizione media e nell odierno individualismo di massa To¬ 
gliete all individuo il rigore dell autocoscienza e la disciplina 
interiore della responsabilità — sembra concludere 1 autore — 
e resterà un narciso un vanesio, un uomo cui avrete sottratto 
per così dire il senso tragico della vita, cioè il senso della stona 
della geografia del tempo dello spazio vale a dire dei limiti 
entro i quali inesorabilmente si svolge e ha un significato la 
nostra esistenza 

Massimo Boffa 


ROMA — Cinema e Aids un 
legame c e Quello piu lineare 
I ha sfruttato per primo Rosa 
von Praunheim cineasta tede 
sco (maschio) che due stagioni 
fa con Un mrus senza morale ci 
regalò il primo irridente genia 
le film sulla peste del Duemila 
Va a Paolo Zaccaria produtto 
re italiano della Coda del dia¬ 
volo i) mento di aver saputo i 
afferrare al volo le possibilità 
filantropiche (e pubblicitarie) 
di questa alleanza gii interi ri¬ 
cavi (lordi) di questo film sul 
territorio nazionale andranno 
devoluti alia ricerca sull Aide, 
saranno amministrati da un co 
mitato apposito che sè costi ! 
tuito presso il Policlinico Ge 
meili dell Università Cattolica 
Ne fanno parte i professori Ba 
roni e Morom Angehllo e Poc 
chiari il primo ad elargire è 
stato il Banco di Napoli che ha 
regalato 50 milioni Anteprime 
mordane, ieri sera a Roma, 
Milano e Napoli E dietro, spal¬ 
le ben coperte dai finanziamen¬ 
ti pubblici che provengono da 
Italnoleggio ministero dello 
Spettacolo Rati e altrettanto 
dal partner francese 

Banche e ospedali, ma il film 
di che cosa parla** Di un altro 
«virus senza morale» appunto, 
quello che alla fine del Trecen 
io si manifestò per la prima 
volta in un Europa che usciva 
dal Medioevo e insieme dalla 
lebbra e dalla peste la sifilide 
Un soggetto cupo magari ma 
certo profetico che ha tentato 
un regista esordiente Giorgio 
Treves il quale ha lavorato su 
quest idea nata a fine anni Ses 
santa a Vincenzo Cerami e ri 
masta a lungo nel cassetto 
Spiega Treves «Ho letto la sto 
ria nell 82 quando nessuno sa 
peva che cosa fosse l Aids Mi 
ha folgorato per altri motivi 
Oggi che cosa dire 0 Che la Sto 
ria purtroppo e maestra nel ri 
petersu 

TVeves ha 41 anni portati con 
educazione è biondo con bar 
ba ha un pezzo di storia dram 
matica alle spalle perché è 
ebreo figlio di genitori rifugia 
tisi a New York per sfuggire al 
le persecuzioni di un altro oscu 
rantismo quello antisemita 
Finora il cinema 1 ha fatto die 
tro le quinte come aiuto regi 
sta (colto e bravo senza dub 
bio) di alcuni maestri Viscon 
ti De Sica Rosi Narra la 6ua 
biografia che alla regia in pn 
ma persona si e esercitato lavo 
ranao a una sene di cortome 
tracgi dotati di due caratteri 
stiene mutismo e claustrofo 
bia 

La coda del di avolo s am 
hienta appunto in un lazzaretto 
isolato e silenzioso dove (siamo 
in Francia all epoca di Luigi 
\Il) un giovane medico Ro 
bert (Robin Renucci) cerca fra 
magia e scienza di guarire i leb 
brosi Qui un bel giorno inizia 
no ad arrivare i primi affetti da 
lue prostitute invertiti mona 
ci scomunicati ma anche una 


bella aristocratica, e qui un 
giorno fatale, giungo Marie 
Bianche (Isabelle Pasco), un a 
dolescente senza tetto né legge 
bella come un giglio che chissà 
se è malata ma corto — strega 
— infetta i sensi e il cuore di 
Robert che vivrà dunque In 
passione per lei come un conte 
gio Una storia d amore, allora 
cui fanno da coro un mazzo 
d attori ben scelti Piera Degli 
Esposti e Franco Cittì, Carole 
Bouquet Erland Josephson e 
Paolo Rossi, vestiti coi panni fi 
^logicamente esatti, rozzi e 
grigi, d’un Medioevo che in 
questo senso assomiglia a quel 
lo del Nome della rosa 

«Le ricerche e gli studi sono 
durati molto a lungo quasi sei 
anni, e hanno compreso una 
collaborazione con lo storico 
Georges Duby e un viaggio di 
diecimila chilometri in Italia 
Brancia e Belgio per trovare il 
luogo adatto ad oapiUre le mu 
ra del lebbrosario» Spiega Tre¬ 
ves «Quest’accu rateila, questo 
bagaglio minuzioso, però, non 
ho mai pensato che dovessero 
esser fini a se stessi Volevo es 
sere sicuro di non commettere 
falsi, e poi abbandonarmi alla 
mia ispirazione» La campagna 
pubblicitaria per il suo film in 
vita al prallelo più ovvio sitili 
de uguale Aids Vedendolo però 
viene da credere che il regista 
esordiente abbia lavorato colta 
vendo altre, piu vaghe e alte 
metafore 

La scelta dell'attrice è eadu 
ta per esempio su questa Iaa 
belle ventenne, nata a Perpi 
gnano, figlia di una dietologa 
naturista alla Messeguè, balza 
ta alla ribalta con un servizio su 
Elle in cu» pubblicizzava le cure 
della madre Isabelle dal corpo 
lucido e forte dalla bocca alla 
Adiam che del suo personaggio 
di Mane Bianche c» spiega «È 
doppio è eoa) bello perché e 
ambiguo» Mentre di lei Treves 
dice «E malinconica contur 
bante e molto infantile La vo 
levo così, aU'improwiso bambi 
na perché potesse sconcertare 
di piu il mio giovane medico. 
Perché, appunto, sottolinea il 
regista il Medioevo «può dire 
qualcosa anche a noi se è tardo 
se significa soprattutto crollo 
delle certezze, epoca di passag 
gio Se è poi come nel mio film 
vissuto tra Francia e Paesi Bai 
si a un passo dai luoghi in cui 
non molto tempo dopo scoppie 
ra il terremoto di una riforma 
religiosa» In questo subbuglio 
in questo sconvolgimento l a 
more cioè la liberazione delle 
forze dell inconscio arriva co 
me una peste E questa la ma 
lattrn di cui in fondo ci parla il 
film «Vorrei che agli spettatori 
arrivasse I urto dell inconscio 
di questo male » — conclude 
Treves — «Quest imprevisto 
che può ‘ attaccarci * tutti che 
mette un crisi anche le nostre 
coscienze» 

Maria Serena Paliarl 


di AfeJii pittore c scultoreeht 
qui trova il r salto che meri 
ta Una vera sorpresa c Itr 
ruccio birrnzzi con lo stupo¬ 
re e I inquietudine per la vita 
delle figure fimminlh quasi 
fossero pompeiane della Vii 
la dei Misteri Aon poc/ie 
opere sono salite ili i luce 
dai di positi e sono scoperte 
Credo che li Galloni do 
vra in qu ilchc si/i variare 
il materiali ogni tinto Dir 
i he il tritono ora seguito di 
rimetti re in discussone un 
po tutto è g usto La don i 
/ioni Guttuso ha portato m 
Gallina alcune opere pitto 
ntamente assai importanti 
bisogna vimrt seren intenti 
Jn queste due sili per vedere 
o rividero un Guttuso di an 
ni duri « poi lui pulito alfine 
di tutto il velino eht a torlo 
o i ragione sti guastiti io 
in quest l orn sanità ito e 

3 ti i/if i iti/i in i » f i urop i 
c rti n otti nti d lì i p II j 
ri uì i 

Dario Micacchi 
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I L 12 MARZO 1887 


Un anno di filosofia 

diventa «Filosofia *86» 


«Sinistra e cambiamento»: 

un elenco di buone domande? 



Dagli Incontri di Cattolica al «Va' pensiero» di Augusto Viano 
i! dibattito sullo stato della filosofia in Italia si d riacceso. 
Laterza lo ripropone attraverso una sene di volumi, che 
presenteranno con cadenza annuale il tema di maggiore 
spicco. Curatore dell'iniziativa è Gianni Vattimo, che si è già 
cimentato, nella serie di trasmissioni televisive «La Clessidra», 
con la divulgazione del pensiero filosofico. Al primo volume, 
«Filosofia 'B6» ( hano dato il loro contributo, oltre allo stesso 
Vattimo, Gianni Carchìa, Franco Crespi, Alessandro Del Lago, 
Maurizio Ferraris, Hans Gadamer, Aldo Gargani, Sergio 
Givone, Jacques Rolland, Richard Rorty, Pier Aldo Rovatti. 
«Filosofia '86» esce nella collana Biblioteca di cultura moderna 
di Laterza. 



Materiali per la sinistra. Questo, in sintesi, l'obiettivo che al è 
posta la casa editrice Feltrinelli, che presenta nel volume 
«Sinistra e cambiamento - Una agenda» gli interventi di 
Salvatore Biasco, Gianni De Mlchelis, Giorgio Napolitano, 
Riccardo Parboni, Giorgio Ruffolo, Gian Enrico Rusconi • 
Michele Salvati al seminario promosso nella primavera 1 986 
dalla Fondazione Gianglacomo Feltrinelli (al quale 
parteciparono anche Andriani, Balbo, Bassolino, Brunetta, 
Fassino, Formica, Martinelli, Petruccioli, Piro, Reichlin, 

Sspelli, Somaini, Viiiari e Vitali). Salvatore Veca concluda la 
sua introduzione sottolineando che «questo volume A coma un 
primo tentativo di cominciare a formulare le buone domanda 
senza curarsi troppo se le risposte siano altrettanto ben 
confezionate...». 


Parliamo di... 


Per una volta lo spunto ce lo offrono due 
libri, /a cui lettura francamente non cl sen¬ 
fiamo di consigliare, se non come un pretesto 
perdocumenUre lo stile di una politica, quel¬ 
la dei Presidente dei consiglio, e per discute¬ 
re, a ritroso, delle condizioni che l'hanno 
consentita. Cioè delie trasformazioni avve¬ 
nute nella nostra società, dove si sono affer¬ 
mati sempre più viscosi I valori dello •spetta¬ 
colo» e i poteri dette tcomunlcazloni di mas¬ 
sa», dove, per questo, si sono profondamente 
modificati »i rapporti tra società civile e poli- 


Fantacraxipolitica 


GIANNI STATERÀ, «Il caso Craxi», Mondadori, pp, 188, 
L. 18.000 

PAOLA DESIDERI, «Il potere della parola», Marsilio, pp. 174, 
L 20.000 


tfea, tra etica e politica, tra torme delia rap¬ 
presentanza e politica ». Sono, come é eviden¬ 
te e come quotidianamente . soffriamo », tra¬ 
sformazioni che riguardano la sostanza stes¬ 
sa del nostro vi vere e delie sue strutture. Così 
che alla fine la riflessione, che comincia con 
Il partito di Craxi, raggiunge inevitabilmen¬ 
te caratteri della nostra futura società e in¬ 
tanto gli spazi stessi della nostra democrazia 
(sempre che ovviamente riesca a spogliarsi 
delle sensazioni e del miti del palcoscenico e 
della messinscena). 


Orientamenti 
o solo immagini? 


di Giulio 88p«lli 


Il nervosismo che domina troppo spesso la 
classe politica italiana impedisce ch’ossa 
possa produrre quello che un tempo era una 
delle caratteristiche delle sua élites più con¬ 
sapevoli: un’analisi di lungo periodo e di 
grande respiro sul suol stessi mutamenti, in¬ 
tesi come riflesso e, Insieme, espressione del 
propoitt) d’intervento sulla realtà sociale. E 
questa analisi pare non possa ancora produr¬ 
la la sociologia politica, (e tanto meno la poli¬ 
tologia), per la persistente carenza, nel suol 
lavori, di un legame tra riflessione teorica e 
lavoro empirico, Eppure entrambe queste ri¬ 
sorse Intellettuali dovrebbero essere alla ba¬ 
ie per comprendere il conflitto che va produ- 
condoli nel ilstema politico italiano. Un con¬ 
flitto che si chiama Psl, ovvero la politica 
perseguita da un gruppo dirigente tra 1 più 
emblematici di talune tendenze della società 
Italiana. 

Mi riferisco soprattutto alla crescita della 
lerilarluaslone non riferita alla produzione 
di beni intermedi alla produzione (il terziario 
avanzato), quanto, invece, alla produzione di 
beni finali di consumo di lusso o di servizi 
delta società dello spettacolo e, più general¬ 
mente, dell’Immagine (il terziario composito 
tipico delle nuovo classi medie, della circola¬ 
zione del beni e della Istituzionalizzazione 
del sovraplù). 

Questa tendenza riflette sla la crescita di 
nuovo classi e ceti sociali — o addirittura di 
uno stile di vita spiccatamente acquisitivo — 
sia la crescita di un modo nuovo d’intendero 
I rapporti fra società civile e politica, tra etica 
e politica, tra forme della rappresentanza e 
politica¬ 
li tessuto connettivo di queste trasforma¬ 
zioni è compendiato nella scarsissima auto¬ 
nomia della classe politica socialista dalla 
tendenza strutturale prima richiamata: alla 
«società dell’Immagine» corrisponde una «po¬ 
litica come immagine» che fonda sulla diffu¬ 
sione oligopolistica del simbolo e de) mito le 
sue risorse di successo e le sue radici sociali. 

Questa produzione simbolica diviene sem¬ 
pre più l’essenza della strategia politica In 
una eterogenesi del fini da manuale: il sim¬ 
bolo, anziché mozzo, diviene fine. Così facon¬ 
do qualsiasi politica reale può essere perse- 

? ulta, a seconda delle contingenze e del bene- 
lo) di breve periodo che la classe politica del 
Psl vuole ottenere. SI tratta di un processo 
evidente sol che si leggano gli «Orientamen¬ 
ti presentati per II prossimo 44° congresso in 
rapporto olle «Tesi* per il 43®, L’analisi politi¬ 


ca di lungo respiro e di notevole accumula¬ 
zione teorica (presente nelle «Tesi») è ora 
scomparsa. Restano spezzoni di linea politi¬ 
ca tra loro Inconciliabili: Il rifiuto del nuclea¬ 
re e II presentare 11 Psl come partito della 
modernizzazione sociale e d’tmpresa. Son 
due politiche che veramente non si concilia¬ 
no e che sembrano brani di tesi tratti da due 
partiti. Questa offerta oligopolistica dell’Im¬ 
magine e del simbolo ha come presupposto 11 
restringimento dell'area della docislone e 
trova 11 suo naturale compimento nella «per¬ 
sonalizzazione del simbolo»; di qui la generi¬ 
ca, ma conseguente, proposta di elezione di¬ 
retta del Presidente della Repubblica, conse¬ 



«Era arrivata una numerosa 
compagnia di funamboli, 
acrobati, saltimbanchi, che 
avevano con loro un uomo 
dall'aspetto molto forta a una 
gran quantità di donna a 
bambini e, mentre ai 
preparavano ad una 
rappresentazione, ne 
facevano di tutti i coloria 
(J.W. Goethe. «Wilhelm 
Meiater. La vocazione 
teatrale», Garzanti). 
L'iiluatraziona di Beppe 
Madaudo è tratta dal volume 
«Gante del circoa di Beppe 
Madaudo a Vincenzo 
Padiglione, Armando Editore. 


Cominciamo dall’inizio: da una crescita terziaria ebe 
non crea beni intermedi destinati alla produzione 
(terziario avanzato), ma soprattutto beni finali di 
consumo e servizi della società delio spettacolo 
(il terziario composito, tipico delle nuove classi medie, 
della circolazione e della istituzionalizzazione 
del sovrappiù) - E il Psi si adegua... 

«Il governo farà 
il suo dovere» 


di Giacomo Ghidolli 


Qualche anno fa su un numero di una rivi¬ 
sta che ho vanamente tentato di ritrovare In 
questi giorni (s) trattava di Belfagor, se non 
ricordo male) Umberto Eco conduceva una 
accuratissima esegesi sul testo di «Ambarabà 

ciccì coccò tre civette sul comò.Strumenti 

di questa fatica erano 1 modelli analitici della 
linguistica più agguerrita. Il risultato era 
esilarante: un delizioso pezzo di satira in cui 
si congelavano vezzi e vizi di quel linguisti 
convinti di avere tra le mani 11 grimaldello 


gnando la massima autorità dello Stato e 
dell’unità'nazionale all'alea della comunlcA- 
zione attraverso I mass-medla. Negli «Orien¬ 
tamenti» non appaiono più le preoccupate 
Ipotesi In merito alla «nuova destra», ma al 
denuncia Invece, un gravissimo attacco «ai 
partiti*. 

Forse la «nuova destra» è scomparsa? E chi 
sono questi coSÌ pericolosi avversari dello 
forze fondamentali della nostra democrazia 
repubblicana? Il Psl non dà risposte dirette n 
questi Interrogativi, ma soltnnlo tutto Impli¬ 
cite e surrettizie, com’è tipica dell’ambiguità 
connaturata ad ogni personalizzazione sim¬ 
bolica che vuole mantenersi aperta ogni tat¬ 
tica possibile Porchè questa è l’essenza della 
«politica come Immagino» non produrre più 
politica come valore condiviso di Ideali c, so¬ 
prattutto, di regola. Ciò impedirebbe 1) pro¬ 
dursi della risorsa che ò alla base di siffatta 
formadl lotta- la continua mutevolezza degli 
obiettivi e delle alleanze. 

Per questo non bisogna cercar lontano do¬ 
ve è finita la «nuova destra» cos'è questo di¬ 
sprezzo del valori c dolio regole, cos'è questo 
scambiare il processo simbolico con la cre¬ 
scita civile attraverso la partecipazione poli¬ 
tica del cittadini, se non porre In discussione 
uno dol caplsnldl delle regole democratiche? 

Un paradosso ben strano per un partito 
che si reputa il più «occidentale» della sini¬ 
stra e contemporaneamente più a sinistra 
degli occidentali Forse la verità risiede noi 
fatto che l’Integrale sussunzione di una clas¬ 
se politica nel circolo di risorse che deriva 
dalla «politica come Immagine* non può che 
produrre un mutamento profondo dei suol 
caratteri e delle sue finalità E non in senso 
democratico, ma eesarlstlco e demagogico- 
autoritario una tendenza a cui e doveroso, 
per quel thè ognuno può fare, opporsi 


I soldi del Cnr per l’elogio di Bettino 

Il palcoscenico del principe 


di Andrea Alo! 


Annoverabile a pieno tito¬ 
lo tra I materiali precongres¬ 
suali del Psl dedicati all T «au- 
torlforma del partito», la 
svelta ricostruzione del pri¬ 
mi mille giorni del governo 
Craxi firmata dal sociologo 
Gianni Staterà denuncia nel 
sottotitolo una ambizione. 
Quella di fornire un qualche 
elemento di riflessione sulla 
politica spettacolo attraver¬ 
so l’esemplare «caso» di un 
nuovo, moderno Principe. E 
alla fine l’obiettivo è centra¬ 
to appieno 1 nel senso però 
che e proprio il libro stesso di 
Staterà a incarnare, per cosi 
dire, 1 caratteri delia spetta¬ 
colarizzazione culturaf-poll* 
tlea più pervasi va Come 
d’obbllgo, dei resto, negli an¬ 
ni del talk-show e del marke¬ 
ting spinto. 

Copertina con bruna di¬ 
scinta a parte (la piccola 
querelle che ha suscitato è 
stato un miracolo di tempi¬ 
smo) e fatte salve le buone 
intenzioni espresse nell’in¬ 
troduzione — in cui si spiega 
come le 180 pagine siano na¬ 
te nell’ambito al un progetto 
di ricerca finanziato dal 


CNR (!) — Staterà sciorina 
infatti una galleria di figu¬ 
ranti ora golfi ora insidiosi 
che agiscono sulla scena do¬ 
minala da Bettino, presente 
e «futuro del sistema politico 
italiano». Ecco allora il 
•pompiere» Forlanl e il «de¬ 
bordante» Spadolini che ai 
tempi di Slgonella fa la figu¬ 
ra aell’ascaro. I! «mite» Sia¬ 
none e Ciriaco De Mita, «sin¬ 
golare figura di intellettuale 
meridionale» che nel mo¬ 
menti di crisi si affida alla 
•proverbiale abilità del divo 
Giulio (Andreott))». 

Ma una buona dose di ap* 

§ lausi se la meritano anche 
calf&ri, leader Indiscusso 
del «superpartlto irresponsa¬ 
bile», Piero Ottone, che «va in 
barca e si veste solo a Lon¬ 
dra» e tutti I giornalisti, pri¬ 
ma diffidenti, poi recalci¬ 
tranti Infine convinti dallo 
stile del leader che secondo 
Staterà, mal avaro di elogi, 
brilla per «la modernità, la 
stringatezza, la mancanza di 
fronzoli». 

E poi il sociologo prèt-à- 
porter non sarà Samuel Be- 
ckett ma anche lui aspetta 11 


suo Godo!, ovvero V’«effeUo 
Craxi» che però stenta a ri¬ 
verberarsi in schietti succes¬ 
si elettorali nonostante la 
messe abbondante di son¬ 
daggi favorevoli al Presiden¬ 
te del Consiglio. Sul banco 
degli imputati finisce la peri¬ 
ferìa socialista, li problema 
non è tanto «organizzativo, 
quanto di immagine del par¬ 
tito: questa non si avvicina 
affatto a quella del leader, 
restando peculiarmente vec¬ 
chia, polverosa, percepita 
come singolarmente Inaffi¬ 
dabile». 

Al Psl allora, In attesa di 
divenire una moderna «im¬ 
presa post-lndustrlale», non 
resta che fare da «armata na¬ 
poleonica», intendenza al se¬ 
guito di un Craxi, sospira 
ancora Gianni Staterà ormai 
sfrenato, «sbrigativo, spiccio 
nelle forme, comprensibile 
nelle costruzioni delle frasi, 
limpido negli obiettivi di me¬ 
dio e lungo periodo, control- 
latamente iroso con gli av¬ 
versari, Impaziente con chi 
la fa lunga e complica le co¬ 
se». 

Possiamo fare calare il si¬ 
pario A Craxi, afferma Sta¬ 
terà, «l’attuale Psl va stret¬ 
to». Quasi quanto, viene la 
tentazione dì dire, fi suo ulti¬ 
mo, scomposto corifèo. 


universale da applicare ad ogni testo, l’ine- 
sauriblle sorgente del senso. 

Peccato che Paola Desideri se lo sla lascia¬ 
to sfuggire, questo articolo di Eco. Se l’avesse 
letto ne avrebbe molto probabilmente com¬ 
presa la lezione «di livello profondo» (come 
dicono I linguisti) e che può esser così sinte¬ 
tizzata: è vero che ogni cosa può essere inda¬ 
gata, ma è falso che ogni cosa sla meritevole 
di indagine. E quindi la nostra Autrice Invece 
di affaticarsi sul linguaggio politico di Betti¬ 
no Craxi avrebbe potuto Impiegare fi proprio 
tempo In modo se non più dilettevole almeno 
meno noioso per sè e per gli altri. 

Ma a parte la noia di esaminare frasi dal 
senso pregnante quali «Il governo farà il suo 
dovere, e non defletterà dagli obiettivi fissa¬ 
ti» (e Inoltre 1 «Quella di De Martino è propo¬ 
sta che non sta nè In cielo nè In terra»; ma si 
confronti anche: «Io auguro ogni successo al¬ 
la vostra Iniziativa, auguro che le vostre spe¬ 
ranze, che sono anche le nostre, stano la real¬ 
tà di domani»; e cosi via), ma a parte la noia, 
si diceva, qual è 11 risultato più autentico a 
cui la Nostra perviene? Diciamo subito che il 
testo cl risparmia le conclusioni. Ma ciò che 
non cl vien dato in fondo cl viene sommini¬ 
strato In dose unica da una introduzione d) 
Mario Medici, dove si afferma che: 1) la rile¬ 
vanza acquisita dal Psl e lo spicco della per¬ 
sonalità di Craxi «richiedono» (°) un esame 
linguistico ravvicinato; 2) I) socialismo de¬ 
mocratico, «che non ha conti da regolare con 
la libertà del popoli», è — grazie alla bocca di 
Craxi — l’unico movimento che assicura co¬ 
municabilità tra cittadini e Palazzo; 3) l’In¬ 
dagine di Paola Desideri sta lì a provarlo 

A questo punto, allora, le cose si fanno 


chiare e la lettura del testo, per chi abbia 
voglia di arrivare sino in fondo, le renderà 
del tutto esplicite: il libro serve solo a confer¬ 
mare con autorità scientifica (la scienea Un» 
guistica, per l’appunto) l’idea di Craxi più 
scontata e tradizionale che la pubblicistica 
socialista abbia saputo elaborare. E infatti 
subito la banalità viene elevata a rango di 
scoperta. 

L’analisi linguistica «dimostra» Infatti che 
Craxi è «risoluto e determinato»; è «convinto 
assertore del consenso quale reale (arancia 
per l’Incremento del partito e per la costru¬ 
zione dell’alternativa»; è «acuto politico»; 
vuole sempre «mantenere la parola data» 
perchè fa parte del Psl, partito formato da 
«gente leale». 

Ma ancora, l’analisi «scopre» che Craxi A 
portatore della categoria de) «fare»; che Craxi 
ama Garibaldi perchè in lui si coniugano so¬ 
cialismo e nazionalismo; che Craxi anche da 
Presidente del Consiglio »non rinuncia al lin¬ 
guaggio arguto, al gusto per U frase vivace 
ma mai equivoca». 

Attraverso un’analisi che è nient’altro che 
fi riassunto In linguaggio estremamente tec¬ 
nico di frasi di Craxi, si dice che Craxi il fa 
capire da tutti perchè «non è estraneo al codi¬ 
ce» di nessuno e che Craxi è innovatele del 
linguaggio, perchè è capace di «Istituire Inte¬ 
ressanti rapporti intertestuali tra fi proprio 
materiale linguistico» e quello tratto dal¬ 
l’ampia «varietà del suo patrimonio cltaslo- 
nale» (cita a proposito e a sproposito, Insem¬ 
ina, per dirla in termini scevri da tecnicismi 
la cui ingiustificata sovrabbondanza ne sve¬ 
la, qui, la funzione ideologica). 

Due appunti per concludere: 1) Mal come 
In questo caso il titolo di un libro (Il potere 
della parola) fu sbagliato. Viste le finalità • 
visto fi contenuto, il titolo esatto, Il titolo Che 
rispecchia la prostituzione della parola che 
qui si compie, il suo farsi oggetto, non può 
che essere uno: La miseria della parola; 8) Se 
volete comprendere fi linguaggio craxlano 
non ricorrete alla linguistica ma alla scienza 
della recitazione e in particolare al concetto* 
del «discorso per pause», anche il discorso più 
banale può sembrare estremamente Intelli¬ 
gente (e quindi meritevole di analisi più o 
meno linguistiche) se Intercalato con giuste 
pause. Provate & dire «Io credo che domani 
sarà una bella giornata», ma dopo la parola 
«credo» Infilategli una bella pausa: l’afferma¬ 
zione cesserà di essere banale e sembrerà ca¬ 
rica di pensiero' sembrerà un’affermaslone 
di Craxi 


Intervista: Gina Lagorio 


Nel golfo della felicità 


Il caso: «I giorni dell'Aids» 


Morte comune di Martin V. 


(Non è questione di realismo o no 
La letteratura non è mal realistica, 
perché essa è, per sua natura, una 
metafora, ma non può nemmeno es¬ 
sere un'alga trascinata dal mare, 
senza radici, perché altrimenti si ri¬ 
solverebbe in un puro cerebralismo, 
che non traduce mal l'uomo nella 
sua interezza Ci sono scrittori cere¬ 
brali affascinanti come un gioco per¬ 
fetto. ma gli scrittori che mi hanno 
nutrito sano quelli che mantengono 
nelle loro pagine una parvenza di 
quei mondo in cui mi riconosco, fat¬ 
to cioè anche di sangue, di fatica, 
d’illusioni, d'inganni un mondo che 
non puoi conoscere se non ci vivi 
dentro* Chi pronuncia queste frasi ó 
Gina Lagone, autrice di Tosca dei 
gatti, per citare il romanzo con cui 
ha vinto il Premio Viareggio nel 
1084, c che ritorna oggi in libreria 
con la sua ultima fatica. Golfo dol 
Paradiso «un libro ancora una volta 
ambientato in Liguria, anche se sta¬ 
volta quella che descrivo è un tratto 
delia Riviera di Levante, un golfo co¬ 
si chiamato per la sua straordinaria 
bellezza, ma leggendo il mio libro ci 
si accorgerò chiaramente come esso 
sta qui assunto anche simbolica¬ 
mente una metafora di un modo di¬ 
verso di abitare la terni ■ 

C he comi racconta osa tu monte il 
tebru? 

Il libro e innanzitutto dedicato ad 
f locar Saccorotti, (he ne costituisce 
ii personaggio centrale, questo vec¬ 


chio, eppur giovanissimo, strnor*»- 
narlo pittore, uno degli ultimi indi¬ 
li del Paradiso », che Liceva parte di 
quella piccola cerchia ligure di poeti 
ed artisti del Novecento, raccolta at¬ 
torno a Sbarbaro, che e poi lo sfesso 
guscio da cui è uscito anche Monta¬ 
le Saccorottl è un pittore che ha \ ir¬ 
suto una lunghissima esperienza, da 
quella più modesta di ragazzo cht 
aiutava I pittori già affermati a deco¬ 
rare, fino a diventare egli stesso un 
maestro della propria arte, pur man¬ 
tenendo — ed è questo il fascino del 
personaggio — una innocenza ed 
una gioventù spi ri tu i/e grandissi¬ 
me. che sono proprie di chi e artista 
Quanto c'c dunque di hlogralM o 
d'inveii/ione 0 

Il libro non c una biognfia ma un 
romanzo autonomo, con una trama 
precisa che narra la \ i» cnd.i, del tut¬ 
to Inventata, della ricerca di un qua¬ 
dro (che è poi quello di copertina) 
dipinto nel ‘46, c che li pii ture, che 
prende qui il nome di Michele, cerca 
perché gii pare, attraverso quei qua¬ 
dro, di riuscire a mettere a punto tin¬ 
ti < tasselli che formano il mosaico 
della sua vita Quindi c’è questa ri¬ 
cerca, condotta dal maestro e dalla 
moglie Giulia — un personaggio che 
io amo molto — ma c'c anche qual¬ 
cosa di piu, perche e anche la neon a 
di un senso della propria vita, di un 
recupero di qualcosa che la lompta 
armoniosamente 

In lutea la sua oprra c'c, sotterra¬ 


neo o manifesto, fi tema della ricer¬ 
ca 

Poi-ci rispondere, paradossalmente. 
che qualunque iibro é la ricerca di 
qualco'a, di una soluzione ad un 
problema, e la ricerca ultima è dare 
un senso a quello che si dice e a quel¬ 
lo che si f a, e la ricerca di un senso 
unitario della vita, quei/a che Miche¬ 
le espi 'r,e nella ricerca di questa tela 
pi rdvut e che Tosca Invece esprime¬ 
va nella sua malinconia e nel deserto 
della sua vita cercando un'anima 
che le corrispondesse e che. non tro¬ 
vandola, si accontentava di parlare 
con i gatti Angela, nc La spiaggia 
dd lupo, cerca invece di salvarsi l’a¬ 
nima nel pieno dei disordini sociali e 
privati della propria vita Alla ricer¬ 
ca di una verità, che sta al di la della 
recita va anche Elena di Fuori 
scena, mentre d senso di che cosa sia 
questo vivere — mi veniva sponta¬ 
neo li verso di Li opnrdi •< he c osa sia 
questo morire» — è il tema di Ap¬ 
prossimato per difetto 

( he significato ha per lei il tenia 
della ricerca ' 

Non c'c mente di definito e di sic uro 
cadono gli dei e cadono le ideologie, 
ma credo che II compito dell'uomo 
sia quello di non arrendersi e di t er¬ 
rare 1 , come può nel lavoro e tu II im¬ 
pegno, s ut sor mie che individualo, di 
dubitare , di indagare , di vcrifnarv 
La ricerca, di cui si narra In questo 
mio libro, è m realtà un riandare alia 
propria vita, chiedendosi in fondo 



quello che tutti si chiedono, in che 
cosa si è sbagliato c in che cosa si è 
visto giusto, quello che II Manzoni 
chiamava «i pensieri che l’uit/mo di 
non muta » un dare un significato al¬ 
la propria vita che non può essere 
ciato a priori, perche a priori gitelo 
possono dare solo l san li. gti eroi o i 
su/a iuomini, magli uomini che sba¬ 
gliano c he vivono d'inganni c di illu¬ 
sioni devono chiedersi o verificare 
ogni giorno quello ( he tanno e quello 
< he sono fai parola «recheròhe» non 
e dunque solo proustiana, ma è qual- 
i osa ( he abbiamo dentro tutti quan¬ 
ti se v marno da umani e non da ro¬ 
bot appresta ti per dare delle risposte. 

Patrizio Pagamo 


Sulla scena dell'Aids arriva il roman¬ 
zo Lo ha scritto una signora francese 
sul cinquantanni, d) professione anti¬ 
quario, che si fa conoscere come Helène 
Laygues e che racconta «I giorni del¬ 
l’Aids», cioè «Testimonianza sulla vita e 
la morte di Martin V » Longanesi, pp. 
240, L. 20.000). 

Il libro risale al 1985. Compare oggi 
In Italia, insieme con I paglnonl del mi¬ 
nistero della Sanità, quando la tensione 
e la passione intorno al nuovo «male del 
secolo», quando paura, angoscia, miste¬ 
ro, curiosità, morbosità si incontrano, 
per generare paradossalmente una 
condizione di distacco, separazione, ab¬ 
bandono Anche la fine di Marlin V lo 
ricorda, nella solitudine di un dolore 
condiviso da pochi, nell’Indifferenza 
della maggioranza, i sani, nello smarri¬ 
mento della solidarietà, che è l’altro 
male del secolo, senza Dio In mezzo, ma 
soltanto, a provocarlo, meccanismi 
tonerete di una società dura, ricca, vio¬ 
lenta, competitiva 

Helène Laygues racconta di Martin, 
omosessuale, e di una malattia che nes¬ 
suno conosce, nessuno .sa curare, nes¬ 
suno n m.v sa pronunciare, thè forse 
vum d»ii America -Porcheria», ripete 
per lo piu Dal primi sintomi alla con¬ 
sunzione lunghissima, in un lento can¬ 
cellarsi delle facoltà e delle sembianze 
unione 

«L'avevo sempre considerato delica¬ 
to Per di piu i miei amici cari si senti¬ 


vano In dovere (e in piacere) di relazio¬ 
narmi sulla sua assidua presenza nei 
luoghi In cui si circola per rallegrare la 
serata ed eventualmente riempire la 
nottata...». «In primavera, un giorno 
che si attarda piu de) solito, lo esamino 
con occhio attento: un brutto colorito, è 
dimagrito» «L’Immagine che lo spec¬ 
chio gli restituiva lo faceva disperare. 
Ma ciò non gli impedì di continuare I 
suol giri notturni, le sere in cui si regge¬ 
va in piedi». «Appena entrati, un odore 
di marcio vi avvolgeva Era la prima 
sensazione. Si udiva, subito dopo il ron¬ 
zio dell'apparecchio per la respirazione 
e fra un'aspirazione e l’altra, Il rantolo 
Intermittente di Martin Quando ci si 
avvicinava al tetto, si era colpiti dal vol¬ 
to emaciato, di un verde molto pallido». 
«MI affrettai verso la stanza, un’infer¬ 
miera scansò davanti a me. I due tubi 
della perfusione non c'erano piu. Mi 
chinai, qualcosa di impercettibile, forse 
un’illusione» Martin è morto Sarebbe 
una morte qualunque, se. alla fine, Hé- 
lène non potesse chiedersi «Dove si tro¬ 
vava in quel momento l’uomo cho gli 
aveva donato la morte 0 A imputridire 
sotto una terra sconosciuta? O era un 
allegro portatore, risparmiato dal malo, 
che proseguiva 11 suo sinistro Incarico, 
con II sorriso sulle labbra, giovane e bel¬ 
lo 0 Era fi Maligno, colui che diffonde il 
Male» Helène cita il Maligno, ma il rife¬ 
rimento è tutto terreno, dentro questa 
vita che lo consente di pregare, ma che 


la spinge tra l medici L’amore non afi» 
da la malattia. Semplicemente aiuta a 
sopravvivere. 

In Francia in queste giorni è uscito 
un altro romanzo dedicato all'Aids, «La 
gloria del paria» di Dominique Fcrnan- 
dez. Un f/istant bookeon qualche ambi¬ 
zione in più: dalia cronaca alla speri¬ 
mentazione, con effetti disperatamente 
totalizzanti, della dimensione tragica 
della vita e dell'amore. L’Aids diventa 
davvero il Maligno con effetti demolito¬ 
ri, braccio di una soprannaturale puni¬ 
zione. 

Hélène Laygues. più pacata nella tra¬ 
gedia di un'esperienza propria « di 
un'esistenza normale, nella crude!» 
dei toni e dei colori (il verde di quella 
faccia) ci consegna soprattutto un bol¬ 
lettino umano e medico, sotto forma di 
diario 

«I giorni dell’Aids» potrebbe essere In 
fondo la trascrizione in bella prosa del 
manifesto del ministero della Sanità. 
Convince di piu perche è testimonian» 
di vita, una cinepresa che scruta nell’a¬ 
nimo, nel cuore e nella cartella cllnica. 
Che stimola la razionalità e oulndi il 
ragionevole Impegno di tutti ed In par¬ 
ticolare della scienza medica Che so¬ 
prattutto, con speranza aggiunge qual¬ 
cosa invita alla solidarietà, chiamando 
in causa soltanto gli uomini 

Oraste Rivetta 
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Prometeo: borse di studio 
per i rageizi delie superiori 

Il prostimo numaro di «Promtitoi, la rivista scientifica diretta 
da Vaiarlo Cattronovo, in edicola In quatti giorni, contiene tra 
l'altro Interventi di Vittorio Strada III fantastico e la atorlal, 
Lawrence Stona luna stona della violenze), Vincenzo 
Taglleaco (Un re fatto a pezzi), Stefano Varese III re ince fatto 
e pezzil, Oenlt Smith (L'aria celesta o dell'anestesia, ovvero 
l'eliminazione del dolore nelle operazioni chirurgiche), Janus 
Tazbir (l peccati contro natura?!, Gerard Delille (L'Italia della 
famiglie, relazioni personali, siatemi di alleanza e vincoli di 
paramela di una società eminentemente lamllietice), Mauio 
Mancia (Creatività ed Interiorità). Sul tema della Scienza. 
tPrometeos propone Inoltre un bando di concorso per sedici 
borse di studio che premieranno I migliori componimenti, 
svolti nell' anno scolastico In corso da alunni della scuola 
medie superiori sul teme della scienza. 


Gli antichi 


Eracle 

svelato 


WALTER BURKERT, «Mito e 
rituali in Or «eia», Latarza, pp. 
254, L. 35,000. 


L'arma segreta cr,\ cui 1 
greci riuscirono a distrugge* 
re Troia tu, com’t noto, un 
cavallo di legno, col ventre 
pieno di guerrieri. La storia 
viene raccontata in splendidi 
versi anche nel li libro 
del l’incide: ma non è solo 
un'invenzione poetica; riflet¬ 
te invece un antico, persi¬ 
stente rituale, di cui restano 
tracce In tre diverse civiltà, 
Per avere ragione del nemici, 
s) sceglie un animale come 
vlttlmu, lo si addobba, lo si 
dirige verso 11 campo avver¬ 
sarlo, perché qui venga ucci¬ 
so; in questo modo ci si ga¬ 
rantisce la vittoria, perche la 
vittima porterà sventura al 
suoi sacrificatori. 

Eracle è un personaggio 
molto popolare: è dotato di 
una ragguardevole massa di 
muscoli, indossa una pelle di 
leone, agita una pesante cla¬ 
va. In qualunque situazione 
al trovi, con la sur, forzo sgo¬ 
mina chi ha di fronte, ripu¬ 
lendo l) mondo dal pericoli 
che la minacciano. Il quadro 
«1 può onohe cristianamente 
arricchire considerando che 
Brade è figlio del dio del cie¬ 
lo, che ha umili natali escem 
de in terra per soffrire. Se si 

K dunoplùda vicino le fa- 
dell'eroe, si vedrà che 
egli è quasi sempre In lotta 
con animali assai temibili 
{uccelli con becchi di bronzo, 
cavalle carnivoro, cane in¬ 
fernale, per non parlare del¬ 
l'idra a sette teste) o difficili 
da catturare o posseduti da 
padroni malvagi o prepoten¬ 
ti. Por quanto la cosa cl pos¬ 
sa dispiacere, Eracle e te sue 
1 avventure non sono un pro- 
' dotto della fertile fantasia 
del Orocl: testimonianze ico¬ 
nografiche orientali, addirit¬ 
tura del IV e UI millennio 
a.C„ comprovano che si trat¬ 
ta di storio sciamaniche, che 
hanno per protagonista II 
«signore degli animali». 

Ho indicato, in modo som¬ 
marlo, due tra I molti risul¬ 
tati sorprendenti delle inda¬ 
gini condotte da W. Burkert 
nel suo M/lo e rituale in Ore* 
eia; l'autore si affida soprat¬ 
tutto (ma non solo) agli stru¬ 
menti , antropologici. Egli 
non riduce, pero, il patrimo¬ 
nio mitico greco a una sem¬ 
plice, iterazione di qualcosa 
di piu antico: coglie te varia- 
aloni, le Innovazioni che la 
cultura ellenica apportò a 
una serio di credenze diffuse 
e fondamentali. È chiaro, co¬ 
munque, che occorre muove¬ 
re da un quadro più vasto o 
comparativo per compren¬ 
dere a pieno questa vavstlssl- 
ma materia, e Burkert cl 
conduce in tale direzione. 
L'opera consta di sei ampi 
capitoli densi di dati curiosi 
e insieme scientificamente 
ben Innervali. 

Umbarto Albini 


Romanzi 


India 

libera 


CARLO ALBERTO RIZZI. «I 
guanti bianchi di Warda Gan- 
da». Marietti, pp. 138, L 
16,000, 


A metà tra romanzo e sto¬ 
ria, questo secondo volume 
del settantenne Rizzi (ha 
•esordito* nell'85 con «I cioc¬ 
colatini di SozlgUa*) cl svela 
un fatto storico curioso e po¬ 
co noto: all'inizio del 1942 I 
Servizi Segreti italiani, isti¬ 
gati da Galeazzo Ciano, mi¬ 
sero a punto un plano per la 
costituzione di un reparto 
militare composto da volon¬ 
tari reclutati tra I prigionieri 
di guerra indiani da impie¬ 
gare contro rlnghllterrn e 
avente come fine ultimo la 
liberazione del loro lontano 
Paese dui giogo britannica 
A comandare questo cam¬ 
po d'addestramento fu desti¬ 
nato, appunto, l'allora sotto¬ 
tenente Carlo Alberto Rizzo. 
Il campo era segreto e situa¬ 
to alle porto di Roma, sulla 
via Carlina. Ma II volume, 
come dicevamo, non è II mo¬ 
ro resoconto di tale iniziati- 
va che, peraltro, falli il 10 
novembre dello stesso anno, 
infatti, gli indiani M ammu¬ 
tinarono e due giorni dopo U 
battaglione -Azaz Hindo* 
stan* (India libera) fu sciolto. 
Le pagine migliori del libro 
sono quelle che, sullo sfondo 
di questa breve e singolare 


«Compassioni e disperazioni»: poesie per quarantanni di Guido Ceronetti 

Disastri senza tregua 


esperienza, rievocano il rap- 
portodi RlZ 2 lcon quel giova¬ 
ni Indiani, con la loro cultu¬ 
ra e religione; giovani miti, 
distaccati e Indecifrabili e 
soprattutto alieni dalle false 
orchestrate grancasse fasci¬ 
ste della retorica patriottar¬ 
da. I personaggi cnc affolla¬ 
no io pagine dei volume sono 
molti: dal sergente Purvcs al 
misterioso Sneday, respon¬ 
sabile politico degli Indiani 
in Italia, al noto estremista e 
filofascista Subhas Chandru 
Bose, Ma tra tutti uno ne è 
l’emblema: Il dolcissimo 
Warda Oanda, che quando 
prega indossa guanti di filo 
bianco «che rimangono nel 
miei occhi e nel mio cuore 
chiarissimi... un ideogram¬ 
ma di una lingua che non so 
ancora. 

Lue* Vido 


Lodi 

meritate? 


GINO PUGNETTI. «Dea», Ca¬ 
rmini», pp, 186, L. 24.000. 


•La stroncatura* è «caduta 
in disuso, più ancora che» 
per «esterne pressioni edito¬ 
riali... per una forma perver¬ 
sa di autocensura» ha scritto 
poco fa Mario Spinella su Al¬ 
fabeta. Altrettanto dicasi, 
forse, per lo lodi sperticate. 
F» dunque un cerio effetto 
leggere, pure In quarta di co¬ 
pertina, che questo «Dea*, ro¬ 
manzo postumo di Olno Pu- 
gnettl già direttore di «Storia 
illustrata» e di «Epoca», è «un 
testo narrativo calibratissi¬ 
mo ed emozionante che sfio¬ 
ra la perfezione». 

Non abbiamo letto gli altri 
racconti di Pugnetti. Qui la 
vicenda ruota intorno a un 

S lovene studente in medicl- 
a praticante cronista, una 
meretrice dal fascino slavo, 
un vedovo virile e rannata, 
una ragazza piccolo borghe¬ 
se. E calamo a caso un passo 
(ve ne sono a iosa delio stesso 
tipo): «Aveva la bocca soc¬ 
chiusa nel piacere di vedere 
Il cono riempirsi di gelato 
sotto la spatola del commes¬ 
so. Sorrideva. I denti orano 
bianchi bianchi, ma. quando 
apri la bocca nel ringraziare 
chi le porgeva il gelato, oia- 
noborto notò a lato una ca-» 
nsuia d’oro. Non era un di¬ 
retto, era come un ninnolo, 
in una giovane donna, come ; 
una collana o un anello». 

Ebbene si, se quel «sfiora 
la perfezione» vuoi riportarsi 
a una modulazione goderec¬ 
cia, vibrata, sensitiva, pos¬ 
siamo essere d’accordo. 

Fibrillo Chleiure 


Il Brasile 
non paga 


PAUL ERDMAN, «il panico 
dell'89», Mondadori, pp. 294, 
l. 22.000. 


Paul Maver, già direttore 
del Fondo Monetario Inter¬ 
nazionale, è chiamato dalla 
Riserva Federale americana 
a ridurre al minimo I danni 
che l'atteso fallimento della 
maggiore banca Usa inflig¬ 
gerà al sistema. Ma il crack è 
solo la parte visibile di un di¬ 
segno destabilizzante che ha 
risvolti economici, politici e 
criminali, per la cui neutra¬ 
lizzazione cl vorranno la 
chiusura del mercati, la de¬ 
lazione di un pentito e un’a¬ 
zione concertata tra Reagan 
e, nientemeno, Oorbaclov. 

A tratti didascalico, tal¬ 
volta pedante, il catastrofico 
romanzo di Paul Erdman 
spicca 11 volo quando comin¬ 
cia a dare olio al meccanismi 
della suspense e imprime un 
ritmo più Incalzante all’azlo- 
; ne. Erdman, autore di altri 
testi di fantaeconomia (La 
| /unga notte del dollaro, Il 
crollo del 79), è un ex ban¬ 
chiere che Investe in titoli di 
i Stato il ricavato del suol 
best-sellers, e conosce quindi 
benissimo lo sfondo su cui 
dipana il suo plot. In più, 
avanzando previsioni a bre¬ 
vissimo termine, riesce a 
parlare quasi d'attualità con 
la Ieraticità dello .scrutatore 
di sfere di cristallo E per 
questo che I suol romanzi si 
vendono subito c bene, an¬ 
che se non azzeccano uno 
scenario a venire nemmeno 
per sbaglio e non andranno 
mal a far parte delle antolo¬ 
gie. Ma un brivido quest’ulti¬ 
mo romanzo è riuscito a dar¬ 
celo. Comincia, infatti, ipo¬ 
tizzando che Venezuela, 
Messico e Brasile decidono 
di sospendere il pagamento 
degli interessi sui prestiti ot- : 
tenuti dalle banche nmorira* 
ne. Ebbene, è notizia defili 
ultimi giorni di febbraio, già 
Perù, Ecundoi. Brasile e nr* j 
gemma hanno raccolto dav¬ 
vero Il suggerimento di Paul 
Erdman 

AurvUo Minomtb 


Gl 11)0 CERONETTL -Compas»ioni e disperazio¬ 
ni». Einaudi, pp. 246, lire 29.000 
Guido Ceronetti è un eccellente traduttore, un 
saggista e articolista spesso geniale, spesso Irri¬ 
tante. Ma la sua immagine di poeta é fin qui rima¬ 
sta sostanzialmente iri ombra, benché scriva versi 
da quarantanni e da quasi venti li pubblichi. 
Adesso, con II titolo non certo lieve di Compassioni 
e disperazioni, mette assieme tutte le sue poesie, 
dal 'dG all’86, c Introduce se stesso con brevità e 
senza falsa discrezione. 

■ A un pensiero che ne! verso abbia trovato casa 
niente resiste-, dice per esemplo, e si può essere più 
o meno d'accordo. Parla della «condizione di Inde¬ 
bolimento del corpo per privazione di parola viva, 
per eccesso di trangugiamene di parola morta», 
dice che -la voragine del peccato di essere nati non 
cessa mal di Ingrandirsi e di aspettarci», c prima 
ancora che «una carezza, mentale o carnale, a que¬ 
sto sacco Incredibile da pugni che slamo, non è 
tale se non porta il profumo, il ricordo di altro che 
non sia del mondo». 

Ho fatto una rapida campionatura, prelevando 
anche un po' leggermente, sebbene non a caso, 
frasi che non potranno d'altra parte stupire chi un 
po' conosca Ceronettl. Il problema comincia dopo, 
quando si affrontano I suol testi, quando dall'e¬ 
nergia «poetica* dell'Introduzione si va a cercare la 
poesia, e dunque qualcosa che già le parole della 
nota d'apertura non abbiano detto o lasciato sup¬ 
porre, negli eccentrici eccessi del loro esibirsi scor¬ 
tecciate, scorticate a tutti l costi. Eccessi, appunto, 
e Ceronettl, fin dalla prima poesia e con modifi¬ 
cazioni di linguaggio pressoché irrilevanti in gran 

f iarte del seguito, agisce proprio come stipatore 
mperterrtto e accanito di eccessi; di Immagini 


forti. Ecco 11 dall'Inizio, nei primi dlciotto versi, «Il 
disastro degli esseri», e poi la «carne estenuata», Il 
•coltello del miracolo», la «gola rotta», le «macerie 
fulminate-, le «mani cieche» e la «materia sfigura¬ 
ta». Su questa linea dell'accumulo visionario di 
vistose atrocità, Ceronettl prosegue rigorosamen¬ 
te, radicate ed esclamativo, teso nel gesto tragico, 
In un tono alto e sinistro. 

C'è dunque In questi versi un disegno d’osses¬ 
sione, e una tensione fanatica che non si acquieta. 
SI va per abissi e voragini, nella «demenza» e ap¬ 
punto nel -Disastro», nei «baratri del corpi», nelle 
«tombe craniche» e nel «crani rotti», nella «plaga 
sordida dell'Io umano» ...In tutto ciò è ovviamente 
un carattere, una fisionomia marcatissima e diffi¬ 
cilmente confondibile, e dunque anche una forza, 
un pregio, Senonchè, procedendo con piena fierez¬ 
za In questo suo canto sordo eppure suggestivo, 
Ceronettl produce almeno altre due Impressioni 
nette. La prima è quella che funzioni in lui una 
specie di meccanismo dal quale escono oggetti tra 
di loro molto ma molto slmili, diminuendo presto 
l'intensità d’effetto e I proventi dell’urto col letto¬ 
re, della sua aggressione: è come se l’autore restas¬ 
se a volte Impigliato nel suo stesso ingranaggio, 
nelle sue livide rotelle. La seconda Impressione è 
che delirio ed enfasi siano praticati con troppo 
zelo e autocompiaciuta tenacia, e che spesso il te¬ 
sto si raffreddi perciò fino a intirizzirsi. 

D'altra parte Ceronettl non è «solo» un poeta, è 
un personaggio sapiente della cultura d’oggi, ed 
anche la sua poesia, dunque, va giudicata nel 
complesso del suol diversi Interventi. Va rapporta¬ 
ta insomma più al cammini particolari dello stes¬ 
so Ceronetti che non a quelli della poesia italiana 
di questi decenni. 

Maurilio Cucchi 
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PROFESSIONAL HANDLING 

of hard-to-move heavy appliances 
and furniture is an essential Service 
for thè right move. Just cali in 
your locai North American Van 
Lines Agent. Tfained men pack 
your belongings scientifically; 
load them securely for safest 
delivery . . . where you want them, 
when you want them. Write for 
FREE booklet, “Happiest Move," 
to North American Van Lines, Ine., 
Dept. NG7, Ft, Wayne, Indiana. 


Right Move 


Cali your LOCAL North American Agent 

Coniali your elmifitd phont hook 



SERVING 

THE MOVING NEEOS 
OF A CONTINENT 


FRK GIANI ROAO ATIAS Netd moving 
or storigà? Phone your locai North American 
Agent (or estimate. When he hes given you en 
esumate, you ere entltled to a big Road Alias 
FREE. Oller svsilable only through NAVI Agents 
In Continental U.S.A., Canada and Aleska. 


Faticosamente accolto nel mondo della 
cultura, il fumetto non dimentica il suo 
passato emarginato e ribelle. Un po' come 
uno di quei sessantottini in carriera, che i 
Facile incontrare in posti di responsabilità 
aziendale, integrati e ben vestiti, ma 
sempre con una piega amara all’angolo 
della bocca, a eterna memoria dei trascorsi 
di strada. Il fumetto, però, non ha avuto 
bisogno di compromessi per mettersi 
orgogliosamente in carriera pubblicitaria: 
stesso linguaggio asintattico, stesse sintesi 


Segnalazioni 


EURIAI.O Di: MICHEMS. -Bugie. Marsilio, pp. 
206. !.. 1.1.000 • Nella intelligente collana «900. de- 
stinaia al recupero di opere slg.'lflcatlve del no¬ 
stro secolo, ecco ripubblicate dieci novelle di un 
ultraottantenne autore, che seppero negli anni 30 
proporre II viluppo del difficili sentimenti che se¬ 
gnavano i rapporti all'interno della borghesia. 

UlANAItn ACQUA VIVA - GIUSEPPE DE IUTA. 
"I.a Chiosa gala»'ia e l’ultimo Concordalo-, Rusco¬ 
ni, pp IS6, l„ 20.001 - È un lungo dibattito tra U 
consigliere politico di Craxi e il segretario del Cen- 
sis sulla recente intesa 'ra Stato e Vaticano, curato 1 
da Luigi Accattoli, che i unge da terzo interlocuto- , 


ginniche, stessa disinvolta noncuranza per 
la verità. Uomini volanti, cani parlanti, 
detersivi pensanti, tutto si può esprimere 
con il linguaggio delle nuvolette. E il genio 
del disegnatore non farà fatica a stare 
dietro al «messaggio», solo che sìa 
rappresentabile in linee e colori, parole e 
nuvole. Tutto questo i provato in un libro, 
intitolato «Paf» ( » pubblicità a fumetti), 
edito dagli Editori del Grifo in occasione di 
Treviso Comics (a cura di Silvano 
Mezzavilla), in 127 pagine e mille colori, 


re. In appendice I testi del concordati vecchio e 
nuovo. 

MARY EAMB. -La scuola della signora Leicester-, 
Scllcrio, pp. 132, L 6.000 - L’autrice(1764-1847) tro¬ 
vò l’equilibrio di una vita disgraziata proprio nella 
letteratura: qui dieci giovinette di un collegio In¬ 
glese narrano all'inizio deU’Ottocento episodi del¬ 
la propria vita. 

C. DAVID IIEVMANN, -Una povera ragazza ricca-, 
Spcrlmg & Kupfer, pp. 501, L. 24.500 - È la biografia 
di Barbara Hutton. nota per t miliardi, te stranez¬ 
ze, l’alcol e l sette mariti. Come d’uso in questi casi, 


che si può comprare, oltre che alla rassegna 
annuale del fumetto in corso a Treviso fino 
al 29 marzo, anche nelle normali librerìe 
per la cifra dì 20 mila lire. Dentro cì si 
possono trovare le prove provate della 
lunga (se non innata) collusione tra due 
generi di comunicazione più fratelli che 
complici, di cui uno vuole solo vendere e 
l’altro essere comprato. 


l'autore cerca di scoprirne I fragili risvolti. 
TRISTANO ROLELLI, «Lingua italiana cercasi», 
Longanesi, pp. 222, L. 18.000 - Problemi e peripezie 
della nostra lingua — sull’onda di un rinnovato 
Interesse editoriale e di pubblico — vengono af¬ 
frontati in questa raccolta di brevi saggi già usciti 
su un quotidiano e In un precedente volume. L'au¬ 
tore è stato docente a Pisa. 

GIUSEPPE CONTE, «Equinozio d'autunno-, Rizzo¬ 
li. pp. |58, L. 18.000 - Le vicende narrate, con stile 
ricco e ricercato, dal 42enne scrittore ligure si ri¬ 
fanno. tra simbolismi e leggende, a una concezio¬ 
ne sacrale della natura piu selvaggia e alla neces¬ 
sita della sua conservazione. 


Pensieri 


Dubbi 

scientifici 


JOHN ZlMAN, «Il lavoro dello 
scienziato Gli aspetti filosofici 
e sociali della scienza e della 
tecnologia», laierza. pp 268. 
L 28 000 


Nrn'agfiroviyliuto sentie¬ 
ro t he porta ulT,i verità, anzi 
alla venta certa della sfini¬ 
va, spesso si riseli tu di per¬ 
dersi e, ancora peggio, di sa¬ 
pere thè, pur ottenendo ri¬ 
sultati rivoluzionari, non si 


può considerarli eterni. Ecco ; 
che nel «Lavoro dello scien- [ 
zlalo», sottolinea Zlman. già 1 
noto per la sua opera «SI deve 
credere alla scienza?», non si ' 
può fare a meno di interro¬ 
garsi sulla metascicnza, noe | 
sui modelli della scienza e 
del suo divenire, nella Ricer¬ 
ca c nello Sviluppo sempre , 
piu collettiv izznto Questo I 
saggio, ne) suo intento divul- 1 
galr.o, cerca di fare il punto , 
sui canoni principali della 
scienza accademie» c della 
, sociologia della scienza I 
Prodotto della ricerca che 
usn melodi caratteristici. 

| corpus di conoscenza strut¬ 
turata che e anche un mezzo 
I per risolvere i problemi, ra* 

| dicala istituzione sonale, ri¬ 
sorsa t ultimile < he richiede 
un’organizzazione, melalo- 
i ra Questi gli aspetti piu \ns\- 
| stili <|c)1a sui lologm interna 
j della scienza, del suo statuto 
i e dei rapporti tra le comuni¬ 
tà scientifiche Nella ioni- 
i plcssitn di tali relazioni è ne¬ 


cessario ormai muoversi er¬ 
meneuticamente per capire 
cosa significhi essere in un 
paradigma scientifico. Tre 
sono le cornici piu generali: 
la psicologia della ricerca, 
che si serve di termini di tipo 
personale — molivi, perce¬ 
zione, intelligenza —, la filo¬ 
sofia della scienza che usa 
l'analogia e le teorie, la so¬ 
ciologia che si basa sulla co¬ 
munità c sulla costruzione di 
una comunicazione sempre 
piu vasta. Questo e II conte¬ 
sto, In cui la questione della 
validità e dello status episte¬ 
mologico delle leggi scienti¬ 
fiche si pone come fonte di 
ulteriori ricerche e loro ispi¬ 
razione La stanza dunque 
diviene, m tutte le situazioni 

f trohubilistiche di mutamen¬ 
ti, la misura dell’Incertezza 
ed e suscettibile di analisi il¬ 
lusone» nel contesto della 
giustificazione, piu che della 
scoperta 

Gianna Porcianì 


Guida alla 
meraviglia 


SILVIO CECCATO. «La fabbrica 
del bello», Ruzoli pp 267, L. 
20 000 


Se dovtssi azzardare una 
previsione editoriale, direi 
che quest'ullima Litica di 
Silvio Ceciato non lonoscc- 
ra il successo (fi edizioni) del¬ 
la penultima e ieli-bruta -In¬ 
gegneria della felicita* Già il 
titolo promette meno e ancor 
meno il sottotitolo -l'estetica 


per tutti o per pochi». Ragio¬ 
no ovviamente da ipotetico 
, lettore più Interessato al «ri¬ 
cettari- che non al filosofare 
estetico Ma credo che saran¬ 
no i contenuti ed i temi af¬ 
frontali da Ceccato a selezlo* 
l nare la sua utenza potenzia¬ 
le. Il bello nelle arti, gli effetti 
delle applicazioni elettroni¬ 
che sulla creatività, la sco¬ 
perta del ritmo, scrittura 
musicale e dinamismi men¬ 
tali. ipotesi per un’estetica 
bio-sociale. Dico questo au¬ 
gurandomi di sbagliare per¬ 
che ritengo -La fabbrica del 
bello» un libro di lettura con¬ 
sigliabile, Saper cogliere 
l'armonia, il ritmo In ogni 
ambito dcll’opcrare umano, 
piu che un dono è il risultato 
di un processo che sollecita 

f inn menti la noslru disponi- 
alila, la nostra attenzione, il 
nostro sentimento 11 bello 
bisogna cercarlo non sono le 
cose merauglio.se che man¬ 
cano, e la meraviglia. 


Giustizia: dalla Resistenza 
allo Stato democratico 

Da tantissimi anni l'Istituto storico della Resistenza In Cuneo 
e provincia pubblica un Notiziario semestrale di rilevante 
interesse, che, spesso, ha carattere monografico. L'ultimo 
numero contiene la raccolta dagli interventi del convegno su «I 
giudici dalla Resistenza allo Stato democratico», svoltosi a 
Cuneo il 26 settembre 1986. Le relazioni sono di Alessandro 
Galante Garrone e di Nicola Tranfaglia. Gli interventi sono 
numerosi. Fra gli altri, quelli di Seria d'Argentine, Guido Nappi 
Modona, Luciano Violante, Vladimiro Zagrebalsky, Mario 
Chiavarlo. Nicolò Franco. La legalità, dunque, è il tema. La 
Resistenza anche per una nuova legalità, che «esprime la forza 
liberatrice della giustizia solo se 6 il frutto di concorde volontà 
di popolo, contro ogni forma di arbitrio e di sopraffazione». 


Giorgio Trìani 


Hitler 

assolto? 


MICHAEL STÙRMER, «L'Im¬ 
pero inquieto. La Germanie dal 
1866 ai 1918», Il Mulino, pp. 
669. lire 48.000 


Michael StUrmer ci ripro¬ 
pone la storia tedesca di un 
periodo cruciale: da Blsmark 
alla prima guerra mondiale, 
cioè dalla «antlrlvoiuzione 
creativa», al tentativo cata¬ 
stroficamente fallito di crea¬ 
re un nuovo equilibrio euro¬ 
peo e mondiale. Secondo lo 
StUrmer II sistema di Bl¬ 
smark aveva in politica este¬ 
ra il pregio della «autollmlla- 
zione». Ma il sistema crollò 
ne) finire de) secolo, eroso 
dall’Industrializzazione e 
dalla pressione delle masse, 
e II nuovo Stato tedesco «non 
si lasciò più disciplinare». DI 
qui la catastrofe del '14-lfl e 
poi quella del '45. StUrmer dà 
la colpa all'industrializza¬ 
zione e alle masse e in qual¬ 
che modo giustifica (e per 
questo Inquieta). Per lui gli 
errori del passato debbono 
trovar collocazione nella co¬ 
scienza che «nell’epoca degli 
Stati di potenza non è possi¬ 
bile un sistema collettivo di 
sicurezze». Inoltre, secondo 
StUrmer, Intellettuale molto 
vicino all’area cristiano-de¬ 
mocratica, la storia che ha 
condotto a Hitler ha portato 
•anche al di là di fui», In 
quanto 11 passato non conte¬ 
neva solo l germi del lager, 
ma anche quelli del «weirare 
state» e contiene i germi di 
un prossimo futuro in cui 1 
tedeschi, chiamati a ricor¬ 
darsi che la loro nazione è di¬ 
visa, «stanno per essere rag- 

f iunti di nuovo dalla storia». 

I vaticinio è ambiguo, ma 
evoca obbligatoriamente de¬ 
stini e abissi da non rivisita- 


Gianfranco Btrardi 


Racconti 


Ricordando 

Buzzati 


MAURO GERMANI, «Racconti 
segreti», Forum, pp. 79, lire 
8000 


Pare che Almerina Buzza* 
tl, avendo per le mani queste 
pagine, abbia esclamato: «Mi 
ricordano In tutto e per tutto 
tl mio Dino. E ho provato 
una punta di rimpianto ad 
averle finite». In effetti, que¬ 
sti «Racconti segreti* opera 

g rima del milanese Mauro 
-etmani, rammentano al 
lettore la penna deirindi- 
mentlcato pur se non gran¬ 
dissimo autore del «Deserto 
dei tartari*. 

Un racconto su tutti, bre¬ 
vissimo, costituito da un solo 
periodo sintattico e scritto 
senza prendere respiro. Si In¬ 
titola *ll segreto «, appunto, 
ma potrebbe ben chiamarsi 
«Il sarto» (c'è anche Ander¬ 
sen fra le letture del giovane 
Germani?). Dice: «Quando 11 
vecchio sarto usci sul balco¬ 
ne a respirare ... e vide con 
occhi diversi II paese dove 
era nato... ebbe come un bri¬ 
vido lungo le spalle perchè 
improvvisamente ... ricordò 
di avere un antichissimo se¬ 
greto». Dove I puntini sono, 
nella realtà, colmati dalla 
scrittura: appiccicosa (ma il 
Germani ha la stoffa per cre¬ 
scere) come era anche nel 
miglior Suzzati. 


Economia 


Conosci 
il dollaro 


CLAUDIO PICOZZA, «La mo¬ 
neta». Editori Riuniti, pp. 144. 
lire 8800 


In questi ultimi anni sicu¬ 
ramente tutti, anche quanti 
non si vogliono occupare di 


economia, avranno fatto at¬ 
tenzione alle vicende del dol¬ 
laro e alla sua Influenza sul¬ 
l’andamento del cambi delie 
altre monete. Il dollaro ame¬ 
ricano, infatti, è aumentato 
spettacolarmente di valore 
negli anni della prima presi¬ 
denza Reagan, fino a supera¬ 
re le 2000 lire all’inizio del 
1985, Poi è Iniziata una al¬ 
trettanto rapida discesa, che 
prosegue tuttora. 

Sicuramente queste vicen¬ 
de hanno indotto tutti a do¬ 
mandarsi quale sla la vera 
natura della moneta e da che 
cosa derivi 11 suo valore (o la 
sua perdita di valore), so¬ 
prattutto dal momento che 
tutte le monete sono ormai 
cartacee e non convertibili 
(non è più possibile, cioè, 
pretendere che la Banca cen¬ 
trale dia oro o argento con¬ 
segnando al suoi sportelli 
banconote). Il volumetto di 
Ptcozza, in una seconda edi¬ 
zione riveduta e aggiornata 
nel Libri di base, può util¬ 
mente servire a dare le prime 
risposte. 

il cammino molto lungo 
della moneta viene ripercor¬ 
so rapidamente, mettendo 
subito in primo plano le or¬ 
ganizzazioni che creano e 
I manovrano la moneta stes¬ 
sa. Le banche, la Banca d'I¬ 
talia, lo Stato diventano allo¬ 
ra 1 protagonisti di questa vi¬ 
cenda che tanta Importanza 
ha per ognuno. 

Una seconda parte viene 
dedicata al sistema moneta¬ 
rio internazionale e qui, co¬ 
me abbiamo detto, Il grande 
protagonista è II dollaro. Si 
entra nel campo degli accor¬ 
di per l cambi fissi e poi ne) 
regime vigente del cambi 
flessibili e aspetti che posso¬ 
no sembrare strettamente 
tecnici cl appaiono chiari 
nelle loro enormi conse¬ 
guenze. Tutta la trattazione 
e affrontata In uno stile pla¬ 
no, che favorisce la com¬ 
prensione anche da parte di 
chi non ha conoscenze di 
economia. 

Sergio Zenglroleml 


Bambini 


Matilde 
e il panda 


MELME HEINE, «Amici Amici a 
spasso», E. Elle, (tre 4.600 
W. GAGfc, M. HAFNER. «Ma- 
tilde e tl corvo», E. Elle, lire 
4.500 

MICHAEL FOREMAN. «Il pic¬ 
colo panda». E. Elle, lire 4.500 


Nella collana «Un libro in 
tasca» — giunta al trentano¬ 
vesimo volume —, le edizioni 
E. Elie pubblicano tre nuovi 
racconti molto piacevoli. Di 
grande interesse è tutta la 
serie che comprende raccon¬ 
ti per bambini di 4-6 anni 
(quando i genitori hanno vo¬ 
glia di leggere qualcosa di di¬ 
verso) o per bambini di 1-8 
anni (che sanno ormai legge¬ 
re da soli) con testi divertenti 
e illustrazioni vivacissime. 
Non sorto volumi di gran mo¬ 
le: sono anzi narrazioni bre¬ 
vi, ma sempre di notevole 
struttura e inventiva. 

*Matilde e il corvo» di Wil¬ 
son Gage con illustrazioni di 
Marytln Hafner: la protago¬ 
nista è un personaggio or¬ 
mai famoso (è il terzo volu¬ 
me che le è dedicato) che 
questa volta litiga con un 
corvo. I dispetti reciproci 
non hanno fine e costituisco¬ 
no una continua sorpresa, 

•Amici Amici q spasso «, te¬ 
sto e Illustrazioni di Heime 
Heine, scrittore e disegnato¬ 
re dalla vita movimentata, 
durante la quale ha diretto 
per dieci anni a Johanne¬ 
sburg un cabaret che ha 
chiamato «Choucroute», Hei¬ 
ne ha una passione per cU 
animali e in particolare per l 
maiali. In questo racconto 
(che è lì secondo con gli stes¬ 
si personaggi) gli amici sono 
tre — un galletto, un topo, 
un porcello la loro solida¬ 
rietà otterrà risultati sor¬ 
prendenti. 

«Il piccolo panda* scritto e 
illustrato da Michael Fore- 
man fautore inglese già noto 
In Italia: purtroppo altri suol 
libri sono introvabili) rac¬ 
conta la storia di un piccolo 
orso, curiose di conoscere il 
mondo e di risolvere 11 tre¬ 
mendo problema che lo assil¬ 
la: «Ma lo sono un orso bian¬ 
co a macchie nere o un orso 
nero a macchie bianche?». Il 
dilemma viene risolto nel¬ 
l’ultima pagina, con grande 
soddisfazione nostra e del¬ 
l'interessato. 

I racconti Illustrati di que¬ 
sta collana della S. Elie han¬ 
no il vantaggio di mantenere 
un livello di qualità sempre 
notevole e di offrire ai bam¬ 
bini un’estrema diversifi¬ 
cazione di soggetti narrativi 
e grande fantasia nelle illu¬ 
strazioni. 

Roberto Denti 
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Da Milano 
in difesa 
dei bimbi 
maltrattati 


Apriamo questa rubrica *u un iniziativa meritevole anche rc un 
po del ilota mi pnlinhiato Come anpete all interno di Uno malli 
na vivono molti rubra he che ri occupano di questo e di quello Da 
Milano vanno poi in onda Azienda Italia e /ritorno a noi due spazi 
per monte analoghi che ri occupano I uno dell economia I altro 
dii tomo cosi dii rapporti umani materia quanto mal vasta cho 
comprende tutto tranne i rapporti «disumani» cho pure non man 
enno Intorno a noi c condotto da Sabina Ciulimi e Alessandro 
C cechi Paoni ni quali si dove ronditi il mento di aver introdotto 
proprio il giovedì (che poi sarebbe oggi) un argomento difficile 
conio quell» dei maltrattamenti ai bambini e di ogni forma di 
viole nrn della quali i minori possono essere vittime !,n trasmissio 
ne che tratterò casi drammatici ma cerchora anche d» mostrare 
(per bandirliI forme di sopraitazione piu «normali* è realizzata m 
tollnhnrazioni con il Centro bambini maltrattati dii Comune di 
Milano unica struttura del genere esistente in Italia A questo 
centro può rivolgersi dirittamente chiunque abbia cosi uigenti da 
segnatari purtroppo poro gli interventi possono essere pochina! 
mi mini re In quantità dei casi di vessazioni e battei violenze e 
Ri ruttami nto hi col ola cho tocchino le 16 000 unita Una cifra 
spaventosa e forse ancora souodimensionnta Pir interventi nde 
glint i et vorrebbe ben alt ro che la buona volont fi pero anche questa 
puh servire Se un solo caso di violenza contro I infanzia sarà stato 
prevenuto impedito o interrotto sarà gin un risultato /«torno n 
noi vii In onda ai Kaiuno alle 10 60 

Canale 5: Mike campione 

lì passiamo ora n parlare di spettacolo con quello che da sompre 
è li re dii giovedì e cioè Mike I incrodihio Bongiorno A lui e a 
frntatlon spetta in onesto periodo la palma della Auditel e et 
vuole qualche pezzo da novnnta per superarli In classifica Oggi 
Mike oltre tra gli ospiti Natalie Cole Miglia di Nat «King») Felice 
dimandi Èrcole Baldini e Vittorio Adorni Una cantante tra t 
ciclisti che annunciano ner il 17 maggio una manifestazione a 
Bologna intitolata Criterium degli assi attraverso la quale si rac 
coglieranno fondi per la lotta contro il cancro l sondaggi di opimo 
ne riguarderanno il vino (berla o no questo è il problema) e la 
chirurgia estetica I campioni in gara al presentano per lo seguenti 
materie storia della magia vita di Garibaldi e Giacomo Puccini 

Canale 5: Bocca e lo scudo 

lìOfti) i dintorni il programma di Giorgio Bocca che va in onda 
su ('anale 6 alle 2 \ oggi parla dillo scudo stellare che costa 1600 
miliardi di dollari e che incontra molte critiche anche in America 
nonostante la caparbio volontà di Keagan di imporlo Pro i pareri 
critici multi anche quelli t he sostengono la mutilila difcmuvin del 
cosiddetto Sdì a) di In del suo uso politico Bocca tra gli italiani 
Henttrft il generale I uigi ( alligarla e tl comunista Giorgio Nopolita 


Italia 1: parla la Loren 

Intervista a Sophia l.oren n Si *ira il seitlmanale di cinema di 
Italia 1 (ori 22 26) | igh famiglia primi non sono i soli rieoi di di 
una vita che ha conosciuto molti momenti diflicili Sophia però 
da quali hi anno punta sempre sui ruoli di madre rhe nella realtà 
come stilli scene sembrano appagarla di piu Tra gli altri argomen 
ti di «Si Mirti ci sono poi /‘/affiori il coraggioso film sul V in nnm che 
aia per emulare anche m Italia (si tieni oggi a Milano I anteprima 
organizzata proprio dall Unità) il film Solar Warnor s di Alan 
lolmson i / onrborj di Buggero Demiato Ce n e per tutti 

fa turo di Maria Sonila Oppa) 



La Ginzburg 
lascia 
V«Einaudi» 


IMI>11 — Nalilia i«ìn/hure 
ha tltctso di Insrnre I I ina udì 
dopo avervi Invanì» ptr oltre 
10 anni ed esseri stata uno 
dei nomi piu prestigiosi tu I rn 
lalogo di Ilo Siru//o I o ha 
annunciato Ja si ritirile in 
un interi isln all I uro neo 
Motivo dilla decisione lesilo 
dell asta con la quale la casa 
ed urite ha camolato assetto 
propriitario Non mi piace 
questa cordata l’or istinto in 
nan/itutto Poi trovo clic sono 
troppi Penso che una casi 
cdilrlce dovrebbe avere una 

C crvona e alcuni redattori c 
asta Questi inv ice sono tanti 
c io ne diffido 


MILANO — Anteprima ita- 
/fana assoluta stasera al ci¬ 
nema Ariston dt Milano 
dell atteso film di Olivi r S io¬ 
ne Piatoon già Insignito a 
Berlino 87 di uno dei mag¬ 
giori premi (miglior regia) 
ed inoltre in corsa per II 
prossimo Oscar con otto no- 
mlnatlons L esento patro¬ 
cinato dal nastro giornale e 
In particolare momento cul¬ 
minante del concorso Vota- 
rcclnenta dell Inserto Mlla- 
no-Lombardla saracomp/e- 
tato dopo la proiezione da 
un dibattito incentrato sul 
pertinenti tema >11 ricordo 
del Vietnam nella coscienza 
americana di oggi• Inter¬ 
verranno per ì occasione 
Anlcllo Coppola corrispon¬ 
dente di //'unita da New 
York Gianni R lotta inviato 
della Stampa Livio Caputo, 
caposcrvlzlo esteri del Cor¬ 
riere della Sera 
Le ragioni che hanno con¬ 
corso a questa composita se¬ 
rata sono presumibilmente 
molteplici complementari 
Innanzitutto II film Piatoon 
con tutta la sua traumatica, 
dirompente carica di emo¬ 
zioni di coinvolgimene Se¬ 
condariamente la tematica 
per se stessa 11 Vietnam ap¬ 
punto una questione ancora 
do/orosamenfe apirta mal 
Indugata a fondo specie in 
America nelle sue compies¬ 
se ramificate implica rioni 
civili e politiche Ed ancor 
piu 1 conseguenti drammi 
collettivi c Individuali che 
anche a distanza di decenni 
la » sporca guerra- continua a 
innescare tanto in chi dovet¬ 
te subire atrocità e orrori di 
esperienze incnurrablll, 
quanto In coloro che a quegli 
anni n quel tutti sono Indotti 
a ripensare ossessivamente 


Tom Barangar la) centro) in un inquadratura dal film «Piatoon» 


■aSSuEI Oggi a Milano, patrocinata dalPUnità, 
anteprima italiana del film di Oliver Stone 
«Piatoon» premiato al recente festival di Berlino 

Vietnam Now 


proprio perché segnati per la 
vita da uni tragedia indicibi¬ 
le inesoraùi/e 

Basta Infatti riascoltare 
quel che Oliver Stono mede¬ 
simo ventanni fa combat¬ 
tente volontario In Vietnam 
poco piu che adolescente, 
disse sulla faticata gestazio¬ 
ne e la conseguente realizza¬ 
zione di Piatoon Ja sua ope¬ 
ra piu matura piu personale 
dopo le molteplici sceneggia¬ 
ture (Scarface Lanno del 
dragone/ e il controverso 
lungometraggio Salvador 
per avere precisa Idea di 
quante lacrime c di quale 
sangue grondi lo scorcio 
narrativo evocato nel film In 
questione 

«Quando andai in Asia per 
la prima volta — ebbe Infatti 


a scrivere Oliver Stone — 
avevo diciannove anni L'O¬ 
riente è stato il mio orfano¬ 
trofio, qui /a vita e veloce, le 
Immagini nitide le nevrosi 
eia pigrizia dell Occidente 
fanno posto ai tramonti san¬ 
guigni al mari verdi Pia¬ 
toon affonda le radici In que¬ 
sti posti nel dopogueri a e a 
New York nel dicembre del 
1969, ma non ha trovato for¬ 
ma scritta fino al 1976 La 
droga la prigione le ansie 
mi ottenebrarono per anni fi 
cervello * Poi uopo altre 
traversie, al termine di un 
decennio laborioso tribola¬ 
to Piatoon grazie anche al 
provvido intervento di un 
produttore inglese, assume 
finalmente forma e signifi¬ 
cato compiuti 


Fino ad ora e nonostante i 
con se isi plebiscitari riscossi 
in America II film di Oliver 
Stone ha suscitato tra f criti¬ 
ci eu -opei e In specie, tra 
quelli Italiani presenti al re¬ 
cente Festival di Berlino rea¬ 
zioni accoglienze piuttosto 
differì oziate C è chi, forse 
con recessiva sbrigatività, 
sostie le che Piatoon è «un 
film di guerra come tanti al¬ 
tri e basta», in forza del fatto 
che in esso si rinvengono ste¬ 
reotipi e situazioni dramma¬ 
tiche ricorrenti nel cinema 
del frequentatissimo «gene¬ 
re» be Ileo e cl sono tanti al¬ 
tri che, con maggior atten¬ 
zione colgono nella stessa 
opera un substrato allegori¬ 
co. un Intento trasparente¬ 
mente polemlco-poìltico vol¬ 


to a svelare, anche e proprio 
al di là della convenzionale 
esteriorità narrativa quan 
to come e perche lì Vietnam 
rimanga nella coscienza di 
tanti americani una ferita 
insanata e ancor oggi non ri¬ 
marginabile 

Fulcro e senso precisi del 
film di Oliver Stone risulta¬ 
no in fondo, la verosimile 
constatazione che la «sporca 
guerra» fu fatta — anche al 
di là dei lutti, delle mostruo¬ 
se sofferenze inflitte al popo¬ 
lo e al combattenti vietnami¬ 
ti che in Piatoon compaiono 
quale controcanto spettrale 
quasi fantasmatico — per 
mandare ad effetto un tragi¬ 
co •regolamento di conti • tra 
fratelli Ovvero, americani 
poveri, negri, Incolti, contro 
l'apparato anonimo, preva¬ 
ricante del potenti, fossero 
essi I megalomani generali 
di stanza a Saigon o al Pen¬ 
tagono, fossero essi gli uomi¬ 
ni politici, gli « ottimati » dei 
ceti piu abbienti e s oclil 
mente facoltosi Giusto In ta¬ 
le solco la storia personale di 
Chris (Charlle Shccn) in cui 
è sintomaticamente adom¬ 
brata la figura del medesimo 
Stone ventunenne, incastra¬ 
to tra le Idiosincrasie patolo¬ 
giche dei sergenti Elias e 
Barnes e gli orrori dei com¬ 
battimenti, degli agguati 
nella giungla, assume perciò 
un peso paradigmatico ma¬ 
nifestamente simbolico che 
si sublima In un'Invettiva 
un grido contro la guerra 
strazianti, disperati E que¬ 
sto anche II valore più aJto, 
più nobile che Oliver Sto ne 
ha saputo esprimere In que¬ 
sto film terribile e, al con¬ 
tempo, bellissimo 

Sauro Borelli 


Il festival 


Al Ciak di Milano un’ottima partenza con il gruppo di Sanborn 

E i tozzolili rimasero spiazzati 


MILANO — Possiamo dirlo il Festival 
internazionale de) jazz ni Ciak di Milano 
e parlilo con il piede giusto Da sempre 
uno piacevole carica vedere spiazzati ì 
jnzzotih quel particolare pubblico den 
tro il pubblico piu generale del jazz che 
in teoria dovrebbe essere il piu reattivo 
data I antica connotazione di diversità 
che ha caratterizzato questa musica e 
che al contrario si dimostra sempre il 
piu conservatore e conventicolare h re 
golnrmente lunedì sorn i jazzofili si so 
no sentiti traditi dalla proposta sonora 
della band di David hannorn che invece 
ha progressivamente entusiasmato un 
pubblico giovane piu sollecitato da un 
sound emozionalmente coinvolgente 
chi soIleticabiU dui piumini titillanti 
del ennomsmo storicistico 

Non che Sanborn e compagni spalnn 
chino nuovi orizzonti all interno dell e 
lettrolunk ma la loro e una musica di 
corposa fantasia ed nnche di respiro 
Tanto per cimi noia re non andrebbe 
confuso con I ormai archiviata fusion 
jazz rock st> (usinn ce enei senso d una 
coni ami nazione Ira atteggiamenti sono 


ri contrastanti forti orgasmi sonori e I 
reminiscenze di romantica contabilità 
ad esempio o Ira momenti acustici e 
momenti elettronici Semmai Questa è 
una proposta di adattamento o di volga 
rizzuzione di quella nuova realtà in atto 
anche se non riconosciuta e incasellata 
che non e già piu jazz e non e già piu 
funk una realtà cut contribuiscono gcn 
te come il geniale George Clinton e 1 tm 
prevedibile Miles Davis 

Pur restando esplicito il desiderio di 
fare una musica che «piaccia. Sanborn e 
andato ben oltre certe recenti prove di 
sapore piuttosto commerciale anche 

C er monto di una band che a tratti lo , 
n sommerso e non solo a livello ncusti , 
co La panna acida del sax alto di San i 
born ha tnsommn fatto violenza a un ! 
certo cliché di funk con galateo di alcuni ! 
dischi Non sarà jazz penjazzofili ccr 
to e accattivante e convincente esotismo I 
metropolitano Un sax che ama sponde | 
lussureggianti fra cui snodare il suo cor 
poso lirismo non gli giovano gli opposti 
quando da un lato la cornice romantica 
tende a chiuderlo in uno scontato tema 


tismo tutto lettura o dall altro versan 
te si butta a capofitto in un vorticoso 
parossismo ritmico finendo per rimane 
re solo sulla scia 

Dopo tutto alla cultura bianca di 
Sanborn mancano quei retroscena stori 
ci che il funk comporta c che sono inve 
ce nel cuore musicale del sorprendente 
chitarrista Hirnm Bullock che ha offer 
to una sua saporosa, musicalissima si 
nopsia di musica nera del! arcaico blues 
dei cantanti chitarristi al dopo Hen 
dm Dotato di un auteiromeo sex ap 
peal Bullock e anche uno strepitoso mi 
mo musicale anche se ironica anche se 
legittimata dalla logica » dalla fantasia ; 
sonora la clownerie ha i suoi rischi ed è j 
valsa a Bullock qualche iniziale diffi 
donza che poi ha dissipato portandola 1 
all eccesso scendendo in sala e salendo I 
in galleria mentre dalle casse acustiche 1 
sul palco usciva a pieno zolume il suono i 
della sua chitarra' 

Omnipresente il batterista Denms ( 
Milton Chambers coad uvato dal per 
cussionista Neil Clarke possente e pre 
ciso il basso elettrico di Steve Logan, 


rilevante anche il ruolo del tastierista 
Kickie PeterBon a parte alcuni brpvi 
«trucchi» di facile ma divertente effetti 
smo e Btato ricco di invenzioni techno 
talora prossime al synthetismo della 
musica di Davis 

Anche quest anno ogni serata del Fe 
stivai (tranne quella conclusiva di do 
menica interamente riservata al trio del 
pianista Oscar Peterson) si sdoppia fra 
jazz americano e jazz italiano Ad aprire 
questa seconda sezione lunedi e stato 
un quintetto che faceva perno sul trom 
battista Flavio Boltro, che c una delle 
•vedettes» dell ultima leva e sul saxnfo 
nista Alfredo Pomssi ancora piu fresca 
promessa Solo che Pomssi vien proprio 
voglia di ascoltarlo in altro contesto 
non tanto perche questo quintetto ap 
panva poco omogeneo (e la batteria era 
pressoché assente) quanto perche c 
davvero andò jazzismo ricostruire con 
la mente I hard bop in parole povere il 
jazz di trent anni fa come lo e pure la 
sentimentale immedesimazione in esso 
che altri preferiscono scegliere 

Damele Ionio 


L’intervista 


La Marini 
parla del suo nuovo lavoro 


11 Requiem? 
Musica per 
«recordare» 


ROMA — «Un Requiem, per¬ 
che proprio un Requiem?* 
Quali messaggi politici, so¬ 
ciali umani vuole lanciare 
Giovanna Marini che stade¬ 
ra dirigerà nella chiesa di S 
Ignazio li suo Requiem delle 
cinque stanze ? (replica do¬ 
mani sera) «Perche un Re¬ 
quiem? — risponde la musi¬ 
cista mentre, nelTaltrlo delia 
scuola di musica popolare di 
Testacelo, aspetta l’arrivo 
degli esecutori por le prove 
— Perche me l'hanno chiesto 
per la chiesa di St Denta» E 
poi con quel suo modo sem¬ 
plice spiega che da qualche 
tempo lavora su commissio¬ 
ne del ministero della cultu¬ 
ra francese 

■Cominciò tutto nel *71 
quando andai In Francia a 
cantare nella Maison de Pi¬ 
tali e Ebbi molto successo e I 
francesi mi chiesero di scri¬ 
vere per loro, su ordinazione 
Ho fatto anche un’opera, 
una sorta dt parabola para¬ 
dossale dal titolo /I regalo 
dell’Imperatore L’ho portata 
In giro per tutta l'Europa con 
I musicisti della scuola popo¬ 
lare E stata un'esperienza 
straordinaria» Giovanna 
Marini, la chitarra piu famo¬ 
si d Italia almeno negli anni 
In cui la riscoperta della mu¬ 
sica popolare portava la sua 
intonazione colta e raffinata, 
confessa di essere molto pi¬ 
gra «Se qualcuno non mi 
spinge a fare qualcosa fini¬ 
sce che mi metto a guardare 
la tv non ho proprio questo 
fuoco t ompoMtlvo che mi di¬ 
vora Non ho manoscritti na¬ 
scosti nel cassetto Però 

Q uando mi cl trascinano mi 
ivcrto molto Anche a scri¬ 
vere un «Requiem» 

Nel quale l'autrice ha cer¬ 
cato di mettere insieme le 
due anime della musica, 
quella «classica» e quella «et¬ 
nica» Per carità non la defi¬ 
nite folk mugica alla quale 
secondo la Marini «l'invasio¬ 
ne del consumismo culturale 
ha tolto tutte le asperità, l'e¬ 
spressione, insomma, per ri¬ 
durla allo scarto della musi¬ 
ca colta In quella etnica, in¬ 
vece c e ancora il sentimen¬ 
to dell anima piu antica dcl- 
1 umanità, le sue angosce, l 
suol spaventi «Sia la musica 
classica che quella etnica 
hanno in comune il fatto che 
rappresentano un mondo 
preciso delle gerarchle, delle 
ritualità anche Solo che la 


musica classica è piu astrat¬ 
ta Ma io tono Imbevuta di 
tutte e due e volevo trovare B 
modo di farle convivere» 

La ritroviamo infatti nel 
Requiem delle cinque stanze, 
nel due cori uno tedesco, 
quello dell /famburgernsan- 
gerhaufen diretto da Ir- 
mgard Scheleler a cui è affi¬ 
data la parte «classica» Can¬ 
tano con voci prive di coloro, 
quasi «bianche», si esprimo¬ 
no in Ialino rimandando alle 
forme piu tradizionali del 
Requiem II coro italiano 
compensata dagli artisti del¬ 
la scuola popolare Invece è 
colorato, sanguigno I solisti 
cantano in stilo pucclnlano 
espandendo nella loro voce il 
sentimento piu pieno Infine 
ecco il suono «cinico» nelcoro 
di pastori sardi, con il suo 
ritmare ossessivo Gli stru¬ 
menti sono contrabbassi, ot¬ 
toni, percussioni, timpani 
Nel RequJem si rappresenta 
('angosciante peregrinare di 
un gruppo di disperati olla 
ricerca della salvi « za I as a- 
no di stanza in st it za uf- 
frontando lame ti senza 
mal trovare 1 oggetto del loro 
desideri Solo quando arriva¬ 
no di fronte al nulla, al vuoto 
percepiscono una parola, 
«recordare» cantata sul testo 
in latino e improvvisamente 
ripercorrono lo loro vita, con 
nostalgia, ma lanche con se¬ 
renità. E sono pronti ad af¬ 
frontare la morte La musica 
cessa di essere ossessiva, 
contrabbassi c tromboni la¬ 
sciano il posto a un violino, 
un violoncello un fagotto 
L’angoscia si spegno nel scn» 
i so di liberazione 

Giovanna Marini cl ha 
abituati a questo suo amore 
per la gente E quello che 1 ha 
portata dal conservatorio 
dove si diplomò in chitarra 
classica alle piazze dove por¬ 
tò la musica che dai popolo 
nasceva alla scuolu popola¬ 
re di musica del Testacelo 
Non ha rimpianti ptr la vita 
avventurosa e approssimati¬ 
va del passato «t, come po¬ 
trei averne'’ Per me nulla e 
cambiato Devo sempre lot¬ 
tare con i soldi e inventare le 
cose da sola In questi giorni 
ho venti tedeschi he mi dor¬ 
mono in casa Loro sono ve¬ 
nuti gratis a cantari Altri¬ 
menti non avremmo potuto 
eseguire questo Requiem» 
Ingrata patria 


4 Programmi Tv 


1 Radio 


Scegli 
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lOCIUVVlW \NOTltlN1T\ (Rimino ore 20 )0) 

Temici Hill à Bud Stimar uni» coppia nata per caso agli alta ri 
digli unni smania i distintila a rinvigorire le sorti allora mnlan 
dnii dii VMstern nlhtahann 1 idea lu di I nzo Barboni min si 
lirnittva h B (luthiri il quale penso bene di diminuire il tasso di 
violenza di quei film in favori di una innocua stile torte in tnccia 
I n stomi e semplice il hello (Hill) arriva in un paesino tltl Texas 
dove trova il (rateilo brutto (Spencer) vestito da scendo Sotto ci 
deve iswri qualche incanno 
1 l'ON 11 m 1OKO Kl (Canale 6 ore 11 60) 

Un lui cast dt divi (Mickev Hoonev William Hi Min Grnee KelM 
ptr questo film inllico di Mark Robstm ambientato duranti la 
guerra in (orca I pinti del titolo sino quelli strutcgicaimnu 
importanti tht d tonimi Brubnkir deve bombardare Ma mi , 
i orso de Ila missione i(s,uo atrio sani «libili tutu in campo nimico 
OHM M NON t 1 IMI SCXMFO iHctequattro ore 21» 10) i 

Ancora I Ioidi n mo stavolta cun vi nticmque anni in piu sui (,rnn 
poni pir un Lini dii filone calanutile» ri alimi» nel Uhi) da 
lanus (inldstnm II protagonista della vicenda e pi ri Paul Ne ; 
wtnnn urnu» petrolihr» al lavoro alh Hawaii «hi n aro rn 
durami una trivi Unzione i hi tl solito vuliunosta pi r risvoltarsi 
Climi DIO 610 MI INH UNO (lieti quattro i rt 2! t r ) 

Un altra bilia accoppiala — 1 tt Marvin e Hot or Muore per 
un avventura al ricami stile primo N< vi cento Nei panni rispetti 
vaminti di un razziatori d avori» ami rietino e di un ntlinm 
malesi id tu ama l ton i dui Munisci n» pere mìni uri un pirli 
do commissari» diurnale tedesi Da un rate nt » di Wilhur 
Smith murvistnt» proprio I nitro tiri dal nosir » m mali 
DII UNGI U ihurotv ori 20 mi 

Una paiiLstir storv violenta man suo modo struggente diritta mi 
1971 dall esordiente John Mdius fino ad allora scempi, ali rt di 
vaglia Senza fan dii mitico bandito un eroe «democratico. Mdius 
racconta con un rum» sirnito e con intense pennellate d aim sfe , 
ra la alida tra d «nemici pubblico numero un< • (W arren Gntps) e il 
rocciosoc«p< della polizia Mtlvin Purvis (Ben Johnsrn» ( untesi j 
sa vince il secondo murato in un tranello Dii lini, e r tu freddate : 
al) usi ita di un imi ma 
CO Tl UN <11 11 (Rnitre ort 21) 

Ancora gangsti r t nm i rn jazz m II optili nti ( tt n( Itib t hi F rnn 
cu> ( oppoln gir » ni I I**Ht In paino il (dm andò mali nc n stante il 
grande mvestimrnt finanziano in 1 tir pn imect il pubi li < 
apprezzò molto qui sta suj,m stiva scorribanda imp rnlt imi» en 
tota fuori i dtnin il «libri beali jazz di Niw 6<rk Tro gli 
intorprm Richard Cere Diane Lune GriM r> Hmis 


□ Raiuno 

7 20 UNO MATTINA Condono da Piero Badaloni ed El sabetta Gard n 
9 36 PROFESSIONE PERICOLO Toletlm 
10 30 AZIENDA ITALIA R ibric» di econom a 
10 60 INTORNO A NOI Con Sab na C uH ni 
1130 LA FAMIGLIA BRADY Telo! Im 
1165 CHE TEMPO FA TQ1 FLASH 

12 05 PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enrca Bonaccortt 

13 30 TELEGIORNALE TG1 Tre mnul d 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enrca Bonaccort 

14 15 QUARK ECONOMIA D P ero Angela 

15 05 CRONACHE ITALIANE CRONACHE DEI MOTORI 

15 30 CICLISMO TIRRENO ADRIATICO 

16 30 LA BAIA DEI CEDRI Telnt Im 

17 00 BISKITTS Corion an mal 
17 25 TUTTILIBR! Rub ca 

17 60 OGGI AL PARLAMENTO TG1 FLASH 

18 06 SPAZIOLIBERO Sp Cgl 

18 25 COLOSSEUM I goch del corpo 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 

20 30 LO CHIAMAVANO TRINITÀ F m con Tortnce H II Bud Spencer 

Rtg i H 0 C lo 
22 25 TELEGIORNALE 

22 35 ESPLORANDO D M no Damato 

23 50 TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 


OSE SCUOLA APERTA 
CORDIALMENTE Con Enza SampO 
TG2 ORE 13 TG2 AMBIENTE 
QUANDO SI AMA Telet Im con Wesley Addv 
BRACCIO DI FERRO Cito intuii 
TG2FLASH 

TANDEM Con Fat zi F zz 

DAL PARLAMENTO TG2FLASH 

I GIORNI E LA STORIA Documenta o 

APPUNTAMFNTO AL CINEMA 

TG2 SPORTSERA 

L ISPETTORE DERRICK Teetlm 

TG2 METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 

BOCCA DA FUOCO F Im con Siph i Lt en James. Coburn o 0 I 

S mi son 

DIBATTITO SULLA CRISI Ot GOVERNO 
TG2 STASIRA 

TG2 SPORTSETTE Pii» W strn lemm 
LA GATTA GRAFFIA F m f j t e A 


OSE PANORAMA INTERNAZIONALE 
OSE GL) ANNIVERSARI Grazia Deledda 
OSE FOLLOW ME 

OSE SCUOLA Sos per i compili a casa 011 /8619 
JEANS Con Fabru o Fan 
COME LE FOGLIE f Im con Isa Miranda 
TUTTODÌ NOI CHE FAI RIDI? 

STIFFELIUS VIDEOSTRISCIA 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

OSE IL PARCO DEL MINCIO 

TOP MODA 87 Da M lano 2 puntata 

LA MAGNIFICA OSSESSIONE F Im «Cotto» club» IV parte) 

TG3 SETTIMANALE 

COTTON CLUB t Im 2 parte 

GEO LAVVENTURA E LA SCOPERTA 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TG3 

LA MAGNIFICA OSSESSIONE F Im «Charleston» 

Canale 5 

BUONGIORNO ITALIA Presenta Fiorella Pierobon 
FORUM Conduco Cither no Spiali 
ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL Telettm 
TUTTINFAMIGLIA Qu i con Claudo L.ppi 
BIS GIOCO A QUIZ Con Mke Bong orno 
IL PRANZO É SERVITO Goco a q 1 1 con Corrado 
i SENTIERI Telenovela 
I PONTI DI TOKO RI con William Holden 
LOVE BOAT Toletlm 
(JEFFERSON Toletlm 
STUDIO 5 Con Mvco Columbro 
PENTATLON G oro o q i z con M ke Bong orno 
«2000 E DINTORNI» Inchesto 
PREMIERE 

i SQUADRA SPECIALE Teetlm 
MISSIONE IMPOSSIBILE Tele! Im 


Rctequattro 


12 10 OSE L UOMO NULO SPAZIO 


IRONSIDE Toletlm 
I GIORNI DI BRIAN Tele! In 
STREGA PER AMORE Te t * 

MARY TYLER MOORE le et n 
CIAO CIAO SPECIALE NATALE 
LA VALLE DEI PINI Scentgg no 
COSI GIRA IL MONDO Sceneggilo 
QUESTA E HOLLYWOOD Dot m maro 
GIOCO DELLE COPPIE Qui con Ma co Predo n 
CHARLIE S ANGELS T Iti In 

ORMAI NON C E PIU SCAMPO F Im con Paul Newman 


22 35 Cl RITROVEREMO ALL INFERNO Film con Rogo» Moore e Lee 
Marvn 

0 60 L ORA 01 HITCHCOCK Telet Im 


G Italia 1 


8 30 FANTASILANDIA Toletlm 

9 15 PROGETTO GENESI F Im con Stephan e Zimbaltst 

11 00 LA STRANA COPPIA Tolef Im 

12 30 T J HOOKER Telefilm 

13 30 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

14 00 CANDID CAMERA Con Gorry Scotti 
14 15 DEE JAY TELEVISION 

16 00 BIMBUMBAM 
19 00 ARNOLD Telefilm 

19 30 HAPPY DAYS Tolef Im 

20 30 UN RAGAZZO E UNA RAGAZZA Film con Manna Suma 

22 25 SI GIRA Seti manale di c nemi 

23 25 ALL AMERICAN BOVS Film con Denms Cr stopher 

G Telemontecarlo 

1115 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12 30 OGGI NEWS 

13 15 GET SMART Telet Im 

14 00 GIUNGLA DI CEMENTO Tolonoveia 
14 45 PATTINAGGIO ARTISTICO 

17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 
19 30 TMC NEWS NOTIZIARIO 

19 45 L ULTIMO TRENO DELLA SERA Film con l Hupperi 

22 40 PIANETA NEVE Sport 

23 00 TMC SPORT Pati nagg n art st co 


G Euro TV 


SALVE RAGA22I G ochi qu z carton an mati 
INSIEME F In 

CHARLOTTE Carton anrrnt 

VITE RUBATE Tolenovtla 
CARTONI ANIMATI 

SITUATION COMEDY WAYNE AND SCHUSTER 
DILLINGER F Im con Ben Johnson 
CATCH Camp onati mond ai 

TUTTOCINEMA 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

I CENTO GIORNI DI ANDREA Tnlon vf li 

HELLO LARRY T et I r 

I PUGNI Dt ROCCO Un inh to d Bel* an o 

I MISERABILI Sconoqg (ito ( 1 t ni it ti 

I TEDESCHI E IL NAZIONALISMO TEDESCO Documenlario 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 6 ? 9 tO 12 
13 14 17 20 40 2 j Oidi varilo 
666 9 57 11 67 12 bb 14 57 
16 57 1B 56 22 67 9 Rido An 
eh io 10 30 Canzoni nel tempo 

12 06 V*a Asiago land, 15 03 Me 
gabu 16 il pagmone 18 30 M tv uà 
sera 20 Spettacolo .. 3 05 t .< tei» 
fonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 10 8 30 9 30 11 30 12 30 

13 30 14 30 16 30 17 56 

19 30 22 35 6 1 giorni 8 45 Sto 
ria di Genji il pone po splendenti» 
10 30 Radiodie 3131 12 10 14 
Trasmissioni ipqonat 15 18 30 
Scusi ha v sto l nomi» yg o» 20 IO 
Le ore della musi» a 21 lazz 21 3Q 
Racbodue 3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 27 

9 45 11 45 13 45 15 15 18 45 

20 45 6 Preludio 7 8 30 11 Con 
certo del matt no 11 45 S «tede uv 
Italia t5 30 Un tetto dauorst» 

1 7 30 19 15 Spazio Tre 21 La ma 
schei a nera Opr. « luca Musica d» 
Mer i Koqoi 23 40 II ta conto ih 
mezzanotte 

□ MONTECARLO 

Oro 7 20 tdeniik t g nco pe, post* 

10 Fatti nostr a tur » d Multila Spe¬ 
roni 11 *10 piccoli nd ii» goco te 
lefomco 12 Ogq a tavola a cura (tt 
Roberto Biasto) tl IH Da chi e per 
chi (a dedta (p* tosta» 14 30 
Ci rls ot t Im, f|„a 11 tal Sesso • 
musica II mas l o Orla inumana 
Le stollo delle st i t b 30 inonda 
etng ntwv sin 1 b h w t z n«ws 
notizie dal » li ri li spettacolo 
tb 30 Repo»t« no» t V n* nazioni» 

I 17 Libi» e belli l m gì ni libru por 

11 miglior prezzo 





















La rassegna 


[ A «Treviso Comic’s» un confronto divertente tra le campagne pubblicitarie degli 

anni Dieci e quelle odierne. Prima c’era Pinocchio ora Corto Maltese ma la sostanza non cambia 


Fumetto anima della pubblicità? 


Dal nostro inviato 

TREVISO - A parte I soldi 
non è clw sì muova molto 
nello bianca e bella Treviso 
Tra I palazzi e i canali I tavo¬ 
lini del bar e le piazze si se n 
te circolare fisicamente la 
ricchezza anche In quelle po¬ 
che mura che ancora non so¬ 
no diventate proprietà deì- 
I onnipotente Bcnetton (Il 
quale e In ogni dove ma non 
si vede da nessuna parie; 

Mi tra le poche cose che 
succedono ogni anno a Tre 
v/so ci sono la rassegna an¬ 
nuale del fumetto la relativa 
mostra mercato c la pubbll- 
carlona del llbio-catalogo 
• Treviso Comic s* è arrivata 
al dodicesimo anno di vita in 
crescendo per la fa bea e la 
volontà di un ristretto grup¬ 
po di appassionati capeggia¬ 
to da Silvano MczzavilTa E 
ora che di soldi ce ne qual¬ 
che parca sponsorizzazione e 
caduta anche su «Trev/so 
Com/c’s» consentendo di 
stampare II catalogo con piu 
ricchezza di carta e di colori 


e di avere qualche collabora¬ 
tore pagalo Ecco quindi che 
accanto al nome del •Circolo 
amici del fumetto• com¬ 
paiono tra gli organizzatori 
Comune Provincia Regione 
e Cassa di risparmio Tutti 
enti che volentieri hanno im¬ 
posto il loro marchio su una 
Istituzione nata volontaria¬ 
mente alla quale bastava da¬ 
re soltanto ospitalità E ospi¬ 
talità grandiosa e stata con¬ 
cessa nc/ia enorme Sala del 
Trecento, dove quest anno sj 
svolge (sino al 29 marzo) la 
mostra Intitolata soltanto 
Paf un suono sibillino che 
somiglia a tante fantastiche 
onomntopele fumettistiche 
(bang smack siurp ecc) Paf 
invere e una sigla e sta per 
Pubblicità a fumetti II tema 
see/to per questa annata 
nella quale II mondo, I mezzi 
e II linguaggio della promo¬ 
zione sono per tanti versi 
ntll occhio del ciclone Ed 
ecco si scopre che II fumetto 
In tutta la sua potenza sug¬ 
gestiva può aprire le porte al 


segreti e agli espedienti di al¬ 
tre forme di comunicazione 
piu utilitarie e universali 
La rassegna di 7Yev/so 
lungo il suo percorso ora sto¬ 
rico ora tematico dimostra 
chiaramente come I atleti¬ 
smo Immaginifero del fu¬ 
metto sla già di per sé lin¬ 
guaggio promozionale Con I 
suoi scatti Illogici le sue Iro¬ 
niche bugie e I suol credibili 
miracoli A fare da legame 
particolarmente evidente tra 
i due linguaggi celi supero¬ 
mismo, la gran quantità di 
eroi muscolosi e volanti di 
risolutori e di protettori delle 
massaie che giusto come I 
cavalieri medloevali sono là 
dove necessità li vuole Ma 
non è solo Superman a lavo¬ 
rare per la pubblicità tutti 
gli eroi del fumetto (anche I 
piu colti e ben disegnati) si 
prestano volontari a così 
proficue buone azioni E per¬ 
fino zio Paperone (ai quale 
del resto, non bastano mai i 
soldi) offre I suoi servigi alle 
casse di risparmio 


Nessuno di questi perso¬ 
naggi òvende qualcosa di se I 
disegratori si dimostrano ai- 
tretta ito liberi e fantastici 
sulle pagine intere del gior¬ 
nali o sul grandi manifesti 
murali come dentro le stri¬ 
sce risicate dei giornali ni E 
perche no? Anche ia pensosa 
Valen ina di Crepax, o I av¬ 
venturoso e spirituale Corto 
Maltese possono piegarsi al¬ 
le necessita del mercato 
E infatti una parte della 
rassegna di Treviso mostra 
le buone prove (e libere) che i 
piu grandi autori italiani 
hanno saputo dare anche In 
camp igne organizzate e 
contlruatlve durante le 
quali isono alternate le ma¬ 
ni e II firme Esemplo tra I 
piu ettari e quello delle stri¬ 
sce Emlnence che II pubbli¬ 
ci t irlo Marco Mlgnanl pensò 
per II disegno allusivo di Mi¬ 
lo Mannra Lo racconta spi¬ 
ritosamente in catalogo (in¬ 
titolato anch esso Paf si può 
trovato nelle librerie per 
20 000 lire) spiegando che 
con pochi solai e molta fan¬ 


tasia (lui sostiene anche 
molta fortuna) si può lancia¬ 
re un prodotto difficile come 
una mutanda da uomo, sen¬ 
za mal far vedere ne lo slip 
nè l'uomo 

La mostra consente poi di 
paragonare queste campa¬ 
gne recenti con le prime (an¬ 
ni Dieci) nelle quali II fumet¬ 
to venne usato per colpire 
anzitutto il ^Target• Infanti¬ 
le Ecco le strisce sul Corrie¬ 
ri no nelle quali un Pinoc¬ 
chio orribilmente grasso 
compiva prodigi per merito 
del ricostituente Eutroflna 
E insieme al ricostituenti ar¬ 
rivarono I purganti, I lucidi 
da scarpe, I gelati e I dadi le 
marmellate e i formaggini 

Alcuni personaggi nati ap¬ 
posta per promuovere sono 
diventati addirittura eroi in 
proprio di storie e avventure, 
per esemplo quelli nati dalla 
matita geniale di Jacovlttl li 
momento risolutore dello 
slogan non disturba Infatti 
la lettura un po' come suc¬ 
cedeva al siparietti di Caro¬ 
sello E infatti a Carosello e 


ai suol disegni animati è de¬ 
dicato nella mostra di Trevi¬ 
so uno spazio a parte, sem¬ 
pre gremito di bambini Per 
vedere le Oli velie c I Qrlngo 
degli anni Sessanta che can¬ 
tano ancora la loro stgletta 
ma cl appaiono ora Incredi¬ 
bilmente lunghi Mentre la 
sintesi del disegno, la sua ve¬ 
locità di comunicazione e la 
sua capacità di scioccarci col 
tempo non sono diminuite, 
se mai aumentale dalla fur¬ 
ba (o addirittura cinlta) col¬ 
laborazione dei creativi / 
quali potranno parlare a loro 
discolpa durante il convegno 
che si terrà sabato e domeni¬ 
ca al Teatro Comunale, sem¬ 
pre che la corrente De Mi¬ 
cheli»! (che ali Improvviso ha 
avanzato pretese sulla sala) 
Sconsenta Intanto un'altra 
corrente (stavolta de) ha ne¬ 
gato In sede della Camera di 
commercio alla mostra mer¬ 
cato del fumetto che si terrà 
perciò in altro spazio Sono 
storie della Marca trevigia¬ 
na 

Maria Novella Oppo 


Di scena 


IA Roma «La stagione 
del garofano rosso» di Lunari 

Socialista, 
per davvero 


salta stimmi 



Augusto Zuochi è Crani In «La stagione del garofano» 


1 A STAGIONI DI I. GARO* 
I ANO ROSSO di I ulci luna¬ 
ri Novità Regìa dì Augusto 
/ucrhl Scena di Antonio 
Gricci» Costumi di Grazia Al¬ 
fonsi Interpreti Augusto /ite¬ 
rili, Nicoletta Della Corte I n* 
rivo Papa 1 raucesco Dì I cita- 
rico Girl Catanzaro Andrea 
’lldona, Daniele \almaggt, 
SalvatoreGioncordl Giuliano 
Santi Roma Sala Umberto 

Immaginate che a Palazzo 
Chigi hi ma installato un «gnver 
no u direzione soci alcun. Im 

nuigmott ih» il Uri «idi me dii 
Consiglio un tipo venuto dal 
nulla uva ambizioso e drnanu 
co pensi dt fregare i suoi qunt 

irò alleati e thv loro pensino di 

fregare lui 

r in qui piu ornano risiamo 
dirote l)« questo momento in 
* poi, dovete al fidarvi alla (anta 
«lodi Luigi Lunari autoredella 
S<(ij,tf»n< del parafano rosso, 
opera tutta nuova chiamata a 
Inaugurare un «Progetto Urani 
ma Italia» dal titolo lorse trop¬ 
po nnltnne ma che in sostanza 
dovrebbe al limare una sem di 
Unti inediti ispirati a temi del 
l attualità civili sociale politi 
c» 

I Immagma dunque Lunari 
i cht il giorno stesso del suo in 
sediamento il Presidente si 
«copra pt r lanca del medico di 
IlduciH inalato in modo assai 
graw gli risiano sei mesi di vi 
t« o un paio d anni se ahbnn 
donando ogni impegno si dedi 
citerà solo alla mra dilla prò 
pria salute Incitato dalla un 
vane figlia (che ignora peraltro 
il suo stato) moralmente rinvi 
gufilo dall incontro con un ul 
Ironovammne compaf.no di 
puri ito. il Pamgnda uno di 
quelli dei quali si e smarrito lo 
«lampo eccoihed Nostro deci 
de inviti - tonto nonhamen 
te da perdere — di proclamare 
in nttehfl di applicarli Uhi «ara 
coro un pochino piu difficile » 
alcuni sanissimi principi ben 
chó in disuso «rtditati dalla 
tradizione dii movimento opi 
rnio pan i disarmo lavoro pir 
tutti U tassi l< paghino i rie 
chi tee Pir qualche vtrso non 
si tratta del resto cht di dar 
concreu/za a formulazioni 
contenuti mila < «rta c stili» 
rionale o addimiurn nei Dieci 
Comandami nt i 

Si preouupano i quattro a! 
Iran e si prtoecuna I infido 
braccio dentro dii PriRidente 
I »n Paolo (lindi quinto pila 
striniti «sistima. 1 a misura ri 
sulura colma quandi I imprc 
vedibile protagonista convince 
ra ad agire umettando patti di 
Ionizzimi ne fin la nppnvaii 
riguardanti murari am he suoi 
parenti o affini uni carni il 
desueto conci tt » di mi ritocro 
zia Alle sue «palle si trama una 
congiura nella tosa culminanti 
di essa il Presidimi apprende 


che il suo supposto, imminente 
destino mortalo ora solo (rutto 
d uno scambio di cartelle clini 
che Con tutto il futuro davan 
ti avra egli la tomi di prosegui 
re sulla strada iniziata e in to 
tale solitudine sfuggendo allo 
insidie dei suoi avversari* O 
non snra piuttosto tentato di 
spiazzare con un gesto ostri 
mo nomici amici e pubblico’’ 

La tavola della «presidenza 
del consiglio socialista» rac 
contata da Lunari si distncca 
insomma alquanto dalla realtà 
che ci e stata sotto gli occhi sino 
ad appena ieri Favola piu clic 
metnlora sebbene quest ulti 
mo aspetto sia ribadito in un 
paio di intermezzi nei quali i 
«quattro» (cho poi diventano 
cinque) ci appaiono prima nelle 
vesti di pagliacci da circo (ed è 
il pezzo piu fiacco dell msie 
me) quindi in quelle d una 
consorlcna di maliosi italo 
americani he di maialarti « ha 
da parlare, allora bisogna dire 
che una suo docodificnzii ne 
certo rozza t faziosa ci condur 

rebbe ad aberranti conclusioni 

Del genero solo n mmiccmrlo 
dt morte uno come quii Prosi 
denti farebbe o almeno diteli 
he quel che e giusto Oppure 
parafrasando il cinico màio 
razzista circa gli Indiani dA 
merica I unico socialista buono 
e un socialista morente (et mi il 
Pamgadal o dnto per tali <u 
me il Pnsidinti e lasciarmi 
stare In hgura di 11» figlia chi 
sembra scappata da un film dii 
*telef< ni bianchi.) 0 ancora 
dispetti so comi il subodora 
Presidente e capace di detem 
strarsi lui primo di esser di le 
nestrato E qui ci troviamo lor 
se nei paraggi dilla verità 

ruttavo» e ambi sinza la 
premessa dillo k 11 ero aperta 
che nel programma di sala lu 
nari indirizza al suo vecihio 
condiscepolo Bettino ( rasi 
(Lieto Carducci Milano) la 
commedia svila una simpatia 
di fondo dell autore pir il pi r 
sonaggto paragonato da pnn 
apio al 1 opachmdii (ilardino 
dii rifu a» ctchoviano Simpa 
un equilibrata dntla o< rihai» 
antipatia per tl ( bn di Mariti 
Il che suggeriste battuti i si 
1 unzioni piuttosto ^ diluii 
Quant i allo spi ita» I odifat 
tuta modista H «gist » /\»c»b» 
vi ricopre c neccessiva sinoM 
ta il ru< Incentrai» Si lo profilo 
r» almi mi umani qui Ilo dii 
Pamgada confortati dall otti 
ma prist azioni di f ranci mo Di 
F edtnio Cb altri interpreti 
m m brano assito Muti sict nd i 
criteri lamilioristn.» eli» nt» lari 
cht stand' lilliput i vini data 
do I unari notrchlwr i pirnr» 
una voltun I altra ambi la h r 

mari ne dtllu N izi n ile di cnl 

» 1 > 

Alla «prima* festos sutres 


Aggeo Savioli 
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\ ACQUISTARE SUA RAT SARA 1 ON GIOCO. 
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V 

RISPARMI 

IL 25% SUGLI 

INTERESSI. 

C'è aria di festa per chi vuole acquistare 
una Fiat fino al 15 marzo potrai risparmiare 
il 25°òsuirammontare degli interessi Sava 
E questo su tutte le auto e i veicoli com¬ 
merciali disponibili nelle Concessionarie 
e Succursali Fiat Occorrono solo ì normali 
requisiti di solvibilità richiesti da Sava e, in 
contanti, solo IVA e messa su strada Con 
un'occasione così, c'è da saltare di gioia 1 


\ 


\ 



c , e i tk oUorl i non c jt ìlabilo con altre ini iitivomcorso 
In ba c ai pre i c d ti si in \1301 il 1 3 8 


\ 

\ 
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RISPARMI 

UN AMIDI 

SUPERBOLLO. 

Fino al 15 marzo è festa grande oltre ai 
vantaggi della rateazione Sava, potrai an¬ 
che usufruire di una riduzione del prezzo 
“chiavi m mano" di qualsiasi autovettura 
diesel della gamma Fiat, pan al valore del 
superbollo per un anno Fai subito un salto 
da una Concessionaria 0 da una Succur¬ 
sale Fiat occasioni cosi vanno prese di 
corsa 1 




E una speciale inflativa dello Concessionane e Succursali Fiat valida Imo al 15/3/ 87 su tutte le vetture e 1 veicoli commerciali della gamma Fiat 
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Resi noti i dati Artigiancassa suiPutilizzo del credito nel settore 

Artigianato: se quarantamila 
posti vi sembrano pochi... 


Nell’anno passato oltre 69.500 operazioni di 
mutuo - Concessi 3000 miliardi di lire che ne 
hanno attivati oltre 4000 in investimenti pro¬ 
duttivi - In proporzione più occupazione nelle 
regioni meridionali che in quelle del Nord 


ROMA — L’artiglanato 
continua a fare notizia. Nel 
giorni scorsi, infatti, oltre 
all'Insediamento del Consi¬ 
glio nazionale (presente 11 
ministro Zanone e il presi¬ 
dente Unloncamere Basset¬ 
ti) sono stati resi noti I dati 
sul crediti concessi alle Im¬ 
prese del settore da parte 
aoll'Artlglancassa. SI tratta 
del consuntivo deU'uHtmo 
trimestre dell'BB che ha fat¬ 
to vedere un aumento con¬ 
siderevole del contributi 
concessi rispetto al trime¬ 
stre precedente: oltre tremi¬ 
la operazioni. In soldoni 
questo ha significata un im¬ 
porto versato alle Impreso 
di oltre 760 miliardi; 160 In 
più rispetto al periodo pas¬ 
sato. 

Ma cosa ha prodotto que¬ 
sta massa di quattrini? 

Non sola un aumento del 

f iotenztale tecnologico delle 
mpreae ma anche un consi¬ 
stente aumento dolio nuove 
occupazioni In forma di¬ 
pendente. Secondo una sti¬ 
ma deducibile dalia richie¬ 
sta di manodopera legata 
alla domanda di mutuo per 
Innovazione sembra atten¬ 
dibile la cifra di quaranta¬ 
mila nuove unità di lavoro 
assunte nelle aziende arti¬ 
giane del nostro paese lo 
scorso anno. D’altronde se¬ 
condo proiezioni deU'Artl- 
glancassa a fronte di una 
concessione di mutuo pari a 
circa 3.000 miliardi <09.500 
operazioni) sembra che sia¬ 
no stati promossi investi¬ 
menti per quasi Amila a loro 


volta catalizzatori del pro¬ 
cesso occupazionale già ac¬ 
cennato. 

In quale direzione si sono 
mossi i crediti? 

I settori più beneficiati 
sono stati quelli metallurgi¬ 
ci, meccanici, del legno, del 
mobilio e della impiantisti¬ 
ca con una diversificazione 
regionale nel rapporto tra 
investimento ed occupazio¬ 
ne assai singolare. Vediamo 
perché. Il Nord prevale In 
numero di crediti concessi 
ed in Importo ma non, pro¬ 
porzionalmente, rispetto al 
dato occupazionale. Infatti 
le Imprese delle regioni del 
Nord con oltre 500 miliardi 
di lire, solo nell'ultimo tri¬ 
mestre '86, avrebbero fatto 
assunzioni per circa 4.500 
persone contro una cifra 
quasi Identica di neo-occu¬ 
pati nel Sud. Le differenze 
stanno solamente nel fatto 
che nelle regioni meridio¬ 
nali le richieste ammesse al 
credito sono state ben oltre 
la metà cosi come gli im¬ 
porti versati e gli Investi¬ 
menti indotti. 

La ragione di questa 
•anomalia»? 

Molto probabllmonte — 
sostengono in ambienti Im¬ 
prenditoriali — per 11 fatto 
che noi Nord la richiesta di 
mutuo agevolato ha signifi¬ 
cato un maggiore Investi¬ 
mento tecnologtco-lnnova- 
tivo piuttosto che nelle re¬ 
gioni del Sud o del Centro. 
Insomma nelle aziende ar¬ 
tigiane di Lombardia, Ve- 
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I fondi distribuiti 

Operazioni ammesse al credito nel IV trimeatre '86 (in milioni di lire) 


REGIONI 

N 

Importo 

Inve¬ 

stimenti 

Posti di 
lavoro 
previsti 

Piomonte 

2.027 

67.209 

83.620 

635 

Valla d'Ao&ia 

63 

1.333 

1.728 

9 


3.267 

140.043 

1B7.95B 

1.157 

Liguria 

837 

29.82B 

38.083 

264 

Trentina Alta A. 





Veneto 

1.489 

94.970 

120 105 

1.302 

Fnuli-Venena G. 

235 

14.052 

17.917 

233 

Emilia-Romagna 

3.013 

100.988 

148.592 

912 

Italia Sattantr. 

10.881 

448.423 

595.801 

4.412 

Toscana 

1.114 

54.953 

89 852 

692 

Marche 

930 

41.142 

50.264 

690 

Umbria 

379 

18.943 

22 839 

150 

Lano 

513 

24.227 

34.820 

463 

Italia Cannala 

2.936 

137.286 

197.378 

1.888 

Abruito 

368 

15.610 

19.704 

335 


126 

6.462 

7.697 

121 

Campania 

610 

27 422 

36.115 

612 

Puglia 

B99 

43.951 

57.014 

1.061 

Basilicata 

304 

11.787 

t4.395 

305 


335 

13.407 

17.892 

326 

Sicilia 

652 

26 916 

33 296 

680 

Sardegna 

1.482 

49.994 

61.437 

1.169 

Italia Marldlonala 

4.748 

164.628 

248.348 

4.618 

TOTALI ITALIA 
FONTE Artigiancassa 

18.682 

780.217 

1.041.626 

10.826 


neto, Piemonte, Emilia-Ro¬ 
magna e Toscana, partendo 
già da una realtà produtti¬ 
va più moderna e tecnologi¬ 
camente avanzata, si è pun¬ 
tato meno sul fattore uma¬ 
no di quanto, invece, sla 
stata «costretta» a fare la 
impresa del Mezzogiorno. 
Morale: questi dati avreb¬ 
bero dovuto essere un pun¬ 
golo per una maggiore at¬ 
tenzione verso il settore 
proprio In relazione alla po¬ 
tenzialità occupazionale di¬ 
mostrata specialmente nel 
Sud ma, finora, nulla di 
nuovo. Anzi, al di là delle 
buone Intenzioni c'è una 
realtà contraddittoria. C’è 
una legge finanziarla che 
ha dato a questo settore so¬ 
lo una manciata di miliardi; 
c’è una legge-quadro che 
stenta a dare I frutti deside¬ 
rati perché alle Regioni non 
vengono offerte quelle ri¬ 
sorse finanziarle utili per 
rendere credibili plani, leg¬ 
gi e progetti di sviluppo per 
quel milione e mezzo di 


aziende capaci di occupa¬ 
zione per quattro milioni di 
persone. 

C’è, invece, la attività del¬ 
le organizzazioni di settore 
che rimane uno del pochi 
termometri di post) di lavo¬ 
ro (In forma dipendente ed 
In forma autonoma) oggi 
disponibile. A questo propo¬ 
sito, infatti, recentemente 
una delle maggiori organiz¬ 
zazioni de) settore, la Cna, 
ha stimato che nell'anno 
passato le proprie aziende 
attraverso l contratti di for¬ 
mazione lavoro e l'appren¬ 
distato hanno creato occu¬ 
pazione per diecimila per¬ 
sone. Il motivo del successo 
di queste formule? Soprat¬ 
tutto perché questi rapporti 
sono economicamente più 
convenienti; ma anche per¬ 
ché — sottolineano gli 
esperti — aggirano, pur nel¬ 
la legalità, le pastoie buro¬ 
cratiche del normale mer¬ 
cato del lavoro. 

Renzo Santelli 


Congresso della Lega 
Verso una discussione 
senza remore mentali 

Le Assise delle cooperative il prossimo 9 maggio - Il dibattito: 
verterà sull’analisi delle tesi raccolte in oltre 100 cartelle: 


ROMA - Un testo di 102 
cartelle raccoglie le Tesi, 
cioè l’Insieme di valutazioni 
e proposte adottato dal con¬ 
siglio generale, su cui si svol¬ 
ge la preparazione del con¬ 
gresso della Lega nazionale 
cooperative e mutue convo¬ 
cato per 11 9 maggio. Mentre I 
principali giornali pubblica¬ 
no già le notizie del dopo- 
congresso — qualcuno ritie¬ 
ne di sapere già chi sarà la 
segretaria del nuovo presi¬ 
dente ed attribuisce all'In¬ 
formazione molta Importan¬ 
za — a noi tocca di occuparci 
di quel documento. È un 
anacronismo questa rifles¬ 
sione «a due chiavi» — prima 
la Interpretazione di come va 
// mondo; poi l'analisi del 
modo In cui si vorrebbe ope¬ 
rare per cambiare le cose — 
che non valga la fatica di 
leggerla? 

La risposta andrà cercata, 
crediamo, nelle stesse riu¬ 
nioni precongressuali. Il 
congresso della Lega viene 
preparato attraverso riunio¬ 
ni di delegati a livello regio¬ 
nale. Le associazioni di cate¬ 
goria tengono 1 loro congres¬ 
si dopo. Vi saranno quindi 
assemblee fra 1 soci delle sin¬ 
gole cooperative e veri e pro¬ 
pri congressi regionali. Le 
Informazioni che abbiamo 
raccolto, sondando qua e là, 
è che a un po’ tutti I livelli 
(compreso quello del quadri 
politicizzati) non c’ò alcuna 
Intenzione di riunirsi per di¬ 
scutere suh'uUìmo pettego¬ 
lezzo o sull’ultima Impunta¬ 
ta di questo o quel comitato 
di «componente» partitica. 

Ed allora si torna, che si 
voglia accettarne o respinge¬ 
re Tl contenuto, alle test. 

VI si afferma, ad esemplo, 
che la cooperazione — vista 
dalla Lega — non è in crisi 
né come movimento (I soci 
degli organismi aderenti alla 
Lega (sono circa quattro mi¬ 
lioni) né come Imprese 
(16mila società aderenti con 


22mila miliardi di fatturato) 
È questa una buona misura 
del polso ? Nel documento 
già troviamo qualche rispo¬ 
sta negativa. Si afferma, ad 
un certo punto, che mentre 
le imprese cooperative allar¬ 
gano sempre di piti i rapporti 
col mercato, quindi con le 
imprese private che lo for¬ 
mano Ir. maggioranza, tro¬ 
vano invece difficoltà nello 
sviluppare rapporti inter- 
cooperativi. 

Anche se l'ostacolo fosse 
nel perdurante controllo 
partitico su certi settori del 
movimento 11 problema sa¬ 
rebbe grave. Una contropro¬ 
va può essere data dalla di¬ 
scussione vivacissima che si 
è aperta In seno alla Confe¬ 
derazione cooperative (dove 
confluiscono varie compo¬ 
nenti cattoliche) testimonia¬ 
ta anche da un recente con¬ 
vegno emiliano. GII Irrigidi¬ 
menti partitici e ideologici 
sono giudicati un ostacolo 
alla realizzazione delle fina¬ 
lità cooperative che implica¬ 
no, fra l'altro, l'acquisizione 
di un maggior peso nella vita 
sociale. 

L’orfen(amento a/ merca¬ 
to, di cut si compiacciono le 
tesi della Lega, pone fonda- 
mentali questioni di innova¬ 
zione nel contenuti sociali. 
Non si può attribuire tutta 
alla disinformazione giorna¬ 
listica l'insistenza a presen¬ 
tare la Lega, In certe circo¬ 
stanze, come una holding , 
cioè come una concentrazio¬ 
ne di potere azionario ammi¬ 
nistrato dalla rappresentan¬ 
za sociale delle cooperative. 
In verità, se facciamo riferi¬ 
mento agli organismi socie¬ 
tari e consortili, dovremmo 
parlare nel coso della Lega di 
una conglomerazione di hol¬ 
ding. Ma questa interpreta¬ 
zione dlstorce profondamen¬ 
te la realtà alimentando gli 
appetiti di quanti vedono ne¬ 
gli organi di rappresentanza, 
società ed enti consortili un 


certo «lotto» di potere da 
spartire sulla testa di una or* 
ganlzzazlone che pure è nata 
per diffondere la democrazia 
economica e ta partecipato¬ 
ne. 

Circa 50 cartelle dei docu¬ 
mento sono dedicate a discu¬ 
tere I ruoli rispettivi delle 
cooperative e della rappre¬ 
sentanza. «La cooperativa al 
configura come una società 
di persone che ha sempre più 
bisogno di valorizzare il ca¬ 
pitate del soci» al dice ad un 
certo punto. Il capitale è lo 
strumento della realizzazio¬ 
ne del fini delle persone che, 
pertanto, debbono trovarsi 
direttamente coinvolte nella 
formazione e nell'uso del ca¬ 
pitale (società di persone). 

Questa impostaslons 
esclude qualsiasi possibilità 
di esproprio del potere del 
soci a favore di apparati tec¬ 
nico-burocratici comunque 
qualificati sul plano mana¬ 
geriale. «Devono essere chla* 
ramente distinti ambiti e 
ruoli di direzione politica, 
ambiti e ruoli professionali t 
tecnici. Il livello di politici»- 
zazlono della struttura sin¬ 
dacale attualmente i ecces¬ 
sivo e probabilmente patolo¬ 
gico almeno rispetto alle esi¬ 
genze di buon funzionante!!- 
to e di efficacia». 

La buona poNttc* quella 
che I cooperatori vogliono 
fare di più, passa attraverso 
l’aumento di partecipasene 
e di capacità realizzativi sul 
plano economico. Non vor¬ 
remmo, in questo modo, pre¬ 
sentare lo sforzo della Lega 
come univocamente diretto 
ad andare controcorrente ri¬ 
spetto al diffusi Inquina¬ 
menti del rapporto econo- 
mla/politica oggi all'ordine 
del giorno. Immersa nella 
società e nell’economia l'ini¬ 
ziativa cooperativa rifiuta le 
idealizzazioni est espone, vo¬ 
lutamente, ad una discussio¬ 
ne senza remore mentali. 

R»n«i» SMRmmM 


Commercio con l’estero / La parola alVassessore 

Promotion, chi può farla 
meglio se non la Regione? 


ROMA — Continuiamo la 
nostra inchiesta sul com¬ 
mercio estero. Questa set¬ 
timana sentiamo 11 parere 
doU’archltetto Marco 
Mayer, assessore all'Indu¬ 
stria della Regione Tosca¬ 
na e coordinatore nazio¬ 
nale degl) assessori prepo¬ 
sti alle attività produttive, 
nonché membro del consi¬ 
glio d’amministrazione 
deirice (Istituto del com¬ 
mercio con l'estero). 

— Assessore, le Regioni 
hanno un ruolo da svol¬ 
gere In materia di pro¬ 
motion? 

Direi proprio di sì, il si¬ 
stema economico Italiano, 
come è ben noto, è deter¬ 
minato da una folta serie 
di attività svolte in piccoli 
centri con forte vocazione 
industriale, Oli sbocchi di 
queste attività, quindi, 
non possono non essere, 
oltre che I mercati Interni, 
anche quelli esteri. Si trat¬ 
ta, però, di utilizzare tutti 
gli strumenti esistenti per 
«imporre» all'estero «nic¬ 
chie» di mode in JUtly, an¬ 
che piccole, ma non per 
questo prive di significati¬ 
ve potenzialità. Chi me¬ 
glio delle Regioni può ca¬ 
nalizzare questa esigenza? 

D’altra parte la funzio¬ 
ne regionale in questo 
campo è tanto più rilevan¬ 
te se si considera che l'in¬ 
tervento può verificarsi 
non solo per le aziende in¬ 
dustriali, ma anche per 
quelle agricole e quelle ar¬ 
tigianali. In campo agri¬ 
colo, ad esempio, et sono 
in ballo 40 miliardi stan¬ 
ziati dal ministero dell’A¬ 
gricoltura, e gestiti dall’I- 
ce, per sostenere l’agro* 
alimentare Italiano all'e¬ 
stero, DI questo pacchetto 
complessivo, 15 miliardi 
sono destinati al vino. 
Prendiamo l'esemplo di 
questo prodotto che a cau¬ 
sa del noto episodio del 
metanolo, e non solo per 
quello, vive un momento 
di particolare difficoltà. 
Sono prarondamente con¬ 
vinto che, se non si realiz¬ 
za al piu presto un inter¬ 
vento delie Regioni Inte¬ 
ressate al problema, I soldi 
per la promozione rischia¬ 


no di esere buttati al ven¬ 
to. Voglio insistere su que¬ 
sto punto: le Regioni de¬ 
vono collaborare, con Ini¬ 
ziative specifiche legate al 
problemi locali, alla cam¬ 
pagna nazionale per il so¬ 
stegno del vino sui merca¬ 
ti esteri. Questo interven¬ 
to è necessario anche per 
eliminare un rischio che si 
intr&vvede, e cioè che le 
associazioni di categoria 
del settore stanno manife¬ 
stando una strategia di 
promotion non aU'altezza 
del momento. Esse, infat¬ 
ti, per non scontentare 
nessuno, puntano su un 
generico vino italiano, il 
che rischia di impostare 
una erronea campagna di 
marketing. Recentemente 
le Regioni hanno proposto 
al ministero dell'Industria 
e alle Commissioni parla¬ 
mentari competenti di de¬ 
stinare Il 10% del Fondo 
nazionale per l'artigiana¬ 
to previsto dalla Finanzia¬ 
rla a programmi di pro¬ 
mozione del prodotti del 
settore. Ciò dovrebbe av¬ 
venire con una convenzio¬ 
ne Ice-minlstero Indu¬ 
stria, che costituirebbe di 
per sé una grossa novità, 
in stretta collaborazione 
con le Regioni e le Camere 
di commercio. Ritengo 
che, crisi di governo per¬ 
mettendo, cl siano forti 
possibilità che la nostra 
proposta passi. Come ve¬ 
de, dunque, le Regioni 
hanno molte cose da dire 
per II sostegno del prodotti 
Italiani. Per questo, e per 
migliorare la qualità del 
nostri interventi e delle 
nostre Idee in materia, si è 
costituito un coordina¬ 
mento nazionale tra gli 
assessori preposti alle at¬ 
tività produttive. 

— Con questo coordina¬ 
mento volete forse sup¬ 
plire ad una carenza del 
ministero Commercio 
Estero, dell’organo cioè 
istituzionalmente prepo¬ 
sto alla direzione politica 
della promotion? 
Sarebbe pretendere 
troppo dalle nostre forze. 
Tanto più che, per fortu¬ 
na, alcune situazioni ne¬ 
gative del passato tendo- 


A colloquio con Marco Mayer, 
responsabile delle attività produttive 
della Toscana - La necessità di 
interventi in agricoltura e nelle imprese 
artigiane - Coordinamento tra Ice, 
ministero, Camere di commercio 
ed imprenditori piccoli e medi 
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no ad essere superate. Fi¬ 
no a qualche tempo fa, In¬ 
fatti, abbiamo sofferto di 
una deplorevole mancan¬ 
za di coordinamento In 
materia promozionale. 
Ciò ha comportato sprechi 
di energie, costi e Incapa¬ 
cità di sfruttare adeguata- 
mente le possibilità di pe¬ 
netrazione nel mercati in¬ 
ternazionali. Attualmen¬ 
te, però, sia a livello politi¬ 
co che tecnico (quindi, mi¬ 
nistro e direzione generale 
competente) si sta operan¬ 
do bene. Spero che si con¬ 
tinui in questa direzione e 


che 11 programma promo¬ 
zionale del prossimo anno 
scaturisca da un lavoro 
comune tra ministero, Ice, 
Regioni, Camere di com¬ 
mercio ed operatori. Il che 
è importante per tener 
conto degli interessi delle 
piccole e medie aziende. 

In ogni caso un fatto va 
affermato con forza: la po¬ 
sitiva situazione attuale 
dipende troppo dagli uo¬ 
mini. Rimane 11 fatto, 
cioè, che il ministero del 
Commercio Estero, In ter¬ 
mini politico-istituzionali, 
non ha la possibilità di in¬ 


tervenire validamente nel 
terreno della politica eco¬ 
nomica estera. Il mio pa¬ 
rere è che o lo si mette in 
grado di funzionare bene, 
o — mi dia retta — è me¬ 
glio scioglierlo per evitare 
difficoltà e impacci alle 
aziende. 

— Assessore Mayer, a 
questo punto non possia¬ 
mo non parlare dellTce 
anche alla luce di propo¬ 
ste di riforma deN’Istitu- 
to. Lei che istituto vede 
nel futuro? 

Una società per azioni 


con capitale misto, pub¬ 
blico e privato, con funzio¬ 
ni di holding in cui convi¬ 
vano le migliori energie 
imprenditoriali e t massi¬ 
mi livelli dell'amrntnlstra- 
zione pubblica. È impor¬ 
tante che anche in Italia si 
adotti il modello, realizza¬ 
to in altri paesi industria- 
lizzati, basato su una 

f rande collaborazione tra 
tato e imprese al servizio 
di tutto il sistema produt¬ 
tivo. 

Mauro Castagno 


Terziario avanzato, 
quando il freno viene 
dalla piccola impresa 


Quando, cosa, dove 


OGGI — Organizzata dalle Assicurazioni Generali si 
svolge la IV Conferenza internazionale sul tema «Il futu¬ 
ro delle attività commerciali nello spazio: implicazioni 
assicurative». Roma, Hotel Sheraton. 

Seminarlo della Scuola di management della Luiss su 
«Come si legge 11 bilancio di un'Impresa». Roma, Luiss, 12 
e 13 marzo. 

DOMANI — Conferenza dell'economista Paolo Sylos 
Labini su «Sviluppo economico e trasformazione dell'as¬ 
setto sociale». Roma, Palazzo Torionia. 

«Impresa e scuola: un rapporto in evoluzione» è 11 titolo 
della tavola rotonda organizzata dal Credito Italiano a 
cui partecipano Alberto Boyer, Piero Baruccl, Giuseppe 
Glisenti. Luigi Guatri, Siro Lombardini. Lesmo (Mi), 
Centro formazione del Credito Italiano. 

Su Iniziativa dell’Osservatorio dell’Università Bocconi 


convegno su «Le Imprese italiane verso la mondializza¬ 
zione: rapporto sull'internazionalizzazione dell’econo¬ 
mia italiana». Interverranno, tra gli altri, Piero Bassetti, 
Fabrizio Onida. Milano, Camera di Commercio. 

SABATO 14 — Organizzato dall’Associazione dei lau¬ 
reati veronesi In collaborazione con la Arthur Young, 
l’Associazione Industriali, la locale Cassa di Risparmio e 
la finanziarla Veneto sviluppo, convegno dal titolo: «Evo¬ 
luzione del mercato finanziario e nuovi strumenti a di¬ 
sposizione delle aziende». Verona, Sala convegni della 
Cassa di Risparmio. 

MARTEDÌ 17 — Seminario dell’Associazione Credit 
Managers dedicato a «Il finanziamento delle imprese. Le 
alternative al credito tradizionale». Milano, Corso Vene¬ 
zia, 47/49,17 e 18 marzo. 

fa cura di Rossella Funghi) 


ROMA — Il Cref organizza il 27 marzo 
a Roma (residenza di Ripetta) un semi¬ 
narlo sul finaziamento dell'industria. 
E prevista una relazione generale sul 
cambiamenti avvenuti nella colloca¬ 
zione dell'impresa industriale del mer¬ 
cato finanziarlo cui seguiranno comu¬ 
nicazioni su aspetti specifici (istituti di 


Seminario sul 
finanziamento 
dell’industria 


credito speciale, credito e posizione fi¬ 
nanziaria di settori specifici). Informa¬ 
zioni ed Inviti possono essere richiesti 
telefonando allo 06/868292. In conco¬ 
mitanza col seminario è stato prepara¬ 
to un rapporto che contiene una analisi 
delle forme di finanziamento Indu¬ 
striale e documentazioni. 


ROMA — Sembrerà incredibile ma In Um¬ 
bria la prevalenza della piccola dimensione 
d'impresa non favorisce lo sviluppo sponta¬ 
neo dei servizi più qualificati. Nonostante 
che in Umbria negli anni 70 si sla verificata 
una Intensa terziarizzazione Interna dell'In¬ 
dustria I dati disponibili confermano ancora 
l'Inadeguatezza del fenomeno e la difficoltà 
strutturale del sistemo produttivo fondato 
sulle aziende diffuse e di piccole dimensioni 
d’impresa. «La ragione — dicono all'Associa¬ 
zione regionale cooperative di servizi (Arcs)è 
da ricercarsi nel fatto che lo sviluppo del ter¬ 
ziario avanzato dipende essenzialmente da) 
crescere della complessità della gestione 
aziendale che porta l’azienda ad avere non 
solo servizi interni ma sempre più ad acqui¬ 
starli all'esterno». Da analisi e ricerche effet¬ 
tuate In altre regioni, Infatti, risulta che l’ac¬ 
quisto di servizi è tanto più frequente e qua¬ 
lificato, quanto più consistenti sono le corri¬ 
spondenti funzioni interne, come ad esemplo 
la ricerca, lo sviluppo e U marketing. «Oggi le 
imprese per espandersi — dicono sempre In 
Associazione — devono qualificare le loro 
produzioni e hanno bisogno di servizi reali: 
l'Informatica, le telecomunicazioni, la for¬ 
mazione manageriale, il design, la pubblici¬ 
tà, la pianificazione. La funzione strategica 
In un’Impresa non è più rappresentata dal 
controllo del processo produttivo, ma di 
quanto avviene a monte e a valle deha pro¬ 
duzione. L'innovazione non può essere vista 
con riferimento esclusivamente alla tecnoio- 


Fai da te 


Cosa fare se arrivano 
due tasse sui rifiuti 


gla, ma riguarda sempre più la produzione di 
beni immateriali». Va In questo senso la co¬ 
stituzione del Slrsl (Sistema integrato di ser¬ 
vizi alle Imprese) che la regione umbra ha 
predisposto per 11 sistema Imprenditoriale 
ma che è in grado di offrire prevalentemente 
■servizi reali» limitati all'informazione. Co¬ 
me sviluppare, quindi, anche in Umbria 
un'atttvltà di terziario avanzato? La propo¬ 
sta deh’Arcs umbra tende ad aggirare l'osta¬ 
colo proponendo strade nuove. Innanzitutto 
d'Intesa fra Regione e organizzazioni Im¬ 
prenditoriali la promozione della partecipa¬ 
zione di neolaureati a corsi post-unlversltart 
di gestione aziendale per la formazione di 
personale qualificato da inserire in imprese. 
Seconda cosa promuovere un'azione con¬ 
giunta fra istttuziont-universUà-organlua- 
zlonl imprenditoriali per l'Istituzione presso 
l'Università di Perugia dì corsi post-unlver- 
sitarl per la formazione di dirigenti d'impre¬ 
sa. «Tutto questo, ovviamente, non disgiunto 
— dicono ancora all'Arcs — da un più attivo 
ruolo del sistema bancario sla nella fornitu¬ 
ra di servizi sla nel finanziamento della pro¬ 
duzione di beni Immateriali. Se oltre a ciò cl 
fosse anche una normativa regionale che 
prevedesse appositi sostegni (disponibilità di 
risorse finanziarle, organizzazione della do¬ 
manda pubblica, ecc.) alle imprese di tenta¬ 
rlo avanzato e ne stimolasse la costituzione, 
allora — concludono l dirigenti dell'Arca —, 
forse, anche l'Umbria diventerebbe appetibi¬ 
le per 11 terziario avanzato». 


Da offro un anno ho trasferito la 
mia attività da un Comune ad un 
altro. Ho presentato all’ufficio com¬ 
mercio del primo Comune le oppor¬ 
tune dichiarazioni eppure continuo 
a ricevere la cartella esattoriale con 
la quale mi viene chiesto II paga¬ 
mento della Tassa smaltimento ri¬ 
fiuti. E corretta questa richiesta? In 
caso affermativo che debbo fare per 
non dover pagare in futuro? 


Acché ci sia tl non pagamento del- 
a tassa in questione bisogna prescn- 
are una regolare denuncia di cessa¬ 


la I 

tare una i 
zione all'ufficio tributi del primo 
Comune. Le dichiarazioni In materia 
di commercio, così come le denuncie 
di cancellazione all'anagrafe, non 
svolgono alcuna efficacia agli effetti 
della Tassa smaltimento rifiuti. La 
pretesa del Comune è legittima. Per 
evitare ulteriori pagamenti bisogna 
presentare una denuncia di cessazio¬ 
ne dell'occupazione dei locali. La de¬ 
nuncia. in carta semplice, svolge ef¬ 
ficacia dal primo giorno del bimestre 
solare successivo a quello in cui la 
denuncia stessa viene presentata. 


Al Comune di .. 

Ufficio Tributi 

OGGETTO: Tassa smaltimento rifiuti. Denuncia di 
cessazione. 

lì sottoscritto.. 

nato il.a__ 

residente a.via.n. 

PREMESSO 

che dal.... non occupa il locale sito a................ 

v ia.n.poiché si è trasferito 

a.via.n.. 

VISTE 

le disposizioni contenute neh’art. 269 del T.U F.L là 
settembre 1931, n. 1175; 

DENUNCIA 

che deve essere cancellato dal ruolo del contribuenti 
alla tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni 
per 1 motivi in premessa. 


luogo e data 


firma 

a cura di Girolamo Jet© 


l 
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Il delitto di Sacrofano: la polizia dà la caccia a Giuseppe Andrea Mastini, 27 anni 


L’assassino è braccato 

«Si, è lui, ha ucciso mio marito...» 

La moglie di Paolo Buratti, ammazzato nella villa, ha riconosciuto il bandito detto «Johnny il mastino» da una foto segnaletica - «Ricordo 
ancora quei momenti, e quegli occhi...» - Tante volte in carcere, è il terrore dei romani negli ultimi mesi - Un lungo elenco di rapine e di violenze 


«Traffico a Roma 
tutto ok nel 90» 
Pochi ci credono 

Chiude sotto tono la conferenza cittadina - Diplomaticamen¬ 
te polemico anche il prosindaco Redavid - Delusi i tecnici 


Colli il sipario sulla irò giorni dedicato ni traf 
fico (o costata allo città 180 milioni) tro l inguari 
lillo ottimismo dell assessore Palombi che provo 
do por il 9(1 (i salto di qualità per la mobilità dei 
romani o lo scetticismo o le aspre critiche rivolte 
ull amministrazione comunale da sindacati co 
munisti, domoprolotari, verdi, Italia Nostra in 

O nori dui traffico e in maniera diplomatica o 
trotta dallo stesso prosindaco socialista, 
Gianfranco Redavid Nello conclusioni conse 
Rmitoal 


Meo Redavid Nello cor 
i stampa, vistola impoi 
personalmente alla copfer 


issi bili tS' o parte 


riparo personalmente alla conferenza (ieri Ranno 
dato forfait anche i ministri Signorile e Mammì e 
ali assessori di Milano e Firenze con cui si inton 


nfà 

® te di' Arias’ Fs.’cónsorz ipubblici e privati h, 
rat» il coltello nella plaga della incapacità c 
pnsRitro rapidamente da r- 

èwr 4 * 1 * 1 -- 


......mare le ricette antingorgo) Redavid, 

lupo essersi dichiarato soddisfatto delle disponi 
1*0 ai microfoni delfa conferenza da 
I e privati ha 
incapacità di 

.... __ „„_li a progetti 

esecutivi n realizzazioni «Bisogna al piu presto 
arrivare alla creazione di una struttura tecnica di 
coordinamento e di un nucleo di valutazione di 
progetti — ha scritto — Ma questo non basta II 
problema di fondo rimane quello politico Gover 
naro significa Intervenire concretamente in una 
città su cui la superficialità delle proposte e delle 
discussioni, il non governo, pesa profondamente 
Non e possibile continuare in questo modo. 

Critici anche gli esperti «Dovremmo comin¬ 
ciare oggi stesso una quarta conferenza cittadina 
— ha dotto l Ingegnere del traffico Francesco 
Guerrieri — per discutere del problemi da un 
punto di vista tecnico Agli esperti è stato con 
cesso pochissimo spazio, a molti non è stata data 
la possibilità di Intervenire* 


Scontenti anche i sindacalisti nonostante prò 
prio la «prova d orchestra, del 28 novembre sia 
«lato uno dei punti di partenza per aprire alcune 
vertenze in via di risoluzione, dall assunzione de 

fli autisti Atnc a quella dei vigili «Le disponibili 
n dei vari intervenuti — hanno sottolineato 
Cgil Cisl e Uil — è stata spesso solo formale Si 
e preferito non toccare le questioni calde Un 
esempio por il collegamento Ostiense Fiumicino 
la soclota aeroporti, secondo 1 accordo previsto 
dal coordinamento del progetto mirato, sta lavo 
rancio per le banchine dì arrivo dei treni ad altez 
za 108 cm, le Is hanno disposto I acquisto di 
treni che prevedono marciapiedi alti 80 cm Un 
pasticciacelo con i numori 0 Non solo il fatto è 
che il Progetto mirato pensava all Ostiense Fiu 
micino come una nuova linea metropolitana o le 
I s mirano invece ad utilizzarla anche per la rete 
nazionale Due esigenze che si scontrano» 

Sul piano delle proposte ieri si è parlato di 
sfalsamento degli orari della città di utilizzare 
vecchi edifici inutilizzati come parcheggi piutto» 
sto che scavare troppo (sovrintendente La Regi¬ 
na), di spostamento fuori dal Gra di centri di 
vendita all ingrosso di supermulte parchimetri, 
esperienze realizzato in altre citta «Riservare so 
lo a bus. taxi e mezzi di soccorso le tre arterie 
principali del contro storico di Bologna — ha 
spiegato I assessore Claudio Sassi — in alcune 
fasico orarlo ha significato un aumento del 3C 
della velocità commerciale dei mezzi pubbl 
Un bel risultato davvero A Roma purtroppo, i 
conferenza ne è una conforma, siamo ancora alle 
«grondi ideo por il futuro. 

Antonalla Calata 


L'altro giorno il presidente 
dell’ente Fa, Ludovico Usa¬ 
to ha dichiarato, nel corso 
della conferenza cittadina 
sul traffico, che la stazione 
Termini può essere elimina¬ 
ta e sostituita, In piena piaz¬ 
za del Cinquecento, da un 
nuovo centro direzionale 
Contrari assolutamente a 
questa proposta sono I ferro¬ 
vieri comunisti che Ieri han¬ 
no diffuso un volantino di 
denuncia delle posizioni di 
Llgttto, ritenute demagogi¬ 
che o rilasciate a titolo esclu¬ 
sivamente personale «L'are 
della stazione — ricorda Lu¬ 
ciano Chlolll, responsabile 
del coordinamento ferrovieri 
comunisti — è assai "pregia¬ 
ta", perchè vasta e nel cuore 
della citta Evidentemente 
smantellare la stazione per 
riversare al suo posto milio¬ 
ni di metri cubi di cemento è 


«La stazione 
Termini 
non deve 
essere 

smantellata» 

una idea che fa gola o molti, 
a tutti quelli che da tempo 
stanno mirando a ^conqui¬ 
stare fette importanti del 
territorio urbano per le pri¬ 
vale speculazioni, con l'ap¬ 
poggio discreto di esponenti 
capitolini* 

Ma no al progetto di Llga- 
to t ferrovieri comunisti lo 
dicono per altre ragioni È 
assurdo, Infatti, privare la 
capitale di una stazione di 


testa tra le più Importanti 
d Italia I) probloma, Invece, 
va rovesciato di 180 gradi, 
rloquillbrando 11 rapporto 
tra le stazioni cittadine, fa¬ 
cendo arrivare a Termini so¬ 
lo I convogli che muoiono a 
Roma e dirottando l treni di 
lunghi percorsi verso le altre 
stazioni Contemporanea¬ 
mente si deve arrivare alla 
realizzazione del progetto 
miralo, di cui la prima pro¬ 
posta è un nodo fondamen¬ 
tale Infine ha detto Chlolll, 
la stazione Termini deve es¬ 
sere risanata e riqualificata, 
ristrutturando tutto 1) servi¬ 
zio di accoglienza oggi In 
pessime condizioni Infondo 
Termini è anche una porta 
d Ingresso alla città di Ro¬ 
ma, non si può continuare a 
tenerla in questo stato di ab¬ 
bandono 


Ieri riunione «metodologica» dei capigruppo 


Nomine, stasera il via 
in consiglio comunale 

Ancora divisioni nella maggioranza - Il Pei contro la lottizzazione 
Bcttini; «Così si stracciano i regolamenti e si umiliano le istituzioni» 


Questo pomeriggio alle 18 
dovrebbe avere finalmente 
misto la discussione sulle 
nomine nelle aziende e negli 
enti pubblici Nel consiglio 
comunale convocato ad ol¬ 
tranza il aprirà pubblica¬ 
mente il fronte delie lotte fin 
qui sotterranee, che in que¬ 
ste settimane hanno diviso i 
cinque paniti della maggio¬ 
ranza Ma ovviamente non 
mancherà la voce dell'oppo- 
sUlone e In particolare di 
quella comunista impegna¬ 
ta a contrastare le mire di 
quanti tendono ancoro una 
volta a lottizzare enti e 
aziende della capitale Per¬ 
che e evidente che questo 
della ionizzazione è stato il 
pomo delta discordia In que¬ 
sti mesi per una poltrona In 

f ilu e per uno fetta di potere 
h piu i cui riflessi sono ben 
visibili nel ptu grndc spec¬ 
chio della crisi di governo 
nazionale 

Uri pomeriggio si è tenuto 
tq riunione del oaplgruppo 
convocala dal sindaco per 
tentare di appianare te di¬ 
vi rgen-t prima di entrare 
tuli aulì Giulio Cesare Ma 
1 obutmo non è stato rag¬ 
giunto se non In minima 
parti In pratico si è discusso 
d! metodologia e basta Tan¬ 


to che liberali e soclatdemo 
cratlcl hanno dichiarato di 
voler sfoderare l nomi del 
propri candidati solo oggi 
nel dibattito consiliare min 
tre le associazioni non han 
no nemmeno portato le prò 
prie Uste Le Intese raggiun¬ 
te dunque riguardano il 
metodo per ciascun consi¬ 
glio di amministrazione si 
potrà scegliere tra nove rap¬ 
presentanti da eleggere Per 
le presidenze l nomi tra cui 
scegliere saranno tre In cia¬ 
scuna azienda saranno pre¬ 
senti due rappresentanti del¬ 
la De uno al PII Pri e Psdi e 
Psl Quest ultimo partito ne 
avrà due 11 dove non gli toc 
cherà la presidi nza Due po 
stl avranno i comunisti Nel 
consiglio di amministrazlo 
ne dell Acea cl sarà un rap¬ 
presentante del Msl 
Intanto non accennano a 
diminuire le polemichi su¬ 
scitate dalle dichiarazioni 
dei coordinatore della De ro 
mana Francesco D Onofrio 
che Ieri ha dotto che U dot u 
mento politico sottoscritto 
dalla maggloran a è un atto 
che consolida 1 alleanza i 
cinque e che garantir» allo 
scuaocroclato di conserva ri, 
la poltrona di primo rmadl 
no della capitale fino al 1090 


Ingomma uno autolnvestl- 
tura di lunga durata in pole¬ 
mica aperta alle mire avan¬ 
zate dai dimissionario presi¬ 
dente regionale socialista 
Sebastiano Montali 
Su questa vicenda una di¬ 
chiarazione ha rilasciato 
Goffredo Bottini segretario 
della federazione romana del 
Pel «li pentapartito è in crisi 
a livello comunale e regiona¬ 
le E a Roma ha già provoca¬ 
to danni gravissimi Ma il 
fatto piu grave — prosegue 
Bellini — è che questa pro¬ 
posta di D Onofrio si presen¬ 
ta come parte di un piu gene¬ 
rale ferreo patto che dovreb¬ 
be comprendere innanzitut¬ 
to la spartizione degli Incari¬ 
chi nelle piu importanti 
aziende Alla faccia dei rego¬ 
lamenti che se rispettati po¬ 
trebbero garantire indipen¬ 
denza autonomia e profes¬ 
sionalità La verità à che t! 
pentapartito ormai privo di 
qualsiasi base programmati¬ 
ca e politica tenta di riac¬ 
cendere l suol fuochi a livelli 
sempre piu bassi umiliando 
le Istituzioni t giocando le 
sue carte solo sulplano della 
conquista di posizioni di pu¬ 
ro pou ri 

r la, 


•È lui è lui» Scossa dal 
brividi e dal singhiozzi Marie 
Veronique Mlchelle la mo¬ 
glie di Paolo Buratti, ucciso 
durante una rapina a Sacro¬ 
fano, ha puntato l’indice 
contro la foto di «Johnny lo 
zingaro», noto anche come 
«Johnny 11 mastino», al seco¬ 
lo Giuseppe Andrea Mastini, 
nato 27 anni fa a Ponte San 
Pietro, In provincia di Ber¬ 
gamo e assassino, già a sedi¬ 
ci anni, di un autista dell’A* 
tac a Pietralata, per rubargli 
un orologio Precedenti per 
innumerevoli reati e fughe 
dal carcere è sempre lui che 
da due settimane sta terro¬ 
rizzando Roma con rapine 
lampo a danno di automobi¬ 
listi, commercianti studen¬ 
ti almeno venti in due setti¬ 
mane caratterizzate da una 
decisione tanto nevrotica 
quanto spietata Contro Jo¬ 
hnny il mastino ha emesso 
ordine di cattura 11 giudice 
Armati per omicidio volon¬ 
tario, tentato omicidio, rapi¬ 
na, porto abusivo di armi 
Marie Veronique non ha 
dubbi, è lui che ha ucciso suo 
marito Paolo Buratti dome¬ 
nica notte a Sacrofano, lui 
ha cercato tastando il volto 
dell’uomo coperto dal piu¬ 
mone prima di fare fuoco a 
bruciapelo E Marie Veroni¬ 
que sente ancora la mano 
che tasta anche il suo volto 
prima di sparare di nuovo, 
solo un Impercettibile movi¬ 
mento l'ha salvata e 11 

f iroieUU© si è conficcato nel- 
a spalla, 

Johnny II mastino è Ubero, 
ancora lunedi notte è riusci¬ 
to a sfuggire ad una pattu* 

?;lla a bordo di un'auto po- 
entlsslma, grazie alla sua 
abilità nella guida Ma con¬ 
tro di lui si è scatenata una 
gigantesca caccia aU'uomo 
che ha pochi precedenti tut¬ 
te le auto del carabinieri, del¬ 
la questura, del commissa¬ 
riati hanno la sua foto sul 
cruscotto, le forze dell’ordine 
sono convinte che ha ormai 
le ore contate. Ma per quanto 
poche sono comunque ore dt 

f aura, se sono davvero da at- 
rlbulre a Giuseppe Mastini 
tutte le aggressioni che gli 
vengono addebitate e che de¬ 
notano una sete di azione e 
di violenza inestinguibile, 
nevrotica, patologica, alla 
quale sembra contribuire 



Marie Veronique Michelle In ospedale e sotto, Andrei» Masti¬ 
ni, detto Johnny U mastino 


anche un uso smodato di co¬ 
caina tutti I rapinati sono 
concordi nel descrivere 1 suol 
occhi sbarrati 
Johnny 11 mastino è di 
nuovo in libertà dal 13 feb¬ 
braio scorso, quando il giu¬ 
dice di sorveglianza gli dette 
un permesso di otto giorni 
per buona condotta per la¬ 
sciare Il carcere di Pianosa 
non è più tornato Sono co¬ 


minciate Invece le rapine che 
gli inquirenti gli attribuisco¬ 
no Nella notte del due mar¬ 
zo piombò nell area di servi¬ 
zio Tlburtina sud sull’auto¬ 
strada Roma-L Aquila a bor¬ 
do di una Mercedes rubata 
quattro giorni prima lì de¬ 
rubò il gestore Una rapida 
Inversione di marcia e Iden¬ 
tica rapina a) benzinaio della 
carreggiata opposta, e anche 


Tra rapine, carcere ed evasioni 
la vita di «Jonny io zingaro» 


Giuseppe Andrea Mastini è nato a Pon¬ 
te San Pietro, in provincia di Bergamo, 
ventisette anni fa Figlio di un giostrato 
nomade, fa anche lui quel mestiere ma 
solo per pochi anni Appena sedicenne uc¬ 
cide a Pietralata un tranviere, solo per 
portargli via un orologio d'oro Arrestato 
e rinchiuso nel carcere di Pianosa riesce 
però ad evadere È il 1976, «Johnny il ma¬ 
stino» rimane latitante per sette anni Nel 
giugno del 1983 viene arrestato nel corso 
di indagini per un sequestro di persona 


Lo bloccano dopo un rocambolesco inse¬ 
guimento insieme ad un complice non 6 
facile prenderlo quando è alla guida di 
un'auto, è un pilota temerario e abilissi¬ 
mo Dopo t’arresto viene riportato di nuo¬ 
vo nel carcere dt Pianosa Fino a questo 
momento tutta la sua vita si è divisa tra 
una latitanza violenta fatta di rapine e 
aggressioni e il chiuso di una cella 
1113 febbraio di quest'anno è di nuovo 
libero il giudice di sorveglianza gli conce¬ 
de un permesso di sci giorni, per buona 
condotta Non rientra in carcere, il resto è 


cronaca di queste ultime settimane una 
serie interminabile di rapine fino al mas¬ 
sacro di Sacrofano (se sarà confermato 
che è lui l'assassino) Ha una residenza a 
Roma, naturalmente fittizia, che le forze 
dell’ordine però non rivelano forse ci abi¬ 
tano dei parenti, magari un genitore Di 
lui nelle stanze del reparto operativo dei 
carabinieri si parla come di un esaltato, 
un cocainomane che prova piacere solo a 
correre in auto e ad aggredire Quasi il 
preludio ad una cattura annunciata che 
rischia di finire a colpi di pistola 


a due clienti Lungo la strada 
ancora un'aggressione ai 
danni di un altro automobi¬ 
lista e giunto a Montesacro 
rapinò l’auto, una Saab 900 
turbo a Francesco Palmieri, 
30 anni, che stava parcheg¬ 
giando 

Dalla prima aggressione 
non erano passati che qua¬ 
ranta minuti e la notte non 
era ancora finita Poco dopo 
è al quartiere San Basilio, 
dove rapina un notalo di 
venti milioni e della sua au¬ 
to, una Golf, che cambia po¬ 
co dopo con un'altra Golf, 
frutto ancora di un’aggres¬ 
sione ad un giovane La vet¬ 
tura ricompare il 7 marzo, 
Johnny adesso ha un com¬ 
plice, Insieme rapinano una 
coppia e fuggono con la loro 
Maseratl Domenica otto c’è 
l'omicidio di Sacrofano, del 
quale gli investigatori riten¬ 
gono responsabile il solo Ma¬ 
stini, ma già nella notte dt 
lunedi ricominciano le rapi¬ 
ne Aggrediscono un gruppo 
di studenti al Collatino che 
rincasavano dall’aver fe¬ 
steggiato l cento giorni dal¬ 
l'esame, picchiano due inse¬ 
gnanti, sparano poco dopo 
contro l’auto di un uomo che 
Mesce a sfuggire loro, colle¬ 
zionano in poco tempo una 
decina di rapine L'ultima 
auto con la quale si sono al¬ 
lontanati è una Fiat Uno 
bianca 

Johnny il mastino è arma¬ 
to. ha con sé la stessa calibro 
nove usata per aparare a Sa¬ 
crofano, la sua foto sembra 
sta stata riconosciuta da sei 
delle persone rapinate in 
questi giorni La squadra 
mobile avrebbe identificato 
anche il suo complice, ma 
non se ne conoscono le gene¬ 
ralità, Johnny deve il so¬ 
prannome di «mastino» alla 
sua ferocia, quello di «zinga¬ 
ro» ai suol lineamenti e dal¬ 
l’essere figlio di un giostralo 
nomade 

Il lavoro congiunto della 
compagnia dei carabinieri di 
Bracciano, del militi del re¬ 
parto operativo e degli agen¬ 
ti della squadra mobile ha 
portato ad una rapida Iden¬ 
tificazione e le forze dell'or¬ 
dine si dicono certe dt un ra¬ 
pido arresto Ma non lo han¬ 
no ancora preso 

Roberto Qrsui 


Gli inquilini chiedono agli intellettuali di firmare un appello per bloccare le sentenze di sfratto 


«Non vogliamo essere cacciati di casa» 

Per ventimila famiglie è finita la tregua: il 31 marzo riprendono le esecuzioni - Proclamata dal Sunia una giornata di mobilitazione 
per la stessa scadenza • «A Roma non si abita più o si abita male» si legge nel documento - In otto anni 118mila provvedimenti 


L’allarme-sfrattl è scatta¬ 
to di nuovo Mentre si avvici¬ 
na la data della scadenza del¬ 
la tregua, valida solo fino al 
31 marzo e 20mlla famiglie 
tornano ad attendere l uffi¬ 
ciale giudiziario, la tensione 
è già salita per gii aumenti 
spaventosi che gli enti previ¬ 
denziali hanno Inviato ai lo¬ 
ro Inquilini professionisti, 
artigiani, commercianti, 
esercenti e che porteranno 
alla chiusura certa numero¬ 
se attività Per fronteggiare 

10 nuova emergenza U sinda¬ 
cato degli Inquilini Sunta 
stavolta ha pensato di coin¬ 
volgere tutta la città a co¬ 
minciare dal suol intellet¬ 
tuali Invitandoli a firmare 
un appello che annuncia una 
giornata dt mobilitazione 
proprio per 11 31 marzo XI do¬ 
cumento é stato già firmato 
da Antonio Cederna, Giorgio 
Tecce Alessandro DI Loreto, 
Franca Prisco e Goffredo 
Bettlnl 

Il respiro dell'appello è 
ampio -GII sfratti, l crolli, il 
cambiamento selvaggio del¬ 
le destinazioni d’uso, mi¬ 
gliala di alloggi sfitti, quar¬ 
tieri abbandonati e senza 
servizi stanno cambiando 11 
volto di Roma», esordisce 
Poi proseguendo sottolinea 
che «a Roma ormai non si 
abita piu o si abita male II 
dato culturale umano e so¬ 
ciale del cittadino come 
utente di una casa adeguato 
alle esigenze della famiglia 
Inserita In un ambiente ea In 
strutture che ne assicurino 
la vivibilità è ogni giorno 
piu debole e di fatto messo In 
discussione» perché «il rap¬ 
porto con 1 abitazione è pre¬ 
cario ed inslcuro per il ri¬ 
schio della finita locazione e 
delle vendite frazionate per 

11 riscatto del canone nero 
per I impossibilita di tanti 
Inquilini e piccoli proprietari 
nel condomini di conservare 
i recuperare gli alloggi. 



Gli sfratti a Roma nel 1986 


Decreti 

gradua¬ 

zione 


Richieste 
di esecu¬ 
zione 


Slrattl 

eseguiti 


Gennaio 

66 

4 343 

1266 

Febbraio 

372 

2 683 

489 

Marzo 

279 

1721 

449 

Aprile 

70 

2132 

221 

Maggio 

255 

1987 

254 

Giugno 

59 

1185 

288 

Luglio 

101 

1529 

385 

Agosto 

— 

234 

54 

Settembre 

144 

1040 

122 

Ottobre 

86 

715 

519 

Novembre 

61 

605 

222 

Dicembre 

140 

235 

215 

Totale 

1655 

18409 

4 484 


Ancora proteste contro 
le roulotte al Pineto 

Ancora tensione fra gli occupanti delle case già assegnate di 
Torrevecchia Ieri mattina hanno occupato l aula consiliare men 
tre alcuni ancora attendono di essere definitivamente trasferiti nel 
parco del Pineto. dove per una decisione insensata 1 amministra 
zione ha deciso di parcheggiarli Come si ricorderà la Protezione 
civile ha .regalato, al Campidoglio quaranta roulotte perché se ne 
servisse per ospitare gli occupanti Altre venti roulotte sono attese 
La decisione non e piaciuta a nessuno ne alle famiglie, perché 
hanno bisogno di una casa e non di una roulotte e nemmeno alle 
forze politiche comunisti in particolare ai quali sembra assurdo 
riunire in un parco vincolato decine e decine di famiglie alle quali 
servonoacqua luce e servizi Anche gli ambientalisti hanno aspra 
mente criticato 1 amministrazione 
In realtà la decisione appare senza senso sotto tutti i punti di 
vista Si è sempre rifiutato ai requisire gli alloggi sfitti perché non 
si e mai ritenuta la questione casa un emergenza Ora invece inter 
viene la Protezione civile dimostrando al contrario che una situa 
zione di emergenza e in atto allora perche non si prendono deci 
sioni piu adeguate 0 Perché non si giunge alla requisiziare degli 
appartamenti che non servono a nessuno' 

NELLA FOTO la roulotte sistemata nel parco dei Pineto 


Fa da sfóndo alla dram¬ 
matica situazione «11 falli¬ 
mento delle politiche gover¬ 
native e della legislazione 
che sull’abitazione e per l'a¬ 
bitazione dovevano operare». 

Infatti »1 ripetuti propositi 
di riformare l’equo canone U 
regime sul suoli e lo stesso 
condono edilizio sono nau¬ 
fragati La domanda di risa¬ 
namento e di recupero del 
patrimonio edilizio che, a 
tredici anni dal 2000, è la sfi¬ 
da da non perdere non è an¬ 
cora uscito dallo stadio di un 
problema teorico privo di un 
supporto di programmi, 
priorità, risorse, finalizzati 
alla piena valorizzazione del 
potenziale offerto dal patri¬ 
monio esistente degradato 
e/o Inutilizzato» Ecco per¬ 
chè 11 Sunto fa «appello a tut¬ 
te le forze che a questi valori 
si richiamano e per essi si 
battono invitandole a pro¬ 
muovere per U 31 marzo, da¬ 
ta in cui la ripresa delle ese¬ 
cuzioni degli sfratti provo¬ 
cherà altri gravi traumi e la¬ 
cerazioni nel tessuto urbano, 
una giornata di mobilitazio¬ 
ne per il diritto all’abitare 
contro U degrado per II recu¬ 
pero ed » risanamento di Ro¬ 
ma* 

Nel corso degli ultimi otto 
anni sono state 118 877 le 
sentenze esecutive di sfratto 
emesse nella capitale 11 
dramma è cresciuto con de¬ 
terminazione passando dalle 
7 376 sentenze del 1978 alle 

14 529 tìell'82 fino a raggiun¬ 
gere l) picco nell'84 anno in 
cui furono emesse 21436 
verdetti Nell’85 e nell’86 la 
tendenza si è invertita, 

15 253 nel primo anno, 14 047 
nel secondo Ad essi vanno 
aggiunte le pratiche intanto 
avviate ma che non sono an¬ 
cora state concluse dal ver¬ 
detto del giudice cioè che fa 
lievitare la cifra fino a 20ml- 
la 
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GIOVEDÌ 
12 MARZO 1987 


Appuntamenti 


PRIMO CODICE — Il volume di 
Marco Ramai (Editori Riun li) v.o 
n« imo ne ni alo oggi alle ore 
20 30 prano la Casa dolla Cultu 
ri (largo Arenula 261 No discuto 
no Piavo tngreo Mino Mw turni 
ioli e Roaiana Rossanda Prosieda i 
Cerio Bernard ni 

CORSO VIDEO — In,ria il 20 
marito presso I Aiace (associano , 
ne amici cinema d essai) un corso 
di video e due livelli di base e di ' 
epprolondimamo II corso che a a I 
numero chiuso sera lenuto da An j 
tomo Appieno Diego D Innocen 1 
no • Giacomo Moiiono Costo ' 
complessivo per < due livelli * di 1 
flOOmile tiro Por informazioni ri 
volgersi eli A ace via Gaeta 23 , 
teletono 4740905/4754969 
LA SOCIETÀ DELL INVIDIA — 

E il titolo della conferenza che 
Sandro Gindro svolge aggi nel 
quadro dei «Dialoghi con l mcon 
■do» promossi da Paicoenalisi 
Contro al Teatro Eliseo (vie Nano 
nate 1831 Al tarmine della conte 
rema che mina alle 20 46 segui 
ri un dibattito con il pubblico 
PACE E GUERRA — Lo guerre 
dimenticete sul toma il Comitato 


•Ottomano» VI Circoscrizione 

organica un dibattito per domani 
nella sede del Centro culturale di 
vioD Penazzaio 112 Ne parlano 
le donne con Mensa Rodano e 
Paola Gaioui 

IL MESTIERE DEL CRITICO ~ 

Ultimo appuntamento del semina | 
no lavoratone su «L opera e la , 
scrittura artlatica» orgenirrato dal \ 
Centro Odradok Domani ore 17 
presso la libreria «Il Leuto» (via di 
Monte Bnanio 86) incontro con 
Mano Perniola (filosofia) 
URBANISTICA — Oggi alle 10 
nella sala dall istituto dell Enciclo i 
podia italiana piana Paganie a 4 
(avola rotonda organizzate dal ; 
Centro «Febbraio 74» su «Nuove , 
prospettivo delle politiche di svi ; 
tuppo urbano» Partecipano Do 
Martino Barbieri Garano Lustro 
Alfonsi 

LO SPORT NELL UNIVERSITÀ 

—* Domani e sabato convegno 
nazionale all aula magna dell Uni 
versiti «La Sapienza» che prò 
muovo I iniziativa assieme alla 
Università di Tor Vergata e al Cusi 
Allo ore 16 saluto dal rettore An 
tomo Rubertl e del ministro della 


Mostre 


■ ROMA 1848*1840 — Dalle ri 
lorm# di Pio IX alle Repubblica Ro 
mani Documentai ione d archivio e 
immagini d opoca Museo dai foiklo 
re Piana S Egidio Oro 9 13 30 e 
17 18 30 domenica 0 13 lunedi 
chiuso Fino al 16 marzo 

■ MARIO SCHIFANO - G-ovedl 
6 marzo alle 18 alla gallar a Alzaia 
(vie della Minerva 6 tal 6761605 
6795920) si inaugura la mostra 
«Mario Schifano polaroid s» che re 
ttsri «pena Imo al 21 marzo Orario 

a i martedì a sabato 16 20 

NANI — Mostra fotografica di 
Ritriti! Barbento tra I umano e il 
mitologico La Nuova Bottega del 
I Immagine via Madonna dei Monti 


Il partito 


ATTIVO STRAORDINARIO DEI 
SEGRETARI 012QNA I 01 SEZIO¬ 
NE — Martedì 17 marto «Ile ore 17 I 
in federanono con ad o rt g «Lo ivi 
luppo dell iniziativa politica e di ma» 

■a del partito nel quadro della crisi di 
governo e della situazione politica» 

La riunione dei segretari e dagli orge 
ornatori d, ione provata por oggi à 
rinvilii a domani 13 3 alle ore 9 30 
in federazione con <1 compagno Gol ; 
Pedo datimi segretario dalla (edera , 
itone romana 

RIUNIONE DELLA Ciò - É convo 
caia per oggi alle oro 17 la riunione 
delle Cfc con all o d g «Rapporto di 
•ttività per il 1966» relatore il com 
pegno Romano Vitale 
CENTRO POLIVALENTE DI TOR 
TRE TESTE - VIALE G MQRAN 
DI Spezio Donna con la compagne , 
F Prisco capogruppo del Pei in j 
Campidoglio R Potrucci resp SP» 

*io Donna V Valentin, ricerc tea 
Pale 6 Menna pittrice • tenitrice 
L Leone sceneggiati ice G Stra 
meecion, sportiva G Scuse,morra 
•lince 

SCI DONNA OLIMPIA - Ore 

17 30 lu «La Carta dello donna» con 
la compagna Grazia Ardino 
IONA ARPIA - Oro 19 a Tuscola 
no riunione del Cdz sulla situazione 
pollimi e tesser amento con il com 
pigna Goffredo Botimi segretario 
delia federazione 

PONTI MILVIO — Oro 18 assem 
telai sulla situazione politica con it 
compagno Fam ano Cructanellt 
CELLULE CAMERA E SENATO - 
Or* 20 a Campo Marzio assemblea 
su (Riforma del Parlamento ist'tu 
noni crisi politica» con il compagno 
Marta Tronti 

OSTIA CENTRO - Oro 17 30 as 
sombloa su «Inquinamento erosi© 
na PPA manilestsiione del 14» con 
tl compagno Giuseppe Vanii 
TRIONFALE — Ore 10 assemblea 
sulla situaitona poi nca con il compa 
ano Lionello Cosentino 
IONA PRINE8TINA - Ore 18 a 
Porla Maggiore riunione segretari e 
ammmutraton delle sezioni sul bilon 
ciò delle ledei azione cor. t compagni 
Laura Forti e Michele Meta 
FERROVIERI CENTRO - Oro 
10 30 * Esqulino congresso con t 
compagni Massimo Pomp li e Ango 


24 Ore 17 20 domenica chiuso FI 
no al 14 marzo 

■ A L R DUCROS ~ 

1748 1610 paesaggi italiani al 
tempo di Goethe Palazzo flraach, 
piazza S Pantaleo Ora 
9 13 30/17 20 lunedi chiuso Fino 
al 3 maggio 

■ CARAVAGGIO - Dodici fa 
moai d pinti Galleria nazionale d arte 
antica Via delle Quattro Fontano 
13 Ore 9 19 festivi 9 13 lunedi 
chiuso Fino al 18 marto 

■ PARIGI FANTASTICA E RO¬ 
MANTICA — Nello acquafòrti d, 
Charles Méryor, 11821 1868! e in 
una piccola raccolta di calotipi a da 
gherrotip, del sue XIX Palazzo Bra 
schi nuove salo espositive dell am 


lo Fredda 

QUARTO MIGLIO - Oro 17 as I 

«emblea sulle situazione politica con i 
la compagna Giulia Rodano 
BRAVETTA — Ore 19 riunione del , 
Cd sul piano triennale con II compa 
gno Roberto Degni 

ATTIVO COORDINAMENTO TA- l 

XI — Ore 21 In federazione con II , 
compagno Piero Rosso»! 
TORBELLAMONACA - Ore 19 
uscita tesseramento con il compa 
gno Mauro Sarrmchia 
ATTIVO CELLULE USL RM 1 — 
Ore 15 30 a Enti locali su attuale 
attuazione del Cdg dell# Ual flm 1 
CProst Gelsomini) 

CENTOCELLE - Ore 18 uscita 
tesseramento (A Pirone) 
COMMISSIONE DEL CF PER 
L URBANISTICA — Ore 17 in fe 
derilione su «Proposto per le borga 
le» con il compagno Piero Della Se , 

SEZIONE SCUOLA - Ore 17 In 
federazione riunione in preparazione 
dell assemblea cittadina por gl, asili 
nido con I compagni S Papero M 
Mauro 

ZONA ITALIA TIBURTfNA - Oro 

16 30 ,n federazione riunione degli 
universitari della tona su «l impo 
gno del partito por le elezioni umver 
aitane alla Sapienza dei 31 marzo e 
V aprile» (Cuillo Beneventano) 
AVVISO ALLE SEZIONI E ALLE 
CELLULE — Urge comunicare no 
mmativo diffusori de t Unità compie ■ 
lo di indirizzo Cap telefono Tra 
smetterlo ,n federazione a Filibeck 
FOCI ZONA QALARIO-NOMEN- 
TANO — Oro 17 30 alla sezione 
Salano ai terrà un «ammano ai «L e 
volutone o le nterpretaziom del 
marxismo» con G Giannantom 
La compagna Luigina Bellini è stata 
eletta segretaria della federazione dei 
Castelli della Fgci Alla compagna 
Luigina vengono inviati, migliori eu 
Buri di buon lavoro da parte di tutu i 
compagni e le compagne della fede 
razione romana dol Pei 
IH COMMISSIONE (8TATO E AU 
TONOMIÉ LOCALI) - E convoca 
1» per oggi alle ore )B con il segnar, 
te o d g impostazione o proposte l 
dol partito per la Conferenza naziona 1 
lo sui problemi della Pubblica omini i 
n straziane (Marroni Falomi) 


Pubblica istruzione Seguono rela 
noni interventi e tavole rotonde 
su tomi spoc f e* Sabato alle 
16 30 c ò finche una visita agl, 
impianti sportivi universitari di Tor 
di Quinto L adesione al convegno 
va comunicata a numeri telefonici 
6131404 o 493006 
IL NICARAGUA DEVE VIVERE 

— Sabato domenica e lunedì dal 
la oro 10 30 allo 13 30 o dallo 
15 30 alle 20 mercatino dell usa 
to a via dei Sabelli 185 presso la 
sede di Ital a Nicaragua II r cavato 
della vond ta verrà utilizzato per la 
campagna d auto al Nicaragua 
ETICA E SCIENZA QUALE 
RAPPORTO? — Sull argomento 
si tiene domani a Sora (Prosinone) 
un dibattito alle ore 1 7 30 presso 
I aula magna dell istituto tecnico 
«Cesare Baromo» si incontrano 
mons Ch,annelli vescovo di Sora 
o Giovanni Berlinguer coordina 
Carlo Morront tl dibattito ò prò 
mosso dall Arci provinciale dal 
contro studi «Vincenzo Patriarca» 
e del circolo culturale «Leone XIII» 
RESISTENZA IN NICARAGUA 

— Oggi ore 18 presso il circolo 
«Giustizia e libertà» (Via Andrea 
Dona 79) conferenza dibattito 
con il compagno Franco Funghi 


mozzato Piazza S Pantaleo Ore 
9 13 30 martedì giovedì o sabato 
anche 17 20 festivi 9 13 lunedi 
Chiuso Fino al 22 marzo 

■ ARAZZI MITTELEUROPEI — 
Austria Itala Jugoslavia Polonia 
Museo di palazzo Venezia Ore 
9 13 30 festivi 9 13 lunedi chiuso 
Fino al 20 marzo 

■ LA VALLE DELL AMENE 
UNA CULTURA IN MUTAMENTO 

— Mostra fotografica e di documen 
tl popolari da una ricerca svolta ad 
Anticoli Corrado Arsoli Guidonia 
Montecelio Subiaco e Tivoli Locali 
dell Azienda di soggiorno di Tivoli 
piazza Garibaldi Ora 17 19 30 Fino 
al 17 marzo 


CA8TELU — FRASCATI ore 18 30 
incontro con la cellula dell Ospedale 
(Bartolelli) VELLETRI ore 18 30 Cd 
(Ciafroi Forimi! PASCOLARE ore 19 
Cd in preparazione assemblila con 
gressualo (CBStollaml FGCI IN SEDE 
ore 20 riunlono consiglio territoriale 
su iniziativa politica (Pietro Poni del 
Consiglio nazionale) 
CIVITAVECCHIA - BRACCIANO 
au Radio Ondo Azzurra 97 260 MHz 
(Zona Lago) alle ore 16 assemblea 
intercomunale USL RM 22 dibattito 
eu elezione comitato di gestione 
BRACCIANO ore 17 attivo di sezione 
su Festa dello donne (Piccioni Vec 
chioll) in FEDERAZIONE ore 19 Cd 
più segretari di sezione su proposte 
del Pei Usi Rm 21 oflM 22 
PROSINONE — ANAGNI ore »8 Cd 
ICollepsrdi Quattrociocchi) ESPE 
RIA ore 19(DeAnge1is Alteri) 
RIETI — RIETI C oro 17 riunione 
degli amministratori e membri del di 
rettivi delle sezioni di Rieti eu piano 
per il traffico (Proietti Tigli) 

TIVOLI - MONTEROTONOO 01 
VITTORIO ore 18 congresso di se 
zinne (D Romani) MONTEROTON 
DO C ore 20 30 Cd IPaladmi) CA 
SALI DI MENTANA ore 10 attivo 
donne aulir» Carta dolio donne IN 
FED oro 16 30 attivo Foci in pepa 
razione convegno Aids (De Vincen 
Zi) MONTEROTONDO C ore 20 30 
attivo Faci II zona (Forte) LASEZ 01 
PALOMBARA ha raggiunto il 130% 
del tesso* omento con n 20 reclutati 
VITERBO — CIVITA CASTELLANA 
ore 16 30 comms9ione agricoltura 
(Minnucci G.nebril VITERBO PE 
TROSELLì ore 18 assemblea CA 
STEL S ELIA oro 20 riun one colle 
gio prov nc a (Barb or Mane n Pie 
Ghetto) CAPRAROLA ore 20 riunto 
ne collegio prov ncia (Capaldi Pocol 
li) ORTE ore 20 r unione collegio 

f irovincia (De Francesco Sposotti) 
N FED ore 15 semnario questioni 
internar onali (Vordm ) CASTEL 
D ASSO ore 20 assemblea (Amici) 

Comitato regionale 

Avviso a sogrotar d soz ono dol La 
zio S svolgerà alla scuola Mar o Ali 
cata di Alb neo del 23 marzo al 4 
aprile un corso naz onalo por sogre 
tari e d r geni di sez ono I compagni 
interessai possono t voigers al Cr 
por organ zzare la parine paziono 
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Partenza da Roma in aereo il 18 MAGGIO 


Pensione completa 
8 giorni tutto compreso 


L. 455.000 


Per alcuni negozi l’aumento ha superato il mille per cento Rinviato alia Corte costituzionale 


Commercio, affitti-boom Br ®9 |1 ^ 83 

.. .. . bloccato 

e un piano dimenticato h processo 


Sotto accusa, in una conferenza stampa del Pei, la nuova legge che regolamenta le 
locazioni - La giunta pentapartito non ha attuato la programmazione del settore 


La corte accoglie un'eccezione solleva¬ 
ta dall’avvocato difensore di 4 imputati 


Il primato, al momento sJ è registra¬ 
to In via Cesare Baronlo «Un elettrauto ] 
— Illustra Franco Vichi, responsabile 
per 1) commercio della federazione co¬ 
munista — si è visto aumentare li cano¬ 
ne di affitto del negozio da 56mila a 
700mlla lire mensili» Una maggiora¬ 
zione de) mllleduecentoclnquanta per 
cento Prosegue Vichi «Un altro sem¬ 
pre In via Baronlo ha visto passare 11 
canone da 83mila a 850 000 mensili. 
Poco piu del mille per cento di aumen¬ 
to 

«Non c’è mica bisogno della zingara 
per capire che sta accadendo Questi 
vogliono dare un colpo di ramazza alla 
categoria del piccoli commercianti e 

fireparare il terreno all assalto delle 
ruppe corazzate della grande distribu¬ 
zione E già si vedono l primi risultati» 

Il noto venditore di elettrodomestici 
della Balduina sacramenta contro la 
nuova legge che regolamenta le loca¬ 
zioni commerciali (n 15 del 1987) e con¬ 
tro la compagine governativa che l'ha 
concepita e data alla luce, vale a dire 
Bettino Craxl e 11 suo pentapartito 
Non è li solo Nella sede del gruppo 
comunista capitolino, col destro offerto 
da una conferenza stampa sul negletto 

f ilano per II commercio, sono In molti a 
amentarsl degli effetti perversi della 
legge, che ha prodotto una moltiplica¬ 
zione selvaggia negli affitti dei negozi 
•Sotto la spada di Damocle del provve¬ 
dimento — precisa Vichi —, cl sono cir¬ 


ca trcntaclnquemlla esercizi Si può 
parlare senz altro di un fenomeno di 
massa che rischia di compromettere 
1 assetto della rete distributiva E dire 
che la legge era nata con l'Intento di 
porre fine alle speculazioni» 

A giocare al rialzo non cl sono soltan¬ 
to l privati Anzi, Comune, Iacp, enti 
previdenziali ed assicurativi non si so¬ 
no fatti pregare per sparare rincari ver¬ 
tiginosi sotto 1 usbergo della clausola 
che Impone al conduttore di «accettare 
entro un mese le nuove condizioni d’af¬ 
fitto oppure fare fagotto» «E nella di¬ 
ciannovesima circoscrizione — puntua¬ 
lizza Il venditore di elettrodomestici — 
dove ci sono 2700 commercianti, già In 
trecento hanno preferito lasciar perde¬ 
re» 

In nome delle Imprese artigiane, è 
scesa In campo la Cna (Confederazione 
nazionale dell’artiglanato) con una let¬ 
tera all assessore al patrimonio, Siro 
Castrucci (De) in cui denuncia «gli au¬ 
menti spropositati del canoni di loca¬ 
zione di locali e botteghe di proprietà 
del Comune», mettendo sotto accusa «li 
recente decreto del governo convertito 
in legge, che dà alla proprietà edilizia 
tale forza contrattuale da rappresenta¬ 
re una vera minaccia all esistenza di 
tante piccole attività artigianali e com¬ 
merciali* 

La Confesercentl ha proclamato lo 
stato di agitazione e ha Indetto, per do¬ 
menica prossima alle IO, una manife¬ 
stazione di protesta che si terrà al Tea¬ 


tro Centrale Frattanto, ha avanzato 
una prima richiesta che la proprietà e 
soprattutto Comune, Iacp ed enti pub¬ 
blici ed assicurativi proroghino di al¬ 
meno novanta giorni I tempi a disposi¬ 
zione del conduttore per rispondere alle 
richieste del proprietari 
Gli affitti non sono 1 unica turbolen¬ 
za che scuote 11 «pianeta commercio» 
Daniela Valentin! consigliere comuna¬ 
le del Pei ha ricordato come 11 plano di 
adeguamento e sviluppo del sistema di¬ 
stributivo, approvato nell’aprile del 
1985, che poneva le basi per la program¬ 
mazione e l’informatlzzazlone del set¬ 
tore sla rimasta, con 1 avvento della 
giunta pentapartito, praticamente let¬ 
tera morta «La gestione del plano — ha 
detto — è clandestina, svuota di valore 
le stesse decisioni del consiglio comu¬ 
nale e ingenera nel cittadini sfiducia 
nei confronti delle Istituzioni democra¬ 
tiche* 

In un quadro già segnato dalla con¬ 
fusione, la non attuazione del plano ag- 

Srava 1 problemi e alimenta le clientele 
Jn commerciante che voglia chiedere 
una licenza — spiega Daniela Valentlni 
—, non sa a chi deve rivolgersi e cosa 
deve fare, perche in ogni cTrcosrizione 
c’è un uso diverso» Un marasma che 
favorisce, a detta dei comunisti, «ten¬ 
sioni speculative e comportamenti an¬ 
che amministrativi, spesso non ltmpl- 

Giuliano Capecelatro 


«Ringo», un bel pastore te¬ 
desco, ha ringhiato a lungo 
In difesa della sua cuccia II 
padrone, Vittorio Pepe, lo 
aveva addestrato a non far 
avvicinare nessuno Ma II 
cane non sapeva certo che 
sotto la sua «casa», nascosta 
In una buca, c’era piu di 
mezzo chilo di cocaina pura 
Oli agenti della sezione nar¬ 
cotici della squadra mobile, 
diretta da Gianni Santoro, 
hanno trovato altri quattro 
etti di droga nel sottoscala 
dell'abitazione del traffi¬ 
cante In tutto un chilo e 55 
grammi per un valore, sul 
mercato al minuto di piu di 
Un miliardo Vittorio Pepe, 


57 anni, commerciante di ac- | 
qua minerale e bibite, con 
deposito In via Capua 35, era 
già conosciuto come uno 
spacciatore di grosso calibro 
Oli Investigatori lo pedina¬ 
vano da tempo l’uomo si In¬ 
contrava spesso con molti 
mlnlspacciatorl della zona 
Ieri gli agenti hanno perqui- ' 
sito li suo deposito e l’abita- | 
zione alla ricerca della dro¬ 
ga Subito è saltato fuori, da 
un angolo nascosto di un 
sottoscala un pacchetto con 
quattro etti di cocaina «Cl 
siamo poi Insospettiti per 

auel grosso cane che, Invece 
1 essere lasciato sciolto nel 
giardino per fare la guardia 
— raccontano gli Investiga¬ 


tori — era legato con una ca¬ 
tena davanti alla cuccia» 
Tenendo lontano «Ringo», 
che abbaiava e rinchiava, l 
poliziotti hanno smontato la 
cuccia e trovato il resto della 
cocaina Vittorio Pepe è stato 
arrestato «Era un vero e pro¬ 
prio grossista — aggiungono 
In Questura —• con un giro di 
un chilo di cocaina, Importa¬ 
to dal Sudamerica, a setti¬ 
mana» 

Altri cinque spacciatori 
sono stati invece arrestati 
dal carabinieri del reparto 
operativo a bordo di «Giu¬ 
liette» turbo diesel vendeva¬ 
no eroina al tossicodipen¬ 
denti delle zone Appio e Tu- 



Cattura mozzafiato 
di due rapinatori 

Sono siati catturati dopo un inseguimento mozzafiato e contro 
mano sulla via Preneatina Roberto Fiatarne 18 anni e Ivan Ca | 
stellari di 19 anni avevano bloccato martedì notte con la loro i 
Ritmo rossa la Mercedes guidata da Antonio Verducci Luomo | 
sfava parcheggiando 1 automobile sotto la sua abitazione in via : 
Satolli una traversa di via Gregorio VII I rapinatori 1 hanno 
minacciato con una pistola e un coltello si sono fatti dare 500mila 
lire e sono scappati con la Mercedes 

Ieri mattina verso le otto Maurizio Ortolani un ispettore della 
sala operativa che tornava a casa in motorino dopo il turno di 
lavoro ha riconosciuto la Mercedes cercata dalla polizia tutta la 
notte sulla via Prenestma II poliziotto ha avvertito subito una 
volante E inizialo un inseguimento spericolato con sgommate e 
lunghi tratti di guida contromano Alla fine gli agenti hanno bloc 
calo i due rapinatori Roberto Platama e Ivan Castellan giàimpu 
tato per altre rapine avevano ancora il coltello e la pistola con cui 
avevano minacciato il proprietario della Mercedes la pistola era 
pero solo un arma giocattolo 


Contratto della scuola: 
la metà dei prof contro 


Si è concluso 11 referen¬ 
dum tra l lavoratori della 
scuola sul nuovo contratto 
di lavoro indetto dalla Celi 
A Roma hanno votato 356 
scuole su 700 e 15 253 lavora¬ 
tori su 50ml!a addetti II 7,8 
per cento ha espresso parere 
positivo, il 25,9 per cento pa¬ 
rere parzialmente positivo, il 
13,2 per cento dà un giudizio 
parzialmente negativo e II 46 
per cento ritiene che raccor¬ 
do sia negativo Nel Lazio ha 
votato il 50 per cento del la¬ 
voratori della scuola, 11 61 
per cento è favorevole all’ac¬ 


cordo, contrari 11 35 per cen¬ 
to 

La Cgil, che ha organizza¬ 
to da sola questa consulta¬ 
zione, visto che gli altri sin¬ 
dacati non hanno voluto 
lardarla, si ritiene soddi¬ 
sfatta dell alto numero di la¬ 
voratori che sono riusciti co¬ 
sì ad esprimersi e è convinta 
che sia necessario prosegui¬ 
re su questa strada, quella 
cioè di un continuo rapporto 
con i lavoratori, anche In vi¬ 
sta del prossimo contratto, 
che non e lontano ormai che 
pochi mesi 


Unità vacanze ROMA - Tel. 492390 




I processi per i brogli eletto¬ 
rali dell elezioni politiche del 
giugno 83 subiscono una bat 
tuta d arresto a seguito della 
decisione presa ieri dai giudici 
della quinta sezione penale del 
tribunale anziché emettere la 
sentenza — relativa al secondo 
troncone di tali procedimenti 
andato a giudizio — il collegio 
giudicante in accoglimento di 
un eccezione sollevata dal di 
Tensore di quattro imputati, 
aw Bruno Andreozzi ha deci 
so con un ordinanza di tra 
smettere gli atti alla Corte co 
stituzionale 

II tribunale ha ritenuto non 
infondata la questione di legit 
limita costituzionale nguar 
dante il testo che disciplina le 
elezioni politiche e prevede per 
i reati commessi dai membri 
degli uffici elettorali una pre- 
scrizione di cinque anni (fino a 1 
sette e mezzo con le interruzio- j 
ni per 1 istruttoria) rispetto al¬ 
l’articolo di legge che si riferì i 
sce invece alle elezioni comuna 

li e fìssa un termine di prescri¬ 
zione di soli due anni (fino a tre 
con le interruzioni) Ne derive 
rebbe in sostanza — secondo 
l’ordinanza — una disparità di 


trattamento tra chi commette i 
brogti nelle consultazioni poli¬ 
tiche e chi invece è accusato dol 
medesimo reato in quelle co 
munali 

La decisione è stata inattesa 
in quanto diversa da quella 
presa l anno scorso a umtlusm 
ne del primo processo pi r i bro 
gli elettorali materni ut more 
alle elezioni dell 83 In quell oc 
casiono i giudici della settima 
sezione non ritennero I orni a in 
la medesima questione Circo 
stanza che consenti al tribunale 
di emettere la sentenza con la 
condanna di una trentina di 
imputati Con 1 ordinanza di te 
ri però tutti e tre i processi con 
cernenti i brogli automatica 
mente si bloccano m attesa di 
una pronuncia della Corte co¬ 
stituzionale 

Il secondo troncone ondato 
ieri alla conclusione prendeva 
in esame la posizione di venti- 
sei, tra presidenti scrutatori * 
rappresentanti di lista di tra 
seggi di Roma od uno di Paloni* 
bara Sabina accusati di aver 
violato la legge elettorale da) 
’57, alterando o manomettendo 
le schede in sede di scrutinio a 
vantaggio di questo o quel can 
didato di vari partiti 


Arrestato il commerciante Vittorio Pepe, proprietario del cane 

Aveva nascosto la cocaina 
sotto la cuccia di «Ringo» 

La squadra mobile ha trovato nell’abitazione più di un chilo di droga - Altri 
cinque spacciatori catturati dai carabinieri: sequestrate 600 dosi di eroina 


scolano Nelle loro vetture ne 
avevano 200 già pronte per la 
vendita altre 400 dosi sono 
state trovate più tardi nelle 
abitazioni Insieme a bilanci¬ 
no di precisione e 15 milioni 
I cinque finiti In carcere so¬ 
no Carlo Amati, di 33 anni, 
Stefano Massimi, 24 anni, 
Ezio Campoll, 28 anni, Clau¬ 
dio Russo, 24 anni, e Marco 
Colantoni, 33 anni Nella 
stessa operazione l carabi¬ 
nieri hanno catturato anche 
Giorgio Guelfa ricercato su 
ordine di cattura della Pro¬ 
cura di Civitavecchia, per 
concorso in un omicidio 
commesso a Montalto di Ca¬ 
stro undici anni fa 
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Volantini Br trovati 
in alcuni ospedali romani 

Volantini delle Brigate rosse, che rivendicano 1 assalto di via 
Prati di Papa dove furono uccisi due agenti c ferito un terzo, 
sono stati ritrovati Ieri sera durante perquisizioni della poli¬ 
zia In alcuni ospedali romani San Cam'llo, San Giovanni e 
San Eugenio I volantini sono copie del documento fatto tro¬ 
vare In un bar di via Po il giorno dopo l’attentato 

Pei: «Scorretto il comportamento 
delia giunta regionale» 

•È semplicemente assurdo e grave che la giunta regionale de 1 
Lazio si riunisca per rivolgere un appello al pentapartito per 
rlottenere la fiducia perduta senza rispetto dol ruolo Istitu¬ 
zionale che compete al partiti dell’Intero consiglio regionale 
per trovare una soluzione alla crisi» Lo ha dichiarato Ieri t| 
consigliere regionale comunista Angiolo Marroni aggiun¬ 
gendo che «è altresì grave che la giunta nella sua minia 
riunione dopo la crisi non abbia adempiuto all’atto obbliga¬ 
torio di revoca de» commissari al consorzi di bonifica come 
richiesto dal voto del consiglio» t 

Automobilisti indisciplinati: 
119.000 multe a gennaio 

Nel solo mese di gennaio 119 000 romani sono stati multati 
dai vigili urbani per Infrazioni al codice della strada Le Irre¬ 
golarità nella sosta e nella fermata occupano 11 primo posto 
sono 59157 e precedono le contravvenzioni per Inosservanza 
delle ordinanze comuall sul traffico (31 761) e per il mancato 
rispetto del semafori (12 236) Anche 236 pedoni sono stati 
multati per non aver attraversato sulle strisce 

Tremila edili manifestano 
nel Lazio per le pensioni 

Tremila edili hanno partecipato alla manifestazione indotta 
dalla Flc di Roma e del Lazio nell’ambito della giornata di 
lotta nazionale per 11 rinnovo dell’accordo sulla indennità 
straordinaria dell’anzianità professionale edili A Roma ben 
1000 lavoratori dopo una vita di lavoro faticoso e spesso mal- 
retribuito rischiano di andare In pensione senza una coper¬ 
tura totale della loro retribuzione annua L’associazione co¬ 
struttori presso la cui sede si è svolta la manifestazione ha 
rifiutato al ricevere una delegazione di lavoratori 

I dipendenti del ministero del Tesoro 
protestano contro Goria 

Mille lavoratori del ministero del Tesoro hanno partecipato 
Ieri ad un’assemblea nella sede di via XX Settembre indetta 
da Cgll, Clsl e UH, per protestare contro la linea di chiusura 
del ministro aorta «Il ministero del Tesoro — dice un comu¬ 
nicato del sindacato — è l’unico a non aver applicato le leggi 
sulla contrattazione decentrata e l profili professionali* i 
lavoratori hanno proposto, se la vertenza non si sblocca una 
giornata di sciopero nazionale 


Per il mondo che cambia 

LA NUOVA TECNOLOGIA 
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Il vecchio ospedale psichiatrico è sempre più vicino al collasso 


Quell'ex manicomio «impazzito» 


S. Maria della Pietà ridotto 


a parcheggio per 700 malati 

Il suicidio di un ricoverato - Gli edifìci cadono a pezzi e gli operatori sono sfiduciati 
Progetti che si fermano a metà • Non si applicano nemmeno le leggi - «È morta la speranza» 


Aveva saputo che avrebbe 
avuto la pensione e lo anda¬ 
va dicendo agli altri ricove¬ 
rati con I quali si era indebi¬ 
tata Per Nicola Jodlce49an¬ 
ni, una vita consumata negli 
ospedali psichiatrici, poteva 
forse essere un punto fermo 
nei suo mondo di schizofre¬ 
nico Ed Invece quel napole¬ 
tano tarchlatello che passa¬ 
va le giornate chiedendo l'e¬ 
lemosina per le strade attor¬ 
no al S Maria della Pietà la 
notte di sabato ha chiesto ad 
un Infermiere un sedativo 
por prendere sonno Ma non 
voleva dormire, voleva mori 
re o lo hanno trovato Impic¬ 
calo nel bagno del padiglio¬ 
ne 16 *11 suicidio è un evento 


sempre Imperscrutabile» ha 
detto II professor Antonino 
Inria, direttore dell’ex mani¬ 
comio 

Come epitaffio non fa una 
rlnra Ma al S Maria della 
lità non muoiono solo I 
•matti»* (otto I suicidi dal '70 
ad oggi) e l'intero ospedale 
psichiatrico che è ormai 
sempre piu vicino a quello 
che sembra un inevitabile 
collasso *E morta la speran¬ 
za — sentenzia Michele Piz¬ 
zuti, psicologo e consigliere 
comunista della Usi Rm-19 
— la speranza di riuscire n 
fare qualcosa per questi 700 
malati» Sulla carta è un ex 
manicomio, ma quanta schi¬ 
zofrenia nel tradurre in con¬ 


creto la legge 180 «SI è creato 
un fantasma bifronte — dice 
Rinaldo De Santi» assisten¬ 
te del padiglione 13 — per al¬ 
cuni li manicomio è un fan¬ 
tasma del passato, per altri c 
un fantasma che viene evo¬ 
cato per fare giustizia delle 
•Illusioni» ma nessuno si 
muove E chi prova a fare 
qualcosa, ad assumersi qual¬ 
che responsabilità viene 
•consigliato* a lasciar perde¬ 
re A me e capitato il caso di 
una ricoverata che ha tenta¬ 
to I! suicidio pochi giorni pri¬ 
ma di essere dimessa lo so¬ 
no stato male MI Interroga¬ 
vo su che cosa avesse voluto 
dire con II suo gesto quella 
donna Nel campo della psi¬ 


chiatria non esistono certez¬ 
ze, né tantomeno ricette Ma 
se cerchi possibili soluzioni 
al primo Incidente di percor¬ 
so trovi la «solidarietà» del 
collcghi che ti dicono «te 1 a- 
vevo detto io » 

Ma non è solo un proble¬ 
ma di identità di vedute al S 
Maria della Pietà non si ap¬ 
plicano nemmeno le leggi 
Quella regionale numero 49 
impone una organizzazione 
in aree patologiche del rico¬ 
verati ed invece gli psicotici 
continuano a convivere con 
anziani e handicappati «Mio 
figlio — racconta la signora 
Lina D’Olimpio — èqui da 15 
anni E un cerebroleso non 
dovrebbe stare qui Ma non 


lliccn l»mo da un gruppo di operatori impegnati nei campo 
dHI'aiMlstenra pslrhlatricn un interi ento In merito alla propo¬ 
sta del l'assessore comunale alla Sanità Mario De Dartelo di 
creare una struttura psichiatrica nella ex clinica Don (losco 
l'or sostenere rinl/inUvn e stata lanciata una petizione alla 
quale ha dato la sua adesione anche il compagno Antonello 
Trombadori 

L'Iniziativa del compagno Trombadorl di sottoscrivere In¬ 
sieme fl/raswMor© De Bartolo una proposta che è, consenti- 
feci <f fermine, di un 'piccolo manicomio n Roma» ci lascia 
sconcertati perché è portatrice di contenuti esclusivamente 
euafOdlallaUel o decisamente «ntltcrapeutJrf Altresì, il com¬ 
pagno Ttombadort dovrebbe sapere che l'onorevole De Bar¬ 
tolo ha successi v amen le romito alla opinione pubblica una 
serie di promesse che non hanno avuto nessun seguilo Fra le 
altre, l'apertura, effettivamente inderogabile, anche a nostro 
parere, dei servizi psichiatrici di diagnosi e cura per il ricove¬ 
ro negli Ospedali Generali, e poi i'applicazlone della legge 40 
delta Regione Lazio (soprattutto per quanto attiene alle 
strutture intermedie e residenziali) tutti progetti indispensa¬ 
bili per il trattamento del pazienti gravi e per rispondere alla 
solitudine e penalizzazione del loro familiari 

Ma non basta, l'assessore, con apprezzabile autorevolezza, 
ha anche minacciato li commissariamento delie Unità sani¬ 
tarie loca II inadempienti (richiesta fatta anche dal nostro 
partito) Dopo tutto questo, e senza ammettere In alcun modo 
la propria incapacità a governare la sanità nella nostra città, 
veniamo a conoscenza di questa raccolta di firme che è evi¬ 
dentemente demagogica In quanto strumentalizza la dispe¬ 
razione e/o la scarsa conoscenza dei problema per indurre 
richieste di soluzioni non solo errate, ma sicuramente Inat¬ 
tuàbili, ottenendo di spostare l'attenzione da ciò che si può 
fare subito 

DI conseguenza al compagno Trombadori cl premeva chic- 


«No, i “matti” 
non devono 
tornare 
nei lager...» 

lina lettera di un gruppo di psichia¬ 
tri e psicologi sull’iniziativa propo¬ 
sta dall’assessore De Bartolo e sot¬ 
toscritta dal compagno Trombadori 

derc 

0 Perché, se fi interessa questo specifico, non tl unisci a 
noi Impegnati giorno dopo giorno in un lavoro teorico, 
pratico e politico per trovare risposte al problema della soffe¬ 
renza psichica, magari partecipando a I gruppo di lavoro sul¬ 
la psichiatria d < Ila federazione comunista romana? 

0 Perche colla bori con chi in maniera faziosa pensa di 
utilizzare la tragedia della mancanza o pessima qualità 
del servizi psichiatrici (voluta certamente non da noi, né dal- 



riesco a trovargli un altro 
posto e qui devo pagare un 
altro ricoverato perche lo di¬ 
fenda dai «matti» Lo pic¬ 
chiano gli spengono le siga¬ 
rette sul corpo A Natale l’ho 
tenuto per un po’ a casa con 
me La notte magari mi alza¬ 
vo per rimboccargli le coper¬ 
te Alessandro si svegliava di 
soprassalto e Implorava 
«No, non mi menare» Ogni 
progetto, ogni tentativo di 
portare in porto un pro¬ 
gramma terapeutico dtventa 
un’impresa di Sisifo «Nel 
mio reparto abbiamo messo 
In piedi un programma di 
corsia aperta per 10 ricove¬ 
rate — racconta 11 doti Pao¬ 
lo Boccara — hanno impara¬ 
to a provvedere a se stessi, a 
fare delle cose insieme Ma 
quando si e trattato di anda¬ 
re oltre la corsia aperta ab¬ 
biamo trovato un muro Si 
poteva ricavare un apparta¬ 
mento per simulare quella 
che avrebbe potuta essere la 
loro vita fuori dall ospedale 
Sì trattava di rubare spazio 
ad alcuni uffici ma I bisogni 
amministrativi hanno avuto 
lo meglio sulle esigenze tera¬ 
peutiche» 

Ma ni S Maria della Ptetà 
anche cunblare II menu dei 
ricoverali richiede una bat¬ 
taglia — dico Patrizia Paglia 
del Movimento Federativo 
Democratico —, t cuochi si 
ammassavano tutti nel tur¬ 
no di mattina c per i ricove¬ 
rati la sera c era il «buffet 
freddo» Ora siamo riusciti a 
strappare almeno un primo 
caldo ma l’inceneritore di 
questo ospedale è quello che 


sicuramente brucia più ri¬ 
fiuti alimentari Non gli 
avanzi, ma valanghe di roba 
Immangiabile» E mentre 
rincenerltore funziona a pie¬ 
no ritmo la lavanderia del¬ 
l'ospedale sta ferma e anzi¬ 
ché ripararla si spendono 
milioni su milioni per l’ap¬ 
palto 

OH edifici cadono a pezzi 
gli impianti di sicurezza ga¬ 
rantiscono solo il pericolo Ci 
vorrebbero 90 miliardi per 
ristrutturare l’ospedale La 
Regione ne aveva promessi 
undici ne sono arrivati solo 
quattro Sempre la Regione 
aveva stipulato contratti con 
alcune cooperative 1 ricove¬ 
rati con il loro aiuto usciva¬ 
no per andare a faro la spesa 
al mercato, cucinavano Le 
cooperative sono stato «di¬ 
messe» Una coop creata tra 
quaranta pazienti per far© le 
pulizie è rimasta solo un no¬ 
me «L’Esemplo» perché 11 co¬ 
mitato di controllo ha boc¬ 
ciato la delibera Se un rico¬ 
verato ha bisogno di un In¬ 
tervento chirurgico di una 
visita specialistica conqui¬ 
stare un posto letto In un 
ospedale diventa un terno al 
lotto «Solo adesso — dice 11 
dott Paolo Boccara — do¬ 
vrebbero Istituire uno guar¬ 
dia medica Nessuno si illude 
piu che questa comunità 
possa essere «evacuata» dal¬ 
l’oggi al domani, ma nessu¬ 
no fa nulla per dare a queste 
700 persone servizi necessari 
per vivere e non per trasci¬ 
nare un’esistenza senza spe¬ 
ranza* 

Ronaldo Pergolini 


la legge 180) per re/nfrodurre soluzioni repressive, emargi¬ 
nanti, cronicizzanti, fuori dalla scienza e dalla storta? 

Tutto questo nel tentativo di negare I risultati teorico- 
pratici che emergono da alcune esperienze avanzate romane 
e non, di attuazione della riforma 
Peraltro, anche volendoci mettere nella tua logica, la solu¬ 
zione proposta, oltre che sul plano qualitativo, à inadeguata 
anche sul plano quantitativo Infatti una città come Roma 
ha un'utenza complessiva presso I servizi psichiatrici di al¬ 
meno 30 000pazienti una struttura con 80posti ietto verreb¬ 
be a saturarsi nei giro di una settimana Non possiamo, quin¬ 
di, che ribadire che In questo specifico non sono possibili 
scorciatole, la soluzione è l'applicazione integrale della legge 
regionale n 49 e del suo piano atfuativo fatto dalla Regione 
Lazio già nel settembre 1985 c a lutt’oggi ietterà morta 
In questa inadempienza risulta evidente il cinismo degli 
amministratori, delle forze politiche di governo, degli Intel¬ 
lettuali e di alcuni accademici universitari che le sostengono 
magari per esigenze di potere 
Il business economico che sta dietro questa operazione 
(solo a Roma esistono 15 cllniche psichiatriche privale che 
con I loro 1 200 posti letto assorbono 1150% del finanziamenti 
regionali sulla psichiatria) é cosi forte da legare uomini poli¬ 
tici, gruppi di pressione e forze clientelarl; Il velli di potere che 
paralizzano il cambiamento e Impediscono la realizzazione 
di nuovi servizi residenziali assolutamente necessari per da¬ 
re una risposta corretta umanamente e scientificamente alla 
sofferenza psichica. 

FAUSTO ANTONUCCI (psichiatra). SAVERIO BENEDETTI 
(psicologo), GABRIELLA FABR1ZI (psicologa), LOREDANA 
GIBALDI (psicologa). GIUSEPPINA GABRIELE (psicologa), 
TOMMASO LOSAVIO (psichiatra) RENATO PICCIONE (psi¬ 
chiatra), MASSIMO PURPURA (psichiatra), ROBERTO RO¬ 
BERTI (psichiatra), MARINA TROSCIA 



Giovanna Balli a Giuncarlo Stortola in una tetna di «L amante 
eomplseantt* 


«L’amante compiacente» 
nel «triangolo» 
Sbragia-Ralli-Diberti 

È di scena L'amante compiacente di Graham Greene Da 

auesta sera al Teatro delle Arti il «triangolo* formato da 
bancario Sbragla Giovanna Ralll e Luigi Dlbertlcl Indiche¬ 
rà la strada (secondo Oreene) per salvare il matrimonio «Por 
salvare 11 matrimonio'» L unico baluardo per salvare questa 
istituzione è i adulterio non cl sono dubbi» A parlare cosi è 
Giancarlo Sbragta anche regista dello spettacolo ormai fe¬ 
dele sostenitore della «dottrina» dello scrittore inglese 
«La teoria di Grcone e semplice c crudele un solo essere 
non può bastare per tutta la vita Ognuno, nella coppia, ha 
diverse esigenze che non possono essere soddisfatte dalla 
stessa persona Poiché divorziare non serve a niente, se non, 
nella peggioro dello ipotesi, a sposarsi di nuovo, è meglio 
radulttrio. che. autorizzato entro certi limiti garantisco il 
perpetuarsi della famiglia» Sembra un concetto piuttosto 
Cinico per appartener* ad uno scrittore che ha latto del catto¬ 
licesimo Il suo filtro pir anaUz.svre H mondo «Certamente 11 
suo cattolicesimo fa capotino Ed infatti non è per cinismo 
che Greene fa I conti con I adulterio, quanto piuttosto per 
una forma di pietà cristiana che accetta compromessi per un 
atto d’amore La commedia si chiude proprio con un atto 
d'arnore che è un compromesso Potrà forse esserci un po’ di 
cinismo in quanto pietà, in fondo lui è un cattollno converti¬ 
to» 

La traduzione di questa messinscena é stata curata da 
Tullio Kezlch che si è mantenuto piuttosto fedele al testo che 
è del 1959 «Abbiamo lasciato tutto datato a quell epoca ab¬ 
biamo curato molto I personaggi che sono piuttosto singola¬ 
ri, piuttosto pragmatici, senza tante psicologie La situazione 
diverte molto I! pubblico (dt I ri sto il cornuto inconsapevole è 
un esemplo di umorismo piu che sperimentato) e nello sti sso 
tempo riflette su cose serie sorride di un problema, ma po¬ 
trebbe ancho dar ragione alla teoria di Greene per cui la cosa 
che viene prima di tutto è l’amore ed è quella giusta Sbaglia¬ 
to semmai è I Istituto del matrimonio» 

Greene ha scritto romanzi c racconti che sono tra I piu 
popolari della letteratura Inglese contemporanea c da cui 
sono stati tratti anche film di successo come II nostro agente 
all'Anna, In Maggio con la ria Piu scarna é la produzione 
teatrale di cui L amante compiacente è ritenuta la sua prova 
migliore 

a. ma. 


didoveinquando 

U jazz-drumming 
elastico e pulsante 
di Tony Oxley 


Per gii amanti della musi¬ 
ca nero-nmerlcana — dal 
blues ni )nz? ul rhjthm & 
blues — Il Big Marna è già da 
tempo un punto di riferi¬ 
mento certo una program¬ 
mazione continua e spesso 
Interessante che alterna In¬ 
telligentemente artisti Ita¬ 
liani e stranieri, nomi conso¬ 
lidati e giovani talenti, sem¬ 
pre ad un alto livello qualita¬ 
tivo 

Questo mese di marzo, poi 
è particolarmente fitto di up- 
puntamenti notevoli il pri¬ 
mo del quali questa sera ve¬ 
de In scena un grande trio 
anglo-italiano formato dal 
pianista John Taylor dal 
contrabbassista Furio Di 
Castri e dal batterista Tony 
Oxley Quest'ultimo e senza 
dubbio un maestro della per¬ 
cussione jazz contempora¬ 
nea, e un personaggio assai 
versatili vistoche negli anni 
si e fatto apprezzare da mu¬ 
sicisti tanto diversi quanto 
Bill Evans e Derck Bnllev 
Stnn Getz e Miihtl Portai 
John McLaughltn e Lee Ko- 
nltz 11 suo Jazz-drumming è 
elastico pulsante eccczio 
nalmente inventivo ricco dt 


raffinate sottigliezze e di 
straordinaria potenza 

John Taylor, per contro, è 
uno del pianisti-compositori 
piu personali della scena eu¬ 
ropea è un musicista capace 
di commoventi impennate 
Uriche, e di mantenere al 
tempo stesso un elemento 
ritmico molto spiccato, 
•spingendo» i suoi partners 
con grande energia creativa 
Per Furio DI Castri, che pure 
è di gran lunga 11 piu giovane 
dei tre, l'inclusione in un 
contesto cosi prestigioso 
rappresenta un ulteriore ri¬ 
conoscimento della sua sta¬ 
tura «europea» il compito di 
dialogare con questi due 
•mostri» infatti, e senza dub¬ 
bio stimolante, ma richiede 
delle qualità tecnico-espres¬ 
sive che pochi contrabbassi¬ 
sti sul Continente possono 
vantare 

Questa settimana di fuoco 
prosegue domani con un 
quartetto guidato da Tim 
Berne che sfoggia fra gli al¬ 
tri il nome di Bill Frlseli chi¬ 
tarrista senza dubbio fra l 
piu oilglnali emersi in anni 
recenti II 14 e 15 toccherà a 



Massimo Urbani & Live 
Experlence, protagonisti di 
un «Charlie Parker Memo- 
rial» che si annuncia di in¬ 
dubbio interesse II 16, infi¬ 
ne. il Trio Thtrd Klnd of Blu- 
de, fiore all’occhiello della ri¬ 
nata etichetta Blue Note, 
formato dal multlstrumenti- 
sta John Purcell (nei suo 
prestigioso curriculum cl so¬ 
no anche i nomi di Jack De 
Johnette e George Russell), 
dal Passista Kenny Davis 
(che sostituisce Anthony 
Cox) e dall eccellente batte¬ 
rista Ronnle Burrage Quasi 
un festival insomma per il 
jazz romano, e comunque 
una serie di appuntamenti 
da non mancare per nessuna 
ragione 


Il batterista 
Tony Oxley 


La donna e l’arte: 
i «racconti» di una 
diversa presenza 


Esiste un modo diverso da quello della pubblicità e del 
media di raccontare l’Immagine della donna e Usuo rapporto 
con la città di come essa vive l fatti dell’arte e l’Inserimento 
di quest’ultlma nel privato femminile (famiglia, lavoro, tem¬ 
po Ubero) Esiste, appunto, un'arte al femminile che rappre¬ 
senta tutto ciò, proponendosi come realizzazione visiva di 
uno sguardo diverso sulla realtà E «D & A * La donna e 
l’arte», è il comitato permanente che tende a valorizzare e 
promuovere la presenza femminile nelle arti e nella cultura. 

Non è un caso che a marzo festeggia i suol dieci anni di 
attività Lo fa con una mostra Inaugurata lunedi nel sotter¬ 
ranei di palazzo Valentinl in via IV Novembre, 119/a, patro¬ 
cinata dall Assessorato alla cultura della Provincia 

Fino a domenica settanta artlste danno corpo a «Fcmlna 
urbana» titolo dell allestimento che si divide in due sezioni 
espositive «Femina o domina’’* e «Pollsgramma» Nel primo, 
graphic-deslgners della D & A, insieme alla componente 
femminile dell Aiap (Associazione italiana creativi comuni¬ 
cazione visiva) offrono una proposta di comunicazione visi¬ 
va sul quotidiano femminile soggetti principali Marilyn, 
Whorol e 1 immagine pubblicitaria della donna 

Il secondo ripropone un intervento collettivo realizzato 
neli'ottobre scorso lungo il corridoio d’accesso alla Biblioteca 
nazionale, str jttura generata dal lavori della Metropolitana 
Termlnl-Rebibbla Ai saloni che ospitano la mostra, si acce¬ 
de per mezzo di un corridoio dal quale si snodano diverse 
•nicchie» dove sono esposte ir testimonianze di dicci anni di 
attivila della donna nelle arti visive, poesia, danza, musica, 
fotografia design e video 

L iniziativa e soltanto un primo approccio con 1 esterno e 
prepara l Vili Rassegna «Metro-Polis» che per le donne slgnl- 
tica avere piu spazi per il proprio lavoro ma anche aprirsi 
alla giovane ricerca e alla formazione professionale della 
grafica creativa 


Filippo Bianchi I 


Gianfranco D'Alonzo 




Cyndi a Roma 

li freddo polare, le notizie non proprio po¬ 
sitive arrivate da Milano dove )» cantante 
era apparsa piuttosto sotto tono lo sposta¬ 
mento dal Palneur al piu piccolo Tenda Pla¬ 
ncia c e n’era di < he scoraggiare anche i piu 
accaniti fans di Cvndi Ltuper Ld invece il 
suo concerto romano di martedì sera è stato 
un successone che ha pr incarnente registra¬ 
lo Il tutto esaurito con gente aggrappata un 
po’ dappertutto, pur di poter Intravvedere 
Cyndi che si dimenava sul palco ustit » con 
un compleso di jeans sdruciti ed un i Mi¬ 
cetta svolazzante e multicolore 

Il concerto e Iniziato con insolitn cd ammi¬ 
revole puntualità, alle nove spicc it« il rit¬ 
mo di «Change of heart* t prosiguito in 
un atmosfera di entusiasmo su da parti del 
la cantante che del pubblico < imposto pirla 
maggior parte di giovanissimi alcuni stupii! 
di scoprire che Cyndi e tuli altro che una 


è tutt’altra cosa 

ragazzina (ha piu di trent’annl), malgrado 
l aria buffa ed Infantile che ama spesso assu¬ 
mere 

In un dlv oriente idioma a meta fra lo spa¬ 
gnolo c l Italiano Cyndi si è spesso rivolta al 
pubblico t quando qualcuno le ha allungato 
un., bandiera tricolore Iti cl si è avvolta e vi 
ha passato il resto del concerto, dichiarando¬ 
si fiera delle sue origini italiane «Siete mia 
famiglia- ha detto Al termine, dopo il bis 
finale e tornata sul palco per un omaggio 
speciale ad un pubblico che si è mostrato cosi 
caloroso «Non potrò tornare fino all’88 per¬ 
che sto per cominciare a lavorare in un film 
Diventirò una stella del cinema! Allora vi 
soglio dtdlcare questa canzone* ed ha rican¬ 
tato «True coiors* ma senza accompagna¬ 
mi nto strumentale lasciando che 11 pubblico 
cantasse il ritornello por lei 

Alba Solaro 


• ORGANIZZATORI TEATRALI — Il Centro internazionale di 
ricerca teatrale «Odradek» di Mentana (Roma) in collaborazione 
con I assessorato Pubblica istruzione e Cultura deila Provincia di 
Roma tra le iniziative in progromma per la stagione 1986 87 
organizza un corso di perfezionamento per organizzatori teatrali 
che si terrà dal 22 aprile all 8 maggio nella sedo di piazza della 
Repubblica 22 (alcune lezioni sono «esterne) 1 ) Il progetto coordi 
nato da Francesco Paolo Posa e Kathleen Aurigèmma vuote «p 
profondire alcuni temi riguardanti gli aspetti organizzativi ed om 
ministrativi delle attività teatrali II corso la un analisi attenta ed 
aggiornata sulla nuova leggo nazionale detto spettacolo ed il nuovo 
assetto della stessa i rapporti con gli enti locati le normative 
regionali le recenti realtà dei centri teatrali di produzione 1 erga 
nizzazione delia Compagnia gli oneri previdenziali e fiscali i lesti 
vai ed ulteriori argomenti del faro Teatrale come da programma 
che alleghiamo Lo relazioni verranno presentate da esperti opera 
tori e responsabili di enti ed istituzioni pubbliche o private morenti 
il teatro ed inoltre ai partecipanti al corso verrà fornita una docu 
ibernazione approfondita e dettagliata delle normative, regola 
menti disposizioni ed informazioni riguardanti attività del settore 
Le iscrizioni si ricevono fino al 25 marzo Per informazioni telato 
naro ai numeri 9090234 3603013 8104530 

• BAMBINI IN PALCOSCENICO — In via Natale del Grande 
27 sede della coop Araflt la compagnia teatrale Nagual organi; 
za un laboratorio teatrale aperto ai bambini dai 7 ai 12 anni che 
durerà fino a maggio Tutti i mercoledì (dalle 16 alle 18) eawuzi t> 
giochi dinamici giochi con la voce letture di testi e storie per 
ragazzi improvvisazioni e sketch improvvisati Per maggiori mfor 
inazioni telefonare al 5898111 
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■ Figli di un 
dio minore 

É un film leverò che • qualcuno 
potrà addirittura eembrare noioso 
fona parchi il divo suparsoxy Wil 
liam Hurt rinuncia qui a una parte 
dal tuo sex-appeal per calarsi nei 
panni di un insegnante per sordi 
che al innamora di una Inquieta 
sordomuta II loro rapporto é diffl 
Cile ma Intenso < dus si prendono 
e si lascisno solo alla fine trove 
ranno faticosamente un equilibrio 
Dirige Rande Hemes immergendo 
la vicenda In una vara scuola par 
sordomuti 

• ADMIRAL 

• ARISTON 

O II colore 
dei soldi 

Ricordata lo spiantato campione di 
biliardo Eddie. eroe del famoso 
sto spaccone»? Aveva il volto le 
mani fa spalla d< Paul Newman e 
ora è tornato éannanotto ma sii 
trovato un alitavo a cui insegnarti 
tutti i trucchi della stecca e i av¬ 
ventura riprende Seguito a di¬ 
stinta di 26 anni «Il colora dei 
soldi» i II nuovo film di un cineasta 
di rana, Martin Scortese aaises 
•antenna (ma sempre fascinoso) 
Newmsn accoppia un divo per 
adolescenti il Tom Cruise che evo 
Iettava in «Top Gun» Divertimen¬ 
to assicurato etmano in teorie 
• I un CINE • FIAMMA • KING 
• POLITEAMA (Frascati) 

□ Mèlo 

Ritorna Alain Remala con un raffi 
osto film tentimentile ambientato 
nel mondo della musica Pierre e 
Marcel sono due violinisti uno fa 
mesa e riverito i altro romantico 
ma spuntato Uno di loro conosce 
la pianista Remarne e nasca un 
turbinoso «more Ispirandosi a un 
testo teatrale (di Henry fiarnsteln) 
Remale mette in scena una giostra 
eh sentimenti (orsa più (ormale che 
autentica, ma comunque sostenu¬ 
ta da un quartino di bravissimi 
attori (Sabina Aiima André Due- 
•oliar Pierre Arditi Fanny Ardant) 

• RIVOLI 

O L'inchiesta 

Da un'idea di fIalino un film cu¬ 
rioso che porta la firma di Damiano 
Damiani, raglila sdì mafia» par ac¬ 
canami L inchiesta i quella che 
deva oompiare in Gallila un impor¬ 
tanti magistrato Tito Valerlo Teu- 
ro, per ordine dell imperatore Tibe¬ 
rio, ai tratta di ricuperare il corpo 
(Il Gesù di quel profeta che sta 
comlnolendo e dare seri problemi 
elle Roma Imperlale Ma nel corso 
dell Indagine il magistrato vedrà 
smarrita lentamente te proprie cer- 
tene Uno e consegnarsi Indifeso 
alle apade dal pretoriani 

• CAPRANICA | 

■ Peggy Sue 
si i sposata 

Un viaggio nel tempo ma malin¬ 
conico a vanno di rimpianto per 
Francis Ford Coppola La donna 
del titolo * Kethleen Turner che, 
nel corso di une rimpatriata di ex 
liceali, sviene e si ritrova sbottata 
nel proprio passato di odolescan 
ta (l corpo è ringiovanito ma la 
consapevolezza à quella di una 
donna matura Di qui i contrasti 
ma anche gli episodi più gustosi In 
America il film A molto piaciuto 
chissà come andrà in Italia? 

• GIOIELLO 

O Cadaveri & 
Compari 

Un film per ridare Nè più né me 
no Quindi consigliabile per una 
aerata in allegrie Due ««pasci pie 
colini» dalla mafia Muloamencen» 
del New Jersey tramano un colpo 
gobbo alla apatie del boss che li 
tiranneggia Gli aedi del colpo sono 
catastrofici • i due cieltroncelli 
fuggono ad Atlantic City per salva 
re la pelle La ragia à di Brian De 
Palma che abbandona t prediletti 
toni «thriller» per mettersi al servi 
tio di un copione scoppiettante • 
di due attori stupendi il piccolo 
vulcanico Denny De Vito e II lungo 
stralunato Joe Piscopo Buon di 
vertimanto 

• ALCIONE 

■ Il declino 
deH’impero 
americano 

Parlare parlare parlare (orse per 
non morire In «Il declino doli tm 
pero americano» ai parla parec 
chio frs uomini e ha donne Sono 
due i gruppi di personaggi che s< 
ritrovano sulle riva di un togo cane 
Pese per sviscererà » propri roveti» 
esistenziali II loro diffuso «male di 
vivere» «i traduco (orso in un ec 
cesso di verbosità ma lo scorcio 
umano e sociale che no emorge 
(sullo sfondo del Canada francoio 
noi à singolare quasi quanto lo 
etile del regista Penys Arcand Piu 
che un film un saggio soctolo*» co 
comunque interessante 

• ARCHIMEDE 

• FIAMMA 

□ OTTIMO 
O BUONO 

■ INTERESSANTE 


{ Primé visioni 


ACADEMY HALL l 7 000 
Vis Starna 17 Tei 426770 

ADMIRAL L 7 000 

Piazza Vert»ano 16 Tel 86(195 

ADRIANO L 7 000 

PiemCevour 22 Tel 362163 


AIRONE L 6 000 

Vn Lidia 44 Tei 7827193 


ALCIONE 

Via L di Lesina 39 


L 6 000 
Tel 0380930 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Vis Montabello 101 Tel 4741S7Q 
AMBASSADE L 7 000 

Accadami»Agisti 57 Tel 5408901 


Wented vivo o morto di Gary Sherman 
con Rutger Hauer Gene Smmon* A 

_ (16 30 22 301 

Figli di un Oio minore con Martee Marlin e 
Willam Hurt OR j lS 30 22 301 

Noi uomini duri di Maurizio Ponz con Re 
nato Portello Enrco Montcseno Bfi 
<16 22 301 


(I mattino dopo di S dney Lumet con Jane 
Fonda Jefl Bndges Raul Julia G 

_ (16 22 301 

Cadaveri o compari di Bi an De Palma con 
Danny De Vito Joe P scopo BR 

__ 116 22 301 

Film pur aduli ( 10 11 30/16 22 301 

Ultimo tango • Parigi di Bernardo Berlo 
lucci con Marion Brando E (VM 181 
0 5 22 301 


AMERICA 

Vii N delGrinde 6 

L 6 000 
Tel 5816168 

Ceprleeio d Tinto Brass con Nicola War 
ren Andy J Foresi E (VM 181 

06 22 301 

ARCHIMEDE 

Vii Archimede 17 

L 7 000 
Tel 875667 

Il declino dell impero americano di Denys 
Arcand con Dominique Michel Dorothée 
Berryman DR (16 30 22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 7 000 
Tel 363230 

Figli di un Oio minore con Marlene Marlin 
e William Hurt OR (16 22 301 

ARISTON II 

Gallerie Colonne 

L 7 000 
Tel 6793267 

il mattino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jett Bndges Raul Jule G 
(16 22 301 

ASTORI* 

Via di Ville Belardi 2 

L 6 000 
lei 5140705 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 
(16 22 30) 


ATLANTIC 
V Tuscolin» 745 


L 7 000 
Tel 7610656 


AUQUSTUS L 6 000 

C so V Emanuel» 203 Tei 6875455 


AZZURRO SCIPIONI L 4 000 
V degli Soprani B4 Tal 3681094 


BALDUINA l 6 000 

Pia Balduina 52 Tel 347592 


BARBERINI 
Pilli «Barbano 


BRISTOL 

Via Tuscolan* 950 


CAPITOL 

Vi» G Sacconi 


L 7 000 
Tel 4751707 


L 6 000 
Tel 7616424 


CAPRANICA L 7 000 

Piazza Cspramca 101 Tel 6792465 


CAPAANICHETTA L 7 000 
P za Montecitorio 126 Tel 6796957 


CASSIO L 6 000 

Via Cassia 692 Tel 3651607 


COLA DI RIENZO L 6 000 
Pinzi Cola di Riamo 90 Tel 350584 


DIAMANTE l 6 000 

Vii Prsneitms 232 b Tel 296606 


COEN L 6 000 

P zis Coli di Rienzo 74 Tel 380188 


EMBA8SY L 7 000 

Vi» Stoppini 7 Tei 870246 


ESPERIA 

Piazza Sennino 17 


ABACO (Lungotevere dei Mattini 
33 Tel 3604706) 

Alle 21 da Botaille 

senno diritto e interpretato da Ri 
no Sudano con Ann# Dofflzl Mo 
me Aperozzi 

AQORA BO (Via delta Penitenza 33 
Tel 6B3D211) 

Alla 21 30 Bara «l'autunno di 
Friedrich DOrrenmait regia di To 
nino Accolla 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 
8) Tel 6668711) 

Riposo 

ANFITRIONI (Vis S Saba 24 
Tel 6760827) 

Alle 21 16 PRIMA Libertà 
pro wleorta di Cristiano Censi re 
già di Isabella Del Bianco 
ARCAR-CLU8 (Via F Paolo Tosti 
16/E - Tel 8396767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel 6544801) 

Alle 17 • alle 21 Pulcinella di 
Manlio Santsnell» con Massimo 
Ranieri Regie di Maurizio Scaparro 
ABQOT (Via Natale del Grande 21 
e 27 Te) 6898111) 

Alle 21 Un uomo chiamato fr- 
mo (owaro urt osso di coscienza) 
Testo e regi» di Roberto Msrafon 
te con Teresa Gatte e Carlo Grego 
AUT A AttT (Vie degli Zingari 52 
Tel 474343Q) 

Alle 21 SpegnareWo e Bota in 

eaea di Dino Suzzati con Silvana 
Boa» e Simonetta Gturunda Regia 
di Gustavo Beccarmi 
AVAN TtATNO CLUB (Vis di Por 
ta Ubicane 32 Tel 28721161 
Alle 2116 Atman da Kandinsky 
regia di Paola Latro»# 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a 
Tei 6894876) 

Alle 21 Chi ruba un piada è for¬ 
tunato In amora di Dario Fo Di 
retto e interpretato da Antonio Sa 
Ime» 

CATACOMBE 2000 (Via Labioana 
42 Tel 7663496) 

Alle 21 La divina commadia 
Letta e interpretata da Franco Ven 
tur ini 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 

Alle IO Oua atorta ridicole 

(«Amicizia» di Eduardo De Filippo e j 
«Cecè» di Luigi Pirandello) con Al 
borio Sorrentino Bla» Roca Rey I 
Carla Benedetti Regia di Romeo 
De Baggis 

CLEMION IVta G 8 Bodon. 67 
Tel 6126823) 

Alle 17 I tomolo Romolo da 

I Am.no» «ermo diretto e mter 
preiato da Altiero Altieri 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 
5/A tei 736265) 

Riposo 

DEI COCCI (Va Galvani 69 Tel 
353609) 

Allo 21 PIO Mài» torta Scritto 
e diretto da Renato Riccioni conia 
Compagnia La Brace 
OEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tel 8865352) 

Alla 17 Piccioni di Alida Maria 
Sesso Dirotto e interpretato da 
Riccardo Cucciolla 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 87843BO) 

Alle 1 7 30 Reoc onta re Nanna- 
ralla di Mono Moretti e Daniela 
Rotunno con Anna Mar/nmauro 
Regia di Aldo Trionfo e Franco Però 
PELLE ARTI 1V.a Sicilia 69 T a i 
4768598) 

ALLE 20 46 l'amante compia¬ 
cente di Graham Greeno diretto e 


Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano 

(16 22 301 


Ai nostri amori» «Prima» 

116 30 22 30) 


Ore 16 H«im»t [parte terrai 18 30 Lo 
Specchio 20 30 L Infamia di tvsn 22 
8talker 


Daunbailò di Jm Jarmuach con Roberto 
Benigni BR (10 30 22 30) 


La famiglia di Ettore Scoia con Vittorio 
Gasaman Fanny Ardant Stefama Sandreili 
BR (15 30 22 30) 


Mr Crocodille Oundes di Peter Faiman 
con Paul Hogan Marti Blumm A 
(16 22 30) 


L'inehieita di Damiano Damiani con Keit 
Carradme Harvoy Keitel Phtlhs Logan DR 
(16 30 22 30) 


Trus notiti di David Byrne con Job 
Goodman Anmo McEnroe DI 
(16 22 30) 


Fantaiia di Walt Disney DAKIIIII16 22) 


fi tsmplo di fuoco di J Lee Thompson con 
Chucti Morris Lou Goiaett A (16 22 301 


Noi uomini duri di Maurino Ponzi con Ro 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 
(16 22 30) 


Capriccio di Tinto Brasa con Nicola War 
un Andy J Forrest E !VM 18) 
116 22 301 


Serata ad inviti 


Misslon di R Joffè con Rob«rt De Niro 
Jsremy Irons A (16 22 301 


«merpretato da Giancarlo Sbragia 
con Giovanna Radi 
DILLE VOCI IVia E Bombatli 24- 
Tal 6B101 IBI 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
1 654)916) 

Alle 16 I finti commedianti di 

Ciocchino Bolli 

DE' SERVI (Via dei Mori aro 22 
Tel 67961301 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 17 ta casa scoppiata di En 

zo Siciliano dirotto e mtorpretato 
da Gabriele Lavia con Monica 
Guorntore 

OHIONE (Vie dolio Fornaci 37 Tel 
63722941 

Alle 17 La bisbetica domata di 

W Shakespeare con L Turi C 
Pozzi M Franceschi Regia di 
Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare 229 Tol 353360) 

Alla 1 7 e allo 21 Questa aara ai 
recita a «oggetto di Luigi Piran 
dolio con Mariano Rigillo Paola 
Bocci Leopoldo Mastollom Regia 
di Giuseppo Patroni Griffi 
IL f UFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tol 
0810721) 

Alle 22 30 Uno aguardo dal 

tatto con Landò Fiorini Giusv Va 
Ieri Maurizio Mattioli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
B2/A Tel 737277) 

Alle 21 30 Sony Muelcel Plctu- 
ra Show due rompi di Emilio 
Giannino con le Sorollo Bandiera 
Adriana Alban Paolo Granata 
LA MADDALENA (Via della Stei 
letta 18 Tol 65694241 
Dal 15 marzo Seminari intorno al 
teatro 

LA COMUNITÀ (V a G Zanazzo 1 
Tel 68174131 Riposo 
LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 
Tel 57461621 

SALA A Alle 17 e alle 21 «Via 
Antonio Bosio 15» Dedicato a 
Luigi Pirandello Regia di Roberto 
Buggeri 

SALA B Riposo 

LA 8CALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 6783148) 

SALA A Allo 2 1 PRIMA Impre¬ 
sa ballieaima a pericolosa con 
Nicola d Eramo Silvane Mannello 
Regia di Mano Tricamo 
SALA 8 Alle 21 La sedie d Eu 
gene lonosco con Dan ola Di Giu 
Sto Santina Canfanolli Rogia 
scene o costum d Leo Meste 
MANZONI IV a Montezobio 14/c 
Tol 31 26 7 7) 

Alle 17 30 Come prime meglio 

di prime di Luigi Pirandello direi 
to e interpretato do Luigi Tarn con 
Elon# Cotta Carlo Alighiero Zoe 
incroci Franco Monito 
META-TEATRO (Via Mameli 6 
Tel 6895807) 

Allo 21 Frammenti Cechov 

Regia di Shehroo Kheradmand 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tol 6548735) 

SALA GRANDE Alle 2 1 II fuoco 
divampa con furore di Manlio 
Santanelli con Renato Compose 
Gennaro Connavacciuolo Regia di 
Marco Mote 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 15 Bagna a asciuga Scruto 
e interpretalo da Gianfranco Jan 
nuzzo Regia di Pino Quartullo 
SALA ORFEO Allo 21 15 II mi¬ 
eterò di uliva scritto e interpreta 
todaMou» zioTancredi con Damo 
la Granata Nmo Racco Giulio Turli 
PARIGLI (Via G osuè Borei 20 Tol 
803523 8749511 
Allo 17 Andy • Norman di Neil 
Simon con Zumino e Gaspare 


Spettacoli 


GIOVEDÌ 
12 MARZO 1987 


SPLENDA) L 4 000 Film per adulti 

Via Pw delle Vigne 4 Tal 620205 _ 

ULISSE L 3 000 Film per adulti 

Via libertina 354 Tel 433744 _ 

VOLTURNO L 3 000 R^sta spogliarello e film per adulti 


Cinema d’essai 


n at OO O u menta o OR D an mai co F Fan 
ir m nMt* SA Sii'io SM Slor co M tolog ca 


ESPERO L 5 000 

Via Nomentana Nuova 11 

Tel 893906 


ETOILE L 7 000 

Piazze m Lueina 41 Tel 6876125 

EURCINE l 7 000 

Valisi! 32 Tel 5910986 


Coeso d Italia 1Q7/a Tel E 

FIAMMA 

ViaBissoiat 51 Tel 47 


GARDEN 

Viale Trastevere 


GIARDINO 

P zza Vulture 


GIOIELLO 
Via Nomentana 43 


GOLDEN 
Via Taranto 36 


L 5 000 
Tel 8194946 


l 6 000 
Tel 7596602 


Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 


HOLIDAY 

Via 8 Marcello 2 


KING 

Via Fogliano 37 


MADtSON 

Via Chiabrera 


MAESTOSO 
ViaAppia 416 


L 7 000 
Tel 8319541 


L 5 000 
Tel 5126926 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20_Tel 6794908 


METROPOLITAN L 7 000 

Via del Corso 7 Tel 3800933 


M0DERNETTA 
Piazza Repubblica 44 


MODERNO 
Piazza Repubblica 


NEW YORK 
Via Cave 


ti nome della rosa di J J Annaud con 
SeanConnety OR 115 45 22 30) 


Moaca addio di Mauro Bolognm con Lv 
Ullman Damel OlbfYChski Aurore Clement 

DR _ 116 30 22 30) 

6 colore dei soldi d» Marlin Scoisele con 
Paul Newman Tom Crwse Mary Elizabeth 
Mastrantomo BR (15 15 22 30) 


Le avventure di Peter Pan DA 

_ (16 45 22 301 

SALA A 11 colore dei ioidi d Mari n Scoi 
sese con Paul Newman Tom Cruise Mary 
Elzabeth Mastrantomo BR 

115 30 22 30) 

SALA B II declino dell impero americano 
di Denys Arcand con Dominique Mchel 
Dorothée Bariyman DR (16 10 22 30) 


Pirati di Roman Poianski con Walter Mat 
thau Cns Campion BR (16 22 301 


GII arlttogatti DA (15 30 21 30) 


Peggy Sue li è iposeta di Francis Coppo 
la con Kathleen Turner Nicolas Cage Barry 
Miller DR (16 22 30) 


Mr Crocodile Dundee di Peter Faiman 
cor» Paul Hogen Mark Btum A 
(16 22 301 


Over thè Top d Mehahem Golan con Syl 
vestet Stallone David Mendenhall Robert 
(16 30 22 30) 


Il mattino dopo d> Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jetf Bridgse Raul Julia G 
(16 22 301 


Il colore dai soldi di Martin Scorasse con 
Paul Newman Tom Cruisa Mary Elizabeth 
Mastrantomo BR (15 30 22 30) 


Top Gun di Tony Scott con Tom Cruse 
(16 22 30) 


Over thè top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
(16 30 22 30) 


Uomini di Doris Oorne con Uwe Ochen 
knecht BR (16 30 22 30) 


Over thè top di Menahem Golan con Syl 
vestM Stallone David Mendenha'i Robert 
Loggia A (16 22 30) 


Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


L 6 000 
Tel 70)0271 


PARIS L 7 000 

Vis Magne Grecie 112 Tel 7596568 


PRFSIDENT L 6 000 

Vi» Appia Nuove 427 Tel 7810146 


PUSSICAT L 4 000 

I Vie Cavoli 98 Tel 7313300 


Ultimo tengo • Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando E IVM 18) 
_(16 22 30) 


Capriccio di Tinto Brass con Nicola War 
ren Andy J Foresi E (VM 18) 
_ 116 22 30) 


Le avventure di Peter Pan 

(16 22 30) 


Film per adulti (11 23) 


Regi# di Sandro Benvenuti 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 466095) 

Alle 17 30 Mlaarta • nobiltà di 
Eduardo Scorpena diretto e intor 
pretato da Mano Scarpetta con 
Franco lavarono Wanda Pirol 
Bianca Sollazzo 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 G«llin« di e cor» Katia 
Beni Soma Grassi Erma Maria Lo 
Proati 

QUIRINO-ETI (Via Marco Minghet 
ti 1 Tel 6794586) 

Alle 17 Santa Giovanna dai 
macelli di Bettoli Brecht con Car 
la Gravina Regia di Giancarlo Sepe 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472830) 

Alle 17 30 La bonanlma di M 
Palmarini e C Duranto con Anita 
Durante L Ducei E Magnani 
SALA UMIERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tel 67947531 
Alle 21 La stagiona dal garofa¬ 
no roaso di Luigi Lunari Diretto e 
interpretato da Augusto Zucchi 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6796269) 

Alle 21 30 Quaeto Pippo Pippo 
mondo di Castellacci e Fingitore 
con Oreste Lionello Bombolo Re 
già di M Castellacci 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4766841) 

Allo 21 Gannei • Giovanntm pre 
sentano Enrico Montesano in Sa il 
tempo foaaa un gambaro Re 
già di Pietro Carine» 

STABILE OEL GIALLO (Via Cas 
sia 871/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 Trappola par top) di 
Agatha Christio con Schemmari 
Scalena Mattew Regia di Sofia 
Scandurra 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 21 15 La «tallona di U Ma 
nno con Sergio Rubini Ennio Fan 
tastichim Regia di Ennio Coltorti 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 573089) 

Riposo 

STUDIO T S O (Va della Paglia 
32 Tol 5895205) 

Allo 21 30 lo, Fauat, Margheri¬ 
ta, Meflatofele, Cretlnua di Ro 

dolio Traversa Regia di Gianni Pu 
Ione 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 2 1 30 Una apocle di Ala- 
eka di Harold Pmter con Anna 8o 
naiuto Annalisa Foà Mauro Man ! 
no Rogia di Giampiero Solar» 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 30 Vatentlnfest da Karl Va 
lontin diretto e interpretato da Pa 
iftck Rossi Gastaldi con 8 Enna 
D Ferretti 

SALA TEATRO Alle 21 Dentala 
Formica a luca roaaa diretto e 
interpretato da Damele Formica 
con Orsetto De Rossi o Massimo 
Lametta 

TORDINONA (Va degli Acquaspar 
la 16 Tol 6545890) 

Alle 21 Tlngel-TangeldiKorl Va 
lontin dirotto e interpretato da 
Claretto Carotonuto con Wladimi 
ro Conti Thomas Zinzi 
TRASTEVERE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 6892034) 
Riposo 

TRIANQN (Via Muzio Scovola 101 
Tot 78009851 

Alle 17 Copione la rivoluziona 

à finita di Nello Saito con Dome 
meo Alborgo e Rosa Genovese 
Regia di Ingr rj Thulin 
UCCELLIERA (Viale dell Uccellerà) 
Tot 856118 

Allo 21 Faraona con Gudrun 


Gundlach e Isabella Martelli Regi# 
di Ugo Margio 

ULPIANO (Via L Calampatta 38 
Tol 3567304) 

Riposo 

VALLE-ET1 (Vi# del Teatro Valle 
23/A Tel 65437941 
Alle 17 L'angelo dafl'lnfomia- 
ziona di Alberto Moravia diretto e 
interpretato da Giorgio Albertazzi 
con Ombretta Colli Gabriele Anto 
nini 

VITTORIA (P zza S Mona L.beratn 
co 0 Tel 5740598) 

Alle 21 11 critico owaroaia la 
prova di una tragedia di R B 

Shoridan con Walter Chiari Cesa 
re Golii Cochl Pontoni Regia di 
Ugo Gregoteitl 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rlan 
81 Tel 856871 1) 

Riposo 

AURORA (Via Flamini# Vecchia 
520 Tel 693269) 

Alle 10 30 Notturno dai «Nat 
turni» di J Field F Chopm G Fau 
ré C Debussy 

ORAUCO IVia Perugia 34 Tel 
7651785 7822311) 

SabBto e domenica alle 16 30 La 
bancarella dalla 1001 nona 
Vorsione di Roberto Gah/e Con 
pupazzi e audiovisivi 
IL CIRCO DI MOSCA (Piazza Con 
cadOro Tel 8111125) 

Alle 16 15 e alle 21 16 Circo di 
Mosca tournée ufficiale 
IL TORCHIO IVia Morosmi 16 Tel 
682049) 

Sabato e domenica alle 16 45 Gi¬ 
ramondo muticela Regia di Al 
do Giovanne»! 

LA CILIEGIA (Vis G Battista So 
ria 13 Tel 6275705) 

Chiuso pei restauro 
TEATRO IN (Via degli Amatnciam 
2 Tol 68962011 
Alle 17 Spettacolo di burattini 


QUATTRO FONTANE 

Va4Fontane 23 


QUIRINALE 
ViaNazonale 20 


QU1RINETT A 
V,aM Minghctti 4 

REALE 

Piazza Sennino 15 


REX 

Corso Triesie 113 

RIALTO 

Via IV Novembre 


RIT2 

Viale Somali» 109 


RIVOLI 

Via Lombarda 23 


ROUGE ET NOIR 

Via Salariar» 31 


ROYAL 

Va E Fil berlo 175 


SAVOIA 
Via Bergamo 21 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 


L 6 000 
Tel 47431 19 


l 6 000 
Tel 6790012 
l 7 000 
Tel 5810234 


L 6 000 
Tei 6790763 


L 7 000 
Tei 7574549 


Ultimo tango • Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando E IVM1B) 
115 22 30) 


Capriccio d Tinto Brass con Nicola War 
ren Andy J Foresi E (VM 18) 
(16 22 30) 


Csmsr» con vista d» James Wory con 
Maggia Smith BR 115 46 22 30) 
Ultimo tango e Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando E (VM18) 
(15 22 30) 


Il tempio di fuoco di J Lee Thompson con 
Chuck Norris lou Cosse! (16 22 30) 
Oltre ogni limite di Robert M Young con 
Farrah Fewceil DR 116 22 30) 


Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 
116 22 30) 


Melò di Alain Relais con Sabine Azéma 
Fanny Ardant Pierre Ardili BR 
116 22 30) 


Capriccio di Tinto Brass con Nicola War 
ren Andy J Foresi E (VM 18) 
(16 22 30) 


Wented vivo o morto di Gary Sherman 
con fìutger Hauer Gene Simmons A 
116 22 30) 


62 gioco o muori di John Frakenheimer 
con Roy Scheiner Ann Margret G 
(16 30 22 30) 


Over thè top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A (16 15 22 30) 


Mr Crocodile Dundee di Peter Hogen 
MarkBlum A (16 22 30) 


ASTRA L 6 000 

Viale Jomo 225 Tel 8176256 

FARNESE L 4 000 

Campo de Fiori Tel 6564396 

MIGNON l 3 500 

Via Viterbo 11 Tel 869493 


NOVOCtNE D ESSA» L 4 000 
Via Marry Del Val 14 Tel 5816235 


SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 
Via Tiepolo 13/a Tel 3611 S01 


TIBUR L 3 000 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 


Mr Crocodii» Dundee di Peter Fatmin 

con Paul Hogan Mark Slum A _ 

Bianca di Nanny Moretti BR 

__ 116 30 22 301 

Saranno famoei di A Parker BR 

116 22 30) 


Diavolo in corpo di Marco Bellocchio con 
M Detmors DR (18 30 22 30) 


Il cinema di Peter Oel Monte Piccoli fuochi 
(ore 20 30 22 30) 


Kagamutha i ombre del guerriero di 
Akira Kurosaws con T N&xedei D Ryu 
DR_(16 22 301 


Cineclub 


GRAUCO 

Vie Perugie 34 Tel 7551785 


IL LABIRINTO l 4 000 

Vie Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


Il diritto ella speranze di Kezdt Kovàcs 
con Laszlo Szabó DR 


SALA A La leggende delle forteti» d) 
Surem di Sergej Paradianov (ver* orto 
sott Italiano) 119 22 301 

SALA B Stringer then paradise di Jim 
Jarmush (19 22 30) 



POLITEAMA 

(Largo Penizzs 5 



L 7 000 SALA A il colore dei soldi di Martin Scor 
Tel 9420479 8086 con Paul Newman TomCruise Mery 

Elizabeih Mastrantomo BR (16 22 30) 
SALA B II mattino dopo di Sidney Lumai 
con Jane Fonda Je« Bridge» Reni Mi G 
(16 22 30) 


ANIENE L 3 000 

Piazza Sempione 18 Tel 890817 


AQUILA L 2 000 

Via L Aquila 74 Tel 7594951 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7553527 


GHOTTAFERRATA 


BROADWAY 

Via dei Narcisi 24 


L 3 000 
Tel 2815740 


Over th» top di Menehem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A (16 30 22 30) 


Noi uomini duri di Maurizio Ponzi confi» 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 
(16 22 301 


ELDORADO L 3 000 

Viale dell Esercito 38 Tel 5010652 


MOULIN ROUGE L 3 000 

Via M Corbmo 23 Tel 5562350 


NUOVO l 5 000 


ODEON L 2 000 

Piazza Repubblica Tei 464760 


L 3 000 Fotoromanzo con Nino D Angelo M 


L 3 000 Film per adulti 
Tel 5562350 


Pericolosamente Insieme di (ven Ren 
man con Robert Redford BR (16 22 30) I 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 


L 3 000 Power (versione inglese) (16 22 401 
Tel 5803622 



TEATRO MONGIOVtNO (Via G 
Genocchi 16 Tel 5139405) 
Alle 10 Quanti droghi in una 
woha eoi* Attraverso miti leg 
gende fiabe popolari e con le ma¬ 
rionette 

TEATRO S RAFFAELE (Viale 

Ventimigtia 1) 

Lb Comp teatrale Phersu orgemz 
za spettacoli teatrali per le scuole 
Per informazioni telefonare ai nu 
meri 8451941 6615076 

TEATRO TRASTEVERE (Circon 
vallazione Giamcolense IO Tel 
5832034 5891194) 

Domani alle IO e alle 14 leuona- 
tori di Sreme. Regia di G Di Mar 
tino 


TEATRO DELL'OPERA (Piazze Be 

marnino Gigli 8 Tel 461755) 
Doma™ alto 20 30 Renalo Biu 
son Shirley Verrett e Pietro Jorio 
in «Macbetha di G Verdi Direttore 
Giuseppe Petené Regia di Giorgio 
Pressburger scene e costumi di 
Maurizio Baio coreografie di Goyo 
Monterò Orchestra e coro del Tea 
tro 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 

CECILIA (Via della Conciliazione 
Tel 6780742) 

Domani alle 21 Esibizione del pia 
msts Nlklta Magatoti Musiche 
di Mendelssohn Mozart Beetho 
ven Debussy Weber 
AUDITORIUM Dfct. FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis Tol 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (V a Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Alle 2 1 Concerto del coro do Ca 
mera della Ro drottoreG Agosti 
n Musiche d Palestina e Festa 
Ingresso I baro 


CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini 

32) 

Riposo 

CHIESA 8 AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Alle 21 concerto doti Europeo 
Community Chamber Dirige Yen 
Pascei Torteli»» Musiche di Sta 
mitz Mozart Schubert Haydn 
CHIESA S FRANCESCO (Via S 
Francesco Palestrina) 

Domani elle 11 Esibizione dell Or 
chestr# da Camera e Solisti del 
I Associazione Bète Bario» Direi 
tote Nicolò tucòtono Musiche di 
Bach Vivaldi Stami» Roseim 
CHIESA S MARIA DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Co¬ 
lonna) 

Oggi e domani alfe ore 21 Re¬ 
quiem Cantata delle 5 stanze di 
Giovanne Marmi 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 

Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 

Riposo 

COOP LA MUSICA (Viete Mazzini 

6 ) 

Riposo 

OHIONE IVia delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Associazione Codice Mu 
sica presente Alessandra Ramaca 
(pianoforte) Musiche di Scarlatti 
Mendelssohn Chopln Testa 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
75517B5 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Te* 3599398) 

Alle 21 30 Esibizione di Harold 
Bradtey 


A SPH ALT -JUNGLE (Via Alba 32 
Tal 7880741) 

Alla 22 30 Concerto rock 
BIG MA MA (VIo S Francesco a 
Ripe 18 Tel 682551) 

Alle 21 30 Jazz inglese con il trio 
composto da John Taylor Ipiani 
aia) Tony Oxley (batterista) Furio 
Oi Castri (contrabbassista) 

■LUE LAG (Via dal Fico 3 • Tel 
6877234) 

Alla 21 30 Concerto di musica 
classica con il qruppo Kfavlar Trio 
DURIAN CRAY (Piazza Trilussa 
41 Taf 5018685) 

All» 21 Concerto jazz con t( grup 
po femminile Ut c kart natta 
FOLK8TUOIO (Via G Sacchi 3 
T«l 6892374) 

Alla 21 30 Esibizione del Trio di 
Bruno Peckos nel Flamenco e I rit 
mi mediterranei 

FONCLEA (Vie Crescenzio 82/a 
Tel 6530302) 

Alle 22 30 Musica sudamericana ! 
con »i gruppo Quajaba 


GRIGIO NOTTE (V-a dei Fiarurdt 

30/b) 

Alle 23 Concerto jazz di Giancarto 
Maurino a quintetto 
LA PRUGNA (Piazza dal Ponzienl 3 
Tel 6090565 6890947) 

Alla 22 Piano Bar con Ulto Lauta 
ed Eugenio Olecotec» con ri Q J 
Marco Musica par tutta le età 
MANUIA (vicolo del Cinque, 64 
Tel 5817016) 

Alle 22 30 Musica brasiliana con 
il gruppo di Jlm Porto 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico 16 
Te) 6645652) 

Alle 21 Serata dedicata alla muti 
ca fotklonstice ed ai ritmi Ialino 
americani con it gruppo Cn» M 

■UT 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alle 22 Musica jazz latino amen 
cane del chitarrista Ino De Paté» 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

dot Cardello 13/a Tel 474SG76) 
Alle 22 Musica con il quintetto dal 
Sassofonista Enzo Scoppa 


È disponibile in Federazione il Quaderno di Jonas" su 

ANTONIO GRAMSCI 

Per i compagni e le Sezioni che vogliono prenotare le 
copie, toU fonare al 492151 ìnt. 344. Per le Sezioni 1 
copia L 1 500 Prezzo di copertina L 2 000 


IQIMDERN 


Teatro Argot 

Via Natale del Grande, 21 

La Compagnia Tuttaroma s.r.l. 

presenta dal 7 marzo 

Un uomo chiamato Irma 

(owero un caso di coscienza) 

Testo e regia dì ROBERTO MARAFANTE 
liberamente tratto da Mrozeck e Bicshel 

con TERESA GATTA CARLO GRECO 

Musiche di PAOLO GATTI e ALFONSO ZENGA 


Unità Sanitaria Locale Rm/6 

Servizio Materno Infantile 

Su iniziativa degli operatori dei Consultori Familiari 
della USL Rm/6 sì sta svolgendo una mostra foto- 
grafica pubblica 
allestita da Giorgio Rosato 
sul tema 

«L’immagine della donna 
nel paesi in via di sviluppo» 

che avrà luogo con il seguente calendario' 
dal 4 al14 marzo 
in viale della Serenissima N 36 
dal 17 al 31 marzo 
in via degli Angeli N 171 
dall' 1 al 14 aprite 
in piazza dei Condottieri N 23 
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Sei giornate all’argentino per il calcione al raccattapalle, quattro al romanista 

Stangata aPassarellaeBoniek 


MILANO — Sci giornate a Passerella (In- 
ter) quattro a Bomek (Roma) questo Jt 
pesantissimo verdetto del giudice sporti¬ 
vo avvocatoBarbé dopo aver esaminato I 
referti arbitrali della sesta giornata del 
girone di ritorno del campionato «Grave 
atto di violenta nei confronti di un rac¬ 
cattapalle durante la gara recidivo» dice 
la motivazione che ha condannato 1 ar¬ 
gentino dell Inter 


•Per comportamento non regolamen¬ 
tare in campo già diffidato per compor¬ 
tamento irriguardoso nei confronti del 
I arbitro dopo la comunicazione del prov¬ 
vedimento di ammonizione per frase in¬ 
giuriosa nei confronti deli arbitro dopo ta 
comunicazione del provvedimento di 
espulsione» dice invece quella del polacco 
della Roma che paga a caro prezzo un 
inutile battibecco con I arbitro il signor 
Redini di Pisa 

Lelenco dei puniti comunque non si 
ferma a questi due ma 6 molto lunga 
Ben dieci sono quelli appiedati dal giudi¬ 


ce sportivo tutti per una giornata Sono 
Ponga e Bergomi (Inter) Guerriro e Tem¬ 
pestili! (Como) Lerda (Torino) Mauro 
(Juventus) Occhipinti (Brescia), Pari 
(Sampdoria) Scarafonl e Giovarmctii 
(Ascoli) In serie B per tre giornate é stato 
squalificato Paciocco (Lecce) per una 
Braglia (Catania) Butti De Stcfanis 
Gozzoli (Arezzo) Vano!» e Enzo (Lecce), 
Eramo (Genoa) Gobbo (Messina) Mazze¬ 
tti (Vicenza) Nicolini e Stringara (Bolo¬ 
gna) Orlando (Triestina) Rondini 
(Samb) Chiarenza (Taranto) Lallenato¬ 
re del Messina Scoglio, è stato squalifi¬ 
cato fino al 18 marzo 


INTER 


Campionato quasi finito per 
l’interista - Il polacco 
punito per aver offeso 
l’arbitro Redini - Altri IO 
squalificati in Serie A 
I milanesi i più colpiti: 
fermati anche Zenga e Bergomi 

ROMA 


«È una persecuzione!» 
fa sapere rargentino 


«Non l’ho insultato» 
Zibì stupito, Viola tace 


Ma giustizia è fatta? 

(g cer ) Giustizia ò fatta 9 Quando c è di mezzo la giustizia 
sportiva (e I avvocato Barbò) ò difficile dirlo Se Infatti la 
punizione n Pastorella è esemplare quella a Bonlek detta 
qualche dubbio È troppo recente Infatti 11 ricordo di un ana¬ 
loga sanziono nei confronti dei sampdorlano Mancini Que¬ 
st'ultimo a fini partitnaveva incitato il pubblieoa IJnciaregii 
arbitri Al confronto I episodio che ha coinvolto Bonlek, che 
certo non è un santare///no é niente o quasi E allora ecco 
ancora una volta un esemplo di incongruenzaedl inadegua- 
tma •del delitti e delle pene • del codice sportivo In definitiva 
però é I inter che ci ha fatto uno brutta figura fi «beau gest« 
del 0 milioni al ragazzo vale poco Non sarebbe stato più 
edificante in questi tempi di violenze togliere dalla «rosa» 
Passa rei la dimenticando una volta tanto II campionato? 


I II «Guinness» delle squalifiche j 

(limona (Palermo) campionato 49-50 
Sonlnaoflna (Cagliari) 67-69 

11 giornata 

II 

Panzonato (Napoli) 68-89 

Tempestili! (Como) Coppa Italia 85-86 

9 giornata 

» 

Vitali (Vicenza) campionato 73-74 

8 giornata 

Slvorl (Juventus) 61-62 

7 giornate 


MaflQlora (Rama) 76-77 
Valente (Avellino) 80 81 
Vlanello (Pisa 83 84 
Passatella (Inter) 86-87 


6 giornata 


MILANO - Piove sul ba¬ 
gnato La dura qualifica di 
Daniel Passarella unita a 
quelle di una giornata di 
Bergomi e Zenga, è 1 ultima 
tegola caduta su una società 
squassata dalle critiche e so¬ 
prattutto da 3 sconfitte con¬ 
secutive In campionato II 
presidente dell Inter Erne¬ 
sto Pellegrini appena cono¬ 
sciuta la decisione dei giudi¬ 
ce disciplinare (evidente¬ 
mente Influenzato dal rap¬ 
porto di uno dei guardali 
nee) ha chiamato a rapporto 
I suol piu stretti collaborato 
ri compresa Trapattonl per 
esaminare Insieme la situa¬ 
zione e 1 atteggiamento da 
prendere Alla fine, nono¬ 
stante l’evidente irritazione 
di tutto lo staff nerazzurro, è 
stata decisa una linea che 
possiamo chiamare «morbi¬ 
da* e che si riassume in que¬ 
sto comunicato 
«L'Inter, preso atto del 
provvedimento del giudice 
sportivo ha deciso di non 
presentare ricorso ed invita l 
propri sostenitori ad essere 
vicini alla squadra con un 
comportamento esemplare 
in linea con l atteggiamento 
della società» Punto e basta 
Non una parola In piu Lo 
stesso Trapattonl non si sa 
se per coerenza al suo prece¬ 
dente black out, non ha 
aperto bocca L unica ecce¬ 


zione, tanto per cambiare è 
stata offerta da Walter Zen¬ 
ga Prima di entrare In sede 
anche lui alquanto irritato 
ha detto al giornalisti «Com¬ 
plimenti a voi*, alludendo 
neanche tanto sottilmente a 
possibili polemiche giornali¬ 
stiche sulla situazione della 
squadre dopo gli incidenti e 
le tensioni di Genova 
E Passarella? Come ha 
reagito li libero argentino? 
Niente. Passarella già ar¬ 
rabbiatissimo («MI avete uc¬ 
ciso!») per tutto li can can che 
era seguito alla sua «riappa¬ 
cificazione» con il raccatta¬ 
palle e la famiglia del ragaz¬ 
zo ha optato per un definiti¬ 
vo silenzio Si ò invece fatto 
vivo II suo manager, Antonio 
Cadendo, che ha dichiarato 
•il suo sbigottimento condi¬ 
viso dai giocatore, per la de¬ 
cisione assunta dal giudice 
sportivo Sei giornate rap¬ 
presentano una sanzione ec¬ 
cessivamente severa per un 

J ;esto increscioso come quel- 
o di Genova, gesto cui Pas¬ 
serella ha dedicato una sin¬ 
cera autocritica » «Parlare 
di persecuzione — ha con¬ 
cluso — non deve suonare 
provocatorio Passarella ha 
sbagliato e ne è consapevole, 
ma è anche consapevole di 
non meritare una ingenero¬ 
sa criminalizzazione. 



Passarella al termina dalla partita di domenica scorsa a Marat 
da. Cd. ai In alto. Zibl Bonlek 


ROMA — La prima reazione 
di Zibl Bonlek, appena ap¬ 
presa la notizia della pesante 
squalifica è stata di stupore 
•Mi aspettavo soltanto due 
giornate, quattro mi sem¬ 
brano una esagerazione» 
Quindi ha proseguito «Ri¬ 
tengo che 11 primo ad aver 
sbagliato sia stato l'arbitro 
Quando uno si accorge di 
aver sbagliato e reagisce, di¬ 
venta cattivo Redini ha 
scritto che 1 ho insultato an¬ 
che dopo la sua decisione di 
espellermi Invece tutti han¬ 
no visto, anche alla Tv che 
quando 1 arbitro mi mostra il 
cartellino rosso, lo me ne va¬ 
do senza pronunciare una 
parola» Ha un momento di 
pausa, forse vorrebbe dire 
qualcosa di più esplicito, ma 
poi ci ripensa e prosegue sul¬ 
lo stesso tono, calmo ma de¬ 
ciso «Forse il signor Redini 
ha scritto qualcosa di troppo 
Col tempo diventerò più se¬ 
reno Sono convinto che 
quando Incontrerò Redini e 
gli stringerò la mano sarà lui 
a tremare» 

Alla domanda se verrà 
inoltrato reclamo, e se sarà 
lui stesso a dtfendesl davanti 
alla «Disciplinare», Il polacco 
risponde «Sarà la società & 
decidere il da farsi Quanto 
alla mia difesa ci penserò a 
tempo debito lo comunque, 


sporga 

mo (sono convinto che la so¬ 
cietà lo Inoltrerà quanto pri¬ 
ma), ho piena fiducia nella 
giustizia sportiva» Quindi 
ha concluso «Ma per carità 
non facciamone^ un caso 
Che tutto rientri nella nor^ 
malltà pensiamo piuttosto 
al Napoli Sono convinto che 
i miei compagni disputeran¬ 
no una grande partita anche 
senza di me» 


A Trigona costernazione 
generale ed Erlksson che di¬ 
chiara «Mi aspettavo una 

S iornata perché Bonlek era 
iffldato, un’altra per I e* 
spulsione Certamente quat¬ 
tro sono troppe Evidente¬ 
mente deve aver detto qual¬ 
cosa che soltanto lui e 1 arbi¬ 
tro conoscono» Il presidente 
Viola non ha voluto rilascia¬ 
re dichiarazioni, ma la socie¬ 
tà ha commentato il fatto 
per bocca del segretario ge¬ 
nerale, Darlo Borgogno «sa¬ 
rebbe assurdo pensare ad un 
reclamo d’urgenza dato che 
già 1 ammonizione avrebbe 
ratto scattare un turno di 
squalifica 

Comunque esa¬ 
mineremo attentamente la 
situazione col presidente e 
vedremo se sarà U caso di 
preannunciare reclamo Ciò 
cl consentirebbe di conosce¬ 
re il referto arbitrale e di 
prendere una decisione» 


Domani riunione fra l'Uefa e Mario 

Carrara vola a Berna 
ma la Cee insiste: 
«Frontiere aperte» 


ROMA — Franco Carraro, 

R residente del Coni e com- 
\issarlo straordinario della 
Federealcio vola oggi a Ber¬ 
na, dove prenderà parte alle 
riunioni fra l presidenti delle 
federazioni calcistiche dei 

R aesl appartenenti alla Cee e 
commissario della Cee, 
Marin Un incontro molto 
Importante perché numero¬ 
si sono l problemi da affron¬ 
tare primo fra tutti quello 
del terzo straniero problema 
che ha sollevato numerose 
polemiche C è infatti da sta¬ 
bilire so la Ubera circolazio¬ 
ne delle persone e della Ube¬ 
ra prestazione del servizi va¬ 
da applicata anche all attivi¬ 
tà sportiva 

Carraro martedì scorso 
In attesa di una regolamen¬ 
tazione più precisa na stabi¬ 
lito per quanto riguarda II 
prossimo campionato di 
bloccare 1 ingresso del terzo 
straniero rinviando II pro¬ 
blema e I eventuale caduta 
del blocco di un anno al 
campionato 1980 89 

Intanto la decisione del 
commissario straordinario 
ha provocato nel parlamento 


europeo ripercussioni nega¬ 
tivo L onorevole Enzo Matti¬ 
na, socialista ha fatto una 
intorrogazlone alla quale ha 
risposto il commissario della 
Cee, Manuel Maria 
Mattina ha riferito che 
Marln avrebbe risposto che 
la quota del duo giocatori 
stranieri, utilizzata da nu¬ 
merose federazioni calclstl 
che europee viola 11 princi¬ 
pio di Ubera circolazione Fi¬ 
no ad oggi avrebbe conti¬ 
nuato Marln la commissio¬ 
ne non ha esitato a prendere 
contatti con I Uefa alla fine 
di esaminare insieme ta ma¬ 
niera di eliminare regola¬ 
menti e pratiche discrimina¬ 
tori Nonostante le continue 
sollecitazioni avrebbe poi 
concluso Marin le federazio¬ 
ni nazionali con il loro atteg¬ 
giamento continuano a vio¬ 
lare il diritto comunitario 
Ora II problema si trasferirà 
da Bruxelles a Berna dove si 
auspica che si arrivi ad un 
documento finale che chiu¬ 
da definitivamente la vicen¬ 
da 

U 8. 



Ultimo turno di Coppa Campioni: Peterson sprona la squadra 

La Tracer sprecona in finale? 
Lo Zadar è l’ultimo ostacolo 

« niria^^ 


Primìgì, avventura in Coppa 
Deborah ko nella Ronchetti 

Le pluricampioncsscd Europi della Primigi Vicenza affrontano 
questa sera a Salonicco (in tv su Rai 1 alle ore 24) la finale della 
Coppa dei Campioni femminile di basket Di fronte avranno le 
atlete siberiane della Dinamo di Novosibirsk già battute per 
altro in fase prellmmarc sia in casa a Vicenza sia in Unione 
Solletica La Primigi Vicenza * da anni la squadra «leader» del 
basket femminile italiano VI giocano molte atlete che formano 
la nazionale azzurra c cioè 1 idla Gorlln Mara Fuiiin Stefania 
Passero c Catarina Pollini per citarne alcune intanto ieri sera 
la Deborah Jcs Milano t stata battuta a \\ iltenhoim in Francia 
nella finale della Coppa Ronchetti delle soi letlchc della Danga 

SfulE flfTO 0, C«t«rln. Pollini 


Par te oggi da Latina la Tirreno-Adriatico, ma c’è aria di polemica 

I ciclisti protestano: « Troppe corse » 


Noatro aarviiio 

LATINA - Il ciclismo peda¬ 
la verso la Milano Sanremo 
con una prova a tappe ormai 
tradizionale che comincian¬ 
do oggi o terminando l) 18 
marzo cioè due giorni prima 
della classicissima di prima 
vera dovrebbe collaudare le 
forze dti campioni Si tratta 
della ventiduesimo Tirreno- 
Adriatico una gara che ve 
drà sulla Ime» di partenza 
un gruppo composto da 170 
elementi tra i quali spiccano 
Inamidi Umore! Anderson 
Peeten Kutptr Gol? Van 
Poppe! Raoks t Vanderaer 
den piu I nostri Argentln So 
ronni Moser Vicentini Bon 
tempi e compagnia Un ap¬ 
puntamento importante per 
vari aspetti una competizio¬ 
ne lunga l 010 chilometri 


che Inizierà con I odierna 
cronoprologo di Latina per 
continuare con le tappe Ar- 
plno Pagliata Porto Reca- 
nati Fermo e Monteprando- 
ne nella speranza che le con¬ 
dizioni atmosferiche non 
siano cattive tali da consen¬ 
tire all organizzazione di ri¬ 
spettare il programma La 
conclusione è fissata a San 
Benedetto del Tronto con la 
solita cronometro e In so- 
stanza va detto che sulla car¬ 
ta la Tlrreno-Adrlatlco 87 
appare piu snella meno se 
vera del passato 11 percorso è 
piu collinare che montagno 
io aperto alle possibilità di 
molti concorrenti ma resta 
da scoprire quale sarà lo spi 
rito di lotta come si batte¬ 
ranno I capitani che vanno 
per la maggiore Lanno 
scorso l grossi calibri fecero 


cilecca, snobbarono la foga 
di due gregari e alla fine an¬ 
dò sul podio Luciano Rabot- 
tini Risultato deludente per 
una corsa che nel suo libro 
d oro elenca uomini di pre 
stlgio come De Viaemlnck 
Saronni Moser Vlsentlnl e 
Zoetemelk 

E anche un momento di 
confusione e di protesta per 
le cose che non vanno per un 
ciclismo governato mala 
mente 11 plotone è In fer 
mento anzi In subbuglio II 
segretario deli associazione 
corridori (Alvaro Crespi) è 
atteso a I atlnn per contatti e 
proposte dal toni valdt C è la 
richiesta di un attività meno 
pesante meno crudele 
Troppo garf' da febbraio alla 
prima decade di marzo trop 
pi raffreddori troppe bron 
chltl con la pioggia li freddo 


e la neve di queste settimane 
Anni fa sembravano tutti 
d accordo nel togliere il mese 
di febbraio dal calendario ci¬ 
clistico ma niente è cambia¬ 
to per debolezza e negligenza 
delle superiori gerarchle A 
mio parere è una situazione 
che soltanto l corridori pos 
sono risolvere con un intesa 
su scala Internazionale 
un intesa per tempi di lavoro 
piu intelligenti e piu umani 
Intanto non vorrei che per 
un motivo o per 1 altro i no¬ 
stri campioni arrivassero 
con le gambe fragili alla Ml- 
lano-Sanrcmo Sarebbe gra¬ 
ve sarebbe un tradimento 
imperdonabile 

Gino Sala 

- Diretta In TV su Ramno 
dalle 13 30 alle 1830 


MILANO (Ansa) - Altri 40 di 
sofferenza per la Tracer e i suoi 
tifosi Poi finalmente questa 
sera si saprà se la squadra mila 
nese potrà partecipare al «Gran 
Gala» di Coppa dei campioni m 
programma a Losanna il 2 apri 
le prossimo Fra la Tracer e la 
finalissima europea ce solo lo 
Zadar modesta squadra jugo 
slava che sembra stia pagando 
.ueat anno la sorpresa d\ essere 
Jiventata un po fortunosa 
mente campione del suo paese 
la scorsa stagione Lo Zadar è 
fuori dalla Coppa neppure in 
campionato va troppo bene (è 
settimo e domenica e stato bat 
tuto a Belgrado 86 81) quindi 
sembrerebbe un «ostacolo bas 
so» per questa Tracer un po 
purosangue e un po ronzino E 
qui subito insorge Dan Peter 
son «Demotivati' La cosa mi fa 
ridere al solo pensiero di sbat 
tere fuori dalla Coppa una 
squadra italiana quelli m ta 
gliano le vene» Infondo Peter 
son ha ragione nel non credere 
troppo al tono dimesso con il 

S * > Pino Gergia allenatore 
Zadar presenta questo 
appuntamento la rivalità italo 
jugoslava e sempre marcata 
«Loro possono essere anche 
rilassati però le nostre partite 
sono sempre importanti per la 
rivalità cne c e fra Italia e Jugo 
slavia» ribadisce Dino Mene 
ghin che vanta una lunga tra 
dizione di scontri diretti La d> 
mostrazione e che Gergta ha vo 
luto portare con se in questa 
«partita dell orgoglio» anche i 
militari Popovic e Petranovic 
.(oltre a Sunata reduce da 70 
giorni di gesso) Vrankovic ti 
•pivottone» destinato a diven 
,tare una stella del basket slavo. 
Vrankovic garantisce rimbalzi 
e punti e arginando lui la Tra 
cer vedrebbe crescere le possi 
bilita di vincere questa sfida 
Una delle lacune piu vistose 
di questa Tracer e la sufficienza 
con la quale affronta determi 
nati impegni «Non giochiamo 
mai bene come vorremmo — 
afferma Meneghin — e in par 
tita non ci riescono ie cose che 
facciamo con semplicità in alle 
namento Ci fidiamo troppo 
che et tolgano le castagne dal 
fuoco D Antoni McÀdoo o 
qualcun altro a turno 

I a partita sarà arbitrata da 
De Coster (Bel) e Latz (Rfg) 
TV — I a cronaca registrata 
dì un tempo dì Tracer 7adar 
andrà In onda alle 23 10 circa 
su Raiduc nei corso di Spor 
tacite» 


La tabella prende tn esame te otto possibilità di 
finale che si potranno verificare questa sera al 
termine dell ultima giornata del girone finale 
della Coppa dei Campioni Da notare che su 
otto combinazioni ben sette sono favorevoli al¬ 
la Tracer Le squadre rimaste in Uzza sono tre 
la Tracer di Milano il Maccabi di Tel Aviv e i 
francesi dell Orthez Alla finale di Losanna ac¬ 
cederanno le prime due classificate Se dovesse 
permanere la parità di punti conteranno nel¬ 


l’ordine, la classifica avulsa relativa agli scon¬ 
tri diretti e quindi la differenza canestri Nel 
primo caso tutte e tre le squadre si ritrovereb¬ 
bero alla par) mentre nel secondo —* la diffe¬ 
renza canestri — la Tracer t in vantaggio sulle 
altre formazioni. 

Ricordiamo infine le partite di oggi e la clas¬ 
sifica Tracer-Zadar, Zalgiris-Orthez, Reai Ma» 
drid-Maccabi La classifica Tracer, Maccabi e 
Orthez 12, Zadar 8, Reai e Zalgiris 4 


Panatta ha scelto Canè e Colombo 


Tennis, 


PRATO — (mo ma ) Adriano Panatta ha scelto 
Per l incontro dt Davis che da domani oppqrrà 
1 Italia alla Svezia il et punta su Paolo Cané e 
Simone Col mbo I due prodotti della .nouvelle 
votilo» d nms italiano giocheranno v due em 
gola ri e faranno anche coppia nel doppio Resta 
no cosi n «panchina» il fratello del tecnico Ciau 
dio e Pistoiesi «Cane — ha spiegato il capitano 
non giocatore — sta attraversando un buon mo 
mento di forma ed ha mostrato tutto il suo po 
tenziale sia durante eli allenamenti di questi 
giorni sia al torneo di Key Biscanye, dove ha 
battuto lo svedese Nystrom prima di cedere a 
Berger Colombo meritava questa soddisfazione 


dt fiducia sta per la somma di multati ottenuti 
nel corso della passata stagiono sia per la posi 
zione attuale che occupa nella classifica mondia 
ìe che )o vede a) numero 63» 

Risolti i problemi di formazione restano tutti i 
pencoli della proibitiva sfida con gli scandinavi 
Il potente team svedese dovrebbe.schierare ne» 


Ff potante team svedese dovrebl 


tese dovrebbe schierare nei 
berg che ha dato 
tchael Penfora o nel 


Sarà Magni 
ad arbitrare 
Napoli-Rema 

© MILANO - Sarà 
1 arbitro Magni a 
dirigere Napoli- 
Roma e Agnoiin 
ad arbitra reinter- 
Juventus Ma ecco 
il quadro completo dei diretto» 
-, ...-(fornica proMl- 


i prosi 

ma Serie A Brescla-Mllan 
DElia Como-Ascoli Sguizza¬ 
lo Empoli Sampdoria Balda»; 
Intewuvcntus Agnoiin, Na¬ 
poli Roma Magni, Torino- 
A talari la Lunghi, Udinese- 
Avellino Faticatore Verona* 
Fiorentina Pezzella Serie B 
Bari Lecce Lo Bello Cagliari- 
Samb Convitti Campobatao* 
Arezzo Gava Ce»ena*Pi»a 
Pieri Gcnoa-1 icent* Pucci, 
Lazio-Crcmonese Luci, Messi¬ 
na Parma Baldi, Modena«Cà* 
tanta Novi Taranto-Pescarai 
Boschi Tricstlna-Bologna La- 
morgese 

Parigi-Nizza, 
sul Ventoux 
vince Sean Kelly 

PARIGI - L’Ir- 
landese Sean Kel- 
iy ha vinto allo 
WÌBbV sprint la terza lm- 
i pegnatlva tappa 

I de" Monte Ven- 

toux (244 km) della classica 
Parigi Nizza prevalendo sul 
connazionale Stephen Roche 
che però conserva la maglia 
bianca di leader della classili* 


1 mese tra andata 
e ritorno delle 
Coppe europee 

BERNA — Nella 
stagione 1988-89 cl 

W 


RISULTATI PARTITE 

CLASSIFICA 

LA FINALE SARA 

Tracer batta Zadar 

Zalgiris batta Orthei 

Rial batta Maccabi 

1 TRACER 14 

2 MACCAB) 12 

3 Orthaz 12 

Tractr-Maecabi 

Tracar batta Zadar 

Zalgiris batta Orthoz 

Maccabi vinca a Madrid 

1 TRACER 14 

2 MACCABI 14 

3 Orthaz 12 

Tracar Maccabi 

Tracar batta Zadar 

Orthez vinca a Kaunaa 

Maccabi vinca a Madrid 

1 TRACER 14 

2 MACCABI 14 

3 Orthaz 14 

Tracar-MaccaW 

Tracar batta Zadar 

Orthaz vinca a Kaunaa 

Raal batta Maccabi 

1 TRACER 14 

2 ORTHEZ 14 

3 Maccabi 12 

Tracar-Orthaz 

Zadar vinca a Milano 

Orthaz vinca a Kaunaa 

Maccabi vinca a Madrid 

1 MACCABI 14 

2. ORTHEZ 14 

3 Tracar 12 

Msccabl-Orthaz 

Zadar vinca a Milano 

Zalgiris batta Orthaz 

Raal batta Maccabi 

1 TRACER 12 

2 MACCABI 12 

3 Orthaz 12 

Tracar-Maccabi 

Zadar vinca a Milano 

Orthez vince a Kaunas 

Beai batto Maccabi 

1 ORTHEZ 14 

2 TRACER 12 

3 Maccabi 12 

Orthaz-Tracar 

Zadar vinca a Milano 

Zalgiris batta Orthez 

Maccabi vinca a Madrid 

1 MACCABI 14 

2 TRACER 12 

3 Orthaz 12 

Maccobi-Tracer 



ri di gara dì c 


ore, ti «ritorno» ii a otto- 

fi sorteggio del secondo 
io il 7 ottobre lo partite si 
geranno U 26 ottobre e il 9 


S io. . 

un mese di 
interruzione tra 
Mandata» e il «ri¬ 
torno» del primo 
turno delle coppe europee di 
calcio Lo ha deciso I Uefa, a 
causa della concomitanza con 
la fase finale del Torneo olim¬ 
pico di calcio delle Olimpiadi 
di Scui che si terrà dal 17 set¬ 
tembre a) 2 ottobre 1983 
L andata» si giocherà il 7 set¬ 
tembre, il «ritorno» il 8 otto¬ 
bre II 
turno i, 

svolgeranno il 2 
novembre 

Domani Cabrlni 
sarà operato al 
ginocchio sinistro 

TORINO — II ter- 
zino della Juven- 
lus e della natio- 
naie di calcio. An- 
ionio Cabrlni, sa- 

re operato domani 
al ginocchio «inlstro L’Inter¬ 
vento sarà eseguito nella clini¬ 
ca Pinna Fintar di Ibi ino d«l 
professor Giacomo Massè, pri¬ 
mario ortopedico all’ospedale 
di Savigliano (Cuneo), assisti¬ 
to dal professor Manlio Pinet¬ 
ti del Centro traumatologico 
ospedaliero torinese Prima di 
4 5 mesi Cabrlni non, potrà ri¬ 
prendere 1 attività. 

La pattinatrice 
Laura Perititi 
lascia l’attività 

® SIENA — Lascia 
fattività agonisti¬ 

ca Laura Perinti, 
la pattinatrice se¬ 

nese che ha con¬ 
quistato nella sua 
carriera 16 titoli italiani, 17 
europei, 9 mondiali, 3 Coppe 
Italia e 2 World Game*. «AV 
bandone — ha dichiarata l’a¬ 
tleta — non salo perché ho 
vinto tutto ma perché non 
avrei più trovato lo stimolo 
che mi ha sorretto nel 1986 per 
rimediare la deludente stagio¬ 
ne precedente» 

L’Italia juniores 
sconfitta (0-1) 
dalla Spagna 

49^ BARLETTA — 
Nel secondo In* 
contro valevole 
per la fase di qua- 
Uricattane del 

campionato euro¬ 
peo iuniores di calcio, (a Spa¬ 
gna ha battuta per 1-0 l’Italia 
Il gol è stato segnato nella ri¬ 
presa da Herrero al 34’ GU a* 
zurri hanno sbagliata un rigo¬ 
re con Buso mentre erano an¬ 
cora sullo 0-0 

Renzo battuto 
da Renard per 
intervento medico 

© COSENZA — Il 
belga Jean Marc 
Renard si é con¬ 
fermata campione 
europeo dei pe*i 
superpluma, bat¬ 
tendo per Intervento medico, 
alia settima ripresa l’Italiano 
Antonio Renzo II belga aveva 
già respinto l'assalto portato¬ 
gli da altri due pugili italiani 
Kaininger e Gallo 

Lieve infortunio a 
Maradona: contro 
la Roma ci sarà 

© NAPOLI — Diega 
Armando Mura- 
don» non ha par¬ 
tecipata all'aUena- 
mento d) ìer) a 
causa di un lieve 
infortunio che ta ha -bloccato- 
mentre si accìngeva ad effet¬ 
tuare eserciti di riscaldamen¬ 
to sul terreno di gioco. Gli è 
stato riscontrato un «allunga¬ 
mento all adduttore di de¬ 
stra» In sostanzia l’argentino 
dov rebbe essere regolarmente 
in campo contro la Roma Piu 
preoccupante invece \ infortu¬ 
nio a Ferrarlo, «I quale è «tata 
riscontrata -un'In Barn matto¬ 
ne det tendine del vasto lito¬ 
rale destro». 





































IL PROGRAMMA 


Ore 9 30 - (Auditorium Centrocongressi Agricentor) Con 
vegno Glorio Mangimi «Il terziario zootecnico quali servizi 
quali obiettivi* oro 9 30 « (Silone Congressi Pad ll)Prose 
ouzlono Giornate Africane ore 11 (Sala A Centrocongressi- 
Agrlcenter) Incontro Informativo Padana Fertilizzanti -Con 
corso della concimazione organica nel ripristino e nel mante* 
nlmentodella fertilità agronomica» ore 11 (SalaConferenze 
* Centroscrvlzl) Riunione rete Commerciale Mlgnlnl Mangi 
mi ore 15 (Salone Congressi Pad 11) Prosecuzione Glorna 
te Afrloanc ore 15 30 (Sala Convegni * Centroscrvlzl) As 
aerobica ordinaria Associazione Naz Allevatori del Cavallo 
Agricolo Italiano da T PR ore 1S 30 (Sala Riunioni A 2°p 
Palazzo uffici) Conferenza stampa Agrolabo «Sola biogel 
una nuova tecnica d Inoculo per Incrementare significativa¬ 
mente l efficacia dell azotoflssazlone» ore li (Salo Confe 
ronzo • Centroscrvlzl) 25° anniversario della Rivista «La rozza 
bruna Italia* presentazione del numero spedale a cura del- 


Domani 

Ori 130 (Sula A Centrocongressi Agricentor) Qlornnta 
Aia «So s per le carni bovino Cerimonia di consegno del 
premio internazionale per la zootecnia «Uovo d oro UIQ7. ore 
D 1(1 (Salo C onfrrenze Centroscrvlzl) Conclusione Giornate 
Africane Incontro con espositori e operatori oro 10 (Audito¬ 
rium C ( ntroconcrcssi - Agricentor) Convegno John Deero 
It ili m in collaborazione con la Fed Veneta Motoaratori e 
Irtbollitori «Normativa clrcoluzlone stradale macchine 
agricolo* ore 10 30 • (Salone Congressi Pad 11) aiornata 
della Jugoslavia conferenza stampa e proiezioni ore 11 - 
(Sala Riunioni C - 3 U p Palazzo Uffici) Riunione Commer 
tinnii Asb Naz Allevatori bovini della Razza Bruna orci! 30 
(Auditorium Centrocongressi Agricentor) Convegno Al 
ca/Scum «La lotta biologica nella difesa delle colture agrarie 


(Auditorium Centrocongressi Agricentor) Convegno Ai 
cn/Scam «La lotto biologica nella difesa delle colture agrarie 
attualità e prospettive* 

Sabato 

Ore 9 30 * (*tola Vini Gran Guardia • Città) 9® Giornata 
dell Irrigazione e del drenaggio ore 9 30 - (Auditorium Con 
trocongressl • Agricentor) Convegno nazionale Associazione 
Italiani» Coltivatori ore 9 30 (baia Riunioni A 2 n p Palazzo 
Uffici) Convegno Coordinamento Nazionale Agroteenlcl 
•Nuovi professionisti per una nuova agricoltura Incontro 
con I Collegi Provinciali degli Agrotecnlcldel nord Italia*, ore 
9 10 (Sala A Centocongressl Agrlcenter) Convegno Alpe 
Adria are 17 30 • (Auditorium Centrocongressi Agrlcenter) 
Convegno Chemicals Lalf «Profilassi e controllo malattie del 
le api Presidi medico chirurgici ed onzlmatld» 

Domenica 

Ore 10 * (Auditorium Centrocongressi Agrlcenter) Conve¬ 
gno Avlcab «Problemi e prospettive del vitello a carne blan 
cfl» ore 10 (Palasport Città) Cerimonia di premiazione del 
lfl u Concorso Studentesco Nazionale sulla fame nel mondo 
Indotto dal Comitato V se contro la Fame e di Azione per lo 
sviluppo con gli auspici della Tao, oro 17 (Salone Congressi 
* Pad, U) Celebrazione della S Messa ore 18 30 - Chiusura 
della 89" Fleragrlcola 


Ln qualità — del processo 
produttivo del servizi e dei 
prodotti — è una opportuni 
tà economica per la produ 
zlone agroalimentare Italia 
na di fronte ad una doman 
da che presenta assieme a 
consumi di massa consumi 
piu ricchi e gratificanti La 
qualità in questo senso ri 
chiede una politica di siste 
ma che ancora non si è dell 
neata e che va basata sulla 
partecipazione e 1 impegno 
diretto in primo luogo del 
coltivatori e delle loro erga 
nlzzazloni piu rappresentati 
ve 

Avvenimenti dtversl c gra 
vi hanno offuscato nel corso 
del 1980 1 Immagine doli a 
grlcoltura italiana pur 
avendo cause esterne hanno 
provocato una Immagine In 
sanu falsa ed ingiusta del 
1 agricoltura Incrinando 11 

K orto di fiducia con I Ut 
)i La questione della sa 
Iute del consumatore del 
coltivatore dell ambiente è 
emersa come requisito es¬ 
senziale della qualità del 
processi e del prodotti 
I coltivatori sono tra I piu 
interessati alla difesa e alla 
valorizzazione dell ambiente 
che tuttavia non può essere 
concepito come un museo al 
di fuori dell operare respon 
sablle dell uomo Occorre ri 
cordare ora che I temi del* 
1 ambiente sono tornati pre 
potentomonte di attualità 
(energia Inquinamento) che 
la Confcoltlvatorl è stata la 
prima organizzazione agri 
cola che ha affrontato dlret 
tamente la questione del 
rapporto tra agricoltura e 
ambiente e si sta adoperan 
do per dare vita ad uno stru¬ 
mento — Il Forum di Spoloto 
— con la partecipazione di 
organizzazioni Istituzioni 
uomini della scienza c della 
cultura quale sede pernia 
nente di studio ed approfon 
dimento sul problemi del 
rapporto agricoltura am 


Mezzi chimici e nuove difese biologiche 


Coltivatori, ambiente 
alleati è meglio 

di MASSIMO BELLOTTI, vicepresidente della Confcolttvatori 


Olente territorio 
DI fronte alle emergenze 
nel corso del 1980 (da Cher 
nobyl al metanolo) la Con i 
(coltivatori non ha frapposto 1 
ostacoli alle musure cautela 
Uve adottate dal governo 
che pur penalizzavamo for | 
temente 1 agricoltura ma ha j 
Invitato gli agricoltori ad 
una Iniziativa diffusa nel 
territorio per ribaltare at 
traverso un rapporto diretto 
con l cittadini una condizlo 
ne che per colpe altrui 11 co 
stringeva a difendersi e qua 
sì giustificarsi 
Ora occorre rilanciare 
una politica di attacco per 
riaccreditare le produzioni 
Italiane e per sostenere e dlf 
fondere le iniziative del colti 
vatorl rivolte alla qualità 
Lamplenza e la diversifi¬ 
cazione delle esperienze ed il 
fatta che 1 opinione pubblica 
è sensibilizzata a questi temi 
cl spinge a dare corpo ad un 
programma rivolto a prò 
muovere nuove Iniziative e 
fornire al produttori l sup 
porti organizzativi necessa 
ri servizi di Informazione 
tecnici e di Immagine 
Per quanto riguarda la 
qualità del processi produttl 
vi punto centrale è l adozlo 
ne al tecniche rivolte a ridur 
re il ricorso all Impiego chi 
mlco tn agricoltura Non si 


tratta di una rinuncia al 
mezzi chimici ma di sottrar 
re l coltivatori ad una pres 
sione consumistica per un 
Impiego non sempre glustlfl 
cato della chimica mediante 
opportuni servizi di forma 
zlone la diffusione di tecnì 
che Innovative 1 tntroduzio 
ne di difeso biologiche 
Per quanto riguarda la 
qualità delle produzioni tra 
sformato partiamo da una 
realtà assai differenziata 
per questo una politica per 11 
miglioramento qualitativo 
delle produzioni alimentari 
italiane non può essere gene 
rica o Indifferenziata Sono 
certamente auspicabili una 
riorganizzazione ed un mi* 

§ Uore dimensionamento i 
eli industria alimentare ' 
(che è peraltro in corso) una 
crescita ulteriore della eoo- , 
perazione ma anche la dif¬ 
fusione di altre forme più 
dirette di presenza e di con¬ 
trollo del coltivatori nel mer 
cato Non pare pertanto ade 
guata alla realtà pluralista 
del nostro sistema agroali 
mentare una semplifl 
cazlone dello scenario per 
blocchi quello autogestito 
dall agricoltura e quello do 
minatodalllndustrla occor 
re Invece una visione unita¬ 
ria piu dinamica c comples¬ 
sa di ristrutturazioni e di re 


mlco in agricoltura Non si 1 sa di ristrutturazioni e 




lazloni agroindustriali 
In via generale per un mi 
giuramento complessivo 
delle nostre produzioni all 
mcntart è fondamentale la 
qualità del prodotti agricoli c 
zootecnici impiegati che de 
ve essere il più possibile tra 
sparente e valorizzata nei 
prodotti finali trasformati 
In questo senso la Confcoltl 
vatorl sostiene l esigenza che 
i coltivatori partecipino tn 
maniera organizzata a tutte 
le fasi del processo agroali 
mentare non necessaria 
mente per gestirle tutte ma 
per contrattare 1 rapporti 
con le industrie e con il com 
merclo anche sotto 11 punto 
di vista del controllo e della 
garanzia della qualità del 
prodotti, oltre che per una 
giusta remunerazione di es¬ 
si La Confcoltlvatorl, In par¬ 
ticolare individua nello svi¬ 
luppo della contrattazione 
lnterprofessionale mediante 
le associazioni dei produtto 
ri e nella istituzione di Os 
servatori della qualità pub¬ 
blicamente disposti e parte¬ 
cipati dalle organizzazioni di 
produttori e di consumatori 
elementi che vanno nel sen 
so da noi indicato 
Ma non tutti 1 prodotti ali¬ 
mentari passano attraverso J 
tradizionali canali dell indù 


stria di trasformazione e del 
la rete commerciale Un ter 
zo del vino grande parte 
dell olio vergine di frantolo 
molti formaggi tipici Insac 
catl ed altri prodotti reallz 
zatl secondo antiche tradi 
zlonl contadine vengono 
immessi direttamente al 
consumo attraverso 11 mec 
canismo della vendita dlret 
la E un segmento di merca 
to che costituisce una realtà 
assai significativa 
Questi prodotti a circuito 
commerciale corto stanno 
riconquistando uno spazio 
che è crescente nell atten¬ 
zione del consumatore pre¬ 
sentandosi come prodotti 
genuini tipici cioè unici ed 
Irripetibili «firmati* dall Im 
pegno diretto del coltivatore 
Mancano tuttavia 1 suppor¬ 
ti tecnici volti a garantirne lo 
standard ed una azione ri¬ 
volta a valorizzare I immagi¬ 
ne ed unificarne il messag 
glo La Confcoltlvatorl in 
tende progettare e promuo 
vere iniziative rivolle ad af 
frontare queste esigenze Sul 
plano piu generale la linea 
dell agricoltura forte e di 
qualità verrà da noi sostenu 
ta come punto di riferimento 

g er 1 attuazione del nuovo 
lano agricolo nazionale 
mediante i previsti plani spe 
ciflci di settore e le azioni 
orizzontali ricerca sviluppo 
dei servizi tecnici, lotta alle 
sofisticazioni promozione 
dei mercati sistema infor¬ 
mativo 

In conclusione secondo la 
Confcoltlvatorl l coltivatori 
sono impegnati per dare vita 
a nuove esperienze di agri 
coltura di qualità ma que 
ste lasciate a sé potrebbero 
ripiegare su valori Interes¬ 
santi sì ma episodici vice 
versa possono essere colte e 
proiettate come tendenza al 
la innovazione e riqualifica¬ 
zione dell agricoltura e d^lla 
produzione alimentare 


■■ ■■ Mi ■■ ■■ imi essa Boa bob Mg 

L’agricoltore i 
impregna j 
la terra j 
di esperienza, ■ 
professionalità, j 
tecnologia | 
e fiducia... i 


Per acquistare la terra gli impunti gli attrezzi 
per vendere i prodotti e per investire 
i suoi risparmi I agricoltore ha b t g io 
di una banca di fiducia piena di esperieiizt 
di professionalità e di moderna tee \otog a 
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GIOVEDÌ 



Realizzata 
all’estero 
circa la metà 
del fatturato 

Affari in Sud America e in Oriente (soprat¬ 
tutto India e Cina) - Acquisita società Usa 


Agrlmont, la società del 
Gruppo Montodlson che ope¬ 
ra dal maggio scorso nel 
campo del fertilizzanti, degli 
antiparassitari e della salute 
animalo, nel corso del 1080 
ha registralo un volume 
d'affari di circa 1000 miliardi 
di lire (l'BOOf, si riferisce al 
ferlllizzantl chimici) a fronte 
ilei U00 miliardi del 1065. La 
diminuzione del fatturato si 
«piega con 11 concomitante 
calo del costi delle materie 
prime e del carnuto dotta* 
ro/llrn che hanno Inciso sul 
prosai di vendita, soprattutto 
noi Hottorc del feruilzzuntt, I 
risultati economici di Agri* 
mont. ancho per il ìoon, sono 
positivi, grazie all’aumento 
di redditività che ha cnratle* 
rizzato lo scorso esercizio. 

Le vendite all'estero han- 
no raggiunto la quota del 
80% del fatturato globale e 
hanno toccato una vasta rete 
di mercati internazionali: in 
particolare, sono state incre¬ 
mentate le esportazioni In 
Sud America c in Estremo 
Oriente, soprattutto india e 
Cina, Nel 1080 è stata Inoltre 
acquistata la società ameri¬ 
cana Consery Company, 
produttrice rii fosfato am- 
monlco, che dispone, u sua 
volta, di una vasta rete di¬ 
stributiva internazionale, 

Questi risultati hanno 
consolidato II ruolo di Agri- 
moni di azienda leader in 
Italia e fra le prime del mon¬ 


do nella produzione e com¬ 
mercializzazione di prodotti 
per ragrleolturn. È da sotto¬ 
lineare l'impegno di Agri- 
mont per la ricerca: gli Inve¬ 
stimenti, nel passato eserci¬ 
zio, sono ammontati a 25 mi¬ 
liardi di lire, pari al 2,5% del 
fatturato globale. DI questi 
ben 15 si riferiscono al com¬ 
parto degli antiparassitari 
per I quali si stanno studian¬ 
do nuove soluzioni mirate a 
«vaccinare» la pianta di¬ 
struggendo gli insetti nocivi 
senza lasciare residui sul ter¬ 
reno. Sono In avanzata fase 
di studio tecnologie e pro¬ 
dotti nel settore delle blotec- 
nologle. L'offerta di servizi 
all'operatore agricolo costi¬ 
tuisce una strategia che 
Agrlmont intende sviluppa¬ 
re ulteriormente soprattutto 
per quanto concorno lo 
scambio di informazioni 
sull'uso degli antiparassitari 
e del concimi, la lavorazione 
del terreni, le sistemazioni 
Idrauliche ecc.. A tal fine, or¬ 
ganizzazione, attrezzature e 
operatori Agrlmont sono 
presemi in numerosi centri 
del paese. 

Acquisire macchine agri¬ 
cole, Inoltro, ò un'operazione 
facilitata dalla collaborazio¬ 
ne con la Trade Leasing (Ini¬ 
ziativa MeT.A.), mediante la 
messa a punto di forme di 
leasing caratterizzate da ra¬ 
pidità nel finanziamento e 
nella disponibilità delle at¬ 
trezzature senza richiesta di 
garanzia. 


l’Unità - SPECIALE AGRIM0NT 


Un impulso decisivo per il futuro delle aziende 


Agrimont tutta nuova 
va incontro al 2000 

Servizi speciali alle imprese 

Dalle esigenze operative per migliorare le tecniche agricole, a quelle più generali sino 
all’elaborazione di piani per sviluppare terreni e colture - Le indagini analitiche 


Agrtmont assicura alle 
Imprese agricole una vasta 
gamma di servizi con molte¬ 
plici possibilità che vanno 
dalle specifiche esigenze 
operative per migliorare le 
tecniche agricole, a quelle 
più generali alno all’elabora¬ 
zione di piani volti a valoriz¬ 
zare e sviluppare terreni e 
colture. 

Tecnici dislocati in tutto II 
territorio e Ire centri di assi¬ 
stenza localizzati nel Nord a 
Porto Marghcra, nel Centro 
a Massa Carrara c nel Sud a 
Prtolo garantiscono una pre¬ 
senza nazionale integrata, 
tramite opportuni collega¬ 
menti, con centri di ricerca 
situati a Llnnle per l fitofar¬ 
maci e a Porto Marghera per 
I fertilizzanti. 

Nell'ambito del «servizi 
specialistici operativi» rien¬ 
trano tutte le Indagini anali¬ 
tiche effettuate su terreni, 
acque e colture. Le informa¬ 
zioni che ne derivano posso¬ 
no cosi consentire scnslbll 
miglioramenti applicativi 
come uso di concimi, lavora¬ 
zione del terreni, sistemazio¬ 
ni Idrauliche, Impiego delle 
acque per l'irrigazione, scel¬ 
ta delle coltlvaziont più Ido¬ 


nee. Tra non molto, nuovi si¬ 
stemi informatici migliore¬ 
ranno tali servai elaborando 
e trasmettendo rapidamente 
un gran numero di dati. I 
tecnici Agrlmont presenti In 
zona forniscono inoltre assi¬ 
stenza nella lotta alle erbe 
Infestanti e — mediante 
l'Impiego di feromonì — 11 
produttore agricolo viene da 
essi guidato con competenza 
nella lotta ai parassiti. 

Agrimont offre quindi, 
nell’ambito della sua artico¬ 
lata struttura, 1 cosiddetti 
«servizi specialistici di pro¬ 
dotto», cioè proposte apposi¬ 
tamente studiate per con¬ 
sentire sensibili economie 
nella conduzione aziendale. 
Lo società assicura, ad esem¬ 
plo, l’Impiego di concimi alla 
rinfusa — tipici dei paesi ad 
elevalo sviluppo agricolo — 
fornendo prodotti idonei e 
un'assistenza tecnica ade¬ 
guata. In tal modo diminui¬ 
scono l costi poiché le attrez¬ 
zature per movimentare sl¬ 
mili concimi sono normal¬ 
mente presenti In azienda. 

Uniformità distributiva, 
Immediata fissazione nel 
terreno, possibilità di una di¬ 
stribuzione abbinata a diser¬ 


banti e insetticidi sono I 
principali vantaggi Inclusi 
nel servizio Agrlmont per l'e¬ 
rogazione In campo del pro¬ 
pri fertilizzanti fluidi. Orga¬ 
nizzazione, attrezzature e 
operatori sono a tal fine pre¬ 
senti in cinque centri del 
Nord Italia. 

Acquisire macchine agri¬ 
cole è, inoltre, un’operazione 
facilitata dalla collaborazio¬ 
ne con Trade Leasing — so¬ 
cietà che fa capo ad Iniziati¬ 
va Me.T.A., Gruppo Monte- 
dlson — mediante la messa a 
punto d) vantaggiose forme 
di leasing caratterizzate da 
rapidità nel finanziamento e 
nella disponibilità del mac¬ 
chinario senza richieste di 
garanzie. 

Sotto la denominazione 
«servizi di assistenza alla ge¬ 
stione aziendale* convivono, 
infine, due nuovi sistemi in¬ 
formatici — ancora prototipi 
— che In un futuro molto 
prossimo contribuiranno al 
miglioramento della gestio¬ 
ne aziendale. Il primo è un 
modello matematico che si¬ 
mula la gestione di un'azien¬ 
da agricola a Indirizzo cerea- 
llcolo-zootecnlco ed ha uno 
scopo didattico. In altri ter¬ 


mini, è un «business game» 
che fornisce al produttori 
agricoli le conseguenze eco¬ 
nomiche derivanti dalle de¬ 
cisioni Impostate. Sarà pre¬ 
sto esteso alla valutazione di 
altre tipologie aziendali. 

Per il secondo modeito — 
che stabilisce le potenzialità 
produttive in aree agricole 
omogenee — si è Invece con¬ 
clusa la fase sperimentale ef¬ 
fettuata sulle colture cerea¬ 
licole. Con esso è possibile 
determinare 1 ritmi di accre¬ 
scimento della pianta in ba¬ 
se a bilanci Idrologici, ener¬ 
getici e nutritivi. Una volta 
Inseriti I dati necessari, Il si¬ 
stema Informatico fornisce 
indicazioni sulle scelte coltu¬ 
rali più convenienti, svolge 
un controllo sistematico 
sull'andamento delle coltu¬ 
re, consente di realizzare un 
aumento della produttività 
abbassando I costi e raziona¬ 
lizzando le produzioni. Infi¬ 
ne, nella cosiddetta «agricol¬ 
tura protetta» in cui è molto 
dlfruso l’impiego di materia¬ 
li tn politene, Agrlmont offre 
la possibilità di risparmiare 
nell'acquisto di tali manu¬ 
fatti. 



Una veduta dallo stabilimento Agrimont di Porto Marghera (divisone prodotti azotati). Nella altre 
foto: un'Immagine di spighe matura in primo plano, a In basso, una «fuga» prospettica di vignati 
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Sei stabilimenti sparsi per l’Italia 

Sotto 3.581 gli addetti complessivamente occupati in più settori 

L’insediamento più importante è quello di Porto Marghera - Ammoniaca e urea alla base delle produzioni di Ferrara e San Giuseppe di 
Cairo • A Prioio, Crotone e Porto Empedocle gli altri centri produttivi - L’apporto dell’americana «Conservo, specializzata in fosfati 


L'organizzazione pro¬ 
duttiva di Agrlmont è co¬ 
stituita da 6 stabilimenti 
dislocati .sull'intero terri¬ 
torio nazionale che occu¬ 
pano complessivamente 
3.58i Addetti. Lo stabili¬ 
mento di Porto Marghcra è 
Il più Importante comples¬ 
so produttivo e costituisce 
Il maggior insediamento 
italiano nel settore dei 
concimi. La sua produzio¬ 
ne è divisa in fertilizzanti 
complessi (052.000 tonnel¬ 
late/anno), azotati 

(561,000), fosfatici (83.000) 
e ammoniaca (75.000); at¬ 
tualmente dà lavoro a più 
di L40Q addetti. 

Ammoniaca e urea sono 
Invece alia base delle pro¬ 
duzioni di Ferrara e San 
Giuseppe di Cairo (535 di¬ 
pendenti) per un ammon¬ 
tare di 000.000 tonnellate 


di urea e 568.000 tonnellate 
di ammoniaca, mentre 
Prioio rappresenta il se¬ 
condo polo produttivo 
Agrlmont nel settore ferti¬ 
lizzanti complessi (320.000 
tonnellate ranno). Attual¬ 
mente a Prioio lavorano 
6G0 persone. 

più piccoli ma non meno 
importanti infine sono i 
complessi industriali di 
Crotone e Porto Empedo¬ 
cle. Nel corso del 1086, nel 
quadro del processo di in¬ 
ternazionalizzazione in at¬ 
to nel Gruppo Montcdison, 
è stata rilevata la società 
americana Conserv, spe¬ 
cializzata nella produzione 
di fosfati. L’Importanza 
dell'operazione è racchiu¬ 
sa In alcune cifre: nei suoi 
stabilimenti di Nichols, In 
Florida, che occupano 260 
addetti, la Conserv produ¬ 
ce 425.000 tonnellate di fo- 


Costitulta nel maggio 1086, Agrtmont è la società in cui 
sono confluite tutte le attività del settore agricolo appar¬ 
tenenti al Gruppo Montedìson e in precedenza svolte da 
Fertlmant, Farmoplantc Vetem, rispettivamente produt¬ 
trici di concimi, antiparassitari per uso agricolo e prodotti 
veterinari e zootecnici. A tale mutamento ha fatto seguito 
•*» sempre nel 1986 — l'acquisizione della Conserv Compa¬ 
ny (Usa), produttrice di fosfato biammonico, in possesso 
di una vasta rete distributiva internazionale. Agrimont 

S uò così incrementare le esportazioni principalmente In 
ud America e In Estremo Oriente, soprattutto In India e 
In Cina. Nucleo contrale — e anche storico — di tutte le 
Attività in campo agricolo è la FertimonV. presente sul 
mercati fin dagli anni Venti, oggi è tra le prime dieci 
aziende del mondo, con una gamma tanto vasta e comple¬ 
ta di concimi azotati, composti, fosfatici e liquidi, da co¬ 
prire te più svariale esigenze colturali. 

Agrimont, inoltre, e Punica industria italiana rii fitofar¬ 
maci a possedere una struttura integrata che va dalla 
«intesi chimica di nuovi composti fino ai formulati com¬ 
merciali. Tale settore è sorto agli Inizt del secolo per poi 
sviluppare — a partire dagli anni Cinquanta — siu la ri¬ 
cerca che la produzione su buse industriale. Ne è derivata 



Piccola storia 
di 4 società 
riunite in una 


sfato biammonico, con un 
fatturato per 11 1985 di 85 
milioni di dollari. La posi¬ 
zione geografica e strategi¬ 
ca della società rappresen¬ 
ta un solido punto di ap¬ 
poggio per le esportazioni 
verso il Sud America e l'E¬ 
stremo Oriente (con parti¬ 
colare attenzione ai mer¬ 
cati indiani e cinesi). 

Un altro settore conflui¬ 
to in Agrimont è quello dei 
fitofarmaci. Sorto all’Ini¬ 
zio del secolo, dagli anni 50 
è andato sviluppando la ri¬ 
cerca e la produzione su 
base industriale, coprendo 
con brevetto una serie di 
prodotti che hanno rag¬ 
giunto grande diffusione 
in campo mondiale. Oggi 
Agrimont è l'unica indu¬ 
stria italiana di fitofarma¬ 
ci che disponga di una 
struttura integrata che va 


dalla sintesi chimica di 
nuovi composti fino ai for¬ 
mulati commerciali. 

Per quanto riguarda 11 
settore zootecnico-veteri¬ 
nario, Agrlmont detiene 
oggi una posizione di pre¬ 
minenza sul mercato na¬ 
zionale delle specialità di 
uso veterinario e degli in¬ 
tegratori medicali mentre 
controlla Importanti quote 
di mercato per gli integra¬ 
tori auxinici e le materie 
prime. L’attività di Agri¬ 
mont è orientata ad au¬ 
mentare il proprio impe¬ 
gno nell’area della terapia 
e della profilassi e a conso¬ 
lidare le posizioni nell'area 
delia nutrizione poten¬ 
ziando l’attività di ricerca 
per l'individuazione di 
principi attivi originali 
nelle principali aree di in¬ 
teresse veterinario. 


una rapida e massiccia diffusione del fitofarmaci a livello 
mondiale. 

Particolare attenzione è dedicata dall’azienda agli 
aspetti della ricerca con un'incidenza sul fatturato globale 
annuo superiore al 10%. Tale impegno, a cui partecipa 
l'Istituto G. Doneganl di Novara, è reso attuabile dall’ope¬ 
rato di 150 specialisti chimici, biologi, fttopatologi e agro¬ 
nomi. Attualmente viene posta particolare attenzione 
nell'mcrementare nuovi prodotti tra i quali spiccano i fito¬ 
farmaci selettivi, «mirati» nei confronti degli insetti che 
danneggiano una determinata coltura. 

All’apice della produzione troviamo li Galbcn. un fungi¬ 
cida particolarmente attivo contro la Peronospora. in gra¬ 
do di esplicare un'azione sia preventiva che curativa. 

La preminenza di Agrlmont appare anche evidente nel 
settore zootecnico-veterinario con il controllo di impor¬ 
tanti quote del mercato nazionale. In quest'area la società 
è orientata ad aumentare il proprio Impegno potenziando 
la ricerca per individuare principi attivi originali nei più 
importanti settori veterinari. In particolare sono attual¬ 
mente in atto, sempre in collaborazione con l’Istituto Do- 
negani di Novara, studi su alcuni antiparassitari come 
antielmintici, anticoccldicl, ectoparassìticìdi. 


Agricoltura, patologia animale e vegeta¬ 
le, alimentazione, ambiente — settori in cui 
Agrlmont opera attivamente — saranno 
sempre più Influenzati dalie tecnologie 
emergenti che trovano origine nel fenomeni 
biologici. Le biotecnologie sono infatti defi¬ 
nite, a livello di Comunità Economica Euro¬ 
pea, come «l’utilizzazione integrale della 
biochimica, della microbiologia e delle 
scienze dell'Ingegneria genetica per realiz¬ 
zare applicazioni tecnologiche partendo 
dalle proprietà del microrganismi, delle col¬ 
ture cellulari o di altri agenti biologici». 
Consistono, in altri termini, neU’utllizzazIo* 
ne programmata dei sistemi biologici per 
ottenere beni e servizi. 

Agrlmont, inserita nella struttura estre¬ 
mamente articolata del Gruppo Montedì¬ 
son, può fruire In questo campo delle cono¬ 
scenze e delle competenze altamente qua¬ 
lificate In possesso dell’Istituto Donegani di 
Novara, la più avanzata struttura di ricerca 
chimica esistente In Italia. Qui sono già in 
atto varie ricerche tra le quali ricordiamo: 

— 1 nuovi prodotti di origine naturale at¬ 
tivi contro i parassiti delle colture. I lavori 
sono rivolti all’Isolamento di nuove moleco¬ 
le, metabollti di microrganismi o di colture 
di cellule che possano offrire vantaggi in 
termini di specificità di azione, bassa tossi¬ 
cità e biodegradabilità: 

— l’Isolamento, studio e manipolazione 
genetica di microrganismi stimolatori della 
crescita e produttività delle colture che In¬ 
teragiscono con l’apparato radicale delle 
piante sia favorendo l’assorbimento di so¬ 
stanze minerali sia allontanando la flora 
patogena circostante; 

— l'individuazione, produzione e modifi¬ 
ca di enzimi, sistemi enzimatici o microrga¬ 
nismi produttori, per 11 loro utilizzo nelle 
sintesi di specialità chimiche da utilizzare 
in campo farmaceutico ed agrìcolo. 


In occasione delia 89* Fleragrìcola di Vero¬ 
na. Agrlmont presenta un padiglione com¬ 
pletamente rinnovato. La facciata esterna, 
caratterizzata da una struttura metallica ri¬ 
vestita In tela, rappresenterà il marchio 
Montedìson Insieme al logo Agrlmont 

All’interno dei padiglione predomina tl co¬ 
lore verde, elemento fondamentale della 
campagna pubblicitaria ’87; gigantografie, 
manifesti, slogan, saranno orientati princi¬ 
palmente ad una comunicazione di tipo Isti¬ 
tuzionale presentando Agrimont come lea¬ 
der del servizi e dei prodotti chimici per l'a¬ 
gricoltura. 

Oggetti del Museo della Civiltà Contadina 
di Cremona contrapposti ad elementi carat¬ 
terizzanti l'Internazionalità, la ricerca, le 
biotecnologie e i servizi rappresentano 1 due 
punti di forza dell'attività Agrlmont: la gran¬ 
de tradizione storica e l'attuale proiezione 
verso nuove tecnologie, nuovi servizi per ga¬ 
rantire soluzioni tecniche sempre più ade¬ 
guate al problemi che continuamente pre¬ 
senta il mondo dell’agricoltura. 

Per quanto riguarda l'aspetto commercia¬ 
le, anche quest’anno, nel nuovo padiglione 
Agrlmont, è stato riservato ampio spazio alla 
zona cosiddetta di «promozione»: tecnici, 
analisti e promotori saranno a completa di¬ 
sposizione del pubblico per consulenze, di¬ 
mostrazioni di analisi di terreni, consigli di 
concimazione, presentazione del prodotti re¬ 
lativi alle tre divisioni fertilizzanti, fitofar¬ 
maci, prodotti veterinari e zootecnici, Inoltre 
è stato previsto uno schermo multivlsion per 
la proiezione continua di diapositive relative 
al mondo di Agrlmont. 

Con la Fiera di Verona, Agrlmont si rivol¬ 
ge al pubblico tn torma articolala. Il tema 
della campagna «la produttività In campo 
verde» comparirà su posier murali, stendar¬ 
di, striscioni pubblicitari alle fermate degli 
autobus localizzati In zona Fiera e nelle vie 
d'accesso. 


Un impegno per lo sviluppo 
nei paesi del Terzo mondo 


I paesi in via di sviluppo 
devono essere aiutati sia 
con Interventi d'emergen¬ 
za, sla stimolandone Io svi¬ 
luppo socio-economico at¬ 
traverso li trasferimento di 
tecnologie. 

Tale concetto di coope¬ 
razione offre molte possi¬ 
bilità di intervento ad un 
gruppo estremamente di- 
versificato come quello 
Montedìson il quale, assie¬ 
me ai suoi azionisti più si¬ 
gnificativi, dispone a) tutte 
le tecnologie e le capacità 


tecniche necessarie: agri¬ 
coltura, salute, Infrastrut¬ 
ture. 

I! governo italiano e 
quelli riceventi hanno In¬ 
fatti bisogno di Interlocu¬ 
tori operativi solidi, affida¬ 
bili, economicamente In¬ 
fluenti. E la polivalenza 
che caratterizza il Gruppo 
Montedìson consente di 
affidare ad un unico inter¬ 
locutore molteplici inter¬ 
venti in settori diversifi¬ 
cati con notevole vantag¬ 
gio per il Dipartimento per 


la Coopcrazione allo svi¬ 
luppo (Dlnco). 

Tutto ciò sembra dimo¬ 
strare che la Società possa 
gestire una quota molto 
piu significativa deU’at- 
tuale dei fondi italiani per 
la cooperaziane alio svi¬ 
luppo. 

infatti Montedìson può 
affrontare nei paesi in via 
di sviluppo un discorso 
realmente integrato su 
agricoltura, salute, territo¬ 
rio, mediante Agrimont, 
Farmitaiia, Tecnimont. 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


GIOVEDÌ 
12 MARZO 1987 


Interessata un’area di 200mila ettari 

Un parco naturale 
per U Gennargentu 
antico e selvaggio 

Vent’anni fa l’idea 
fu assai osteggiata 
Sempre più urgente 
tutelare flora 
e fauna minacciate 
Piante rarissime 
e pochi esemplari 
di mufloni e grifoni 
Il piano d’intervento 
attivo della Regione 


Andreotti e il nodo referendum 






CAGLIARI — Veri funi»! fa diffondevano vo 
lamini e documenti nel paesi delia Barbagia 
el parco era «un’idea 
colonialista», una manovra dello Stato cen- 


Irallstlco per espropriare le amministrazioni 
democratiche di funzioni e poteri. Erano, al 
circolo culturale di Orgosoio, tutti giovani 
con una spiccata coscienza politica: quella 
•naturalistica « /'Hanno forse maturata, as* 
sterne a tanti altri, solo negli anni successivi, 
quando l'emergenza ambientale è diventata 
attuale ancfie nei luoghi più fnconlaminati e 
selvaggi de/l'lso/fl. Ma quasi nessuno è penti¬ 
to di quella antica battaglia contro II parco 
del Gennargentu. *E perchè dovremmo? La 
proposta che si stava delincando nel 1967 con 
Il progetto della Goneralplanl — spiega aio 
vanni Moro, ex segretario del circolo cultura 
le, da un anno e mezzo sindaco di Orgosoio - 
era assolutamente inaccettabile.’ quel parco 
Imposto dall'alto in contrasto con le attività 
prevalenti delle popolazioni, e contro la stes 
Volontà delle amministrazioni locali, co 
stltulva un intervento Istituzionale violento. 


DI più; In quel periodo caldo del banditismo 
ma anche delle lotte popolari, sembrava Ispl 
rato più a ragioni di ordine pubblico che a 
reali esigenze di tutela ambientale ». 

Chi ha Invece cambiato radicalmente Idea 


è Giuseppe Delogu, all’epoca giovanissimo 
studente delfa Egei, ora funzionarlo dell'I¬ 
spettorato forestale e segretario regionale 
della Lega ambiente. Anche lui si battevo 
contro »quel parco calato dall'alto», che en- 
tra va in conflitto con le esigenze di sviluppo 
delle popolazioni, «Ma fu un grosso sbaglio. 
Non si riuscì a comprendere, anche per II 
clima particolare di quegli anni, che nella 
proposta di parco del Gennargentu c'era, ol 
tre a una ragjone di tutela ambientale, anche 
uno concezione moderna dello sviluppo eco 


nomico». 

fi parco del Gennargentu, vent'annl dopo. 
t« proposta — fallita nella seconda medi de¬ 
gli anni 60 per l'opposizione decisiva delle 
popolazioni e delle amministrazioni (ocaii 
interessate — torna olla ribalta oggi, con i 
nuovi progetti presentati dal governo e dalla 
Regione sarda, La costituzione del parco è 
espressamente prevista ne! disegno di legge 

S uadro sulle riserve naturali già approvato 
alla commissione Agricoltura del Senato, fi 
dibattito è dunque riaperto a tutti gli effetti. 
Banche se in modo diverso dagli anni 60, si 
ripropongono gli schieramenti del favorevoli 
e del contrari, gli entusiasmi e le diffidenze 
Da un punto di vista strettamente natura 
iistico, l’importanza del parco del Gennar 
gentu, In verità, non è messa In dubbio da 
nessuno. La zona Interessata dal progetto - 
Circa tfOOmUo ettari, dalle montagne del Gen 
nnrgeittu fino alle coste dell'Ogiiastra - 
rappresenta quanto di più antico e selvaggio 
cl sla nel bacino mediterraneo. Allo stesso 
ao — fanno notare gli esperti — vi si può 
cogliere una grande ricchezza di esempi di 
*trasformazioni della natura•: gli studiosi 
hanno contato circa 600 specie di piante *en 
demlche», fra le quali alcune erbacee pregia 
te e rarissime, come l’aquilegia barbarleina 
l'un piccolo fiore che cresce in siti estrema 
mente limitati; o II ribes sardoum fla cui pre 
senza è stata rilevata solo su una superficie 
di appena mezza ettaro sui monti di Oliemi) 
Per non parlare della fauna sul Gennargem 
tu si possono ancora vedere I mufloni c le 
ultime coppie di aquile, grifoni c avvoltoi, 
messi per altro In gravissimo pericolo dai 
bracconieri, al quali si deve anche l'estimlo 
ne, ormai da un trentennio, del cervo sai do 
*Il parco — dice Delogu — può rappresentare 
la salvezza per questa Importantissima oasi 
naturale, sempre più minacciata dall'enor¬ 
me processo di desertificazione, nonché dagli 
Incendi, dall'opera di dlsbascamenlo e di pn 
«coio irrazionale, dal bracconaggio, dall'ec 
cesso di ruspe ». 


DI tali pericoli sono ben consci anche colo¬ 
ro che vent'annl fa scelsero di battersi stre¬ 
nuamente contro II parco. E Infatti gli unici 
atti di tutela ambientale In questi anni sono 
venuti proprio dalle amministrazioni comu¬ 
nali, lasciate a lungo Isolate dal potere stata 
le e regionale nella battaglia contro II degra 
do e l'aggressione del territorio . A volte, an 
che con costi gravissimi; non è un caso, se¬ 
condo molti, che II recente attentato contro 
In casa del sindaco di Orgosoio sla stato com¬ 
piuto all'indomani di una delibera adottata 
dalla giunta comunale a favore dell'istituzio¬ 
ne di un’oasi faunistica nel Supramonte. 

Se la coscienza ambientalista è oggi assai 
più diffusa di un tempo, non per questo l'Idea 
del parco é accolta pacificamente da tutti, «fi 
precedente progetto del 1967 continua a pe¬ 
sare non poco sull'atteggiamento della gente 
— spiega Olannl Mura, dell'Jstitu to nazlona 
le di urbanistica Il parco Infatti qui è sem 
pre stato visto come II risultato di un'opera¬ 
zione politica centralista, che Istituiva una 
serie Indefinita di vincoli e limitazioni del 
| territorio, e dunque si collocava, proprio a 
causa deila sottrazione del terreno, in netta 
opposizione con Je attiviti economiche delle 
popolazioni. In effetti la filosofia d'interven¬ 
to del vecchio progetto della Gencralplanl 
portava a considerare prioritari gli obicttivi 
generali di tutela ambientale (prevalente¬ 
mente rappresentati da forze esterne) sulle 
esigenze di sviluppo delle popolazioni rica¬ 
denti nel territorio del parco. Da qui l'ostilità 
e la netta opposizione della gente che ha de¬ 
terminato una serie di situazioni e di colloca¬ 


zioni politico-culturali di segno involutivo, 
I che ancora oggi sono fortemente avvertibili e 
che è necessario rimuovere ». 

La lezione degli anni 60 avrebbe insomma 
Insegnato secondo molti questa elementare 
venti.’ il parco va fatto con II consenso c con 
Il con volgimento delle popolazioni Interessa¬ 
te. •Altrimenti — osserva Giovanni Moro — è 
tutto inutile: Il pastore che si ritiene danneg- 
I giato continuerà a dare fuoco ai boschi, la 
' gente che si vede scavalcata da decisioni dal¬ 
l’alto non considererà mal II parco come 
qualcosa di proprio, e non cl metterà l'Impe¬ 
gno e la passione necessaria per difenderlo e 
farlo vivere». 

fn questa direzione sembra muoversi 1/ 
progetto di parco Ipotizzato dalla Regione 
sarda, che si caratterizza non tanto per I vin¬ 
coli sul territorio — assai delimitati —, 
quanto per l’intervento attivo che vi potrà 
essere promosso In altre parole, accanto ad 
alcune zone di riserva integrale, vengono 
previste arce più ampie di riserva natura/c 
guidata, con un adeguato intervento finan 
Zia rio per il miglioramento del pascoli, la di 
fesa e II rimpianto della superficie boschiva, 
la salvaguardia geologica del territorio c così 
via. Tutto ciò presuppone naturalmente an¬ 
che un tipo di gestione diversa, nella quale, a 
differenza del passato, sarebbero coinvolti 
direttamente le amministrazioni e le popola¬ 
zioni locali, assieme agli organismi tecnici e 
scientifici*. 

È questa la strada per superare definitiva¬ 
mente Je diffidenze ancora diffuse contro II 
parco? Qualche associazione ambientale non 
è convinta, pur convenendo sulla necessita di 
coinvolgere maggiormente le popolazioni 
do me — alce II segretario regionale 
della Lega ambiente, Delogu — si fa confu¬ 
sione fra pianificazione e gestione del parco 
Qucst'ultlma, coinvolgendo questioni e 
aspetti di natura tecnica e scientifica, non 
può esser In alcun modo delegata a forme di 
rappresentanza politica In ogni caso — con¬ 
clude Delog u —, vsia che venga gestito da/io 
Stato, sia che tenga diretto dalla Regione o 
dal Comuni, il parco bisogna farlo in fretta 
I Non si deve commettere per la seconda volta 
' un errore che è già costato venti anni ». 


Paolo Branca 


è possibile una soluzione, ma 
a patio che l de non cedano 
alla tentazione, presente al 
loro Interno, di modificare 11 
•pacchetto» Rognoni. Sul 
nucleare, invece si mostrano 
più Intransigenti. Oggi 
l’.Avantll. scrive che va rivi¬ 
sta l'Intera politica energeti¬ 
ca. Infatti, aggiunge, «pensa¬ 
re di trovare soluzioni "tec¬ 
niche" per far cadere i quesi¬ 
ti referendari senza affron¬ 
tare Il nodo reale del proble¬ 
ma», suonerebbe come «una 
vera e propria beffa ai danni 
dei cittadini. E per noi, non è 
certo questa la base per rico¬ 
struire l’alleanza di gover¬ 
no». 

Fra le posizioni della De e 
del Psl, apparentemente In¬ 
conciliabili, si Inseriscono 


scala mobile, figuriamoci se 
cl tiriamo Indietro. E tanto 
comunque vogliamo che sia 
il popolo a pronunciarsi, an¬ 
che e soprattutto sul nuclea¬ 
re — ricorda Emanuele Ma¬ 
caiuso — che proprio sulla 
politica energetica avevamo 
proposto anche uno specifico 
referendum consultivo. E at¬ 
tenzione: pateracchi a parte, 
non ci sono più I tempi nem¬ 
meno per una soluzione legi¬ 
slativa: se basta un minusco¬ 
lo gruppo ostruzionista a pa¬ 
ralizzare Il Parlamento.E 

anche qui, proprio sul refe¬ 
rendum, Macaiuso ribadisce 
Inequivocamente; «Non par¬ 
teciperemo a nessuna tratta¬ 
tiva volta a trovare accordi 
assemblear! per evitare I re¬ 
ferendum Cl provino, le for¬ 
ze della maggioranza che 


1 raccordo». La credibilità del¬ 
le istituzioni e la fiducia In 
esse — continuano I rappre¬ 
sentanti degli autotraspor- 
j tatorl — sono un principio 
I che non può essere messo In 
discussione con la conse- 
, guenza che l patti solenne- 
! mente sottoscritti in condi¬ 
zioni cosi delicate sul plano 
1 sociale cd economico devono 
essere «tassativamente os¬ 
servati». 

Mentre si è In attesa delle 
decisioni del Parlamento, 
l'andamento del latti susse¬ 
guenti alla firma degli ac¬ 
cordi del 27 febbraio — se¬ 
condo gli autotrasportatorl 
— giustificherebbe «l’imme¬ 
diata esecuzione del fermo 
nazionale del servizi già pro¬ 
grammato, ma per 11 senso di 
responsabilità già dimostra¬ 
to nelle precedenti occasioni, 
le associazioni degli autotra- 
sportatorl al riservano di da¬ 
re esecuzione a tale pro¬ 
gramma, valutate le decisio¬ 
ni del governo e del Parla¬ 
mento». Significa una ripre¬ 
sa immediata dell’agitazione 
o si attenderebbe per Iniziare 
il «fermo» dal 22 al 29 marzo? 
| Ma cl può essere ancora 
uno spiraglio. Alla Camera, 
I lori è proseguito con l’illu- 
' strazlone degli emendamen- 
| ti 11 dibattito sul decreto peri 
I Tir II Pel ha proposto il riti- 


discorso potrebbe essere de¬ 
finito •serio•). Curiosi sono 
tuttavia gli argomenti usati 
a sostegno: In qualche caso 
perfino sorprendenti da par¬ 
te di un esperto quale l'auto¬ 
re è. 

Intanto a/cune critiche a 
nostre proposte andrebbero 
dirotte pari pari anche a do¬ 
cumenti deJ/’InternnzJonaJe 
socialista o del partiti socia¬ 
listi europei, sottoscritti, al¬ 
meno sulla carta, dallo stes¬ 
so Psi, dove pure quelle stes¬ 
se proposte sono enunciate, è 
Il caso della • fascia denu¬ 
clearizza t a «di 150 chilometri 
per parte nel Centro-Europa. 
Sin qui però saremmo, come 
diro, a una *contraddizione 
Interna• della rivista. In 
realtà, la critica non è fonda¬ 
ta ne nei nostri confronti, né 
nel confronti delie analoghe 


se», ha dotto, sostenendo di 
aver tenuto In considera¬ 
zione la serietà con cui gli 
Imputati hanno svolto la 
loro attività e il livello del¬ 
la loro preparazione, aven¬ 
done conosciuto la produ¬ 
zione, che ha definito »dt 
alta qualità». Sono affer¬ 
mazioni in evidente con¬ 
trasto col fatto che questi 
artisti finiscono comun¬ 
que In galera. In nessun 
modo, evidentemente, 
queste affermazioni dei 
giudice possono modifi¬ 
care 11 giudizio su questo 
processo: forse 11 piu cla¬ 
moroso processo politico 
In Cecoslovacchia dopo 
quello contro »Charta 77» 
Quando gli Imputati Srp e 
Kourll sono stati portati 
via In manette, riferisce 
una corrispondenza del- 
l'Associated Press, I loro 
simpatizzanti alternavano 
canti col grido «Date una 
possibilità alla pace», men¬ 
tre Srp rispondeva. «Viva il 
jazz». 

Del resto l’associazione è 
considerata corr.e il piu di¬ 
namico movimento cultu¬ 
rale cecoslovacco dalla fi- 


quelle liberale e socialdemo¬ 
cratica, favorevoli ad un 
compromesso. Ed è proprio 
questo che Altissimo e Nico- 
lazzl hanno ripetuto Ieri ad 
i Andreotti. Ma subito dopo, 
nello studio del presidente 
! incaricato è entrato il segre¬ 
tario del Prl, Spadolini. Ciò 
che gli ha detto, lo si può fa¬ 
cilmente Intuire dalla nota 
della «Voce repubblicana» 
che era stata anticipata nella 
tarda mattinata. E cioè. 
•Un’alleanza, paralizzata da 
divisioni sulle materie inve¬ 
stite da opzioni referendarie, 
! non reggerebbe non diciamo 
! quindici giorni, ma quindici 
I ore». Insomma, per 11 Pri, 
1 l’accordo su giustizia e nu¬ 
cleare è la condizione senza 
i la quale sarebbe impossibile 


resuscitare U pentapartito. 
Tanto più che II clima tra l 1 
cinque è avvelenato da «sfi¬ 
ducia e sospetti reciproci». 

In effetti, la De teme che 11 . 
Psl manovri per far saltare 1 
l'eventuale, nuovo governo a 
guida de sulla mina referen¬ 
daria . Puntando diiltto. su¬ 
bito dopo, alle elezioni anti¬ 
cipate. E l socialisti mostra¬ 
no invece di temere che la De 
voglia le elezioni già a giù- ' 
gno, nella speranza di un vo- 1 
to punitivo per un Craxl me¬ 
nomato nella sua immagine ; 
di «leader affidabile» (opinlo- l 
ne, quest’ultlma. diffusa nel- 1 
la De ma condivisa anche da 
qualche socialista). 

A questo punto si capisce j 
Il senso del braccio di ferro 1 


Il Pei avverte: 
niente pasticci 


anche e proprio su questo è 
spaccatissima, a trovare una 
soluzione: la discuteremo al¬ 
la luce del sole, sotto gli oc¬ 
chi di tutti». 

IL DOPO-ANDREOTTI — 
Infine un nuovo accenno alle 
responsabilità del capo dello 
Stato per 11 momento In cui 
Andreotti dovesse rinuncia¬ 
re all’incarico. «Chiusa an¬ 
che formalmente l’esperlen- ■ 
za del pentapartito, ché a 
questo equivarrebbe la ri¬ 
nuncia di Andreotti, il presi¬ 
dente Cosslga deve ricercare 
tutte le altre soluzioni possi- : 


bili. Azzerata la situazione, 
anche il Pei farà le sue pro- 

E oste. Insomma, non cl sem- 
ra giusto né ammissibile 
che la certificata fine della 
maggioranza debba coinci¬ 
dere con la fine della legisla¬ 
tura». E qui un riferimento 
all'appello lanciato l'altro 
giorno dalla segreteria del 
Pei perché, non sottovalu¬ 
tando i pericoli per le stesse 
Istituzioni di un Incancrenl- 
mento della situazione, si 
apra subito nel paese un 
grande dibattito, «ed anche 
un confronto largo, larghls- 


Minaccia Tir: 
Italia bloccata 


ro di un emendamento de 
che aumentava l limiti di ve¬ 
locità ed ha chiesto che sla il 
governo, oggi nella riunione 
del Consiglio del ministri, ad 
assumersi per Intero tutte le 
responsabilità. 11 responsa¬ 
bile comunista nella com¬ 
missione Trasporti di Mon¬ 
tecitorio ha Indicato quelli 
che potrebbero essere l pre¬ 
supposti per una soluzione 
ragionevole In questa fase 
transitoria. Eccoli: 

A II mantenimento degli 
attuali limiti di velocità 
stabiliti dal codice della stra¬ 
da (60 kmh) per le strade or¬ 
dinarle, statali e provinciali. 
A Fissazione a 90 chilo¬ 
metri della velocità sul¬ 
le autostrade, sulle super¬ 
strade e su tutte le arterie a 
scorrimento veloce. 

Q Introduzione obbligato¬ 
ria per l'omologazione 
dei veicoli adibiti al traspor¬ 
to-merci superiori agli 80 
quintali, del riduttori di ve¬ 
locità tarati per il rispetto 
dei limttt di legge. (A tale 
proposito il ministro dei La¬ 


vori pubblici, se viene con¬ 
fermato, ha già firmato un 
decreto). 

Su questi punti U Pel chie¬ 
de al governo di mantenere 
gli impegni emanando un 
provvedimento urgente oggi 
stesso. Per quanto riguarda 
le altre misure del decreto e 
in particolare sulle super- 
multe e su cui oggi voterà la 
Camera, la posizione del Pel 
è quella del rifiuto della ten¬ 
denza vessatoria portata 
avanti da alcuni gruppi se¬ 
guendo l'Impostazione equi¬ 
librata negli emendamenti 
al testo governativo delle 
commissioni Trasporti e La¬ 
vori pubblici. Il problema 
dell’elevazione delle soglie di 
sicurezza e deU’abbattimen- 
to della sinlstrosltà sulle 
strade, sul quali ha partico¬ 
larmente Insistito il gruppo 
comunista, vanno altresì af¬ 
frontati con provvedimenti 
sanztonatori di grande rigo¬ 
re, ma fuori da un’ottica ves¬ 
satoria e Inconcludente co¬ 
me quella proposta da radi¬ 
cali e Dp. Intanto, alcune 


Documento Pei 
sulla sicurezza 


proposte di più larga circola¬ 
zione nel socialismo interna¬ 
zionale 

In un palo di casi l'autore 
ci rimprovera Invece di non 
accettare la •dottrina ufficia¬ 
le- della Nato. È vero. Ma 
non vediamo che male ci sia. 
O le •dottrine• della Nato sa¬ 
rebbero diventate dogmi In¬ 
discutibili e scelte Immuta¬ 
bili? Sarebbe questa una pre¬ 
tesa arbitrarla e sterile, tan¬ 
to più che Silvestri sa benis¬ 
simo come nel due casi da lui 
segnalati — quello delia co¬ 
siddetta «risposta flessibile » i 


e quello dell'-attacco In pro¬ 
fondità » — si fratti di sce/te 
fortemente contraddittorie e 
come tali già soggette a pro¬ 
fonde discussioni In tutti o 
quasi I paesi della Nato, 
compresi gli Stati Uniti 
Quello che non è ammissibi¬ 
le è che si deformino le no¬ 
stre posizioni, dicendo, ad 
esempio, che noi vorremmo 
«una decisione unilaterale» 
delia Nato sulla rinuncia al 
•primo uso» dell’arma ato¬ 
mica, quando Invece chie¬ 
diamo, proprio a questo pro¬ 
posito, una convenzione fra I 


In carcere 
a Praga 


ne della «primavera di Pra¬ 
ga» dei 1968. «Sezione Jazz» 
nacque appunto nel 1971, 
come sezione del sindacato 
ufficiale dei musicisti, che 
si occupava di jazz oltre 
che di altre manifestazioni 
culturali nel paese. Ma 
quello del musicisti In Ce¬ 
coslovacchia dev'essere un 
mondo scomodo per le au¬ 
torità, visto che nel 1984 
sui sindacato cadde la 
mannaia dello scioglimen¬ 
to. Intanto «Sezione Jazz» 
continuava a operare, rac¬ 
cogliendo con le sue mani¬ 
festazioni sempre maggio¬ 
ri successi, .specie fra 1 gio¬ 
vani E i suoi dirigenti insi¬ 
stevano con le autorità per 
avere uno stato giuridico 
dopo lo scioglimento del 
sindacato («abbiamo scrit¬ 
to al vari uffici circa 130 
lettere», hanno detto gli 
imputati nelle loro deposi¬ 
zioni al processo di ieri, 


•senza ricevere alcuna ri¬ 
sposta»). Il loro Bollettino 
circolava fra gli Intellet¬ 
tuali oltre che fra gli ap¬ 
passionati di jazz, e l’attivi¬ 
tà di «SJ* era considerata 
all’estero come uno spira¬ 
glio di luce nel generale 
conformismo che domina¬ 
va la vita culturale della 
normalizzazione cecoslo¬ 
vacca. In particolare Tan¬ 
no scorso aveva fatto noti¬ 
zia il fatto che a Praga fos¬ 
se stalo tradotto il roman¬ 
zo di Bohumil Hrabal «Ho 
servito 1 re d’Inghilterra», 
non pr» sso una normale 
casa editrice, ma proprio 
fra le pagine del Bollettino 
di «Sezione Jazz» Poi, con 
enorme ritardo, si è saputo 
in Occidente dclTlncursio- 
ne della polizia, il 2 settem¬ 
bre scorso, nel locali di «Se¬ 
zione Jazz» e dell’arresto 
del suol esponenti. 


sul tempi della crisi. La De 
ha fretta di fare il governo 
perché vuole che eventuali 
soluzioni legislative al pro¬ 
blema del referendum pos¬ 
sano essere approvate dal 
Parlamento in tempo utile. E 
» Psl frena perché forse vuo¬ 
le impedire che ciò avvenga. 
Ma questa non sarebbe Tuni¬ 
ca ragione della «melina» so¬ 
cialista. Secondo molte voci, 
Craxl vorrebbe celebrare il 
congresso del proprio partito 
con la crisi ancora aperta. 
Anche perché il bilancio che 
presenterebbe non appare 
proprio lusinghiero. Ha 
mancato l’obiettivo dello 
sfondamento a sinistra. Vo¬ 
leva mettere nell'angolo la 
De, ma I democristiani sono 
rientrati — grazie a lui — nel 


slmo* tra le masse, che «ten¬ 
ga conto delle reali esigenze 
della gente ed anche delle 
novità di fondo che presenta 
questa crisi». «La gente deve 
dire la sua su quel che sta 
accadendo, e farlo In modo 
da bloccare Intrighi, mano¬ 
vre, bracci di ferro che han¬ 
no per posta un potere fine a 
se stesso». Poi un vivace 
scambio di battute con I 
giornalisti. 

— L’on. De Mita ha appena 
ripetuto che per la De non 
c’è altro candidato che An¬ 
dreotti. Se lui fallisce 6 
quindi spianata la strada 
per le elezioni anticipate... 
«Le cose non sono così I 
semplici, né almeno per par¬ 
te nostra così automatiche. ' 
Quando Andreotti rinunce- i 
rà, la parola tornerà a Cossi- l 


prese di posizione: Lucio De 
Carlini, segretario della Cgll, ! 
afferma che la vicenda del- ! 
l'autotrasporto merci va pre- I 
ctpltando verso una nuova e 
gravissima tensione. Clascu- I 
no deve assumere le proprie 
responsabilità. Così fanno e 
faranno la Cgll e la Flit con ! 
la grande massa del lavora¬ 
tori dell'autotrasporto di- I 
pendenti ed autonomi che , 
essi rappesentano (circa 
SOmlla). Innanzitutto biso¬ 
gna uscire dagli Incontri I 
provvisori e mal conclusivi | 
che il governo ha organizza- ; 
to da troppi mesi. 11 proble- i 
ma sociale e produttivo del- ] 
l’autotrasporto è un conto; I 
tentativi di ricattare la col¬ 
lettività sono altri, le forme 
di lotta non autoregolamen¬ 
tate e gli atti Intimidatori so¬ 
no altri ancora. Infine biso¬ 
gna essere chiari su un pun¬ 
to decisivo: vi è un diritto In¬ 
disponile a qualsiasi trat¬ 
tativa sindacale, ed è quello 
della sicurezza sulla strada. 

Claudio Notar! 

• • • 

ROMA — Riprendono oggi a 
palazzo Vidoni le trattative 
«in sede tecnica» per chiude¬ 
re la vertenza sanità. Stama¬ 
ne è la volta di Cgll-Cisl-UU e 
per domani li ministro aveva i 


due blocchi con la creazione 
delle premesse e delle garan¬ 
zie necessarie. 

La stessa osservazione va¬ 
le anche per I nostri suggeri¬ 
menti circa una prospettiva 
di difesa efficace, ma •non 
minacciosa ». Sappiamo be¬ 
nissimo quante questioni 
questo problema implichi, 
quale sforzo di elaborazione, 
concettuale oltre che prati- \ 
co, esso comporti, poiché è 
un tema che é andato emer¬ 
gendo soprattutto negli ulti- ! 
mi anni. Sono idee abbastan¬ 
za nuove, che richiedono 
quindi parecchio lavoro. 
Non è però accettabile che si 
dica che noi esigeremmo 
questo lavoro da una parte 
soia, quella occidentale, là ; 
dove è detto Invece in modo 1 
esplicito nel nostro testo che 


Il processo che si è con¬ 
cluso Ieri sembra destinato 
ad avere una coda. Intan¬ 
to, si dovrà aprire il dibat¬ 
timento per Mllos Drda e 
suo figlio Vlastlmll, pro¬ 
prietario del locali deli’as- 
soclaztone; la loro posizio¬ 
ne è stata stralciata per 
motivi di salute. E poi 11 
rappresentante dell’accu¬ 
sa ha già preannunciato 
che ricorrerà contro la sen¬ 
tenza, avendo chiesto da 3 
a 4 anni per Srp, due anni e 
mezzo per Kourll e Skal- 
nlk, e due anni con la con¬ 
dizionale per Krlvanek e 
Hunak. Ma la coda più In¬ 
fuocata è quella delle ri¬ 
percussioni politiche, 
avendo l’avvenimento già 
I avuto una grande eco in 
Occidente (in Italia i radi¬ 
cali annunciano clamoro¬ 
se iniziative) Il processo 
può diventare imbaraz¬ 
zante per 11 governo ceco- 
slovacco — commentava 
Ieri 11 «Times» — che sarà 
pur indifferente alle rea¬ 
zioni dell'Occidente, «ma 
non potrà Ignorare gli ap¬ 
pelli di Mosca alle rlfor- 


governl delie grandi città ed 
ora stanno per rlmprendersl 
anche palazzo Chigi. Senza 
contare poi, il bilancio dì 
queste ultime settimane: 
aveva liquidato la staffetta, 
ma ora sta per cedere II testi¬ 
mone. Aveva detto: Andreot- 
tl mai, ma ora con lui tratta. 
«Il Psi valuterà Pon. An¬ 
dreotti non per la sua perso¬ 
na ma unicamente su base 
politica e programmatica», è 
il mesto annuncio di Claudio 
Martelli». 

A via del Corso dicono che 
Craxl ora stia meditando 
qualche «colpo d'ala». SI ve¬ 
drà. Ma intanto, quei che ap¬ 
pare certo è che, comunque 
vadano le cose, il pentaparti¬ 
to «non ha più filo da lesse- 


ga. Si chiude l’esperienza del 
pentapartito 9 Si possono, si 
devono aprire altre prospet¬ 
tive, sono anche numerica¬ 
mente possibili, in Parla¬ 
mento. E comunque noi pen¬ 
siamo ad un governo che per 
prima cosa consenta lo svol¬ 
gimento del referendum, che 
affronti poi alcuni temi es¬ 
senziali per la vita del paese, 
che infine garantisca un cor¬ 
retto svolgimento delle ele¬ 
zioni. Comunque, sia chiaro 
ancora una volta: li prossi¬ 
mo passaggio non è automa¬ 
ticamente quello dello scio¬ 
glimento anticipato delle 
Camere». 

— Avete discusso più nel 
concreto delia vostra idea 
di un governo-garanzia per 
le elezioni? 

«Non slamo ancora a que- 


convocato l sindacati auto¬ 
nomi dei medici. Ma loro 
non cl saranno. L’hanno prò- ! 
clamato Ieri, specificando I 
che invece riuniranno le loro . 
segreterie alle 9, e a mezzo¬ 
giorno Incontreranno 1 gior¬ 
nalisti. La spontanea reazlo- I 
ne di Oasparl è stata quella : 
di dire «che posso farci? Le 
trattative partono oggi per 
tutti. Il Consiglio del mini¬ 
stri cl ha autorizzati a prose¬ 
guire. Quello che facciamo 
per l medici lo stiamo facen¬ 
do per tutti gli altri. Conclu¬ 
dere I contratti è la mia 
grande speranza». 

DI tutt’altro avviso Aristi¬ 
de Paci delTAnaao-Simp, 
leader delle undici sigle au¬ 
tonome: «DI trattative tecni¬ 
che — ha detto — se ne sono 
fatte fin troppe e sono state 
tutte Inconcludenti. Occorre 
prima una volontà politica 
di chiudere 11 contratto». C'è 
poi lo scoglio del «verbale 
d'intesa» firmato il 3 marzo 
scorso tra la parte pubblica e 
CgU-Clsl-Uil, ma non dal 
medici e dal veterinari. Non 
faremo mai — ha continuato 
Paci — un contratto che di¬ 
scende da quel verbale. Un 
atto Illegittimo, un tentativo 
di affossare l’area negoziale 
medica, annullare gli accor¬ 
di di palazzo Chigi dell'86, di 
mortificare 15 mesi dì lotta 
che ha visto la categoria i 


progressi In questo campo 
sono possibili solo se si opera 
nella stessa direzione da en¬ 
trambe le parti. È chiaro per 
noi che una concezione «non 
minacciosa» della difesa può 
farsi strada solo in modo 
contemporanco e parallelo 
all'Est e all'Ovest. Altrimen¬ 
ti è ben difficile abbia suc¬ 
cesso. Recenti manifestazio¬ 
ni cl dicono per fortuna che ; 
una riflessione del genere sta I 
cominciando anche all'Est. I 

Ogni discussione di merito I 
è utile. Ma la premessa per- 
ché sia fruttuosa è che non si \ 
deformino le posizioni del¬ 
l’altra parte. Con questa pre- \ 
cauzione si può lavorare se- : 
riamente. 

Discussione e lavoro co- j 
munì sono d'altra parte Indi¬ 
spensabili perche cl si va 
rendendo conto in misura 


re», come afferma 11 capo¬ 
gruppo comunista alla CA- 
mera, Renato Zangherl, In 
un’intervista al «Manifesto». 
«Può essere tuttavia evitato 
che la fine del pentapartito 
coincida con la fine della It- 
gislatura — aggiunge Zan¬ 
gherl —. C’è ancora un anno 
ne) quale resta spazio per I 
referendum e per alcune leg¬ 
gi importanti, dalle pensioni 
alla riforma delle autonomie 
locali. Ma quale governo può 
garantire che quest'anno 
venga utilizzato per 11 m*- 

§ Ho? Non certo un governo 
1 pentapartito, da chiunque 
diretto o comunque camuf¬ 
fato. È necessaria la ricerca 
di una via nuova. 

Qlovtnni FmmmN» 


sto punto della situazione». 
— Quando e come decide¬ 
rete Il vostro orientamento 
per i referendum, ed in 
particolare per quelli sul 
nucleare? 

«Noi pensiamo che II no¬ 
stro orientamento, le noztre 
decisioni scaturiranno da 
un’ampia, larga consultato¬ 
ne nel partito, a tutti i livel¬ 
li». 

— Ancora a proposito di gè» 
verno da venire, quando ta¬ 
rerete fuori quella che talli» 
no definisce la vostra «cat¬ 
ta segreta»? 

«Macché aegrctal Intanto 
si certifichi l'alto di morte 
del pentapartito. Poi, con 
nuove consultazioni, diremo 
la nostra». 

Giorgio Frasca Poltra 


compatta a difesa di principi 
Irrinunciabili di libertà e di 
democrazia». Questi stessi 
concetti 1 sindacati autono¬ 
mi il hanno espressi in una 
lettera Indirizzata al presi¬ 
dente della Repubblica, che 
sarà resa nota domani. Nel¬ 
l'Incontro con I giornalisti 
saranno spiegati anche I par¬ 
ticolari per la raccolta di fir¬ 
me per un referendum che 
gli autonomi intendono pro¬ 
muovere per abolire alcuni 
articoli della legge di rifor¬ 
ma sanitaria. 

«È impensabile — ha af¬ 
fermato Umberto Marini 
della Cimo, un'altra delle al* 
gle autonome — che le orga¬ 
nizzazioni sindacali Ubera a 
rappresentative del medttfi 
dei veterinari si rechino «4 
aprire un confronto velleita¬ 
rio e inutile. Tanto più se tal* 
confronto avviene con ung 
schiera di funzionari senu 
una direttiva comune, a«*l 
addirittura divisi tra quel» 
di Ispirazione governativa • 
quelli regionali e comunali». 
Marini ha anche smentito 
che all’Interno del sindaca» 
autonomi cl sla una contrap¬ 
posizione fra medici a tempo 
pieno e medici a tempo defi¬ 
nito, sottolineando che la Ci¬ 
mo «tutela senza distinzione 
gli uni e gli altri». 


sempre più diffusa, soprat¬ 
tutto in Europa, che un vec¬ 
chio modo di pensare ha In¬ 
dotto a camminare per anni 
su una strada, di cui si dice¬ 
va dovesse portare alla sicu¬ 
rezza, mentre ha finito col 
rendere tutti più Inaienti, 
Tale processo è In gran parta 
Inerente alla natura stessa 
delle armi atomiche, su culli 
è fatto tanto affidamento. 
Per questo II nostro docu¬ 
mento propone di a vviare di 
qui — cioè da una progressi¬ 
va e bilanciata riduzione del 
ruolo di queste armi — la ri¬ 
cerca pratica di nuove forma 
di sicurezza comune. Quanto 
prima cercheremo di discu¬ 
tere seriamente Insieme di 
questi indirizzi, tanto meglio 
sarà. 

Giuseppa Botta 


la strage 

L'atto d'accusa 
dei giudici di Bologna 
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a cura di Giuseppe De Lutns 

prelazione di Norberto Bobbio 

Un processo che ricompone in un quadro 
iniellegibile gli spezzoni di mchiesre — dal 
caso Silar-Di Lorenzo all’ltalicus — 
inquinale per anni da pesanti ingerenze e 
deviazioni 
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